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È tempo di elezioni 
e in tv si scatena 
rintegralismo de 

WALTIRVILTRONI ' 


C osa ci faceva, in piena campagna elettorale, il 
presidente del consiglio in un varietà del sabato 
sera? Quali improcrastinabili messaggi aveva 
da rivolgere alla nazione che giustilicasscro 
una cosi inopportuna violazione delle regole, 
scritte e non, che dovrebbero presiedere allo 
svolgimento della campagna elettorale televisiva? La verità 
6 che guardando la tv in questi giorni si possono scorgere 
tutti i rischi racchiusi nella prospettiva di un risultato del vo¬ 
to del 6 maggio che premi questa De, la sua arroganza. Il 
suo integralismo. Se dovessero richiudersi gli spazi aperti, 
per la sinistra e 1 progressisti, con la nostra Iniziativa di rin¬ 
novamento, si protrarrebbe ulteriormente il dominio della 
vecchia De sul paese c sulle istituzioni. Di questa cultura in- 
tcgralls'a, di questo senso di proprietà sono testimonianza 
gli slittamenti progressivi della Rai in queste ultime settima¬ 
ne. Non per caso il nuovo direttore generale della Rai ha fi¬ 
nora espresso pubblicamente il suo pensiero non por 
enunciare propositi per l'azienda che dirìge ma per cele¬ 
brare, sulle colonne de II Tempo, l'anniversario di un 13 
aprile inopinatamente divenuto, al suo 42° genetliaco, una 
sorta di festa nazionale. 

Sono cosi tornati in auge i commenti di Gustavo Selva, 
graffiti di un'era che speravamo conchiusa, le edizioni del 
Tg I sono piene, come non erano da anni, di aggettivi, di in- 
tenriste a potenti de. di una prona e poco professionale ac¬ 
quiescenza alle campagne della Spescomc quella sul '48 o 
il tentativo di ingannate, con toni trionfalistici, i pensionati 
che vogliono una rivalutazione delle pensioni d'annata e 
che dovranno ancora alteiKlere. Perfino un evento di 
straordinaria importanza religiosa e politica come il viaggio 
del Papa in Cecoslovacchia é stalo utilizzato per tristi stru¬ 
mentalizzazioni. c Andreotli è sbucalo in tutti i programmi 
immaginabili, persino in «Più sani c più belli». Ma il presi¬ 
dente del Consiglio non ha risparmiato neanche Canale 5 
ed t apparso, voilà, anche a Tclemike. E proprio il «privato» 
ci ha riservalo, sabato sera, un'altra prova concreta dei ri¬ 
schi che i fenomeni di concentrazione contengono per la 
democrazia. Berlusconi ha inventato una forma di lobby- 
smo cleiirsnico costmendo una trasmissione la cui esplici¬ 
ta finalità à quella di difendete i propri interessi, di attacca¬ 
re il Parla.'nento che II minaccerebbe. di Impedire che la 
norma sugli spot sia confermata dalla Camera. 

C ome nel regimi autoritari si è confezionata una 
trasmlssione<omizio. senza interlocutori av¬ 
versi, con manipolazioni di cifre e dati, con in¬ 
terviste selezionale spacciale come •l'opinione 
bmmv gente». Tutto per attaccare i protagonisti 
di quella battaglia: il Pei. la sinistra de, gli autori 
cincmatoijnilici e. ancora una volta, Ettore Scola. Una tra¬ 
smissione incredibile che dovrebbe essere ritrasmessa per 
far capire perché in lutti i paesi civili del mondo la informa¬ 
zione nor viene lasciala in poche mani. In Brasile le televi¬ 
sioni clegjono i presidenti, qui pretendono di condiziona¬ 
re, per ora, le decbioni parlamentari e gli orientamenti de¬ 
gli elcliorì. È una forma di peronismo elettronico dalla qua¬ 
le lutti I democratici dovranno sapersi guardare. 

Ancora più inquietante é. In questo quadro, il sinistro e 
spregiudicato gioco che Berlusconi sta facendo, in maniera 
oscura, p<!r aggirare le leggi anti-trust che il Parlamento ha 
già appro/alo o sta per approvare. 

Qui è la perkolosità della situazione italiana. Presidenti 
del Consiglio che fanno le primedonne In tv e intanto un 
paese in cui i potenti sbeffeggiano regole e interessi genera¬ 
li. Non so se il Tgl o Andreotli al varietà abbiano parlalo 
della recente indagine dell'Economist che stabilisce i pri¬ 
mati, nell economia, dei paesi industriali. Anche noi italiani 
siamo prì.Tii, ma nel record della evasione fiscale. 

La lelevisione ha il pregio, o il difetto, di anticipare spes¬ 
so la realtà. Cosi, in questa campagna elettorale, é guar¬ 
dando il Tgl. che riferisce persino le facezie di Cava su Oc- 
chello. o .sscollando i comizi berlusconiani che si puO facil¬ 
mente capire quale paese ci puO riservare una affermazio¬ 
ne di questa De anni cinquanta o II trionfo di certi imprendi¬ 
tori rampanti succubi dei partiti e mossi da una pericolosa 
conceziotc della democrazia. Agli uni e agli altri, al loro 
desiderio di dominio sulla informazione c sul paese, abbia¬ 
mo inferto dei colpi nelle settimane e nei mesi passati. La 
incredibile arroganza che II muove oggi deve spingere tutti 
a misurare i rìschi per il paese che avrebbe un loro succes¬ 
so. 


A vuoto ^ appelli: i macchinisti confermano i tre giorni di sciopero dalle 14 
Guai in vista per il ponte del 25 aprile. Sospesa l’agitazione de^i uomini-radar 

I Cobas contro tutti 
Da 0^ stop ai treni 


Anche gli ultimi appelli sono andati a vuoto. I Co¬ 
bas non desistono dalla loro guerra. Da oggi alle 
14 scatta il più lungo blocco delle ferrovie italiane. 
Sono ben 72 ore di sciopero di cui le prime 24 si 
concluderanno domani alle 14 e le restanti 48 
scatteranno - ma è possibile un ripensamento - 
dalle 14 del 26 aprile. Evitato, invece, lo sciopero 
di domani degli uomini radar. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA L'invito rivolto loro 
dal sindacati venerdì sera a 
partecipare alla trattaliva con 
le Fs non é bastalo. E non è 
stata sufficiente neppure un'a¬ 
naloga sollecitazione venuta 
ieri dai macchinisti del sinda¬ 
cato autonomo Sma che. in 
cambio della sospensione del¬ 
le agitazioni, ha già ottenuto 
una convocazione da parte 
dell'amministratore straordi¬ 
nario delle Fs Schimbemi. I 
Cobas dei macchinisti insisto¬ 
no: vogliamo un reale ricono¬ 
scimento come soggetto con¬ 
trattuale, per questo è l'azien¬ 
da che ci deve convocare con 
tanto di telegramma. Ma le Fs 
rispondono che è impossibile 
trattare con chi ha proclamalo 
72 ore di sciopero, li bkxco di 
24 ore che scatta oggi alie 14 è 
ormai inevitabile, l'unica spe¬ 


ranza è che vengano almeno 
sospesi gli scioperi dal 26 al 
28. Le Fs hanno mosso a punto 
un piano volto ad asicurare il 
50% dei convogli. Ma, è chiaro 
che si proannuncia una setti¬ 
mana di caos e disagi per mi¬ 
gliaia di passeggeri e turisti in 
ìriaggio in occasione del ponte 
tra il 25 aprile ed il primo mag¬ 
gio. Dure critiche anche ieri so¬ 
no venule dai sindacali confe¬ 
derali alla pesante protesta del 
Cobas. Donatella Tuitura, se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Flit, ha ricordato le «signifi¬ 
cative richieste» latte dai sinda¬ 
cati per 1 macchinisti nel corso 
della trattativa per il rinnovo 
del contratto dei lenovìerì. 


Trattativa che riprende oggi. »! 
Cobas partecipino al negozia¬ 
lo • ha detto Tuttora - per dire 
al paese cosa vogliono». La tra¬ 
vagliala strada per l'ammissio¬ 
ne del coordinamento mac¬ 
chinisti alle trattative ora inizia¬ 
ta il 5 febbraio scorso con un 
accordo Schiinbcmi-sindacati 
in cui si rfconosceva la possibi¬ 
lità della partecipazione al ne¬ 
goziali di org.tnizzazioni rap¬ 
presentative dei lavoratori. 
Problemi poi erano sorti in se¬ 
guito a forti reiiistenze opposte 
dalla Flt-Cisl. Resistenze regi¬ 
strate anche venerdì scorso. 
Tant'é che i sindacati hanno 
deciso di invitare i Cobas ad un 
confronto con loro prima di 
andare insieme a rraitare con 
le Fs. Ma i Cobas rifiutano «fil¬ 
tri» di qualsiasi tipo. Per quanto 
riguarda le richieste del coor¬ 
dinamento macchinisti, non 
estete una formale piattafor¬ 
ma. A! centro delle contesta¬ 
zioni ci sarebbero gli incre¬ 
menti di produtliviUi chiesti 
dalle Fs. Intanto, schiarita per il 
trasporto aereo, t stalo sospe¬ 
so lo sciopero di domani degli 
uomini-radar della Lieta. 


A PAGINA • 


Oritto a vi^^are 


BRUNO UQOUNI 

S abato sera, mentre folle di aspiranti viaggiatori si 
intenogavar.o sulia possibilità o meno di affrontare 
l'agognalo ■ponte» del 25 aprile usufruendo delle 
ferrovie pubbliche, giungeva sui tavoli deile reda- 
mmmtmmt zioni Un flash d'agenzia. La notizia era riferita al 
ministro dei Trasporti Cario Bernini, ma non conte¬ 
neva una proposta vuile selvagge condizioni in cui si trova il 
cittadino italiano, privalo del «dirìllo alla mobilità», del diritto a 
viaggiare, dopo la determinazione dei Cobas di proclamare 
una maratona di scioperi. L'agenzia dava conto di un viaggio 
elettorale del ministro n:il Friuli e deile sue dichiarazioni circa i 
finanziamenti per tre locali infrastrutture fenroviarìe. Tutto 
questo mentre a Roma, un commissario scaduto, ma non ri¬ 
confermato, per l'azienda ferroviaria, come Schimbemi, non 
perde occasione per dire che la ristrutturazione, oggetto di 
trattativa con i sindacati non gode dei finanziamenti necessa¬ 
ri. Sono comportamene che portano acqua e concime alla 
mala pianta del Cotas, mentre un altro attore. Cesare Romiti, 
felice del frastuono nei servizi pubblici e del silenzio operaio 
nelle fabbriche (a chi interessano i loro rinnovi contrattuali? a 
chi interessano i licc'nzi.4menti alla Maserati e all’lndesit?). mi¬ 
naccia la «rivolla degli utenti» sostenendo che la Fiat, malgra¬ 
do il •flirt» di Parma tra ,\gnelli e Fortani, è come se fosse stata 
sempre all'opposizione 


A PAGINA a 


Forlani «vende» 
in campagna 
eSettorale 
la pena di morte 



•ìj> dice anche il Var.gelo: si perdona settanta volte sette 
qu sisiasi peccato, ma sd alcuni criminali sarebbe meglio se 
SI mettesse una macina di mulino al collo e Io si buttasse a 
mere». Cosi Arnaldo Forlani (nella foto) toma sulla «pena di 
me tte», e questa volta non nel salotto di casa ma dalla tribu¬ 
na di un convegno elettorale della De. Esplicita la strumen¬ 
talizzazione per un pugno di voti: «Ho trovato nel paese con¬ 
serto e applausi». Dalla sinistra de immediata dissociazione 
di Silvia Costa: «£ immorale». a pagina 3 


Fallito golpe 
in Nigeria 
contro 
Babangida 


Nigeria, atto settimo della 
commedia golpista. Tra sa¬ 
bato e domenica la capitale 
Lagos è stata teatro di un 
tentativo di colpo di Stato (il 
settimo dal I960, anno della 
conquista dell'indipenden- 
za) contro il presidente Ba¬ 
bangida, musulmano accusalo di corruzione e despotismo 
dalle popolazioni cristiane e animistc. Furiosi combattimen¬ 
ti ter undici ore attorno alla residenza di Babangida e nel 
centro della capitale. Le truppe lealiste hanno alla Fine ri¬ 
conquistalo il campo. A PAGINA 8 


Totocalcio: 
montepremi ri cco 
/fi tredici 
i!50 milioni 


Decisivi ma certamente non 
prevedibili, i risultali della 
penultima giornata del cam¬ 
pionato di calcio della serie 
A Ricco il Totocalcio, consi¬ 
stenti le quote per i vincitori. 
Il montepremi è complessi- 
vamenle di poco meno di 26 
ni bardi e cinquecento milioni. Ai 53 fortunati giocatori che 
ht nno latto 13 vanno 250 milioni di lire. Apprezzabili anche 
k \'incite dei 12. In 2524 si portano a casa più di 5 milioni. 
C uesta é la colonna vincente: 2I1211XXX2XX2. 

NELLO SPORT 



NBLLB PAOINB CENTRALI 


Dalla Cecoslovacchia l’annuncio di un Sinodo speciale 



i vescovi sull’Europa 


Dal santuario di Velehrad Giovanni Paolo II ha an¬ 
nunciato la convocazione di un «Sinodo spaiale* di 
tutti i vescovi dell'Est e dell'Ovest affinché i cattolici 
partecipino con maggiore chiarezza al nuovo corso 
storico che si è aperto in Europa. Ad accogliere il Pa¬ 
pa nella cittadina cecoslovacca c’era anche il pre¬ 
mier polacco Mazowkxiki. Ieri sera è rientrato a Ro¬ 
ma. A riceverlo il presidente Cossiga. 


ALCBSTB SANTINI 


■a BRA'nsuVA. Giovanni 
Paolo II ha annunciato Ieri la 
convocazione di un Sinodo 
straordinario per avere modo . 
di riflettere «sulla portata di 
quest'ora storica per l'Europa 
e per la Chiesa». Il Papa ha vo¬ 
luto fare quest'annuncio nel 
santuario di Velehrad, davanti 
alla basilica che conserva I re¬ 
sti di San Metodio, evangeliz¬ 
zatore degli slavi insieme al 
fratello Cirillo. Un luogo stori¬ 
co perché nelle sue vicinanze 
sorgeva la capitale della gran¬ 
de Moldavia c proprio qui, fra 
Il 1907 e il 1936. furono cele¬ 


brati Mtle congressi Intema¬ 
zionali uniontetici che hanno 
precorso l'ecumentemo mo¬ 
derno. Ed e significativo che 
l'annuncio sia stato dato dal 
Papa con l'Angelus di mezzo¬ 
giorno, che di solilo si recita in 
piazza San Pietro, come per 
spostare il baricentro dell'Eu¬ 
ropa ad Est e invitare le forze 
politiche e culturali dell'Occi¬ 
dente a guardare in modo 
nuovo a quest'area dove sta 
nascendo qualcosa di diverso 


anche per H contributo da lui 
dato in questi uixfici anni di 
pontificato. 

Il viaggio di papa Wojtyla in 
Cecoslovacchia si é poi con¬ 
cluso ieri sera a Bratislava, ca¬ 
pitale della Slovacchia cattoli¬ 
ca, con la partecipazione di 
circa mezzo milione di perso¬ 
ne Ira le quali c'erano anche il 
futuro primo ministro unghere¬ 
se. leader del Fomm democra¬ 
tico, Jozsef Amali e Oubeek. A 
lutti il papa ha chk'sio di «unifi¬ 
care gli sforzi per consolidare 
la solidarierà, la p.Ke e la giu¬ 
stizia». Nulla, invece, ha detto 
Papa Wojtyla, che tanto ha po¬ 
lemizzato anche ieri nel con¬ 
fronti dei passati regimi comu¬ 
nisti detl'EsL sulla pagina dav¬ 
vero nera scrìrta in Slovacchia 
dal vescovo T so che dal 1939 
al '45 presiedette il governo fi- 
lonazi^a della Slovacchia indi¬ 
pendente. 


A PAGINA» 


Dopo 17 , 5 um nuova sconfitta «fatale» dei rossoneri al Bentegodi 

À Verona il MUah d ncasca 
Napoli 0à festeggia lo scudetto 





La piccola Patrizia Tatxhc ila con Panna e l'allenatore BagnoN negli spo¬ 
gliatoi del Verona prim a dtela partita di ieri 


NELLO SPORT 


Lotteria di Agnano 
La fortuna 
trotta ad Asti 



1° 

’ PREMIO 2 MILIARDI 

Ser. 

Numero 

Città 

Abbinamento 

R 

34725 

Asti 

Evann C 


2» 

PREMIO 1 MILIARDO_ 

Q 

25120 

Medicina (Bo) 

Fiaccola Effe 


_3« PREMIO BOP MlUOm_ 

O 

65722 

Messina 

Solomon Hanover 


_ALTRI PBIBMI200 MILIONI_ 

AV 

52127 

Torino 

Beselged 

AV 

69477 

Brescia 

Indro Park 

CC 

94605 

Bolog na 

Idria Jet 

V 

82070 

Monopoli (Ba) 

Whlteland Sean 

V 

48338 

Milano 

Jef's Spice 

AG 

90488 

Fireazo 

Friendly Face 
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liberato 
un ostaggio 
americano 
in Libano 


■i Un ost.rggio americano è 
stato liberato ieri in Ubano, 
dopo 39 mesi di prigionia. Si 
tratta del pruf. Robert Polhill, di 
55 anni, docente dell'Universi¬ 
tà atrteric.ina di Beirut, seque¬ 
strato con i colicghi Jesse Tur- 
ner c Alan Slecn il 24 gennaio 
1987. £ il primo ostaggio ame¬ 
ricano liberalo dai scqueslra- 
tori libanesi da tre anni e mez¬ 
zo in qua. Il rilascio é avvenuto 
poco dopo le 17 sul lungoma¬ 
re meridionale di Beirut: latto 
scendere dall'auto dei rapitori, 
Polhill e stalo accollo dal capo 
dei servizi di sicurezza siriani 
ih Ubano, generale Kanaan, 
che lo ha portalo subito a Da¬ 
masco: qui, il ministro degli 
Esteri Faruk al Shara lo ha con¬ 
segnato all'.imbasciatore ame¬ 
ricano in Siria. 


A PAGINA IO 


Impariamo ad amare TAranda blu 


M Domani, martedì 24 apri¬ 
le. Arancia blu sarà in edicola 
con IVnitàe co\ Manilesto, per 
quel lettori che comprano am¬ 
bedue i quotidiani un'occasio¬ 
ne per lare un piccolo regalo a 
un amico e fargli scoprire che 
si pud essere impegnali in du¬ 
re battaglie ecologiche senza 
perdere il piacere per le emo¬ 
zioni, per la lantasia, per quel¬ 
la che noi ad ArarKio blu chia¬ 
miamo l'ecologia dcll'immagi- 
nano. 

Arancia blu é ancora giova¬ 
ne. al suo quarto mese di vita e 
sta ricevendo molli e simpatici 
riconoscimenti. Un solo esem¬ 
pio; in questo numero ci sono 
poesie, favole, disegni, mura¬ 
les collegati al movimento slu- 
denlcsco, pantera: vita e ope¬ 
re, come lo abbiamo chiama¬ 
to. Nato da una relazione 
viva, lo scambio di Informazio¬ 
ne avveniva via fax. La redazio¬ 
ne riceveva materiale in conti¬ 
nuazione da Palermo e da Pa¬ 
dova, dalle facoltà romane c 
senesi. 

Che cos'é Arancia blu? Per¬ 
che questo strano nome? Cosi 
e stata chiamala la Terra dal 


poeta Paul Eluard e cosi l'ha vi¬ 
sta dallo spazio un astronauta; 
una piccola arancia persa nel 
cosmo, fragile e forte, ancora 
piena di vita, blu per la sua at¬ 
mosfera pulita, per i suoi ocea¬ 
ni. per le sue foreste. Oggi la 
sfida e che il blu rimanga tale, 
che non si tinga di gngioAron- 
eia blu però é anche l'arancia 
avvelenala, scura di pesticidi 
che inquinano ogni giorno il 
nostro cibo. 

Arancia blu, un'apparente 
contraddizione, che in realtà, 
come tutte le contraddizioni, 
rivela l'impossibilità di chiude¬ 
re completamente un paradig¬ 
ma e la necessità di accogliere 
mollcpiici punii di vista per af- 
Ironlarc qualsiasi problema 
conoscitivo o di realizzazione. 
Il colore naturale dell'arancia 
e l'arancione, ma la sua ombra 
e blu. Imparare ad amare il 
blu. l'ombra, l'altra parte, si¬ 
gnifica iniziare a comprendere 
chi vede le cose con un'altra 
visuale, considerare viva e vi¬ 
vace la contaminazione fra 
culture, rcimpararc ad appren- 


ENZOTIEZZI 

dere dalla loro stessa diversità: 
per questo Arancia blu ha dedi¬ 
calo i suoi primi «Segni» foto¬ 
grafici ai vu' cumprà e agli zin¬ 
gari, si e spinta con i suoi.viag- 
gi lino ai paesi del Terzo mon¬ 
do, al parco di biosfera del Ni¬ 
caragua, ha raggiunto i forata 
di Cctcbes e gli Indios dell'E¬ 
cuador. 

L'interdisciplinarietà, le rela¬ 
zioni. avvicinano nella rivista 
ecologia e poesia, ecologia e 
musica, ecologia e teatro, eco¬ 
logia e letteratura. Un mensile 
che esce col Manifesto ogni 
penultimo maricdl del mese e 
che ora affronta il giudizio dei 
lettori de l'Unità, piena di spe¬ 
ranza e di voglia di sopravvi¬ 
venza. Arancia blu non è in 
carta riciclata per due ragioni: 
è una rivista che affida alle Im¬ 
magini a colori molte possibili- 
là di risvegliare un'eco lontana 
nei lettori, ricordar loro la va¬ 
riabilità di informazioni offerte 
dall'habilat. Le foto perdereb¬ 
bero In qualità, cromalicità e 
risoluzione su carta scura e 
una carta riciclata quasi bian¬ 


ca. adatta p« le foto, subisce 
tali e tanti di quel trattamenti 
chimici che alla fine non sa¬ 
prei se l'impatto ambientale di 
cinquanta alberi abbattuti ri¬ 
sulterebbe di maggiore o mi¬ 
nore gravità. L n impegno forse 
ingenuo ma necessario per la 
nostra etica: stiamo finanzian¬ 
do in Nicaragi a il parco di bio¬ 
sfera di San /uan c ci slamo 
impegnati a rpiantare un nu¬ 
mero di alberi sicuramente su- 
penorc a quelli sacrificati per 
la nostra rivista. 

Arando blu vuole essere co¬ 
me la Settimana Enigmistica. 
un giornale che entra nelle ca¬ 
se atteso, capace di olirìre ai 
lettori accanto al cruciverba 
difficile (l'entropia, la lilosolia 
della scienza, il rigore scientifi¬ 
co) il divertente gioco accessi¬ 
bile a tutti, un gioco latto di so¬ 
gni e realtà ìik rodati. 

E ancora. Arancio blu è una 
delle risposte possibili a una 
domanda complessa, a un'esi¬ 
genza che da più parti si mani¬ 
festa: una sorta di coscienza 
ecologica planetaria non più 


solo difensiva nei confronti 
della devastazione ambienta¬ 
le, ma che sappia eiscre visio¬ 
ne critica in grado iji Indicare 
gli clementi costitutiv di un 
modello di sviluppo che assu¬ 
ma in pieno la qualità :lella vi¬ 
ta dei singoli e della collettivi¬ 
tà. Si cerca in queste, modo di 
uscire dalla supci1ici.ililà di un 
dibattilo che difetta qu.tsl sem¬ 
pre di analisi scientifiche, pro¬ 
ponendosi di scoprire con ri¬ 
gore e serietà, i Itin li delle 
compatibilità spesso asfittiche 
di un'economia inleniiaionale 
tutta presa dalle leg{;i concor¬ 
renziali. 

£ possibile mobilitare risor¬ 
se. intelligenze. es[wtienze e 
capitali per alfronlarc i nodi 
ormai epocali della sezione 
energetica, delle tecnologie, 
della scienza per uno «viluppo 
che si alimenti di iolidarietà. 
cooperazione, dive-ta à c ric¬ 
chezza delle culture della so¬ 
cietà? 

Se vinceremo qiie:.la sfida 
che e di fondo una sfida politi¬ 
ca a più allo livello, la vincere¬ 
mo lutti c non gli uni a scapito 
degli altri. 


IL CAMPIONATO DI. 



Quaniio perdono 
i vincenti 


■B Signori si nasce (e non 
c'è problema) o si diventa (e 
di pnablemi ce ne sono sem¬ 
pre tanti). Prendete Socchi e 
Berlusconi. Nessuno puG ne¬ 
gare che siano dei vincenti. 
Ma quando si vuole, come i 
due vogliono, vincere sempre 
e comunque, la forza, l'astu¬ 
zia, i miliardi, gli spot e il coro 
di nuovi e vecchi alleati non 
bastano. Bisogna essere gran¬ 
di •dentro». 

Ieri a Verona il Milan ha 
perso lo scudetto. Ma i gioca¬ 
tori in rossonero non hanno 
colpe. A crollare, come spes¬ 
so succede anche nella Storia 
con la maiuscola, non sono 
stali I soldati, ma I generali. Il 
loro, ovviamente, non è stalo 
un crollo fisico (anche se le 
cronache parlavano in setti¬ 
mana di un Berluiiconi stanco 
e provato è difficile sostenere 
che seduti in tribuna si accu¬ 
mulino tossine) ma psicologi¬ 


co. I due non hanno retto allo 
stretiS dei molli (troppi?) tavo¬ 
li su cui continuano a puntare. 
Sab.ito il presidentlssimo ha 
avuto parole di fuoco per la 
giustizia sportiva. Ieri S.icchi 
ha avuto parole di fuoco per 
l'art itro Lo Bello. Gli effetti di 
que:it.j improvvisa e violenta 
•rottura» sono sotto gli occhi 
di tulli. Sacchi si è fallo esirel- 
lere sull'uno a zero a suo favo¬ 
re. La squadra si é ritrovata in 
un momento delicatissimo 
(ma ancora vincente!) ab¬ 
bandonata a se stessa, inca¬ 
pace di mobilitare le sue ener¬ 
gie migliori, letteralmente sen¬ 
za testa. Il pareggio del Vero¬ 
na e anivalo quattro minuti 
dopo E qui il caso non c'en¬ 
tra. 

Sia Sacchi che Beriuiiconi 
sono andati in tilt davanti alla 
legge, ai suoi rappresentanti, 
alle sue decisioni. £ curioso. 


ma e un preciso limite di stile, 
e di carattere, che non si ri¬ 
scontra mai nei veri campioni 
(e neanche nei veri signori). 
Ma, appunto, signori si può 
anche diventare. (}uesla di 
Verona è una lezione m cui 
sia Sacchi che Berlusconi fa¬ 
ranno bene a meditare. Maga¬ 
ri per diventare più grandi, 
•dentro» e fuori. 

fnn.ne un ricordo peisona- 
tissimo. Diciassette anni fa. 
quando il Milan perse proprio 
a Verona un altro scudetto già 
vinto, io ero all'Olimpico con 
la Juventus. Nel primo tempo 
la Roma aveva segnato il suo 
bravo gol. E li sarebbe Finita 
se... se alla line non avessimo 
vinto la partita due a uno. La 
Juve, e il sottoscritto, si ritrova¬ 
rono inaspettatamente Cam¬ 
pioni d'Italia. Ma questa, 
checche se ne dica, e davvero 
un'altra storia. 
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n ministro va a Cervignano 


BRUNO UQOUNI 


S abato sera, mentre folle di aspi¬ 
ranti viaggiatori si interrogavano 
suila possibiiita o meno di affron¬ 
tare t’agognato •ponte* dei 25 
apnle usufruendo delle ferrovie 
pubbliche, giungeva sui tavoli 
delle ntijazioni un flash d'agenzia. La notizia, 
secca ed eloquente, non tacitava gli animi, 
benchii fosse dedicala al ministro dei Tra¬ 
sponi Carlo Bernini. Non era, infatti, una ri¬ 
flessione, una proposta sulle i»lvagge condi¬ 
zioni in cui si trova il cittadino italiano, privato 
del adirltto alla mobilità», del diritto a viaggia¬ 
re. Nulla di tutto CIO, nessun riferimento alle 
venenze sindacali in corso, alla determina¬ 
zione dei Cobas di proclamare una maratona 
di scioperi in grado di rovinare le possibili va¬ 
canze tra il 25 aprile e il primo maggio. Il mi¬ 
nistro ha altro a cui pensare. Ed ecco l'agen¬ 
zia, datala Udine, dar conto di un viaggio 
elettorale di Carlo Bernini nel Friuli-Venezia 
Giulia e di una sua importante dichiarazione. 
I finanziamenti per il raddoppio della 'Pon- 
lebbana», aveva assicurato il Nostro, sono sta¬ 
li sbloccati c cosi quelli per la circonvallazio¬ 
ne di Udine e per lo scalo di Cervignano. In- 
somma l’Italia con il fiato sospeso, da Bolza¬ 
no a Palermo, per via di quelle partenze e 
quegli arrivi che saltano, C stata rassicurata: 
avremo un giorno lo scalo di Cervignano. pa¬ 
rola di Bernini. 

Il quadro è davvero desolante. CO questo 
ministro addetto ai trasporli pubblici nazio¬ 
nali e non solo friulani, interessato, più che 
altro, -1 dispensare promesse nel proprio col¬ 
legio elettorale. C'è. a Roma, un «manager* 
ogni tanto scaricato, ogni tanto apprezzato, 
come Mario Schimbemi. seduto sulla poltro¬ 
na di commissario dell'azienda ferroviaria, 
una poltrona scaduta, ma che nessuno si in¬ 
teressa di rinnovare. Questo •manager* con¬ 
duce una trattativa con sindacati confederali, 
sindacali autonomi. Cobas. Ebbene, mentre il 
negoziato non vede atKora la parola * 1100 *. 
come una ossessiva telenovela, lo stesso 
Schimbemi non perde occasione per dire 


che è difficile chiedere sacrifici ai lavoratori 
con un governo che non è in grado di assicu¬ 
rare 1 finanziamenti al piano triennale per le 
ferrovie. Come dire: stiamo discutendo una 
colossale ristrutturazione, ma non abbiamo i 
soldi. Eppure l'ineffabile Bernini va in Friuli a 
dire che le sorti dello scalo di Cervignano so¬ 
no garantite. 

^no questi comportamenti che fiortano 
acqua e concime alla malapianta dei Cobas, 
alla rottura della solidarietà tra gli stessi ferro¬ 
vieri, con macchinisti contro capistazione, la¬ 
voratori contro utenti. Anche Ezio Gallori, lea¬ 
der dei •ribelli* c <andidato* in una lista co¬ 
munale. conduce, come Bernini, la sua pic¬ 
cola campagna elettorale, rivendica nuovi ri¬ 
conoscimenti, lascia che scompaiano dalla 
scena le stesse specifiche richieste del suo 
gruppo, non accoglie l'appello né di organi¬ 
smi parlamentari, né di CgiI, CisI e Uil. non di¬ 
sdice la montagna di scioperi già partoriti. 
Vuole una prova di forza. Ma contro chi? Con¬ 
tro Il commissario non riconfermalo Schim¬ 
bemi? Contro Bernini, lutto intento a percor¬ 
rere il Friuli? O contro tulli quelli che per il 
ponte del 25 aprile e del primo maggio hanno 
programmata un viaggio in ferrovia? 

Ma c'é un altro, ineffabile attore in questa 
vicenda. È Cesare Romiti, felice, in fondo, del 
frastuono dei Cobas nei servizi e del silenzio 
operaio nelle fabbriche (a chi Interessano i 
loro rinnovi coniralluali? a chi interessano I li¬ 
cenziamenti alla Mascrati e all'Indesil?). Cosi 
Romiti é giunto a minacciare, nei giorni scor¬ 
si. «la rivolta degli utenti*, sghignazzando su 
coloro che osano pensare che il modello dei 
trasporti Italiano sia stalo fatto su misura di 
mamma Fiat, con la assidua partecipazione 
affettiva del partito di maggioranza relativa. 
Non é cosi, come tutti sanno. E il recente so¬ 
spiro di Gianni Agnelli nelle orecchie di Forla- 
ni al convegno di Parma (il mio augurio é che 
il potere vada tutto ad un solo partito) é da 
considerarsi solo un reverente, gratuito 
omaggio. La Fiat, come è noto, é sempre sta¬ 
ta all'opposizione. 


Eleaoni e finanza pubblica 


nUPPOCAVAZZUTI 


L e vicende che hanno interessalo 
in questi giorni la finanza pubbli¬ 
ca Italiana confermano nella con¬ 
vinzione che il risanamento del 
bilarKio pubblico (d'attuarsi con 

. una riforma - Iribuiaria di vasta 

portal i e con quella, alireiianto vasta, della - 
spesa 1 dipende oramai crucialmenie dalla ri¬ 
forma del sistema politica e dalla modifica ' 
della legge elettorale. Da quella riforma cioè 
che, più in generale, impone ai pattiti di di¬ 
chiarare pnma della richiesta del volo in base 
a qua i programmi essi intendono governare: 
in allrs parole i no che intendono tenere fer¬ 
mi ed i si che Intendono assecondare. Nel ca¬ 
so spxif'ico della finanza pubblica, dato il 
ruolo centrale che essa ha in ogni program¬ 
ma di governo, si impone che di fronte al suo 
dissesto i partiti assumano evidenti responsa¬ 
bilità e definiscano chiari programmi su cui 
chiedere il consenso dei ciiladini-volanti- 
conlribuenti. Infatti, in settori cruciali per la vi¬ 
ta quotidiana di ogni cittadino, come é ap¬ 
punto quello della geslione delle imposte e 
della spesa pubblica, si deve togliere ai partiti 
la delega in bianco. In sintesi, si tratta di resti¬ 
tuire ni cittadini il diritto di scegliere tra diversi 
e ben definiti programmi di gestione del bi¬ 
lancio pubblico e non Ira quelle nebulose di¬ 
chiarazioni che hanno sempre consentilo ad 
ogni [jartilo di sottoscriverle senza alcun im¬ 
pegno. CosL è successo che la recente mani¬ 
festazione di onestà intellettuale mostrata da 
Carli - che, su domanda, ha riconosciuto che 
se il disavanzo pubblico di cassa deve essere 
ridotto nel corso di quest’anno ciò non può 
avvenire altrimenti che adottando una serie 
di *intervenli severi* che aumentando tasse, 
imposte e contributi abbiano un effetto im- 
medi.ilo sugli incassi del bilancio pubblico di 
quest'anno - è stala sommersa da una valan¬ 
ga di critiche e di smentite da parte di altri mi¬ 
nistri al governo: Formica ha smentito Carli 
dopo che Cirino Pomicino aveva detto sia che 
i conti di Carli non erano quelli giusti, sia che 
non vi era alcuna contrapposizione a Carli; 
Scotti dal canto suo, pur non essendo mini¬ 
stro. ha invece chiesto ad Andreotli di lar ta¬ 


cere i suoi ministri nel corso della campagna 
elettorale. Critiche, si badi bene, che come è 
evidente non hanno per nulla riguardato il 
merito della proposta, la sua opportunità o il 
suo contenuto di equità, ma soltanto II latto 
che ciò non si deve dire agli elettori qualche - 
settimana prima delle elezioni. TVitU notztob*,' ' 
biamo dunque andare al prossimo volo di 
maggio senza alcuna ccmoacenAdi coiM-la''- 
pensino i partili di governo su di un fatto che 
toccherà assai da vicino le nostre condizioni 
di vita quotidiana. 

Nessun partilo di governo, al di là di generi¬ 
che lamentele sullo stalo della finanza pub- ' 
blica, si è ancora impegnalo con efficacia nel 
gravoso compilo di governare il bilancio pub¬ 
blico. Ognuno di loro, infatti, istruito dalla sto¬ 
ria passata, é ben conscio del rischio che cor¬ 
re quando, nel procedere in tale incomben¬ 
za, ogni altro alleato di governo esercita la 
sua delega in blarrco nel tentativo di rendere 
massimo il proprio consenso tra gli elettori 
andando ogni volta alla ricerca di un proprio 
elettorato a cui risparmiare gli oneri del risa¬ 
namento del bilancio pubblico o a cui asse¬ 
gnare nuovi benefici. 

La ricerca del consenso a fini elettoralistici 
di breve periodo ha dunque completamente 
soppiantato l'affermazione e la pratica del 
pnnciplo di responsabilità che dovrebbe reg¬ 
gere l'azione di governo. Se si pensa che già 
si discorre dello scioglimento anticipato delle 
Camere nella primavera del prossimo anno 
ben si comprende come sul bilancio pubbli¬ 
co I pattili di governo continueranno ad evita¬ 
re ogni assunzione di responsabilità; la for¬ 
mazione di fabbisogni pubblici crescenti ne 
sarà la conferma più evidente. I partiti che 
hanno il compito di governare II bilancio 
pubblico continueranno dunque a tacere e a 
chiedere una delega in bianco per gestire tale 
bilancio: fino a quando la riforma della legge 
elettorale non imporrà loro il rispetto del più 
elementare principio qual è quello dell'as¬ 
sunzione di precise responsabilità di fronte 
agli elettori anche in tema di finanza pubbli¬ 
ca. Allora, anche la finanza pubblica ne trarrà 
beneficio e con essa la democrazia. 


Confrontiamoci sui contenuti senza rimanere nel buio delle correnti 
Il dibattito sul Pei dopo gli interventi di Salvati e Chiarante 

Destra e sinistra nel Pd? 

Non solo nella maggioranza 

. 1 * 


ANTONIO BASSOLINO 


M La recente discussione Ira 
Michele Salvati e Giuseppe 
Chiarante é un latto positivo. È 
il segno, sia pure in un quadro 
caratterizzato da perduranti 
difficolià a sviluppare una più 
libera dialettica di idee e di po¬ 
sizioni, del bisogno di aprire 
una fase nuova della nostra di¬ 
scussione e della nostra inizia¬ 
tiva. Di spostare il confronto 
sui contenuti e sui processi di 
rinnovamento delle culture 
politiche del Pei e della sini¬ 
stra. L'invito di Salvali ad anda¬ 
re oltre le divisioni tra i si e i no 
è molto netto. Ma Salvati è an¬ 
che consapevole, giustamen¬ 
te, che è essenziale, per lo stes¬ 
so processo di costituzione di 
una nuova formazione politi¬ 
ca, interloquire e confrontarsi, 
da parte delle forze intelletluali 
esterne, con tutte le compo¬ 
nenti emerse nel dibattito con¬ 
gressuale del Pei. Chiarante, 
che già in un primo ed impe¬ 
gnativo articolo aveva svilup¬ 
pato sue iniziali riflessioni sulle 
caratteristiche della fase costi¬ 
tuente. risponde dichiarandosi 
d'accordo sulla necessità di 
•operare perché il confronto 
vada oltre la divisione tra i si e i 
no e si sviluppi nel modo più 
netto c più limpido tra una po¬ 
sizione di destra c una posizio¬ 
ne di sinistra*. Chiarante ag¬ 
giunge poi che 'la preparazio¬ 
ne della convenzione pro¬ 
grammatica può essere l'occa¬ 
sione per un rimescolamento 
delle carte che potrà consenti¬ 
re anche a quei compagni che 
- secondo Salvali - hanno 
optalo per II si ma sono di sini¬ 
stra, di precisare in modo più 
chiaro e coerente la loro posi¬ 
zione*. 

Essendo un convinto soste¬ 
nitore. da tempo, della neces¬ 
sità di spostare il confronto sui 
contenuti, mi sembra giusto 
valorizzare lo spirilo del dialo¬ 
go tra Chiarante e Salvati. Anzi, 
sono per accentuare ancora di 
più l'umnza di un rìarticolarsi 
della dialèttica 'Tntema, senza 
arroccamenti pregiudiziali da 
parte.di nessuno..La mia.opl- 
nione è che più il confronto sa¬ 
rà vero e più la dialettica sarà 
ricca. Più ricca di un confronto 
tra una posizione di destra e 
una posizione di sinbtra. Più il 
confronto sarà vero e più sarà 
possibile, per tulli, di precisare 
•in modo ptùchiaro e coerente 
la loro posizione*. Perché, in¬ 
fatti, é solo nello schieramento 
di maggioranza che sono de¬ 
stinale, come Chiarante scrive, 
a venire alla luce le posizioni 
differenziate? Il mio augurio é 
che alla luce vengano lune le 
posizioni differenziale, anche 
quelle esistenti tra la minoran¬ 
za, e che nessuna rimanga al 
buio di discipline conenllzie, 
possano esse riguardare l'una 
o l'altra delle mozioni congres¬ 
suali. Dico questo non per 
omaggio a vecchie logiche che 
dobbiamo superare (e che 
avremmo fatto meglio a supe¬ 
rare già negli anni Settanta e, 
prima ancora, già negli anni 
Sessanta quando abbiamo 
perso una occasione Impor¬ 
tante per una possibile riforma 
democratica della vita interna 
e del modo di essere del Pci) 
ma perché ogni militante e di¬ 
rigente. e ogni tendenza cultu¬ 
rale e politica (che sono varie, 
e non solo due) possa contri¬ 
buire, nella discussione Ira di 
noi e con gli esterni, ai compiti 
nuovi che il congresso di Bolo¬ 
gna ci chiama ad assolvere. 


Questi compili riguardano sia 
la nostra funzione intemazio¬ 
nale sia il nostro ruolo, qui ed 
ora, in Italia, la capacità di tra¬ 
sformarci In un nuovo partilo 
della irasfom-izione sociale e 
politica, in una forza poten¬ 
zialmente più grande dell'at¬ 
tuale Pei e ; utenticamente di 
sinistra. 

Gli avvenimenti degli ultimi 
mesi confennano e rendono 
ancora più sinngente, per l'Eu¬ 
ropa, il bivio delineato dallo 
«sconvolgente '89« Da una 
parte, il rischio reale di una for¬ 
te instabilità, di sempre più 
acuti confuti i sui contini, re¬ 
vanscismi. di paesi dell'Est via 
via cooptati nel modello occi¬ 
dentale, e di un distacco anco¬ 
ra più drammatico Ira Nord e 
Sud del mondo. Dall'altro, la 
possibilità di una nuova Euro¬ 
pa e. per la prima volta, di una 
sinistra daviero paneuropea, 
capace di re inposlarc radical¬ 
mente il suo rapporto con i 
paesi del Terzo e Quarto mon¬ 
do e di aiutare l'Est a ricercare 
sue strade inedite, senza dover 
chinare il capo verso l'Occi¬ 
dente capilaibtico dopo che 
per tanti anni l'ha dovuto chi¬ 
nare verso Mosca. È evidente 
che. per il s.«;cesso di questa 
difficile seconda strada, diven¬ 
tano decisivi i temi del disar¬ 
mo, di un nuovo modello di 
sviluppo, c di più ricche fron¬ 
tiere di dcmixrazia economi¬ 
ca e politica. . 

Alla sinistra europea, a tutta 
la sinistra europea, é richiesto 
un salto di qualità nel livello 
dell’ini^ativa, nel modo di 
pensare, nell'elaborazione 
programmatica. A tutti, ed an¬ 
che molto a noi. .si impone il 


superamento di ojni conce¬ 
zione strumentali- c residuale 
del programma, delle coeren¬ 
ze Ira obiettivi concreti, pratica 
quotidiana c grand finalità da 
ncostruire. La ve-itili é che in 
mezzo a noi é dina a morire 
l'opinione che I prosirammi, ed 
anche il prograi ima, e cioè 
una più compiuta ri-.lelinizlone 
programmatica c< intano poco, 
perché invece confi la politica 
(che chissà, poi. cosa sarà 
mai, se non si n itie di scelte 
capaci di lar emergere sul 
campo e di meiu-rt alla prova 
amici ed awersan). Proprio 
per questo, si traila di assegna¬ 
re un valore realmente discri¬ 
minante ai conli-'iuii, all'ela¬ 
borazione progr.immatica, e 
quindi al dii ci rivolgiamo, ai 
referenti sociali della nostra 
iniziativa. Siamo infatti in pre¬ 
senza di una c-nisistcnle ri¬ 
strutturazione del fiolere, ben 
al di là del vcccli ri meccani¬ 
smo panicolarisiii.o<lientela- 
re del tradizionale sistema po¬ 
litico italiano. Grazie allo svi¬ 
luppo di un coaceivo di grandi 
c piccole lobbies si stabilisce 
un rapporto Ira ecianomia, po¬ 
litica e società che produce 
notevoli element , di gerarchiz- 
zazionc e di dipendenza per 
Intere classi e ceti Vi è cioè tut¬ 
to un versante sociale della ri- 
slmllurazione ol.garchica e 
neoconsenratrice dell'ultimo 
decennio che ri-ic liia di risol¬ 
versi in un ira.roverimento 
strutturale dei car.iiteri più vita¬ 
li della democrai'la italiana. In 
questo senso l'ofieraio in car¬ 
ne ed ossa, il mc-nk-mo lavora¬ 
tore deirindustrì.i e dei servizi, 
l’uomo che è un cggello di de¬ 
cisioni a lui estrii nec, ridotto a 
strumento di mrccanismi che 


non può controllare rappre¬ 
senta una questione fonda¬ 
mentale per una forza autenti¬ 
camente di siniitra che ha co¬ 
me prospettiva la liberazione 
dal dominio e l'autogoverno. 
Anzi è proprio questo bisogno 
di auto^vemo (tema che non 
è stalo mai mollo egemone 
nella nostra concreta cultura 
politica di questo dopoguerra) 
che acquista un significato fi¬ 
nora sconosciulo. Anche per¬ 
ché non é solo nella fabbrica e 
nella produziorte ma più in ge¬ 
nerale nella società che cresce 
l'esigenza di poter decidere sui 
propri destini di lavoro e di vi¬ 
ta. E per questa crescita del bi¬ 
sogno di autogoverno che ven¬ 
gono maggiormente alla luce 
le differenze, e prima fra tutte 
ed il tutto non equiparabile al¬ 
le altre la dilfeicnza sessuale. 
Perché si vuole decidere in pri¬ 
ma persona, n partire dalle 
proprie esigenze e condizioni. 
Queste esigenze di autogover¬ 
no si scontrano però, a tutti i li- 
veili, con ostacoli e problemi 
che non possono essere risolti 
daU'azIone del singolo, ma da 
una nuova azione politica col¬ 
lettiva. 

Questo è poi il nocciolo del¬ 
la domanda politica che viene 
dagli anni Ottanta, dal mondo 
del lavoro e da .sltre forze auto¬ 
nome, da altre culture ed espe¬ 
rienze critiche. Per rispondere 
a una tale domanda, la cosli- 
tuente non pué essere un fatto 
di vertice, ma tina costruzione 
di massa e creativa, città per 
città, nel vivo dei conflitti. È in¬ 
fine compito nostro tendere li¬ 
no in fondo visibile che le stes¬ 
se ormai inciudibiii riforme isti¬ 
tuzionali non sono indifferenti 
al processo politico e sociale 
che si intende aprire. Come è 
avvenuto con la fondazione 
della Repubblica, qualsiasi ri¬ 
forma istituzionale non può fa¬ 
re riferimento soltanto ad un 
astratto sistema di regole. Né 
basta un sistema di garanzie 
fondato sul pur necessario 
equilibrio dei poteri. Un pro¬ 
cesso istituzionale deve avere 
un chiaro contenuto prrogram- 
matico, cosi come l'ha avuto la 
Costituzione repubblicana. 
Deve indicare un allargamento 
della democrazia, un com¬ 
plesso di diritti e una dislnbu- 
zione dei poteri tali da ridislo¬ 
care profondamente il rappor¬ 
to tra politica c società, tra go¬ 
vernanti e governati. Questo è 
l'impegno nosrro anche a sini¬ 
stra. Per noi è ben chiaro che 
nel rapporto con il Psi il ruolo 
del partito non può certo ridur¬ 
si a dire si o no a ipotesi presi- 
denzialistiche, ma é quello di 
spostare la diicussione sul te¬ 
ma: •Quali istituzoni per quale 
società*. Il rapporto tra riforma 
socfale e riforma politica non 
viene offuscato dai processi di 
modernizzazione ma viene in¬ 
vece reso ancora più stnngen- 
te. E proprio spostando il con¬ 
fronto tra noi e il Psi su questo 
terreno, sia pure gradualmen¬ 
te, che è possibile pensare ad 
una vera e duratura naperlura 
dei rapporti a sinistra, e non ad 
uno dei tanti ed alterni episodi 
della politica italiana dell'ulti¬ 
mo quindicennio Solo m que¬ 
sto modo, del re.sto. è evitabile 
una possibile e pencolosa 
contraddizione tra il confronto 
a sinistra e la vitale necessità di 
un rapporto con tante forze 
cattoliche che sono determi¬ 
nanti per la prospettiva dell'al- 
tcrnativa e pr-r la costruzione 
di u na nuova toc ictà. 


lA FOTO DI OQQI 



La «giomsta per la Terra» In tutto il mondo è stata oc::islone di in¬ 
contri e manifestazioni per la salvezza del nostro pianeta. A Tai¬ 
wan (nella loto) gli aborigeni hanno dato vita ad un meeting da¬ 
vanti ad una scultura creala per l'avvenimento 


Intervento 

Donne giomaliste, 
vi basta davvero 
uguaglianza di diritti? 


LETIZIA PAOLOZZI 

U no dei mutamenti di questi anni riguarda la ac¬ 
cresciuta presenza femminile anche nei giornali 
e nelle emittenti radiotelevisive. Siamo diventale 
tante nel campo dell'informazione.Ma quando, 
qualche settimana fa, vengono nominati i dele¬ 
gati al primo congresso deirA.ssociazione stam¬ 
pa romar a, su trentaduc della lista -Autonomia 
e .solidarietà*, le delegate saranno otto, E tre su 
sedici pe- «Svolta professionale»; due su trenta- 
due per «.stampa romana». Lo scarto tra numero 
crescente di operatrici neirinformazione (al 
quale coirisponde una accresciuta visibilità so¬ 
ciale dell; donne) e voto, è lampante, E allora, 
come spiegare questo schizofrenico comporta¬ 
mento elettorale? 

Il latto V che i numeri non fanno potere. Certo, 
in molti luoghi, per esempio a Locn, le magistra¬ 
te sono [Mù dei magistrati, però la magistratura 
resta, simbolicamente, maschile. 

Tornando al voto, c'è un'altra complicazione 
nel ragionamento. Infatti sono due le giomaliste: 
Giuliana Del Bufalo e Sandra Bonsanti, che gui¬ 
dano «la testa di lista», nspellivamente di «Svolta 
professionale» c di «Autonomia e solidarietà». 
Due donne in posizione preminente. 

Questo non significa che le giomaliste. tante, 
tutte, abtiiano di fronte una bnllanle e facile car¬ 
riera. La direzione dei giornali o delle reti televi¬ 
sive sta saldamente nelle mani di un solo sesso. 
E Teconc-mia, che dirige il gioco dell'informazio- 
ne, più clie di un solo sesso sta saldamente nelle 
mani di c ue o tre signon. 

Comuique. C'è chi dice: è una stupidaggine 
distinguere i giornalisti dalle giomaliste. Operia¬ 
mo in una professione di grande potere (ben¬ 
ché il giornalismo sia sottoposto a una crescente 
proletari'zazione) : il punto è che del potere, 
spesso, roi giomalisli non facciamo buon uso. A 
nprova l.i perdita di senso cntico: il disinteresse 
per la realtà e la conseguente scomparsa delle 
inchieste. Degli approfondimenti che non siano 
invece r chiesta di un parere dell'esperto; uso 
costante dei sondaggi, ricerche statistiche, inter¬ 
viste volanti. 

Scarsii voglia di capire del giornalismo’ Forse 
Ma il vota è piuttosto la spia di una difficoltà del¬ 
le gioma liste nei confronti del potere. 

Da un lato ci sono quelle che. per il lavoro che 
svolgono, hanno una presa sul pubblico Saran¬ 
no loro, più conosciute, a essere volate. Dall'al¬ 
tro ci sono le giomaliste che non fanno opinio¬ 
ne. Non che siano meno brave Eppure, essendo 
meno note, non vengono votale 

N elle redi zioni il patto vigente è quello stilalo da e 
wj uomini. Stessa situazione nel sindacato. Ep¬ 
pure sarebbe un guadagno per il sindacato, per i 
mezzi d’inlormazionc, avvalersi della presenza 
femmin le. Il problema sta nel come avvalerse¬ 
ne. E ne come le giomaliste se ne avvalgono.: ' ' ' 
Ceno I media sono affelli da una cronica ml- 
' . . sòginia. La misoginia é una delle carattensliche, 

assieme al crescente disinteresse por i dati di 
realtà (<; nella realià ci sono due sessi, non uno 
solo) del mercato dell’inloriT azione. Intanto le 
giornali ite si difendono: «lo sono una che senve 
di lutto-. Però il senso comune accredita temi di 
serie A ; di serie B, temi più spendibili, più pre¬ 
stigiosi di altri. 

Di fronte a una organizzazione verticislica, se¬ 
gnala da evidente finanziarizzazione e concen¬ 
trazione editoriale, l'idea di un patto corporativo 
tra le g omalistc, di una difesa o di una tutela 
particolare non sono sicura che rappresentino 
la soluzione adeguala. 

SopMlullo in un mestiere in cui il problema 
non è cucilo del numero delle giomaliste ma di 
chi «firma». E di cosa si «firma». 

Considerando le colpe (i menti?) di questo 
prolagc nismo, non sono sicura che la soluzione 
consisi.i nell'accedere all’eguaglianza dei dintti 
oppure neH’ottcnimento di uno statuto econo¬ 
mico e sociale identico a quel lo dei giornalisti. 

Owiiimente, è importante che le donne di¬ 
ventino programmisti, registi, grafici, redattori. 
Ma puC bastare questa definizione -neutra»? Se il 
lavoro leU'inlormazione, anzi, nella comunica¬ 
zione. e quel rapporto assai particolare che si in¬ 
staura Ira la realtà e chi ne scrive, sarebbe bene 
attrezz.irsi a riconoscere e a rappresentare inte¬ 
ressi che non sono uguali per i due sessi, 

Ciò <■ possibile solo se le giomaliste ritengono 
di avere interessi dillcrenli da quelli deiraltro 
sesso, Interessi che dipende dalle donne, insie¬ 
me, mr ttcre in luce. E agire. 

Cosi le giomaliste che occupano una posizio¬ 
ne preminente, per esempio Giuliana Del Bufa¬ 
lo, segretaria della Fnsi, possono stare pedisse¬ 
quamente alle regole date (regole di partito, del 
sindac ito, dove il latto di essere donne non ha 
praticamente corso) oppure cogliere l'occasio¬ 
ne. Questo è un caso in cui l'apertura di un con¬ 
flitto può creare nuove alleanze politiche e dun¬ 
que trasformarsi in un comune punto di forza. 
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■I «lo nel 1948 avevo appe¬ 
na 18 anni e militavo nei co¬ 
mitati civici: in quelle elezio¬ 
ni tutti sapevamo che una 
parte di noi era schedata e 
che sarebbe stata fatta fuori 
in caso di sconfitta». Questa 
rivelazione che fa accappo¬ 
nare la pelle l’abbiamo letta 
su La Slampa e l'ha fatta il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za Nino Cristoforì, decorato 
con medaglia d'oro al valore 
da Giulio Andreotti. Pare che 
si tratti di una medaglia pe¬ 
sante come le monete rivalu¬ 
tate e, da una parte di essa, 
c'è l'effige di Oe Casperi, dal¬ 
l'altra si vede un tortellone in 
ricordo delle grandi mangia¬ 
le fatte a Ferrara, città natale 
del Cristofori. dopo lo scam¬ 
pato pericolo di essere (atto 
fuori. Bartolo Ciccardini, ani¬ 
matore delle feste della rico¬ 
noscenza, ha fatto allo stesso 
giornale questa dichiarazio¬ 
ne; "Nel '48, a vent'anni. an¬ 
davo a (are comizi con la pi¬ 
stola m tasca e parlavo su un 


camion per poter scappare 
più in fretta*. Il nostro eroe è 
stalo decorato da Fanfani, 
anche lui con una medaglia 
d’oro pesante, come quella 
di Cristofori: al posto del tor¬ 
tellone c'era un bucatino. 
Sempre Ciccardini rivela che 
la Oc «aveva organizzato sedi 
clandestine per i comitati 
provinciali*. La sede romana 
si trovava a Trastevere nella 
cantina dell'osteria «Il Mairi- 
ciano*. Ma, attenzione, Cic¬ 
cardini ha ragione. La storia, 
come ha più volte detto il no¬ 
stro, è stala falsificala dal 
«dominio della cultura mar¬ 
xista*. 

Infatti nel 1948 in Italia c'e¬ 
ra un governo monocolore 
comunista (con qualche in¬ 
dipendente di sinistra), sor¬ 
retto daH'Armala rossa. La 
polizia, i carabinieri, la magi¬ 
stratura, l'esercito, le banche, 
le fabbriche, le fattorie, i feu¬ 
di, erano tutti in mano ai co¬ 
munisti che schedavano, li- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Le meda^e 
de^ «eroi» de 



cenziavano. perseguitavano, 
scioglievano comizi e co¬ 
stringevano gli oratori demo- 
cristiani a parlare dai camion 
(con la marcia ingranala). E 
la mafia? La mafia aveva co¬ 
mincialo a minacciare i de¬ 
mocristiani ancora prima del 
1948. a Villalba il comunista 
Girolamo Li Causi sparò con¬ 
tro Beniamino Farina, segre¬ 
tario della sezione democri¬ 
stiana. m«-nlre faceva un co¬ 
mizio e, iiiprudenle, era di¬ 
sarmato. A sostenerlo c’era¬ 
no uomini inermi che si chia¬ 
mavano Calogero Vizzini e 
Genco Russo. Questo povero 
Genco, che era il capo della 


De di Mussom* li r-che parla¬ 
va dai camion come Ciccar- 
dlni (ma disatinato), è stato 
decorato, alla nemoria, con 
una cerimonia a cui ha par¬ 
tecipalo Salvo Lima, accom¬ 
pagnato dal commissario 
straordinario it Sicilia e vice¬ 
segretario dell. Lega. As¬ 
sente gluslilic.ilo Cianclmi- 
no. Assente iiigiusllficalo 
Leoluca Orlanrio. 

In preparazinne del '48, il 
primo maggio ’.!)'’I7, a Portel- 
la delle Ginestre, .'ille porte di 
Palermo, la b.nda Giuliano 
falciò a colpi d' mitra uomini, 
donne e bamluiii che con le 
bandiere biam he e lo scudo¬ 


crociato partecipavano alla 
festa del lavoro. Pochi giorni 
prima delle «-lezioni del 1948 
le sezioni della Oc di Partini- 
co, Cinisi, e di tutto quel cir¬ 
condario. furono assaltate da 
uomini armati che uccisero 
democristiani inermi. E furo¬ 
no i ministri comunisti a pro¬ 
mettere al bandito Giuliano, 
autore di queste e altre im¬ 
prese, l'immunità e l’espatrio 
in Russia. 

Infine, lo scrittore Leonar¬ 
do Sciascia, in un suo scritto, 
racconta che i comunisti, tra¬ 
vestili da preti, trasportavano 
da un paese aH'alIro la Ma¬ 
donna di Fatima la quale fe¬ 


ce più miracoli nell'anno 
19-18 che in un set olo. Che 
cin no ragazzi per la De |>erse- 
gu tata. 

• • • 

’/ediamo ora, fuor di me- 
taf bra, uno squarcio del 1948 
a Regalpietra, cosi come lo 
vide Sciascia, nel suo bellissi¬ 
mo racconto «Gli rii di Sici¬ 
lia >. attraverso la eomspon- 
denza di una zia d'America 
che scriveva alla sorella re- 
galpietrina incitandola a vo¬ 
late e far votare per la De. Ec¬ 
co solo due brani. Il primo: 
•Gira sorella, mi addolora 
sentire che tuo manto il voto 
vuole darlo ai liberali, perché 
IO ho domandato a padre La 
fspina, che è figlio del nostro 
paesano Michele La Spina, 
che tu certo ricordi, ed è un 
prete di molta dottrina, e mi 
hà detto che questi liberali 
irono lontani dalla grazia del 
Signore, e in certi momenti si 
mzttono d'accordc- con i co- 
•nunisti. Non manca a te (ar- 
;li vedere i pencoli di un voto 


dato male loer l'avvenire di 
vostro figlio e per la salvezza 
deU’anima..,». Poveri liberali 
di Einaudi e Benedetto Cro¬ 
ce! 

Ed ecco il secondo: «Il 
giorno prima della votazione 
giunse un te egramma da 
mia zia. ancora raccoman¬ 
dava di votare il partito di De 
Gdsperi, mio padre fece dub¬ 
biose considerazioni sulla 
serenità mentale di mia zia, 
poi uscendo s<;ppe che tele¬ 
grammi simili ne erano arri¬ 
vati in paese un paio di centi¬ 
naia, mio zio si fregava le 
mani, "Che pensala!”, dice¬ 
va "Certo che ad avere soldi 
vengono belle idee; questi te¬ 
legrammi arrivano in casa di 
gente che un telegramma lo 
riceve quando ci sono cose 
di morte, vedrai che effetto 
farà' proprio come si tr-ittas- 
se di un ca.so di morte"». C’è 
da dire che in questi giorni 
assistiamo alla farsa di quelle 
•pensate» che stupirono lo 
■zio» di Regalp etra. 
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Pecchioli 

«Un 25 aprile 
senza scontri 
ideologici» 


H PIOMBINO. Quella del 18 
aprile non e una data da cele¬ 
brare perche si porla sugli alta¬ 
ri il momento dello scontro tra 
le forze democratiche, l'epoca 
della divisione che ha poi dato 
luogo al blocco del nostro si¬ 
stema democratico. Da cele¬ 
brare, invece, i la giornata del 
25 aprile, il giorno che fondò la 
nostra democrazia e dove essa 
trova ancora te sue radici. Il <25 
aprile» di 45 anni la ieri lo ha 
celebrato Rombino afiidando 
la conclusione della manife¬ 
stazione unitaria a Ugo Pec¬ 
chioli, oggi presidente dei se¬ 
natori comunisti c ieri giovane 
comandante partigiano sulle 
montagne piemontesi. Pec¬ 
chioli ha ricordato quegli 
•eventi ormai lontani». La lotta 
di liberazione, ha detto, gettò 
»le premesse per costruire su 
fondamenta solide uno Stato 
moderno, democratico e paci¬ 
fico». E portò all'acquisizione 
di «un nuovo ruolo nazionale 
delle classi lavoratrici». 

Non ò roba da archivi se si 
guarda - ha detto Pecchioli - 
alla fase che il mondo intero c 
l'Europa stanno attraversando. 
Tutto è rimesso in discussione. 
all'Est in primo luogo, ma an¬ 
che ad Ovest. Una fase che 
•esige il coraggio di profondi 
cambiamenti in senso riforma¬ 
tore e un rilancio di processi di 
libertà». A tulli sono richieste 
»revisioni profonde in direzio¬ 
ne della costruzione della “ca¬ 
sa comune" europea e verso 
forme di governo mondiale». £ 
Il tempo del disarmo. £ finita la 
guerra fredda. Possono, devo¬ 
no cadere le •bamiere o gli 
scontri tra ideologie». Una sola 
discriminante deve valere: 
•Quella che separa e vede in 
conflitto le forze del progresso 
e quelle della conservazione». 

Ma, qui in Italia, appare 
•sconcertante» la divaricazione 
Ira i ritmi delia politica e le no¬ 
vità e le esigenze reali. Ne ò 
conferma - ha detto Pecchioli 

- •il disagio, la ricerca, l'in¬ 
quietudine che si avvertono 
nelle Ione politiche, nella so¬ 
cietà. nel mondo della cultu¬ 
ra». L'immobilismo del sistema 
politico italiano 6 ormai un'»in- 
sosienibile anomalia, un ana- 
'cronismo». •£ attuale - ha ag- 
' giunto - Il problema di fondare 
I ui>,nuovo corso della politica 
. italiana». 

Il Pei - ha aggiunto il presi¬ 
dente dei senatori comunisti - 
‘ «sta facendo la sua parte. Non 
ci siamo arroccati in un'orgo- 
. gliosa difesa del nostro patri¬ 
monio. Abbiamo voluto guar¬ 
dare avanb. Per questo ci sia¬ 
mo rimessi in discussione con 
coraggio. Abbiamo sviluppato 
' un confronto interno ncco di 
' vitalità e già Innovatore del no- 
t Siro modo di essere. Ci awia- 
. mo adesso alla fase coslituen- 
, le per rifondarci e promuovere 
' una nuova formazione politica 
' di sinistra. Vogliamo rimettere 
, in movimento la situazione ita¬ 
liana e dare impulso alla co- 
] siruziore di alternative demo- 
■ cratiche e di governo. Nono- 
' stante tutto, cl sono segnali 
. che inducono fondatamente 
. ad aven: fiducia. C'ò la possibi- 
. lità per tutte le forze di progres¬ 
so di mettersi davvero al passo 

- con i tempi che cambiano*. 


POLITICA Interna 


Il leader ha aperto a Milano 
la campagna elettorale comunista 
Un forte appello al partito 
«Dobbiamo mettercela tutta...» 


«Parteciperò alla costituiente 
portando le mie proposte» 

«Non avverso Tarma-referendum 
dobbiamo veder bene gli effetti» 


Salvi: 

«Sui referendum 
ha deciso 
il congresso» 



A 


Ingrao: «C’è bisogno del Pd» 


Governo delle città, lotte sociali, ambiente, emergen¬ 
za droga, crisi dell’est europeo, disarmo, razzismo, ri¬ 
forme istituzionali, movimento degli studenti. Sono 
alcuni dei temi toccati ieri a Milano da Pietro Ingrao 
nel corso della manifestazione di apertura della cam¬ 
pagna elettorale del Pei. Ma soprattutto dal vecchio 
leader è venuto un richiamo appassionato aH'impe- 
gno comune di tutto il partito. 


ANGELO FACCINETTO 






■■ MILANO. .Dobbiamo met¬ 
tercela luna in questa campa¬ 
gna clollorale, stavolta più di 
ieri». Cosi Pietro Ingrao, chia¬ 
malo ad aprire a Milano la 
campagna elettorale del Pei , 
per le amministrative del 6 
maggio, ha concluso ieri il pro¬ 
prio intervento alla sala di via 
Corridoni gremita di militanti. 
Un richiamo appassionato, il 
suo. a conclusione di una ri¬ 
flessione sulla recente vicenda 
congressuale che lo ha visto 
protagonista impegnato sul 
fronte del no. 

•Abbiamo discusso nel par¬ 
tilo — ha detto Ingrao — sulla 
via da prendere. Abbiamo di¬ 
scusso non se ci dovesse esse¬ 
re un'innovazione, ma quaie 
dovesse essere l'innovazione. 
E io ho dissentito dalla posizio¬ 
ne che ha avuto la maggioran¬ 
za. Ho detto la mia e ho volato, 
ma non per tirarmi da parte 
dopo il volo. Non lo saprei fa¬ 


re, Dicodi più; non lo potrei la¬ 
re perche so quale patrimonio 
questo partito rappresenta, 
quello che ha dato e dà a me e 
a tanti; e che non posso perde¬ 
re», 

E il vecchio leader ha voluto 
che non ci fossero dubbi su co¬ 
me allronterà la nuova fase 
che sta aprendosi nel partito, 
sul suo ruolo. «Parteciperò — 
ha sottolineato — alia fase co¬ 
stituente con le mie idee, con 
tutte le mie capacità possibili 
di dite e di ascoltare, perchè 
non c'è dire vero senza capaci¬ 
tà di ascolto». «Ma a questa fa¬ 
se costituente - ha continualo 
Ingrao , .dobbiamo arrivarci 
forti, perchè è il Paese che ha 
bisogno della forza di questo 
partilo. Se arretra, arretra tutta 
la sinistra c Andreolti e Forlani 
ne trarranno la conseguenza 
che possono tirar dritto e no¬ 
nostante tutto anche Craxi sa¬ 
rà più debole e prigioniero. 




Iw-'-’ 


Retro Ingrao 


perchè un'alternativa sarà più 
difficile». Poi, citando un passo 
deli'intervista rilasciata sabato 
dal leader socialista al Corriere 
della Sera, («questa legislatura 
- aveva detto Craxi -è una del¬ 
le più deludenti di tutta la sto¬ 
ria rcpbblicana») ha afferma¬ 
lo: «Mi sono chiesto se per ca¬ 
so l'onorevole Craxi era un 
marziano sbarcalo sul nostro 
pianeta, o un cittadino qualun¬ 


que che non avinra nulla a che 
lare con chi ha governato in 
questi anni. Ci sono molti so¬ 
cialisti nel governo, che cl 
stanno a fare?». Quindi, un ap¬ 
pello all'Impegno di lutto il 
partilo pere hè chiami la gente 
a votare Pei, spiegando, con¬ 
vincendo ma anche ascoltan¬ 
do, «perchè senza ascolto non 
c'è pcrsu-is.one» c perchè 
•«enza contatto con la gente 


siamo zero». ' 

Un passo del discorso In- 
grao lo ha dcdicaio> anche alla 
riforma istiluzionale c all'uso 
del referendum in in .iteria elet¬ 
torale. Nessuna pnèmica di¬ 
rena con quanti, all'interno del 
Pei, si sono recai I, I lirmame la 
richiesta. «Non sono contro l'u¬ 
so dell'arma del referendum 
— ha dello rispondendo ad al¬ 
cuni organi di sliimpa —. Ma 
dobbiamo discutere, e costmi- 
rc insieme, lo sbocco a cui 
pensiamo debba t:-ortare il suo 
uso per la riforma elettorale». 
«Noi comunisti .ibbiamo pro- 
proslo una riforma rlellorale di 
grande significalo con un 
obiettivo: dare fKitere reale a 
chi vota. Basta con le elezioni 
al buio, con gli interminabili 
mcrcanieggiamcnii del dopo 
voto». Non solo. Propone agli 
elettori un progi’ihmma, una 
coalizione, un sindaco è per il 
leader comunista .snehe una 
risposta alla Lega Lombarda e 
alle varie leghe che raccolgo¬ 
no voli mettend ) in guardia I 
cittadini dalla pari iiixtrazia. 

Poi l'Est e la sua crisi, la fase 
segnata dal ic< i-nti successi 
elettorali col march o democri¬ 
stiano. .Lcggcncli i quanto ha 
affermato al riguartlo Craxi — 
ha detto Ingrao •— ho collo 
una preoccupaz ( me, e un'affi- 
darsi al tempo, e anche alla 
speranza che la Ilk non abbia 


a giovarsene di questa onda 
cattolica ncomodcrata. Mi ha 
dato l'impressione di uno che 
ripiega nell'orfo di casa e resta 
ancoralo alla tanica del den¬ 
tro-fuori». «Temo invece che i 
problemi ormai siano ben più 
vasti c incalzanti. Nella Cierma- 
nia dell'est si è visto che i tem¬ 
pi calcolati a tavolino, anche 
dai socialdemocratici, non 
reggevano più all'incalzare 
della realtà. Il fallo è che nes¬ 
suno può vivere di rendila di 
posizione sulle vicende del¬ 
l'est». Per Ingrao anzi siamo già 
ad un'altra tappa, forse ancor 
più sconvolgerne. In gioco è il 
volto deirUrs!.. lì questo, se¬ 
condo il vecchio leader comu¬ 
nista, «chiede alla sinistra eu¬ 
ropea, comparsa quella italia¬ 
na, di ridisegnale una nuova 
politica per l'Eluropa». «Corba- 
ciov è di fronte a una prova ter¬ 
ribile: nessuno sa cosa succe¬ 
derà se cade». 

Ingrao — prima di lui, alla 
sala congressi della provincia 
avevano preso la parola Bar¬ 
bara Pollastrini, segretaria del¬ 
la federazione Pei di Milano, e 
il segretario regionale Roberto 
Vitali — ha allronlalo anche i 
problemi delle mctrop<}li, del¬ 
l'Inquinamento, dei giovani, 
della società. E ha ricordalo «il 
duro scontro contrattuale dei 
metalmeccanici». Se vcranno 
piegati non sarà solo una loro 
sconfina, ha concluso. 


.Sulle polemiche suscitate dalla firma di Cicchetto a due 
dei tre referendum elettorali toma con una nota Cesare 
Salvi (nella foto), membro della segreteria comunista. 
Il quale ricorda che il congresso di Bologna con un ordi¬ 
ne del giorno ha espresso «interesse e favore» per l'ini¬ 
ziativa respingenco un emendamento presentato dalla 
sreonda mozione che chiedeva appunto la soppressio¬ 
ne della parola favore. «È del tutto evidente - aggiunge 
Silvi - che quell'ordine del giorno non impegna di per 
st' il partilo alla raccolta delle firme e che sui lemi istitu¬ 
zionali e sui referendum elettorali si dovrà tornare a di- 
sculere». Ma è, dice, altrettanto evidente che quell'ordi- 
ne del giorno ha espresso «un indirizzo di favore». «E fa¬ 
vore-spiega -nella lingua italiana vuol dire 'buona di- 
sfiosizione concretamente espressa, protezione, aiu- 
tC'"».E Salvi non vede in che modo si possa esprimere 
ti tto ciò «ise non con la sottoscrizione». 


FerAngius •Al di la del merito delle 

«a Bnloana soluzioni indicate che non 

a uuiuyira condivisibili, i refe- 

li OH Cl Siamo rendum costitui;scono per 

ETOnUnCÌati» sollecitazione», 

^ dice Gavino Angius, re- 

sfxmsabilc enti locali del 
Pcì. Il quale però aggiunge 
c.le .su una materia cosi complessa e controversa è be¬ 
ne che gli organi del Pci, innanzitutto il Comitato centra¬ 
le, siano chiamali a pronunciarsi in merito visto che il 
congresso non lo ha fatto». Per Angius quindi è «del tutto 
giusta» la richiesta avanzata da alcuni deputati che han¬ 
no aderito alla seconda mozione di convocare sul tema 
un'assemblea del gruppo. Il responsabile enti locali di¬ 
ce anche che nella campagna elettorale «sono ancora 
tioppo in ombra le grandi questioni sociali» e che .l'Im¬ 
pegno del partito non è ancora soddisfacente». 


Giovanni Moro •L'opposizione ai referen- 

f ritira rhi ciettorali che si è ma- 

, .|l nifestata in seno ai partiti e 

*■1 oppone dlim il vero e proprio saccheg- 

consuitozione Slo di uommi ilellc orga¬ 

nizzazioni della socicia ci- 
vile compiuto per le pros¬ 
sime elezioni amministra- 
l've sono segnali preoccupanti di una situazione in cui 
tengono negati ai cittadini fondamentali diritti politici». 
Io dice Giovanni Moro, segretario de! Movimento fede¬ 
rativo democratico. .Sì tratta - aggiunge - del diritto al 
voto, ma anche di quello a organizzarsi autonomamen¬ 
te F>er la tutela dei propri diritti». Per questo, aggiunge 
Moro, il prossimo congresso dell'Mfd che si svolgerà nel 
'91 sarà dedicalo all'^affermazione del diritto politico 
dei cittadini alla democrazia diretta». 


La campagna elettorale inasprisce la polemica tra i cinque alleati 

Forlani rispolvera la pena di morte 
De Mita: «Craxi ^oca con i governi» 


Colpi bassi, strumentalizzazioni, insinuazioni: è cam- 
pagna elettorale‘e non è eptto il caso di avere,scre¬ 
poli. Non fie ha, né politici iìé morali, iForlanii.clbé 
toma a incensare la pena di mone<'coprendosi addi* 
rittura con il Vangelo. De Mita, invece, se la prende 
con Craxi che provocò la fine del suo governo <«iuasi 
per fare una cortesia alla De». Mentre Psi, Pri, Pii e 
Psdi continuano a prendere le distanze dal governo... 


PASQUALE CASCELLA 


M ROMA. «Péna di morte», ri¬ 
pete Arnaldo Forlani. Lo dis.ve 
già qualche tempo la, ma di 
Ironie allo xandalo giustificò 
lasortitacomcuno «sfogo- che 
avrebbe dovuto restare Ira le 
complici pareli del salotto di 
casa. Ieri, però, il leader de 
parlava in un convegno pub¬ 
blico. a Bari, dedicalo alla si¬ 
curezza dei cittadini, organiz¬ 
zalo dal parlilo nell'ambito 
della campagna elettorale. E, 
appunto, guardando al voli da 
guadagnare, il segretario del 
partito che si professa cristiano 
si rivende l'idea dcll'>assassi- 
nlo di Stato». La mercificazione 
elettorale, del resto, è confes¬ 


sata: «A suo tempo mi attirai 
molte polemiche, ma tra i par¬ 
liti c sulla stampa. Da uomo 
politico, però, posso dire di 
non aver mai trovalo nel paese 
tanto consenso e tanti applau¬ 
si come in quelle giornale*. A 
buon mercato perché, come 
Forlani ha prontamente osser¬ 
vato, la pena di morte «è impe¬ 
dita dalla nostra Costituzione». 
Il scgrclarlo de, cosi, si sottrae 
all'onere di fomializzare la 
proposta. Ma l'alibi volgarizza 
ulteriormente la propaganda; 
«O riusciamo a rispondere in 
termini di grande efiicienza al 
dilagare della criminalità op¬ 
pure accadrà come'in qualche 


altro paese dove la gente si or- 
; ganizza per proprio conto per 
' farai giustizia». Non si chiede, il 
reduce dalle cerimonie sui 42 
; anni di ininterrotta egemonia 
de sul governo del paese, chi 
abbia la respotwabililà di tanta 
inefficienza nell'azione pub¬ 
blica, forse per non infastidire 
il ministro dell'Interno Antonio 
. Gava, presente allazortita. For- 
lani si copre con il Vangelo, in¬ 
vece, per prevenire l'indigna¬ 
zione di altri settori della stessa 
De: «Anche^nel Vangelo dove 
si perdona settanta volte sette 
qualsiasi peccalo - allcrma - 
si dice che rispetto ad alcuni 
criminali sarebbe meglio se si 
mettesse una macina da muli¬ 
no al collo e lo si buttasse a 
mare. E in un altro passo è det¬ 
to die c'è qualche peccalo ri¬ 
spetto al quale non si dà la 
possibilità del perdono-. Ma la 
• citazione non ferma la disso¬ 
ciazione di Silvia Costa; «Come 
cristiana, come cattolica di un 
paese democratico e come 
donna - sostiene l'esponente 
della sinistra de - non posso 
accettare che uno Stato abbia 


diritto di uccidere». 

Il leader de è alla ricerca di 
• diversivi? Fatto è che quando 

P assa a parlale del governo, 
Orioni srndacia lutto. Si rivolge 
agli irrequlet.-alleati Invitandoli 
a «non esasperare i motivi di 
polemica o le ragioni di dis¬ 
senso*. E invoca complicità: 
•Nessun pioplema potrà esse¬ 
re risolto se non garantiremo 
stabilità e continuità». Non è 
allieltanlo tenero Ciriaco De 
Mila, almeno con il Psi; dopo 
essersi mipszalo a braccetto 
con Forlani n Bologna, ha pre¬ 
so carta e penna per commen- 
bire, in una lettera al Corriere 
della sera, l'allcrmazionc sulla 
fine del suo governo resa a 
quei giornale da Bettino Craxi, 
secondo la quale i «socialisti 
dissero la Icro parola... ma In 
realtà prendevamo atto della 
situazione determinatasi nella 
De». Scrive i presidente (sem¬ 
pre dimissionario?) della De: 
•Veniamo a «pere che i socia¬ 
listi. i quali critxrano i ritardi at¬ 
tuali, vollero loro, come spiega 
Craxi, la Fine del governo De 
Mila, e quasi per fare una cor¬ 
tesia alla De. Se questa è la ve¬ 


rità, ognuno giiiikhl sulle re¬ 
sponsabilità ve rè dell'anda¬ 
mento di quei il legiflalpra». 
Corriprèse 'qu’el'e del córfiplici 
'de? , ■ , , . 

■ Ma ìÌDh ’c'è so'lò’là reèffml- 
nazione di De Per il suo 
braccio destro. Angelo Senza, 
sono una «prceveazione» le 
critiche degli aintli. Questi ul¬ 
timi, però, con tnuano a tirar 
fendenti. Il soci nliiila Giulio Di 
Donato agita r-i:>rmai cronica 
instabilità dimoii trata da 3 go¬ 
verni de in 3 at mi». Nel Pri c'è 
Giorgio La Mal'a che ironizza 
sul «pallore» del gpvcmo e re¬ 
spinge la metafprm andreoliia- 
na della <reatu',i da far morire 
di mone natura.'!» «Ai governi, 
a differenza c.ir gli uomini, 
non si deve cpnslderazione 
per l'età che himno ma scio 
per quello che tanno o non 
ianno». C'è Bramo Visenlini 
che dice: ’Da » Ire 40 anni le 
' stesse persone si avvicendano 
al governo; è. pià che stabilità, 
stagnazione». Cè anche Gio¬ 
vanni Spadolini <i denunciare 
il <ontrasto pani' izzanle fra i 
partiti della slevui coalizione». 
Nel Ri, dopo 1,1 minaccia di 



Giornalisti Rai: Con reiezione del nuovo 

iplpttn il nunun esecutivo sì sono conclusi 
leicuu II nwvu congresso 

gruppo uingCntO nazionale deirUsigrai, sin- 
del sindacato dacato dei giornalisti Rai. 

Entro otto giorni il nuovo 
esecutivo eleggerà, tra i 
■ suoi componenti, il nuovo 
'pegretario. Giuseppe Ciulietti, segretario uscente, ha ot¬ 
tenuto il più alto numero di voti; 138. Gli altri dieci eletti 
.'tono neirordìni! Vittorio Rorito (82 voti). Vittorio Sablà 
(69), Pierluigi 'Eamilli (63), Giorgio Balzoni (58), Iva 
Festa (55). Angela Buttigliene (52), Claudio Valeri 
(51), Enrico Castelli (49). 


Arnaldo Fortani 


dissociazione, il mini.stro Egi¬ 
dio Sterpa protesta contro 'le 
polemiche da pollaio», ma Re¬ 
nato Altissimo insiste: •Sareb¬ 
be da irresponsabili pensare 
ad una crisi dì governo non ap¬ 
pena spente le luci della cam¬ 
pagna elettorale, ma sarebbe 
altrettanto imtsponsabilc pen¬ 
sare che bastino le dichiara¬ 
zioni dì buoni intenti». Si agita 
anche il Psdi, e il ministro Car¬ 
lo Vizzini riassume la situazio¬ 
ne cosi: "È nireejssario rinego¬ 
ziare il programma per evitare 
che dopo il 6 maggio si vada a 
una crisi di governo che in 
questo caso implicherebbe la 
crisi della legislatura». 


La Malfa: •Se il governo dicesse una 

«Prima del voto 

«I delia sanatoria per gli im- 

il 90 V 8 rn 0 migrati clandestini prima 

dica la sua ® maggio sì eviterebbe 

••...«ili nuovo grave pasticcio». 

SUgiHmmigrath^^ n nuovo awertlmento vie¬ 
ne da Giorgio La Malta il 
quale sottolinea che sono oggi le comunità degli immi¬ 
grati a ■chiedere la proroga della sanatoria di fronte al 
suo fallimento''. E questo non può che «far crescere la 
preoccupaziore neile città avvicinandosi il giorno in cui 
non si saprà che fare delle centinaia di migliaia di clan¬ 
destini». La Milita conclude chiedendo di nuovo «una 
drastica rìdefiriizione delle politiche adottate con una 
rigida chiusura degli ingressi». 


GREGORIO PANE 


! A Torino inaugurata da Gian Carlo Pajetta 

Nasce una casa del popolo 
nel «quairtìere di To^atti» 


Affari per miliardi e appalti fanno da sfondo alJ'impegno dell’imprenditore nelle liste del Pii 
La De domina col 60%. E il vescovo risponde al Pci: «Ripensate al 18 aprile...» 

Il candidato Sìbilia nella «città d’oro» 


DALLA NOSrRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


H TORINO. Il cielo è scuro, 
piovigg na sui «sanpaolini* che 
s'accalcano nel cortile e fin 
' sulla strada. Ma le (acce sono 
. allegre, i sorrisi larghi cosi. E 
quel rosso vivido delle bandie¬ 
re appese al balcone rompo il 
grigiore della giornata. L'«av- 
ventura' della realizzazione di 
una casa del popolo nel cuore 
' di Borgo San Paolo - «questo 
vecchio borgo rosso e opc- 
‘ rato», come lo delinirà poi 
■ Gian Carlo Pajetta. intervenuto 
. all’inaugurazione - si è con- 
. elusa cpn un successo. Il pa- 
lazzeilc con le finestre alfac- 
. date su via Reano e il basso 
fabbricato a forma di elle che 
, un tempo ospitava un'officina 
artigianale, una tipica «bolla» 
torinese, diventano accoglien- 
' te sede dell'Unione c di due 
. sezioni del partilo, dcll'Anpi, 
ma anche cosa della sinistra* 
' del quartiere. 

Rù di 550 metri quadri, co- 
: sto preventivalo dei lavori sul 
mezzo miliardo, quasi 200 mi- 
. lioni già raccolti da cinque .se¬ 
zioni (27», 40». 43». 44» c 50») 
. con la soltoscnzione popolare, 
, con iniziative varie e con qual¬ 
che «trovala.. Come l’asta di 
quadri olfertì da iscritti e sim¬ 


patizzanti. c la redditizia ven¬ 
dila all'anliquano di un tavolo 
antidiluviano scoperto in un 
angolo. Quando la ristruttura¬ 
zione sarà terminala, ci saran¬ 
no bar e ristorante, spazi per i 
giovani, per lare cultura, e per 
discutere con gli uomini c le 
donne del rione, per ascoltar¬ 
ne le richieste. 

«Questa casa è la dimostra¬ 
zione che il Pci non tira i remi 
in barca, ma toma a radicarsi 
più profondamente Ira la gen¬ 
te, nel letrilorio" dice il segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta Giorgio Ardito. «Una prova 
di modernità c di democrazia 
che si riallaccia alla tradizione 
della sinistra italiana cd euro¬ 
pea» sostiene Domenico Car- 
panini, capogruppo in consi¬ 
glio comunale. Per Diego No¬ 
velli. «.sanpaolino> c capolista 
pel per palazzo Civico, «le 
sconfitte di questi anni sono 
venute soprattutto sul piano 
culturale»; è importante, dun¬ 
que. che si dia un segnale di 
invcnsionc di tendenza, che si 
stia creando un centro di vita 
culturale c di solidarietà. In 
sintonia. Fon, Luciano Violan¬ 
te invita a rispondere alla cam¬ 


pagna de sul 18 aprile organiz¬ 
zando dei <orai di storia» che 
rammentino a lutti quanto è 
costalo, in sacrifici e sangue, 
costruire la democrazia in que¬ 
sto paese. 

Facendo scattare l'applau¬ 
so, Vito Damico annuncia che 
la casa sarà intitolala a Elvira 
Palella, che abitò con la sua fa- 
miglia in Borgo San Paolo. E 
Gian Carlo Palella ricorda gli 
anni di piazza Sabotino, l'iscri¬ 
zione al partito, la tradizione 
antica del circolo del quartiere 
frequentato da Teresa Noce e 
da Longo, da Togliatti e dai 
Monlagnana: •Il circolo di una 
borgata dove I comunisti si 
battevano ma sapevano vivere 
con gli altri, dove già allora pu¬ 
gliesi e veneti convivevano coi 
piemontesi. E i piemontesi non 
sentirono mai il bisogno di in¬ 
ventarsi delle leghe per espel¬ 
lere gli altri, come qualcuno 
vorrebbe lare oggi». Questa ca¬ 
sa ci riporta a quel passalo, -a 
quell’albero che qualcuno 
pensava tosse invecchialo, ma 
che aveva solide radici». E ter¬ 
minando, Pajetta non rinuncia 
a una delle sue battute: «Siete 
stali bravi, compagni. Ma do¬ 
vevate arrivarci anche pri¬ 
ma...». 


Amministrative in Irpinia tra politica e affari. La 
provincia, dove la De di De Mita ha il 60 per 
cento dei voti, al centro dei miliardi della rico¬ 
struzione. I comunisti scrivono al Vescovo, che 
risponde ricordando il 1948. E dalle liste liberali 
spunta il nome di Antonio Sibilla, il costruttore 
che nel 1980 fece arrivare una medaglia di rico¬ 
noscenza a Raffaele Cutolo. 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA. Il faccione di Anto¬ 
nio Sibllia, candidato del Pii al 
consiglio comunale di Avellino 
e in due collegi provinciali, 
campeggia sul manifesti elet¬ 
torali e la capolino negli spot 
elettorali sparali a raffica dalle 
cinque tv private avellinesi. Lo 
slogan è ad elletio, sicuramen¬ 
te vincente (assicurano gli ali- 
cionados di Don Antonio): 
•Un uomo che cerca il tuo vo¬ 
lo, un riscatto per sè e per la 
città sportiva», sullo sfondo la 
mitica curva Sud dello stadio 
Partenio, un calmo da 30mila 
posti coslnjilo a tempo di re¬ 
cord quando la squadra fece il 
grande salto in sene A. Il "Com¬ 
mendatore». come ama farsi 
chiamare Don Antonio, appa¬ 
re In piena salute, dimostra 


meno dei suoi 70 anni, per ri¬ 
lanciare la sua immagine elei- 
toraie punta sul calcio e sulla 
forza del suo impero economi¬ 
co. La squadra, dopo i fasti 
della serie A, da due anni è re¬ 
legata in serie B c rischia addi¬ 
rittura Fumilkizionc della serie 
C. Ma ora. giurano i capi della 
tifoserìa. Don Antonio interver¬ 
rà. riprender.- in mano lo sorti 
dei «lupi dell’Irpinia- e nel cal¬ 
cio italiano ;.e ne vedranno 
delle belle. Ma il vero piatto 
torte della campagna elettora¬ 
le di Sibilla è tutto condensalo 
in questa Ir.ise: «Un uomo che 
cerca un riscatto per sé». Il 
messaggio è chiaro: mi aveva¬ 
no accusalo di essere un ca¬ 
morrista, invialo al soggiorno 


obbligato, sec u ratrato beni 
per 15 miliardi, accusalo di 
aver organizzato un attentato 
contro il procura ore della Re¬ 
pubblica di Avellino, poi, però, 
mi hanno ass<i|l’i. ora con il 
vostro volo il n .iti riscatto sarà 
completo. Don Antonio sa di 
poter contare -ulta solidarietà 
dei suoi co x'iltadini che 
nell'81. quande i magistrati na¬ 
poletani lo proposero per il 
soggiorno obblig.nlo nel Trenti¬ 
no, raccolsero '.ilire 20mila lir- 
me atllnché il ciimmcndatore 
«non venisse :>r’idicato dalla 
sua città.. E i libitrali, guidali da 
ut) avvocalo ed lore di una rivi¬ 
sta dal titolo pretenzioso «Nuo¬ 
vo meridionaliiimij», queste co¬ 
se le sanno c sono più che si¬ 
curi di passare diiJI'unlco con¬ 
sigliere comunale che avevano 
atre. 

L’uomo, certo, è ingom¬ 
brante, un galleur da fare la 
gioia dei giomalij.ti di colore». 
«Presidente - .Rlt disse anni (a 
l'allenatore Vici,mi - la squa¬ 
dra non va perché manca l'a¬ 
malgama". &!rza scomporsi il 
presidente nsiws-e: «Chi è 'sto 
amalgama, dlrmii quanto co¬ 
sta che lo compiti». Ma la galle 
più famosa, tjiiella che sarà 


l’Unità 
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poi all'origine dei «guai» giudi¬ 
ziari di Sibllia, rii-ale all’80. Nel¬ 
la polverosa aula del Tribunale 
di Napoli si st,i celebrando uno 
dei primi maxi processi a cari¬ 
co della camona culoliana. 
Don Antonio compare tra II 
pubblico accompagnalo da 
uno dei gioielli della squadra 
avellinese, il giocatore brasilia¬ 
no Juaiy. È li per rendere 
omaggio al big boss della ca¬ 
morra al quale fa amvare una 
medaglia: 70 grammi d'oro 
con la scritta «a Cutolo con at- 
fello». Un gesto di riconoscen¬ 
za ad un «amico conosciuto 
venti anni prima», rivelerà il 
commendatore in un’intervi¬ 
sta. 

E la città, come ha accollo la 
candidatura (li Antonio Sibilla? 
«Ad Avellino - dice Luigi Anza- 
Ione, docente di lilosolia e 
candidato al consiglio comu- 
' naie per il Pel - siamo di fronte 
ad una emergenza grave non 
avvertita dall'opinione pubbli¬ 
ca: qui si vola per decidere 
quali forze eiconomiche gesti¬ 
ranno nei prossimi anni mi¬ 
gliaia di miliardi». Oltre al 500 
miliardi già anivati per la rico¬ 
struzione dojto il terremoto di 


dieci anni fa, altri miliardi sono 
in anivo: 200 per la città ospc- 
«ialiera, 100 per l’.juloslazione, 
un'opera che avinia un costo 
iniziale di 7 miliaidi, c l'elenco 
ixjirebbe continuare. Politica e 
iillari, ne ha parlato Angelo 
Giusto, dirigente della Federa¬ 
zione comunista e candidalo 
,illa Regione, in i na lettera in¬ 
viala al Vesccwo della citta, 
irionsignor Gerardo Pierro. «In 
Ujuesta città - si l'!gge - siamo 
di fronte ad un vero e proprio 
regime dove la itola e llebile 
’.ixe dei comunisti non è più 
sijflicicnte per interpretare i 
lami bisogni della gente. Emi¬ 
nenza, non condivido il vostro 
l'ilenzio*. Pronta la risiaosta del 
i/cscovo; «Non accetto lezioni 
ria nessuno, epixai, se il 18 
.iprilc del 1948 man c'eravamo 
noi l'Italia sarebbe stata ridotta 
.illa lame». Il rinnovamento 
aroprio non ò di casa nella cil- 
■a dove la De di De Mita racco- 
' jlie la maggioranza più che as- 
-toluta dei voti. «,\ltro che nn- 
aovamenlo - ribalte Anzalone 
- il dato vero è che in questa 
crovincia la De di De Mita rap¬ 
presenta l'immagine speculare 
degli interessi che Orlando 
■:ombalte a Palenno. Ci dicano 


i demitiani, che Imo ad oggi 
hanno amministrato la città 
anche con i liberali, se dopo il 
6 maggio intendono nlare la 
stessa alleanza con Sibilla in 
Comune». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda i commenti del 
s(x:iologo Ugo Sammclli, nu¬ 
mero due della lista Verde. «Si¬ 
billa - dice - somiglia pan pan 
alla tipologia dei "robber ba- 
ron", I baroni ladri americani, 
padroni delle terre dove dove¬ 
va passare la Icrrovia., E ad 
Avellino la «ferrovia" è il centro 
della città c le centinaia di li¬ 
cenze edilizie che dopo le am¬ 
ministrative dovranno essere 
rilasciale per ricostruirlo: una 
torta miliardaria per la quale 
vale la pena anche comprare 
un partito. 

La città di Guido Dorso e 
Francesco De Sanctis è già vin¬ 
ta dunque? «Pensate cosa di¬ 
rebbe oggi De Sanctis a voi, 
protervi innocenti -senveva 10 
anni la dalle colonne di questo 
giornale lo scrittore Luigi Com¬ 
pagnone - vi direbbe torse che 
esser vin'i non è un destino, 
che con la vita qualche s’olia ci 
si può arrangiare, con la storia 
mai» 













IN Italia 


Vezio De Lucia licenziato da Prandini 
dalla direzione delFurbanistica 
«Il ministro vuole solo personale 
servile e cupido, non dirigenti lucidi» 


Scontro aspro sul «pacchetto casa» 
«Ho contrastato i punti più assurdi 
che avrebbero legato m^ia e politica 
e aumentato la speculazione» 


LVnei^umeno del cemento» ^ vendica 


•Il ministro Prandini mi ha cacciato perché sono co¬ 
munista e perché ho criticato gli aspetti più assurdi 
del suo «pacchetto casa», che avrebbero rafforzato i 
legami tra mafia e politica e riportato le imprese a 
servizio dei proprietari delle aree». Vezio De Lucia, 
direttore generale dell'urbanistica, capolista Pei per il 
Lazio, spiega i veri motivi dell’odioso provvedimento 
di Prandini: «Vuole gente cupida e servile». 


STIPANO POLACCHI 


■■ ROMA. Caccialo dalla Di¬ 
rezione generale del coordina¬ 
mento terrilorìalc dal ministro 
Prandini perche comunista, ' 
Vezio De Lucia, urbanista, uni¬ 
co direttore generale iscritto al 
Fti in Italia c capolista comu¬ 
nista alla Regione Lazio, non si 
da per vinto. Accusa, polemiz¬ 
za e annuncia ricorsi legali. Lo 
abbiamo incontrato al Tlburti- 
no III. uno dei quartieri più cri¬ 
tici della capitale, durante un 
convegno sulla periferia e sul 
progetti di recupero del quar- 
lierc. 

' Quali tono I molivi della tua 
cacciata? 

Ufficialmcnle non ce ne sono. 
Proprio questo rende il provve¬ 
dimento di Prandini illegittimo, 
oltre a essere illegittimo per¬ 
che preso contro un candidato 
regotaimenlc in aspettativa. - . 
Qnall tono, allora, I molM 
reali ae non uindall che 
hanno portato al tuo licen¬ 
ziamento dalla direzione 
dell’arbanlstlca? 

Innanzitutto una discrimina¬ 
zione politica, una censura al¬ 
le idee più volle ripetuta dietro 
le quinte, una censura che ha 
riguardato idee e non compor¬ 
tamenti. Poi. nel rnerito. c'O 
probabilmente lo scoglio del 
cosiddetto «pacchetto . casa» 


proposto dal ministro. 

Quali Intercali erano In bal¬ 
lo in questa vicenda, per cui 
■ono entrate in coUlaslone le 
Idee lue e quelle di Prandl- 
ni7 

Il plano per la casa sembra lat¬ 
to da quelli che Antonio Ce- 
dema definì «gli energumeni 
del cemento armato*. Era tal¬ 
mente improponibile, che gli 
stessi pattili di governo hanno 
bloccalo le parti più brutte del 
programma. SI ò vcrìlicato cioò 
proprio quello che il direttore 
generale De Lucia aveva evi¬ 
denziato nelle sue relazioni al 
ministro. 11 che signiiica che 
De Lucia sa fare il suo mestiere 
di urbanista e di direttore ge¬ 
nerale. 

Quali sono stati I punti peg¬ 
giori del pacchetto casa, 
bocciati anche dal governo? 

Il più micidiale era l'articolo 14 
dal testo di Prandini. Ovvero la 
locolta data ai proprietari delle 
aree incluse nelle «zone I67«. 
cioè di edilizia economica e 
popolare, di realizzare diretta¬ 
mente le case. 

Che male c'é in questo? 
Signiiica semplicemente can¬ 
cellare 30 anni di battaglie 
combattute per dare agli im¬ 
prenditori la forza di essere 






L'urbanista 
Vezio 
De Lucia 


T 


soggetti autonomi rispetto agli 
speculatori fondiari. È stala 
una vera rivoluzione l'avcr se¬ 
parato i costruttori dal proprie¬ 
tari terrieri. Quella separazione 
ha latto fare il salto di qualità 
decisivo alle imprese, che han¬ 
no cominciato a puntare ai 
profitti basati sulla propna ca¬ 
pacita. sulla propria crescita 
professionale e non sui giochi 
speculativi. E sarebbe stata 
una bella testimonianza di bat¬ 
taglia civile se anche le impre- - 
se, attraverso le loro associa¬ 
zioni, avessero combattuto ad 
alta voce questo disegno. Lo 
hanno fallo, e anche per que¬ 
sto gli stessi partili di maggio¬ 
ranza hanno bloccato l'opera¬ 
zione. Ma quella logica di 
Prandini ha già portato a effetti 
devastanti. A Roma, per esem¬ 


plo, nelle aree dove dovrà sor¬ 
gere Il futuro Sistema direzio¬ 
nale orientale, si sono scatena¬ 
te le grosse società. Fiat, ftal- 
stal, ^rlusconi, Bocchi. Ugrc- 
sti... 

Dunque si trattava del soliti 
. affari miliardari da control¬ 
lore e pUolare? 

Non soltanto. Un altro dei pun¬ 
ti famigerati del pacchetto ca¬ 
sa, fortunatamente naufragato, 
era quello che concedeva la 
facoltà al consigli comunali, 
attraverso procedure semplifi¬ 
cate, di decidere la trasforma¬ 
zione di aree agricole in aree 
edificablll, al di fuori di ogni 
strumento di programmazione 
urbanistica. Questo avrebbe 
fatto scattare la corsa sfrenata 
alla corruzione degli ammini¬ 


stratori. E non è un caso che le 
indagini della magistratura evi¬ 
denziano come la delinquen¬ 
za organizzata si sia precipita¬ 
la ad acquistare tutte le aree 
agricole intorno alla capitale. 
Quel tipo di k'gica. dunque, 
avrebbe rinsakato il legame 
imprese - malas ita - affari - po¬ 
litica. 

Cos'altro t alitalo nel pro¬ 
grammi dclmtolstro? 

Un principio assurdo era quel¬ 
lo di prevedere la «monetizza- - 
zione degli standard urbanisti¬ 
ci». Ovvero, per legge ogni eli- i 
ladino ha diritto a un livello 
minimo di servizi, spazi, verde, 
strutture. Il piano casa preve¬ 
deva la possibilità, per gli im¬ 
prenditori che non avessero ri¬ 
spettato questi standard, di pa¬ 


gare una cifra al < lumune e di 
superare cosi la qi icsiione. Col 
risultato di creare i |uartieri sen¬ 
za servizi, con der silà abitative 
allucinanti in citi.- dove già il 
sovraffollamento <' lotfocanle. 
Il tuo ruolo nel tar saltate 
questi progetti quale è sta¬ 
lo? 

Mio personale nessuno. Ho 
semplicemenle latto notare al 
ministro come queste cose fos¬ 
sero nocive, impensabili. Gli 
stessi partiti di gcAiemo, per 
buon senso politico, mi hanno 
dato ragione. - 
Cosi Prandini «i i voluto 
•vendicare»? 

Non solo. A quest:) tipo di mi¬ 
nistri serve un personale dota¬ 
lo di cupidigia (■ servilismo. 
Mentre un lunzior.arin, un diri¬ 
gente dello Stalo, deve eserci¬ 
tare anche un ruolo critico alla 
luce e sulla base delle sue spe¬ 
cifiche competenze (irofessio- 
nali, al di là del colore delle 
proprie idee. - - 
Che effetto hanno sul mini¬ 
stero questi elementi di 
comportamento che attri¬ 
buisci a Prandini? 

Una struttura già i'i decadenza 
ha avuto ora il del nilivo colpo 
di grazia. Un minii-lero che ha 
avuto più volte un ruolo anche 
importante, che |iuCi vantare 
cervelli lucidi e pntparali, esul¬ 
ta via del declino E vorrei ri¬ 
cordare almeno ire ministri 
che dal dopogcimri hanno 
svolto un lavoro Impnrtantissi- 
mo c sono diventa li (juasi leg¬ 
gendari per l'urb-inistica: Fio¬ 
rentino Sullo, asstuslnalo poll- 
licamenlc dalla Oc per aver 
tentalo la via della riforma ur¬ 
banistica in opposizione alla 
speculazione dei proprietari 
delle aree: Giacomo Mancini, 


Le motivazioni del ricorso di Mattarella al Consiglio di Stato 

^ da soiola 


durante Fora di leli^one» 


Facoltativa o «alternativa»? Sull ormai annosa que¬ 
stione dell'ora di religione é attesa nei prossimi 
giorni l'ennesima sentenza, questa volta del Consi¬ 
glio di Stato. Secondo i comunisti, gli argomenti 
. utilizzati nel ricorso dal ministro delia I^bblica 
, istruzione sono privi di fondamento. Perplessità 
; per la presenza, nel collegio giudicante, della co- 
i gnata del ministro degli Interni, Antonio Cava. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALI 


■1 ROMA La parola passa al 
Consiglio di Slato: la VI sezio¬ 
ne discuterà nei prossimi gior¬ 
ni il ricorso d'urgenza presen¬ 
tato lo scorso 11 aprile dal mi¬ 
nistero della Pubblica istruzio¬ 
ne contro le recenti sentenze 
del Tar del Lazio che hanno ri¬ 
badito il dirilto di uscire da 
scuola per gli studenti che non 
si avvalgono dell'insegnamen¬ 
to della religione cattolica. Si 
apre, insomma, una nuova fa¬ 
se del contenzioso che da anni 
oppone eh i rivendica fa piena 
lacollalivita dell'ora di religio- 
. ne - sancita peraltro dalla Cor¬ 
te costituzionale esatlamenle 


un anno prima del ricorso at¬ 
tualmente in discussione, rii 
aprile 1989 - c chi vuole a tutti 
i costi imporre la scelta tra l'in¬ 
segnamento confessionale e 
un'ora nebulosamente «alter¬ 
nativa». 

Sulla vicenda un gruppo di 
deputali comunisti ha presen¬ 
talo un'inlerrogazione per sa¬ 
pere se il ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, Sergio Matlarel- 
la. «ha valutato c autorizzalo 
l'uso degli argomenti impiegali 
dail'Awocalura dello Stalo - 
che rappresenta il ministro nel 
ricorso al Consiglio di Slato, 
ndr - c se abbia autorizzato il 


richiamo all'obbllgo di uguale 
tempo scolastico» previsto da 
leggi in vigore primi dell'ap¬ 
provazione del nuovo Concor¬ 
dalo e. comunque, già allora 
applicate In modo flessibile. 

L'Awocalura, in sostanza, 
sostiene che l'ora di religione é 
una materia curricolare come 
tulle le altre, il cui Insegna¬ 
mento. in base al Concordato, 
deve essere obbligatoriamente 
garantito. Quindi lo Stalo «per¬ 
segue il fine della formazione, 
dell'educazione c dell'istruzio- 
nc valutando il "tempo" neces‘ 
sario come comprensivo del¬ 
l'ora di religione». L'»aggiunti- 
vita» sarebbe perciò da meliere 
in relazione solo con 1 suoi 
contenuti - che possono esse¬ 
re accettali o respinti -, ma 
•non certo con il diruto di ri¬ 
nunciare a una porzione del 
tempo scuola». Non solo: sa¬ 
rebbe proprio II diritto di uscite 
da scuola a produrre discrimi¬ 
nazioni, le stesse che - secon¬ 
do l'Avvocatura - si verilicava- 
nocon il Concordato del 1929, 
in base al quale l'alunno «di¬ 
spensato» dall'ora di religione 


•era un non-alunno«. 

Per giustificate la richiesta di 
un provvedimento d'urgenza, 
poi, l'Avvocatura invoca una 
presunta ■anarchia» nelle 
scuole e la necessità di argina¬ 
re il dilagare - che sarebbe di¬ 
retta conseguenza delle sen¬ 
tenze del Tar del Lazio - dei ri¬ 
corsi ai pretori contro l'ora «al¬ 
ternativa». Una motivazione - 
dicono i comunisti - non solo 
ridicola, ma anche falsa, per¬ 
ché molli ricorsi sono stali pre¬ 
sentati prima di quelle senten¬ 
ze. ma soprattutto perché le 
due cose sono completamente 
scollegate: i ricorsi al pretore - 
ed è facile prevedere che ce ne 
saranno altri - sono originali 
non dalla presa di posizione 
del Tar, che non c'entra nulla, 
ma dalia sentenza della Corte 
costituzionale, nei confronti 
della quale il Consiglio di Sialo 
non ha alcun potere. 

Malgrado queste «perle», co¬ 
munque, l'esito del ricorso 
non é allatto scontato, anche 
perché molti degli argomenti 
presentali daH'Awocalura non 
fanno altro, di fallo, che para- 



Sergio Mattarella 


frasare una precedente sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato - 
favorevole al mmislcro - sulla 
stessa matena. £ suscita non 
poche perplessità che della VI 
sezione del Consiglio di Stato, 
presieduta da Renalo Lasche- 
na, faccia parte anche Lilia 
Barberìo Corsetti, cognata del 
ministro Gava. Se venisse co¬ 
munque chiam ita a far parte 
del collegio gluilicanle, si veri¬ 
ficherebbe la quanto meno im¬ 
barazzante situazione di un 
parente di un ministro in cari¬ 
ca chiamalo a giudicare gli alti 
di un altro ministro dello slesso 
governo. 


Incidenti stradali 

L'altra notte due morti 

Tra le vittime 

una bimba di dieci mesi 


Mobilitati nella caccia poliziotti e pompieri 

Volpe tii^e tra le auto: 
traffico caos a Napoli 


, ■■TORINO. Una ragazza di 
21 anni é morta e due dicias¬ 
settenni sono ricoverale in fin 
di vita all'ospedale in seguito 
ad un incidente stradale avve¬ 
nuto l'altrii notte a Torino, in 
corso Moncalieri. nel quale 
'sono rimasti feriti in modo 
grave anche altri due giovani. 
La vittima é Grazia Mansi, di 
Torino. Le due minorenni so¬ 
no Micol Carrara (in condi¬ 
zioni disperate) e Francesca 
Chevallarcl. entrambe torinesi. 
Gli altri feriti sono Antonio Ca- 
' vallo. 21 anni, ed Enrico Pelle¬ 
grini. 19 anni, pure loro di To¬ 
rino, che guariranno nspetli- 
. vamenle in 60 e 80 giorni. La 
ragazza morta e lutti i feriti tor¬ 
navano da feste presso amici. 
Un'altro .ncidente, che ha 


coinvolto l'altra notte quattro 
auto sulla Statale 14 Trieste- 
Venezia allo svincolo per l'au¬ 
tostrada nei pressi di Sistiana. 
é costalo la vita a una bambi¬ 
na di dieci mesi, mentre altre 
dodici persone, tutte triestine, 
sono rimaste ferite. La vittima 
è Genny Finto. I suoi genitori. 
Patrizia e Oreste Finto, en¬ 
trambi di 28 anni, sono rimasti 
feriti. Oreste Finto, che appare 
il più grave, é stato ricoverato 
neH'ospedalc triestino di Cai- 
tinara con prognosi riservata, 
la moglie é siala giudicata 
guaribile in 20 giorni. Gli altri 
feriti in un periodo vanabile 
dai S ai 30 giorni. Altri Ire gio¬ 
vani, che viaggiavano in una 
delle auto coinvolte nell'inci¬ 
dente, sono rimasti illesi. 


■i NAPOLI Caccia alla volpe 
lungo le strade del centro di 
Napoli ieri mattina. La •cac¬ 
cia» ha avuto inizio in piazza 
Mercato, nei pressi della sta¬ 
zione centrale dove è stata vi¬ 
sta una volpe scappare inse¬ 
guita da una torma di cani 
randagi. L'animale selvatico 
ha cominciato a zigzagare tra 
le auto e ha imboccalo la stra¬ 
da che porta al rettililo, a 
quell'ora zeppo di aulo anche 
per una pioggerillina che ca¬ 
deva a traiti. 

La volpe dopo avere evitato 
alcune auto è stata Investila 
da una macchina che non é 
riuscita ad evitarla. Il traffico si 
è bloccalo. Tra automobilisti 
lermi per non lare male all'a¬ 
nimale. cani randagi che ab¬ 


baiavano a lutto spiano, volpre 
che girava per strada è stato il 
caos. L'animale ferito ad un 
gamba si è infilalo sotto 
un'autovettura, una Citroen 
Bx e non é più uscita. 

' Cacciati via i cani é stata av¬ 
vertila una pattuglia della vo¬ 
lante. i poliziotti però non so¬ 
no riusciti a lare uscire l'ani¬ 
male dal suo originale rifugio 
e non ci sono riusciti neanche 
i vìgili del fuoco sopraggiunli 
poco dopo. A prendere la vol¬ 
pe é sialo un accalappiacani 
comunale giunto sul posto 
dopo la chiamala delle forze 
dell'ordine. È stalo lui a pren¬ 
dere al laccio la volpe e poi a 
' provvedere al suo Iraslerimcn- 
lo presso lo zoo di Napoli. 

Naturalmente l'arrivo di vo- 


rUnilà 

Lunedi 
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lanti dei vigili del fuoco del¬ 
l'accalappiacani e la naturale 
curiosità della gente hanno 
paralizzato il iriflico per oltre 
mezz'ora. 

Allo zoo la wilpe, un esem¬ 
plare adulto in buono stato di 
salute se si eccettua la ferita 
alla zampa, é siala medicata. I 
veterinal hanno affermato che 
si dovranno attendere i prossi¬ 
mi giorni per s.ipere quali so¬ 
no state le conseguenze di 
questa sua avventura nella 
giungla d'asfalto. Attorno al 
collo un collar-: ed un pezzo 
di cante, segne che l'animale 
era sialo im irigionalo da 
qualcuno, ma c he poi si dove¬ 
va essere liberalo ed aveva co¬ 
minciato la sua lolle corsa m 
mezzo al trallic}. 


socialista, a cui :ii devono an¬ 
cora molle delle cose positive 
nmasic in piedi in Italia. I ro¬ 
mani devono a lui se l'Appia 
Amica e Capocolta sono anco¬ 
ra verde pubblico: poi c'è il re- 
pubblicano Pietro Bucalossi, 
autore della legge urbanistica 
che porta il suo nome c sman¬ 
tellala successivamente dalla 
Corte costituzionale che ha 
creato una voragine legislativa 
nazionale che nessun mini- 
slro, negli ultimi 10 anni, é riu¬ 
scito a colmare. 

E U commissione per U ri¬ 
forma urbanIsUca che tu 
stesso hai presieduto? 

Ho presentato, due anni fa. un 
progetto complessivo di rifor¬ 
ma urbanistica, per gli espro¬ 
pri pubblici c sul regime degli 
immobili (destinazione d'uso, 
vincoli). Ma ancora siamo l'u¬ 
nico paese del m ondo civile, a 
dieci anni dal terrò millennio c 
a 201 anni dalla rivoluzione 
francese, a non avere certezza 
di diritto sull'uso del terrilono. 
Una situazione, dunque, ca- 
tastroflca... 

SI. A livello soprattutto di strut- 
tura ministeriale è un disastro. 
Ci vonranno almeno 20 anni 
per ricostruire una capacità 
complessiva di intervento sul 
territorio. I cervelli ci sono, ci 
sono quadri, dirigenti mollo in 
gamba, preparatissimi. Ma si 
vive nel terrore. Il provvedi¬ 
mento odioso non riguarda so¬ 
lo me. Nella mia stessa posi¬ 
zione ci sono arxrhe altri. C'é 
un clima in cui ognuno è co¬ 
stretto a nascondersi, a non 
parlare, a dire di si, a tirarsi in¬ 
dietro. I cervelli vengono messi 
a tacere con la minaccia di 
provvedimenti odiosi e discri¬ 
minatori. 


È la \'ittima deiranino 

V»ev. «^^ U y V qi--» '■'* _ •' 


cahefflto democristiano 
ucciso in un agguato 


■i CATANZARO. Si segue an¬ 
che la pista politica nelle inda- 
g^lni avviale dal carabinieri di 
Catanzaro sull'uccisione di 
Antonio Bubba Bello, di 53 an¬ 
ni, impiegalo della Regione 
Calabria e candidalo per la De 
nelle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative, ucciso nella tarda 
serata di sabato n Caraffa di 
Catanzaro, ad una trentina di 
chilometri dal capo luogo. 

Bubba Bello, dal 1980 al 
1985, era stalo, sempre per la 
De. viccsindaco di Caraffa. Nel 
1985 si era rìliralo diill'atlivilà 
politica. Nel mesi scorsi, la de¬ 
cisione di ricandi ’latsi per il 
rinnovo del consigi,o comuna¬ 
le. 

Bubba Bello, alia Regione, 
era impiegalo presso la segre¬ 
terìa della presidenza della 
giunta. Gli investigatori lo de¬ 
scrivono come una persona 
tranquilla e paciiicMi, mai coin¬ 
volto in vicende d. corruzione 
politica o di crimnalilà orga¬ 
nizzala. Altualmen' c era presi¬ 
dente della prò locn di Caraffa. 
Albanese di origine, aveva più 
volle promosso ini] lative per la 
riscoperta della cu tura 'arbc- 


Francia 

Torinese 
ucciso 
in incidente 


■■ PARIGI. Un le I mese di 43 
anni, Antonio Ligii iri, è morto 
ieri in Francia min incidente 
d'auto nel quale il figlio Luigi 
(22 anni) e due iloiinc. Mar¬ 
cella Lombardi (2ì anni) e Sil¬ 
via Lucella (28anni), tutti resi¬ 
denti a Tonno, «ino ornasti 
gravemente feriti. 

L'Incidente é avvenuto sul¬ 
l'autostrada A9 nei pressi di 
Montpellier, c nor, hit coinvol- 
lo altre automobili. L'auto del 
quattro é uscita di strada ed é 
precipitata in un lussalo dopo 
essersi nballata diveriic volle, a 
causa - secondo l.ii gnndarme- 
ria locale - di un < i il| lO di son¬ 
no o di un malori' di Antonio 
Liguori che era al t alante. I fe¬ 
riti. due dei quali t'i.inno subito 
un trauma cranici', s-ono rico¬ 
verali in un osped.tle di Mont¬ 
pellier 


rcshe». 

L'agguato contro Bubba Bel¬ 
lo é stalo compiuto mentre 
l'Impiegato rienli-ava a casa in 
automobile (una Volkswagen 
«letta») dopo aw»re accompa¬ 
gnato uno dei figli, che studia 
nell'università di Siena, nella 
stazione di Catanzaro lido. 
Due persone, armale di lucili 
caricati a panettoni, hanno at¬ 
teso l'ex vicesindaco di Caraffa 
all'altezza di una curva a circa 
300 metri dal centro abitalo. 

Il cadavere di Bubba Bello é 
stalo trovato, pochi minuti do¬ 
po l'agguato, da un brigadiere 
dei carabinieri. 

I carabinieri, nell'ambito 
delle Indagini suiromicidio, 
stanno svolgendo accertamen¬ 
ti anche neH'ufficlo di Bubba 
Bello nella presidenza della 
giunta regionale esaminando 
gli incartamenti allidati aH'lm- 
plegalo ucciso. Bubba Bello la¬ 
vorava nella segreterìa della 
presidenza dacirca IS anni. 

Con l'omicidio di sabato se¬ 
ra salgono a 33 le piersone uc¬ 
cise nel corso di quest'anno in 
provincia di Catanzaro. 


Bari 

Incendi 
in sedi Psi 
elettorcJi 


M BARI. Alti vandalici sono 
siati compiuti durante la notte 
contro due sedi elettorali di 
candidali del Psi nel rione pcn- 
fcrico Japigia a Bari, da quattro 
giovani (tre dei quali minoren¬ 
ni) che hanno provocalo prìn¬ 
cipi di incendi distruggendo 
materiale proptigandislico. I 
quattro sono si.ati identificali 
dai carabinieri e, dopo un in- 
tcnogalorio da parie del magi¬ 
strato di turno, tono stati rila¬ 
sciati e denunciati a piede libe¬ 
ro per danneggi.imenio segui¬ 
to da incendio. A quanto si é 
appreso, i quattro - dei quali 
non sono stati resi roti i nomi- 
avrebbero versalo liquido in¬ 
fiammabile sotto la porta dei 
due locali, poco distanti l'uno 
dall'altro, e poi avrebbero dato 
fuoco. Non è sialo ancora sta¬ 
bilito l 'ammonta 'e dei danni. 


Sul numero in edicola dal 23 aprile: 

Chi sono e cosa pensano 
i nuovi assunti alla Fiat. 

Un’inchiesta tra i giovani operai 

In nome delLi doppietta. 

Fioriscono le liste del cacciatori in tutta Italia 
Cosa succederà il 6 maggio? 

Dossier drog:>: l’azione dcH’ONU 

Siena Cagliasso fa il punto: 
scienza per scoprire o per inventare? 


Con Hnuovo Pei 
insieme 

per i’aiternativa 


Martedì aprile 

ore 20,30 

Piazza San Carlo - Torino 


ACHILLE 
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retarlo generale Pei 


Introduce 

G.C. PA.IETTA 

Partecipano 

NOVELLI/MIGONE/CAB- 
PANINI / GUIDETTI SER¬ 
RA / MIGLIA3S0 / AVAN¬ 
ZINI / ZAGARIA / ORRÙ / 
BALMAS I HASSAN / ALA 
/ARDUO/GIANI/MORRI 
7 OMEGNA I SESTERO / 
JRE$S0 . ./. .DAMERI / 
MARENGO i GROSSO / 
MONTICELLI / RIVALTA / 
ANDRUETTO / FAVARO / 
BOLZONI / ROSOLEN 
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tensile di Cultura e crìtica della polìtica 

LINEA 
D^OMBRA 


IHTELLIinUALI E COMUNISMO 

VOCI DALLA PERESTROJKA 

CHOMSKY: 

GLI USA NEL MONDO 

SCIENZA: GOULD, TESTART 

RACCONTI DALL’URSS, 
DALL'IIRLANDA, DAL CONGO 

INCONTRO CON ARTHUR PENN 

CONSIDERAZIONI 
SUL TEATRO DI FO 

VIRIILIO SULLA TV-VERITÀ 


i Lire ] 5.000 (abbonamento 1V numeri) 

: su (.(.p. 541' 10207 Intestato a Unta d'ombra edizioni 
Vio Gl (furio, 4 Milano leL 02/6691132 


lò presidenza c il coiniiaio direttivo 
de l'Associazione Itolia-Urss espn- 
ni<’no >1 loro cordoglio por la scom» 
paisa dcironorcvole 

SILVIO LEOIMRDt 

fra I fondaton deirassociazione c da 
aibra sempre attivo in essa con la 
su.i intelligentp opcia di studioso. 
2 tli*nio interprete dei mutamenti 
stcnci. instancabile c combattivo n- 
ce*catore. uomo di cultura c di gran¬ 
de umanità. 

Milano. 23 aprile I9S0 

..a segreteria dell'As.'Delazione Ita* 
la-'Jrss di Milano piange il compa¬ 
gno 

SILVIO LEONARDI 

a sua umanità, i suoi preziosi consi« 
^li e la sua polemtcìià stimolante, 
'amico burbero e caio. 

Villino, 23 aprile 19[» 

I compagni e i collaboratori del Cdrl 
.iilcolorati per la scomparsa im¬ 
provvisa di 

SILVIO LEONARDI 

previdente dell istituto, partecipano 
.1 lutto della famiglia 
l«'iliino. 23 aprile 199n 


Daniela Lorandi ncorda commossa 

SILVIO LEONARDI 

la sua passione politica, la sua luci¬ 
dità intellettuale, la sua sempre nn» 
novala partecipazione alle vicende 
del movimento operaio 
Milano, 23apnle 1990. 


Ricordando il compagno e l'amico 

SILVIO LEONARDI 

addolorati per la sua scomparvi. 
Franca, Gianni c Andrea Cervetli 
partecipano al lutto di Cinzia e dei 
figli. 

Milano, 23 aprile 1990 


Wogan c Tamara Philips. VTvIen Sin* 
nott, Lucio D'AngiOlini. Mr.rco Ca- 
nesi ricordando Tamico. il compa¬ 
gno, l'appassionato militante 

SILVIO LEONARDI 

ne raccomandano viva la memona 
Londra-Milano-Monza, 23 aprile 
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Liberia 

Ritorna 
un tecnico 
rapito 


M ROMA. «Mi ha detto che 
sta bene c che spera di tornare 
a casa presto ma non so quan¬ 
do gli sari possibile. Mi ha det¬ 
to che i suoi documenti sono 
rimasti nel campo base di 
Wantu c che non sa se lo la- 
sccranno rimpatriare senza 
passaporto», cosi aveva detto 
sabato .Maria Rorella Pacco 
dopo l'annuncio che il marito 
Amilcare Chiarena era stato li¬ 
berato assieme ad Arnaldo Ze¬ 
no dai guerriglieri liberiani che 
tenevano prigionieri 1 due tec¬ 
nici italiani dallo scorso 12 
aprile, Chiarena aveva telefo¬ 
nato alla moglie sabato a mez¬ 
zogiorno daH'ambasciata ita¬ 
liana di Monrovia. Ma l’attesa 
della donna durerà fortunata¬ 
mente meno del previsto; 
Amilcare Chiarena è atteso a 
Genova ps-r questa mattina, Vi 
arriverà dopo aver fatto scalo a 
Zurigo. Un piccolo ritardo visto 
che il tecrico ligure in un pri¬ 
mo momento era addirittura 
stato prenotato su un volo arri¬ 
vato ieri pomeriggio a Milano 
dalla tibcria via Abidjan e Pari¬ 
gi- 

Dalle notizie giunte ieri a 
Genova dalla Liberia sembre¬ 
rebbe invece che Arnaldo Ze¬ 
no intenda almeno per il mo¬ 
mento rimanere in quel paese 
dove sette anni fa ha sposato 
una cugina del presidente Sa¬ 
muel Doe. Proprio questo lega¬ 
me di parentela aveva suscita¬ 
to le maggiori preoccupazioni 
dei parenti di Zeno che vivono 
in Liguria. «Abbiamo passato 
giorni terribili; le notizie ci arri¬ 
vavano fr.immcntarie e col 
contagocce - ha dichiarato 
Giuseppe Zeno, il maggiore 
dei fratelli del tecnico rapito 
Per fortuna adesso b tutto finito 
per it megl.o». A Genova, dove 
ha abitato per anni, Arnaldo 
Zeno ha ancora un'altra mo¬ 
glie, Maria Salis, con cui si b 
unito in matrimonio nel 1970 c 
che dice di essere comunque 
rimasta in buoni rapporti col 
marito. 

I due tecnici si trovano da 
vario tempo in Nigcna dove la¬ 
vorano per la «Flamingo log- 
ging comp.iny« un'azienda li¬ 
beriana per lo sfrutlamenlo del 
legno gestita, da italiani. Da 
quel che si i saputo finora, la 
cattura dei due tecnici italiani 
non ò stata nvendicata da al¬ 
cun gruppo di guerriglieri, ma 
le autorità nigeriane ritengono 
che l'operazione sia stata con¬ 
dotta dalle formazioni ribelli 
che agiscono nella contea di 
Nimbo nel nord-csi della Libe¬ 
ria. I due. cc me si è detto, sono 
stali rapili il 12 aprile, ma la 
notizia del oro sequestro si £ 
conosciuta soltanto il 18 apri¬ 
le. L'ambasciatore italiano a 
Monrovia, Cianguido Lanzoni, 
aveva alfcmiato poche ore do- 
■ po che Chiarena e Zeno erano 
stali probab Imenle fatti prigio¬ 
nieri da formazioni di ribelli 
aniigovernativi avvertendo che 
il luogo dove era avvenuta la 
sparizione era una «zona ad al¬ 
lo rischio». 

La vicenda 6 stala seguita 
costantemente dall’unità di 
crisi della Farnesina che aveva 
subito sollecitalo ed ottenuto 
la collaborazione dei governi 
della Uberia e della Costa d'A- 
vorio attraverso le nostre am¬ 
basciale in quei paesi. 


IN ITALIA 

I Cobas confermano lo sciopero 
L'agitazione durerà fino 
alle due del pomeriggio di domani 
Piano di emergenza delle Fs 


Altri blocchi dal 26 al 28 aprile 
ma potrebbero essere sospesi 
Condanna della Kilt C^l 
«Forme di lotta inammissibili» 


Treni, dalle 14 non si via^a 


L’unica speranza ora è che i Cobas sospendano 
almeno gli scioperi tra il 26 ed il 28 aprile. È certa, 
invece, l'agitazione che da oggi alle 14 alla stessa 
ora di domani metterà a soqquadro il traffico fer¬ 
roviario. 1 Cobas chiedono dì essere riconosciuti 
come un vero soggetto contrattuale e rifiutano l’in¬ 
vito dei sindacati a partecipare al negoziato. So¬ 
speso lo sciopero di domani degli uomini-radar. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA Scatta oggi il più 
lungo blocco delle ferrovìe 
italiane. Anche gli ultimi ten¬ 
tativi di scongiurarlo sono an¬ 
dati a vuoto. Ora l'unica spe¬ 
ranza ò che i Cobas dei mac¬ 
chinisti sospendano almeno 
gli scioperi proclamati dalle 
14 di giovedì 26 alla stessa ora 
dì sabato 28. Niente da lare, 
invece, per lo sciopero che da 
o^i alle 14 lino alla stessa ora 
di domani metterà a soqqua¬ 
dro il traffico fenroviario. Le Fs 
hanno messo a punto un pro¬ 
gramma volto a garantire il 
dei convogli. Ma è chiaro 
che disagi e caos saranno ine¬ 


vitabili. E, come d'icevamo, se 
la vertenza nelle prossime ore 
non registrerà schiarite anche 
il ponte tra il 25 aprile ed il pri¬ 
mo maggio sarà funestato da¬ 
gli scioperi. I Cobas dei mac¬ 
chinisti giudicano insufficien¬ 
te l'invito rivolto loro venerdì 
sera dai sindacati confederali 
e dalla Fisafs che li hanno sol¬ 
lecitati a partecipare alla trat¬ 
tativa sui problemi della cate¬ 
goria dopo un preliminare 
confronto in sede sindacale. 
Ezio Gallori, uno dei leader 
del coodinamento, insiste: 
•Vogliamo essere riconosciuti 


come vero soggetto contrat¬ 
tuale. I sindacali non ci devo¬ 
no fare da filtro. E l'azienda 
che con un telegramma ci de¬ 
ve convocare chiedendoci in 
cambio la sospensione degli 
scioperi. Richiesta alla quale 
risponderemo positivamen¬ 
te». «Anche alcuni sindacali - 
aggiunge Fausto Pozzo, altro 
leader del coordinamento 
macchinisti - si devono ren¬ 
dere conto che è giunta l'ora 
di creare un definitivo tavolo 
“triangolare" (Fs, sindacali e 
Cobas ndr)». Come si sa, ve¬ 
nerdì sera la RI CisI aveva oi>- 
posto ulteriori resistenze alla 
partecipazione dei Cobas al 
negoziato. Tant'è che alla line 
si è deciso di convocare un in¬ 
contro con i Cobas in sede 
sindacale prima di invitarli al 
negoziato. 

Mario Schimbemi, ammini¬ 
stratore straordinario delle Fs. 
dal canto suo, ha già fatto sa¬ 
pere che è impossibile per 
l'ente avviare trattative In pre¬ 
senza di scioperi, a maggior 


ragione in presenza di ben 72 
ore di blocco. Una decisione 
quest'ultìma che, non c'è 
dubbio, aggiunge ulteriori og¬ 
gettivi oslacc-lì alla travagliata 
strada dell’ammissione dei 
Cobas alle trattative. Strada in¬ 
trapresa con un accordo sigla¬ 
to il 5 febbario scorso in cui 
per la prima volta si ricono¬ 
sceva la possibilità di una par¬ 
tecipazione ai negoziati di «or¬ 
ganizzazioni rappresentative 
dei lavoiator». Ieri l macchini¬ 
sti del sind-icato autonomo 
Sma hanno rivolto un altro in¬ 
vito ai loro colleghi aderenti ai 
Cobas di sospendere le agita¬ 
zioni per poter partecipare al¬ 
l'incontro che lo Sma avrà di> 
mani con Schimbemi. Ma è 
andato a vuoto anche questo 
ulteriore tentativo di scongiu¬ 
rare il più lungo blocco delle 
ferrovie italiane. Un blocco 
proclamato dai Cobas senza 
formali piattaforme. «Nell'in¬ 
contro di <lue settimane la - 
dice Ezio gallori - Schimbemi 
ci ha chiesto un incremento di 


produttività del 12% in tre an¬ 
ni. Per noi è inaccettabile. In¬ 
tanto quasi nulLa è stalo fatto 
per il miglioramento della 
parte relativa a miense e dor- 
milort». Secondo i Cobas raggi 
un macchinista mediamente 
percepisce uno :>lipendio di 
circa 2 milioni mensili. Vedia¬ 
mo cosa chiedono per la cate¬ 
gorìa i sindacali nella loro 
piattaforma contrattuale. Alle 
255.000 lire di aumento me¬ 
dio a regime sulla paga base, 
si aggiungono 3.5i).000 lire di 
rivalutazione del Ir- comprelen- 
ze accessorie, del e indennità 
di turno e dì ulilizzazbne. 
Inoltre, la pialtalorma per il 
rinnovo del coniratto prevede 
150.000 lire di aumento nel¬ 
l'accordo integrativo, ma que¬ 
sta cifra è legala tiil raggiungi¬ 
mento di obieltr.i di produtti¬ 
vità da contraltari! con le Fs. 
•Questo sciopero - dice Do¬ 
natella Turtura, M'gretario ge¬ 
nerale aggiunto della Flit CgiI 
- è tanto più a’isurdo dato 
che, a differenza (Il altri rinno¬ 


vi contrattuali, le richiesle dei 
sindacati per il personale di 
macchina ed i capideposilo 
sono molto significative sia 
per la rivalutazione delle com¬ 
petenze accessorie, dell'in¬ 
dennità di turno e di utilizza¬ 
zione, sìa per i ripiosi settima¬ 
nali che per gli aumenti di 
produttività contrattati che 
trovino anche riscontro in un 
forte avanzamento tecnologi¬ 
co». Pertanto, secondo la sin¬ 
dacalista, •£ ili tavolo della 
trattativa che bfiogna far vale¬ 
re questi problemi anziché 
isolarsi davanti al paese e tra i 
ferrovieri con forme di lotta 
inammissibili». 

Intanto, imp>ort,)nle schiari¬ 
ta per il trasporlo aereo f con¬ 
trollori dì voto aderenti alla 
Lieta hanno sospeso lo scio¬ 
pero che domimi dalle 7 alle 
13 avrebbe creato gravi diffi¬ 
coltà al trasporto aereo. La 
Lieta chiede ora l’apertura di 
un confronto con il ministro 
Bernini sui problemi della ca¬ 
tegoria acuiti dall incremento 
di traffico. 


Parma, assemblea promossa dalla Lega ambiente 

Padani inquinati, unitevi 
Battaglia per TAdriatico 






Nel giorno della Festa della Terra, celebrato in tut¬ 
to il mondo, si è svolta ieri a Panna r«r'»ssemblea 
degli inquinati della pianura Padana e della costa 
adriatica» voluta dalla Lega ambiente, l’resenti il 
direttore di Greenpeace, i deputati Scalia, Donati, 
Serafini, gli eurodeputati Gianfranco Amendola ed 
Enrico Falqui. Presentato un «libro bianco» sulle 
zone a rischio. 




' i ftl' 'V;h> « ■ 


Venezia, giornata dell’acqua 


■i MFSTRE. La giornata mon¬ 
diale della Tetra è stala cele¬ 
brata ieri a Venezia con una 
manifestazione (nella loto): il 
corteo della staffetta che porta 
le tre ampolle dell'acqua pura 
del Rave) denominala ‘gior¬ 
nata dell'acqua e del bosco» - 
CUI è intervenuto in rappresen¬ 
tanza del governo il ministro 
dei Trasporti Carlo Bernini - 
culminala con l'amvo a Vene¬ 
zia di Ire ampolle d'acqua rac¬ 
colta alle sorgenti del fiume 
Piave. 

•L’acqua pura della sorgen¬ 
te rappresenta l'impegno per il 


disinquinamento - ha detto 
Bernini nel corso della cerimo¬ 
nia conclusiva - c pone a que¬ 
sto riguardo il problelma del 
coordinamento non soltanto 
degli organi dello Sialo ma an¬ 
che del libero associazionismo 
e di lutti i singoli cittadini». Là 
manifestazione infatti è stata 
organizzata dal ministero Agri¬ 
coltura e Foreste in collabora¬ 
zione con l'associazione am¬ 
bientalista "Mare vivo». Le ani- 
polle sono state trasportate a 
Venezia da una stalletia ecolo¬ 
gica del corpo forestale dello 
stato a conclusione di una risa¬ 


lila della valle del Piave com¬ 
piuta da un gruppo ecumenico 
partito il giorno di Pasqua dalla 
città lagunare, dopo aver con¬ 
segnato al patriarca veneziano 
un albero, come messaggio di 
armonia e rispetto della natu¬ 
ra. Il gruppo - comiwsto da 
rappresentanti dei frali Recco- 
letti, da un sacerdote prote¬ 
stante e da un indiano pelle¬ 
rossa di religione animista - si 
era assunto il compilo di met¬ 
tere a dimora un albero per 
ogni chilometro di tragitto e di 
diffondere it messaggio ecolo¬ 
gico francescano. 


I M PARMA Se il mare Adriati¬ 
co soffre, fa pianura Padana 
certo non scoppia di salute. 
Anzi. Vista da qui appare un 
gigante ricco e malato, asse¬ 
diato da mite nemici riuniti 
sotto un'unica insegna: quella 
deli'inquinamcnio. Sci mesi e 
I più di ricerclic, indagini, con- 
I troni che da Forino a Venezia 
, hanno coinvolto decine di cir- 
I coli amblent-ilìsti. sono serviti 
a produrre un «libro bianco» 
presentato ieri a Parma all’as- 
semblea degli •inquinali della 
pianura Padana e della costa 
adriatica». Centinaia di cittadi¬ 
ni, In buona )>arte giovani, par¬ 
tecipano all'i liziativa della Le¬ 
ga ^r l'ambicnle, si sono visti 
snocciolare salto il naso cifre e 
labette per nulla rassicuranti. Il 
Po. ad esempio, iluida spina 
dorsale della padania, è in più 
punti canalizzalo, costretto Ira 
argini di cemento che. a senti¬ 
re il rapporto di Fabio Faccini 
e Lorenzo Partrrsotti, •obbliga¬ 
no l'acqua a correre troppo ve¬ 
locemente Impedendone la 
naturale autodepurazione». 
Col risultato, naturalmente, di 
trascinare tubo in mare, senza 
nemmeno un fantasma di hi- 


I VENTURA 

tro. Un guaio, qui^ilb.ccniuw' 
anche all'Adige, ni Piave, al 
Trebbia o al Marcicchia, fiumi 
che vedono ormai i loro bracci 
laterali rinsecchirsi come albe¬ 
ri nel Sahel. 

Interminabile I tilenco dei 
guasti dovuti allo iJrutlamenlo 
agricolo e industriale intensi- 
. vo. Si pensi alla Val Bormida 
.avvelenala dall’Anta di Cen- 
gio, al proliferare di cave e di- 
■ scariche abusive, al polo indu¬ 
striale di Ferrara, fier non dire 
degli allevamenti zoolecnlci e 
di suini in particolare. «Ai tem¬ 
pi della battaglia nnlinucleare 
- ha detto it prcsltleme della 
Lega ambiente, fjmele Bal- 
i dacci - preparammo quella 

; vittoria convinti clx? in gioco vi 
I fossero le prospelt ve comples- 

i sive dell'impegnc per l’am- 

i biente. Oggi, con altrettanla 

1 chiarezza, diciamci che la sfida 

per risanare l'Adn-itico è asso- 
i miamenle decisiva, sia perchè 

è un’emergenza clK* ne conile- 
- ne molte altre, dall'agricoltura 

1 schiava della chimica alle in¬ 

dustrie a rischio che sollocano 
i il territorio, e sia perchè su 

i questo tema l’intero movimen- 

■ to ambientalista gioca la sua 


capacità di dare risposte prati¬ 
cabili, concrete ed elficaci ai 
problemi sul tappeto». Di riui la 
scelta di indicare alcuni obict¬ 
tivi prioritari sul quali nei pros¬ 
simi mesi la Lega imposterà la 
propria azione: a) riduzione 
del 50%. nei prossimi cinque 
anni, dei lertilizzanlì chimici e 
dei lltofarmaci in agricollura; 
b) abbatlimento, sempre nel 
quinquennio, del 30% del con¬ 
sumi di acqua per uso civile e 
industriale, del rifiuti prodotti e 
drali animali da allevamento, 
sumbiirtestai'c) deatinazione 
di almeno il 10%delterriiorioa 
verde protetto: d) realizzazio¬ 
ne di una rete di monitoraggio 
capillare e continuo sull’Adna- 
lico. Inoltre si propone il po¬ 
tenziamento dei sistemi di 
controllo e depurazione degli 
scarichi civili e industriali non¬ 
ché l'alt alla cementificazione 
del territorio. 

Renata Ingrao, segretaria 
nazionale della Lega ambien¬ 
te, ha anche annunciato il lan¬ 
cio di una petizione sull'effetto 
serra. •Chiediartro al governo e 
alle isliluzionl intemazionali - 
ha detto - di impegnarsi a ri¬ 
durre del 20% l'emissione di 
anidride carbonica di qui al 
Duemila. Sulla petizione con¬ 
tiamo di raccogliere un milio¬ 
ne di lirmc nelle prossime set¬ 
timane. Abbiamo già ottenuto 
l'adesione di numerosi scien¬ 
ziati. Allo stesso modo, duran¬ 
te le iniziative per l'•Earth day» 
abbiamo ovunque invitato i 
cittadini a mobilitarsi affinché 
nel referendum det 3 giugno 
sulla caccia e i pesticidi vìnca¬ 
no i St. Sarebbe davvero il mo¬ 
do migliore per celebrare la le¬ 
sta delia Terra». 


Oggi a Ta ino 
i funerali 
deH’economista 
Silvio Leonardi 



Si svolgeranno oggi a Taino, in provincia di Varese, alle ore 
16, i funerali dcH economista Silvio Leonardi (nella foto), 
deceduto sab.ilo scorso nella sua casa milanese. L'ccono- 
mista. che avrebbe compiuto tra poco 76 anni, è stalo per 
molte legislature deputato comunista a Roma e a Strasbur¬ 
go. Iscritto giovanissimo ai partilo, partigiano, schieralo dal 
56 sulla trincea del rinnovamento, ha dato importantissimi 
contributi nell elaborazione delle strategie di politica Indu- 
i.lrialc c di ori;anizzazionc del lavoro a livello europeo. La 
passione polii ca e l'amore per gli studi di economia non lo 
.ivcva mai abbandonato, e Silvio Leonardi ha partecipato 
con vigore anche alla nuova fase apertasi nel Pattilo comu¬ 
nista italiano. 


■Inaugurato SI è inaugurato ieri a Roma il 

» Rnma nuovo Musco delle Mura Au- 

1 !«'”** rclianc. nell'ambito dei fc- 

Ìl Musco stcggiamcnti organizzati per 

Hallo Miiv> ncortenza del Natale di 

ueili; l’ium L’assessore alla cui- 

tura ha tagliato ieri i nastri 

dell'esposizione didattica al¬ 
lestita nel musto a Porta San Sebastiano. In mostra sono i le¬ 
sti che raccontano le vicende costruttive dell'opera di fortiFi- 
cazlone, dalle prime mura volute da Servio Tullio, uno dei 
sette re di Roma, lino alla muraglia voluta dall'imperatore 
Aureliano verso il 275 d.C.. L’allestimento, suddiviso nelle 
sezioni antica, medievale e moderna, comprende la storia 
dei 18 chilometri di mura romane nel tempo. Alcuni pannel¬ 
li sono anche dedicati alle macchine belliche che i romani 
usavano durarite gli assedi sulle fortillcazioni. Alcuni plasti¬ 
ci, sistemati nelle sale della Ione occidentale, ricostruiscono 
le fasi della realizzazione della cinta muraria. 


Rifiuta di pagare Un vetraio di Foggia, Alfredo 

per riavere 1°"''' ™ 

il suo furgone Mancini, 21 anni, perchè si 

Viene ucciso pw 

« navere un furgone che Fas- 

sassino gli aveva fatto rubare 
da un complice. È accaduto 
Ieri nella contrada Incoronata, a 12 chilometri da Foggia do¬ 
ve la vittima c l'omicida risiedevano. L'operaio è stato arre- 
s’ato e ha amniesso le proprie responsabilità. Il vetraiosi era 
allontanato in mattinata da Foggia insieme all'operaio, per 
cercare di ritrovare il furgone che era stalo tubalo. Raggiunta 
t'Incoronala, Mancini avrebbe chiesto a Tonti una somma 
prima di fargli riavere U furgone. Al rìFiuto del vetraio, l'ope¬ 
raio ha latto fuixro. 


La camorra Domenico Donnarumma. 

33 anni, è stato ucciso con 

ucade ancora g^ipj j,; nvoiteiia sui lun- 

Un morto gomate di Castellammare di 

aCastellammare 

zia per una serie di reati 
commessi nel passato. Don- 
nammma stava leggendo un giornale seduto su un muteno, 
ieri mattina, a ixxhi passi dalla sua abitazione. Improvvisa¬ 
mente i killer lo hanno assalito e gli hanno scaricato conno 
sei colpi ■calibro 9». con una pistola di quelle in dotazione 
alle stesse fono deli'ordine. Gli inquirenti ritengonocbRrl'o- 
miciAosia inserito nelto lotta tra clan camorristici rìyaV per il 
comrolloidelle BaMià.Jlleclke a (^«llamm^ Anclib ÙiA- 
tello della vittirìa. Luigi, fu assassinato il 15 novembre scor¬ 
so, mentre stava andando a trovare il fratello rinchiuso nel 
izarceie dì Poggioreale: gli spararono due colpi alla testa. 


Immigratli Antonio Patuelli, della segre- 

It Pii rnntirn Bcnetalc del partito li- 

K rii Loniiro pacando a Parma ha 

la proroga allermato che il Ri è <ontra- 

della sanatoria STplSiSfJiS: 

ze della sanatoria per gli im- 
migrali extracomunilari 
Non ci sono inlatti - ha affermalo Patuelli - file paralizzanti 
.igli sportelli degli ulFici preposti per chi vuole regolarizzarsi. 
Cosi chi vuole essere in regola ha lutto il tempo c la possibili¬ 
tà di farlo. Mentre chi rifiutasse la regolarizzazione diveneb- 
Ijc clandestino e, per legge, dovrebbe essere espulso dal 
p.iese perchè non potrebbe dimorarvi illegalmente. La legge 
<! chiara e deve essere applicata con lempestiviià e rigore». Il 
governo, sempe secondo Patuelli, ha il compito dì attuare 
ledelmenle il cettalo della legge c non è ammissibile che 
proprio un min stro, come il responsabile del Lavoro senato¬ 
re Donai Cattin, proponga una proroga dei termini di regola- 
tkurazione. 


GIUSEPPE VITTORI 


r 

[ A Bologna «c’era due volte Rodari» 





Gianni Rodari 


M BOLOGNA. A lui, amico 
dei bambini ed educatore de¬ 
gli adulti, sarebbe piaciuto. 
Stare assieme a loro, figli c gc- 
nilori, per una festa non ritua¬ 
le. per una lesta che la sorride¬ 
re e pensare. Gianni Rodati ieri 
mattina a Bologna c'era. An¬ 
che se è andato via in un gior¬ 
no di primavera di dieci anni 
fa. Ieri, le sue parole fantasio¬ 
se, le sue iperbole sulla vita, le 
sue indicazioni ed un pensiero 
sorridente, hanno riempilo la 
sala del Consiglio comunale di 
Bologna. Nei banchi dei grup¬ 
pi consiliari, sui gradini e per 
terra, decine e decine di ragaz¬ 
zini, genilori, maestri. Se fosse¬ 
ro sempre quelle le parole che 
una città regala ai suoi cittadi¬ 
ni.,. il •cuore» di Bologna ieri 
mattina ha galoppato sulle ali 
dello parole in libertà regalan¬ 
do una profonda emozione 
collettiva, dolce e divertente. 
•Cera due volle Gianni Rodari» 

- era questo II titolo dato all'i¬ 
niziativa di Comune, Regione, 
Edizioni Einaudi e Circolo Cul- 
tutalc-Libreria Giannino Stop- 
pani - ha riempito le stanze 
della politica col Ircsco vento 
dei cittadini di domani. E stalo 
un modo per ricordare un 
grande scrittore e poeta, ma 
anche per mostrare ai bambini 

- anche qui in maniera poeti¬ 
ca - gli orrori della guerra nel¬ 


Tra i bambini, all’assalto dei banchi nella sala del 
consiglio, tra le favole, le mucche, le rose, i topoli¬ 
ni e le parole in libertà, ieri a Bologna Gianni Ro¬ 
dari c'era anche lui. Anzi, «c’era due volte Gianni 
Rodari» come recitava il titolo dell'inziativa det Co¬ 
mune organizzata per ricordare lo scrittore poeta 
scomparso dieci anni fa, in occasione dell anniver- 
sario della liberazione della città dai tedeschi. 

_ DALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

ANDREA GUERMANOI 


l'anniversario della liberazione 
di Bologna. 

E stalo il sindaco Renzo Im¬ 
beni a salutare per primo i 
bambini che hanno gremito la 
sala del Consiglio (rubandogli 
persino la sedia). Lo ha latto 
usando gli scherzi linguistici di 
Rodari. Leggendo il ■Tele¬ 
dramma», la storia di un geni¬ 
tore di Milano che non si per¬ 
deva nemmeno un program¬ 
ma al giorno c che fini per ca¬ 
dere dentro la televisione, la 
•Filastrocca corta e matta» e la 
•Lettera ai bambini», una lette- 
radi speranza per il futuro. 

Che dice: •£ difficile lare le 
cose difficili: parlare al sordo, 
mostrare la rosa al cieco. Bam¬ 
bini, imparale a lare le cose 
difficili: dare la mano al cieco, 
cantare per il sordo, liberare gli 
schiavi che si credono liberi». 


Poi ha parlalo il prolcssote, ov¬ 
vero il pedagogista Antonio 
Faeli, che fu amico di Rodati. Il 
professore si è chiesto cosa fa¬ 
rebbe oggi Rodari per i bambi¬ 
ni c per gli adulti. E ha immagi¬ 
nalo che avrebbe continualo a 
regalarci storie di una vccchi- 
na che contava gli starnuti del¬ 
la gente del suo paese, di un 
topolino e di un gatto, amici 
perché entrambi parlano il lin¬ 
guaggio dei cartoni animati e 
che gli altri animali veri non 
possono comprendere. Ci 
avrebbe Insegnalo che biso¬ 
gna capirsi l'un l'altro, rispetta¬ 
re le diversità, lottare sorriden¬ 
do per la giustizia e la libertà. 

I bambini nella sala hanno 
capilo subito che cosa volesse 
dire Facli raccontando la sto¬ 
na del topolino dei fumetti che 
nessuno degli altri animali nu- 


scìva a comprendere. "Il topo¬ 
lino è corni! l'immigrato di 
qualsiasi colore» ha dello sicu¬ 
ra una bambina di nove anni. 
Poi Faeti ha spiegalo da dove 
provenissero gli spunti delle 
novelle rodarianc. Dai luoghi 
comuni, da (rasi come ‘asso 
del pedale» o «topo di bibliote¬ 
ca» o da «un attimo di carne», 
quando l'asi-o è una carta, il 
topo un animale che non sa 
leggere e Fatiimo ha relazione 
con il tempo e non con la car¬ 
ne. 

I bambini hanno partecipa¬ 
to al giuoco, ma sono rimasti 
silenziosi e -iwinli dal video 
•Rosa BìarKii», tratto dal libro 
omonimo di itoberto Innocen¬ 
ti. uno dei più grandi illuslrato- 
n del mondo Rosa Bianca era 
una bambini che ha cono¬ 
sciuto la famec la guerra. Che 
ha conosciuto il nazismo che 
ha ucciso ce.htinaia c migliaia 
di ebrei. Ha conosciuto tulio 
ciù c non si è arresa, come non 
si sono mai a-rese lulle le Rose 
Bianche italiane c tedesche di 
cui questi gio-ni si celebra la ri¬ 
correnza. «C’era due volle 
Gianni Rodan« è Imito in bel¬ 
lezza con le storie cantale e re¬ 
citale di Roberto Rumini c Gio¬ 
vanni Cavìezel che hanno 
coinvolto in una cantala collet¬ 
tiva lutti I fig I. le mamme e i 
papàprcsem insala. 


La Puglia respinge la discarica i^dioatóva 

Stato d’allerta 
per le scorie nucleari 


ONOFRIO PEPE 


■1 BARI. L'inquicinnie vicen¬ 
da delle scorie racliuallive che 
si vonebbero stoci :i'ire nel de¬ 
posito militare di F'oggiorsinl, 
sulla Murgia baresi', m un tcni- 
lorio carsico Ira Gravina, Ruvo, 
Coralo, Allamura e Spinazzo- 
la, sta creando un -enssimo al¬ 
larme nella opinioni" pubblica. 
Il segretario pro\inciale del 
Pei, Giancarlo An-sta, già an¬ 
nuncia una serie di manifesta¬ 
zioni per bloccare questo ulte¬ 
riore tentativo di liasformare 
una intera zona in -iica ad allo 
inquinamento radioattivo. «Già 
ci siamo battuti - afferma - in¬ 
sieme a tante reali,i ili base per 
evitare che la Murjjift si trasfor¬ 
masse nel più grand'! poligono 
militare d'Europa. Ora c'è bi¬ 
sogno che quel grande movi¬ 
mento ritorni In campo e si ar¬ 
ricchisca di proUematichc 
mollo più vaste che riguarda¬ 
no la qualità della vita, il futuro 
produttivo della zona, lo servi¬ 
tù militari». 

Che qualcosa d i strano stava 
avvenendo nella «iJolveriera» 
di Poggiorsini, che si estende 
su un lemtorìo di alcuni ettari 
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sulla dorsale murglana più im¬ 
pervia. lo si sapeva dal novem¬ 
bre '88, da quando cioè al sin¬ 
daco di Poggiorsini Serafino Di 
Palo giungono strane voci di 
sopralluoghi che i tecnici del- 
l'Enea stavano cfieltuando nel 
vicino demanio militare per 
verificare la idoneità del terre¬ 
no ad •ospitare» scorie rad'ioat- 
tive derivanti da attività indu¬ 
striali c sanitanc c forse anche 
militan. 

fi sindaco interessa la Regio¬ 
ne, informa gli alln sindaci dei 
paesi limilroli. cerca di saper¬ 
ne di più. Ma su queste strane 
visite cala un silenzio sospetto, 
il sindaco decide allora di ri¬ 
volgersi ai senatori comunisti 
Pelrara. Lops e Nebbia che im- 
medialamenlc il 1" dicembre 
'88 presentano una interroga¬ 
zione urgente al governo. 

Solo pochi giorni la i mini¬ 
steri della Difesa e della Sanità 
confermano sostanzialmente 
che il progetto è in civ.inzato 
stalo di attuazione tanto da 
non poter più nascondere i 
reali obiettivi. La notizia ora 
comincia però a creare sene 


difficolta a quel che resta del 
I>errapartito pugliese. Il vice¬ 
presidente della giunta, il so- 
rialisla Franco Bolgia, a pochi 
giorni dalle eie: ioni, lancia 
S'iolenle accuse al governo che 
avnrbbe tenuto l’intera schiera 
deeli amministra ori pugliesi 
alliiscuro di tutto. Intanto i 
grupipi regionali ■: provinciali 
corunisii chiedono la convo¬ 
cazione urgente <lel consiglio 
in seduta siraoidinaria. Lo 
sicsso chiedono lutti i gruppi 
cor siliari dei comuni della zo¬ 
na. 

•1''. urgente muo'rersi - dice il 
consigliere provinciale comu- 
nisl I Michele Venincelli -. è 
importante inforrrare la gente 
di q jclloche sta ai:cadendo. Si 
leni 3 di far passar: scelte cen¬ 
trar c a qua1sia.si tipo di svilup- 
|io < ontando sulla complicità e 
sul -ilenzio di amministrazioni 
comunali che. negli ultimi an¬ 
ni. oer respionsabilità del Psi. 
tianno visto un ntomo alla 
grande della Democrazia cri¬ 
stiana. Inoltre si vuole traslor- 
rnare l'intera Murgia in un 
grande silo dove smaltire 1 ri¬ 
fiuti di tutta la regione». Ora ci 
mancavano soloquelli nuclea¬ 
ri .. 


Tenremoto 

A Benevento 
solo paura 
niente danni 


■i NAPOLI. Uno sciame si¬ 
smico, con numerose scc»se 
strumentali, è stalo registrato 
in provincia di Benevento a co¬ 
minciare dall'altra notte. Le 
prime scosse sono state infatti 
captate dai slmografi Ira le 3 e 
le 4 di notte, ma il primo som¬ 
movimento avvertito dalla po¬ 
polazione è avvenuto alle pri¬ 
me luci dell'alba. 

Alle 11.45 è stato registralo il 
picco dello sciame, un sisma 
del quinto grado della Scala 
Mercalli e con una magnitudo 
di 3.7. La scossa è stata avverti¬ 
ta anche nel capoluogo, anche 
se l'epicentro è stato indivi¬ 
dualo a qualche decina di chi¬ 
lometri di distanza, nei pressi 
del comune di Pletralcina. La 
scossa delle 11,45 e lo sciame 
della mattinata non hanno 
provocalo danni, ma solo pa¬ 
nico. Rn dalle prime ore del 
mattino, infatti, le popolazioni 
dei centri circostanti I arca epl- 
ccntrale sono scese in strada e 
sono ornaste all'aperto. Scene 
del tutto simili anche nella par¬ 
te bassa di Benevento centro, 
dove la gente è scesa in strada 
subito dopx: la scossa più forte 
che è durala alcuni secondL 
Anche qui si è legislrato solo 
panico e nessun danno. 
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IN Italia 


Intewista a Salvatore Amendolito 
«undercovered agent» per conto della Fbi 
Spiega come fu aperta la via del riciclaggio 
a Leonardo Greco e Oliviero Tognoli 


L'agente al servizio degli Usa racconto 
come ha fatto condannare i big di Cosa nostra 
Accusa il sistema bancario svizzero 
e dice: «La Piovra ha avvertito Falcone» 


«Co^ ho ^lavato” i soldi della mafia» 


■■ROMA Iochiiima-(lulode^li«iflari- Es(>ie 
ga in quiMo moU > il mio addio all Italia Ira la li 
no del 1970 c il 1977 Consulente (inan?iano 
presso la borsa di Milano astva scelto i mercati 
intomaoonali t illraslcrimtnloa New Yorkeon 
la sua -Overstas business sers ice- lu un passag 
gio obbligato Inizia cosi la storia di Salvatore 
Amendolilo coinvolto nel processo -Pizza con¬ 
nection- Ira tanti litri ztp intemazionali c traffi 
canti di eroina che a distanza di tre anni dalla 
Ime dell -inliltraziono- in Cosa nostra racconta 
in questa intervista a / 4/mrdqualc era il suo ruo¬ 
lo nell organizza'ione Tarantino di nascila 
amcncano d adozione. Amendolilo Ita prima 
aperto alla malai • iciliana le -vie del rictclaggio- 
dei narcodollari |.oi alservtziodellaFlii ha (at¬ 
to condannare negli Usa i piu grossi boss di Co 
sa nostra che con'rollavano il Irallico di eroina 
Appena ibarcato In America ai trovò wbito a 
fare I conti con la malia? 

Il contatto lu casuale nel 1980 - nsponde Salva¬ 
tore Amendolilo dal suo ullicio di consulente II- 
nanziario interna’ionale di Washington - Io 
conoscevo il padre di Oliviero Tognoli una (a 
miglia per bene con interessi nel campo del (er¬ 
ro che lorniva impianti -chiavi in mano- al Ter 
zo mondo Mi eh esero di assistere Tognoli In 
oixtrazioni economiche negli Usa doveva tra 
slerirc i risparmi di alcuni proprietari di pizzcne 
Italiane dall Amerca in Sicilia Mi dissero che si 
trattava di soldi Celi evasione liscale Tognoli 
(irodullorc di (erro cullaborava con Leonardo 
(ircso grossista di (erro b operazione mi sem¬ 
bro comunque cr< dibile benchO non la capissi 
licnc Mt rendevo inche conto di collaborare in 
due reali quello ci evasione liscale negli Usa e 
di violazioni creditizie in Italia però non mi 
sembravano grandi crimini ragionavo ancora 
all Italiana lo dissi late del denaro quello che 
volete ma non veglio grane con la giustizia in 
Italia cosi I soldi II consegnerò in Svizzera 
In che cosa consisteva ia sua coiiaborazione 
finanziaria? Soiianto in una consuienza? 
lo cosi credevo al inizio Da Milano avevo spo¬ 
stalo denaro a Chia-sso soltanto ideando I ope 
r-izionc ixii inteivenivano gli spalloni (ornili 
dalle banche lognoli invece voleva un aiuto 
progettuale e anebe personale nei traslerimenli 
All inizio era lutto facile Frank Castronovo mi 
ixirtava i soldi delle pizvene si presentava be 
ne non sembrava un malioso lo attraverso il si¬ 
stema bancario li 'acevo viaggiare verso la Sviz 
zera Poi alla Ime dell agosto 1980 piovve nel 
mio ullicio Sa^at<)rc Catalano con una valigia 
che conteneva un milione c mezzo di dòllari Si 
vedovai subito che non era niente di buono 
1 ruppi soldi aveva un po paura e mi lamentai 
con Tognoli dicendo che mi aveva inserito in un 
giro troppo losco Tania era la mia preoccupa¬ 
zione che conscie Il il biglicliocon isuoi numeri 
telolunici poi lo consegnai ai giudici Ed d sialo 
proprio in ba.se <ille iiiipronic trovate su quel 
(joz/o di carta che negli Usa Catalano 0 slato 
condannaloa tSanni 

Quando viene aperta ia famou -via del rki- 
claggio* che pasoava per Nassau, nelle Baha¬ 
mas, dove avevano le proprie basi in quegli 
anni aiKhe Roberto Calvi e monsignor Paul 
Marciokus? 

Con un milione c mcAzo di dollari non potevo 
certo andare m una banca c spczzcllarc la som 
ma in ucscgiu da 9001) dollari come facevo 
sempre Asesu bisogno di una groicsa transazio¬ 
ne Cosi con I Olinoli (lensammo alla Banca 
svizzera II, linna (i Nass.iii la coms|>ondcnle 
della liliale di Mcndrisio dose lugnoli aveva i 
siioicoiiii Mi fcM .iccoiiip,ign,irc inaeaodaun 
amico clic traltav i partile di pesce alle Dalia 
ni.is Colise gn,ii il vie naro c lu liitlo piu l,ic ile del 
previsto llmilioiioc mezzodì dollari (u accrcdi 
talo SUI vomì di Mcncirisio immcdialamcnic 
Poi (eci un vuicgio in bicilia e conobbi il mondo 
degli allari di I ognoli era contornato da -ram 
Plinti-de II indiisiri i e >ivev.i al suo banco Greco 
un uomo c he .ipp-iriva subito come un vero ma¬ 
fioso Mi dissero che sl.iva rie ostruendo l,i sua 
imm.igiiK -pillila- aliraverso i lursrruv,con lo 
gitoli 

Questa opera di •ripulitura» avveniva attra¬ 
verso le operazioni finaiuiarie che lei faceva 
conTognolP 

SI Conliiiuarono i>osiiiv,imenlc (ino al dieem 
bre mi arrivavano tranche di JlXImilao Ultimila 
dollari albe volle anche da un milione Avevo 
assumo anche due collaboraluri 

Ma il «money laundrying» funzionava sempre 
con le stesse tee niche? 

Fondamcntaimcive era un buon sistema lani ò 
che viene ancora utilizzalo oggi Noleggiavo gli 
aerei e volavo coi i milioni di dollari a Niissau 
oppure alle Bcrmiido Ma come avviene spesso 
nel riciclaggio il sistema lu mierrullo perun pe¬ 
riodo nel dicembre del 1980 Anche perché 
avevo avvilo dei problemi con lognoli crostalo 
accusalo di un ammanco di gUOmila dollari e 
Greco mi aveva (Hirtalo in Sicilia davanli al -ca 
po dei capi- 

Chi era questo «'spo del capi»? 

Lei non lo crederà ma io non I ho mai saputo 
Non solo Nonostante 1 abbia anche dello piu 
volle gliinquirenl italiani non si sono preoccu 
pali di (armi vedere delle loto nel tenialivo di 
idcntilicarlo Cresi a perù che oggi le cose in Ila 
ha siano mutale 

Lei per le sue operazioni di riciclaggio fu ar 
restato nel 1983 dalla Fbi. Quando iniziò la 
collaborazione? 

Diciamo che dall aprile dell 81 al 1983 ero rima 
sto -congelalo- Poi I Fbi di New Orleans il 7 lu 
glio del 1983 mi arrestò accusandomi di evasio 
ne alla legge valutaria per I esportazione di de 
naro e con il sospetto di lar parte degli intrighi 
di droga della mafia siciliana Avrei dovuto pa 
gare un milione di cauzione Che lare’ Olio 
giorni dopo brmai un accordo di collaborazio 
ne che mi impegnava ad essere un undercoLV 


Dd New York a Nassau poi tramite complicità 
bancarie in Svizzera La piu antica via del riciclag¬ 
gio dei narcodollari 1 ha sperimentata per primo 
Salvatore Amendolito, consulente finanziano ita- 
loamericano che dopo aver assistito Leonardo 
Greco e Oliviero Tognoli nel «money laundtying». 
ha continuato a lavorare fino al 1987 nei ranghi di 
Cosa nostra, ma per conto della Fbi «Sono il primo 


“undercovered agent ad aver violato i segreti del 
tempio bancario svizzero» afferma E m questa in¬ 
tervista esclusiva a / Unità racconta la sua stona di 
riciclatore del demiro sporco al servizio del gover¬ 
no americano -C li una talpa che informa la Pio¬ 
vra. IO ho le prove è svizzera», accusa Poi avverte 
«L’attentato al giudice Falcone’ Era soltanto un .iv- 
vertimento della rr afta» 




Sopra, una delle pizzerie di New York 
usate Imo al 1984 dai boss di Cosa nostra 
per il trallico di eroina i narcodollari 
venivano poi riciclati via Nassau da Ameno ili'o 
A fianco una operazione di sequestro di 70 ) chili 
di stupefacenti all aeroporto di Fiumicino 



Citroen ha nscrva- 
(o esclusivamente per 
VOI cinque posti como¬ 
di nella Citroen BX 
Club di 1124 cm' da 55 CV E una sene 
speciale e limitau ad un prezzo senza confronti 
(L 13 715 000 rVA inclusa), con una dotazione 
di sene davvero unica vetn azzurrati tergila- 


CITROEN BX CLUB 


valunono postenore, ver¬ 
nice metalltzzau e cam¬ 
bio a cinque rappom 
Vrete il piacere di gui¬ 
dare una vettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinanc confort delle sosp ensioni 
idro pneumatiche aulylive li anii Citroen Per 1 ec¬ 
cellente tenuta di stradi le ottime prestazioni 


di guida e I elevato margine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassistili che consentono ura 
frenata pronta e sicura 

Il numero delle BX Club a vostra disposi¬ 
zione c limitato c I offerta non e cumulabi c 
con iiltre iniziative in corso Quindi 
se vo Ite entrare nel Club piu esclusi¬ 
vo del momento non perdete tempo 


C tfOlM •«•ANI òt>* <T«Q|N |AI«t«*‘ 
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nd in um infiitnzjone nclh m i' i i r 
c Jii o della Fbi Pere ontinuarc a lare q jell eie 
a c>o f Ilio fino ad illora 

Come «undercovered agent» lei ha tentato 
ui*operiizione io S\’izzera, per capire i miste 
ri di mafia nel tempio bancario Intemaziona* 
k 

Fu il primo icntitivo del genere Gli Usa e la 
trano d iccordo avrei dovuto coniai 
! ire ilcuni binchicn per conto della mafn }Kr 
{rodurre prove contro di loro Invece quando 
irrivai scoprii che I undercoicnd optraftoiì 1 i 
si IV ino condiK t ndo contro di rr» Gli sc< p de I 
mio VI iggio negli uffici del Credit ì s\ uà ro < t i 
no M 111 rivel ilt ( redo che il motivo s i m m[ li 
ce il s stenn b ine ino tn Svi7zcr i controll 1 s 
sicni 1 politico cosi qu indo IO come im.ntf c » 
vernativo cere ii di viol ire il «scgrclo n ise )st( 
nell banche dell i confederazione olvci c i nu 
Irov u tsol Ito Avevo coniro li sistcm i pc M i > (t 
n in j ino s\ i//cro c me he la malia che <. r sii 
11 inform ita del mio txjsmess Non fui uet; isq 
adc so mi ò clìiiro soltanto pcrchd livoravo 
ler I governo imericanoe le indagini sdrcbl>e 
r ) s alt approfondile c sarebbe slato ./s-uperio 
I im Ilo di congiun/ione ira la m jfia e i sisic mi 
|)oli ICO finaii/i ino c giudiziario della confede 
razione elvct ca 

Lei nel febbraio scorso ha inviato al giudice 
p ilermitano Falcone una lunga lettera nella 
q laJe, riferendosi alla storia di Tognoli e a 
q jella dell'attcnlato fallito aJl'Addaura parla 
di una «connection svizzera» Che rosa vuol 
dire? 

Èchi irò clic I bTPchicn svizzct vogli n ) ni m 
Icncrc il segreto bincano - dice Anun i Iito 
che ancora oggi -coll ibora» con la Fb - I n 
corc o bilaterale con gli Usa fu certo consid» r jto 
inut le c da boicott in La conferma n vie nt d »1 
-casD Dafond- t da ilin episodi lo dico chi il 
mordo politico finanziano svizze ro finge c'ill i 
bori zionc con gli alln povemi del mondo r lu 
vece rapprcsenia glnnicrcssi dell * mafie d luti > 
il mondo Perche dico questo’ Perche mi n sj 
conio che la mafia controllò luti i mici sposi i 
merli in Svizzeri c anche quando negli lls j i 
\ resi i contatti con Castronovo II fatto di esser» 
un agente governativo mi ha salvato 1 mia Pc ro 
ancora oggi mi viene la pelle doca qu iiufo 
cn »o che ho tenuto r ipporti con alcuni m ifiosi 
giù nel periodo in c ut sapevano che rro un -in 
filtrato» 

IriMmmaa quaJcuno avverti la mafia omerica 
DII che lai era ao agente fcdemJe? 

fcevdcnie lòvorreisoitolinearo alcuni de ni i* 
che dovrebbero far rilleltere Fu trovila di 
negli arresti del «Piz/a connection-’ No ( ji i 
mai SOI mesi prima del blitz il gruppo Cai 1 1 > 
c hiuse ti business' C era evidentemente uniti 
p)a (he operava in simultanea negli Lsi » tu 
turcpa Come fece Tognoli per esc iiipi » 
•■fuggire all arresto’ Ora getta polvere ni gli rx 
( hi I iccndo credere che I aiutarono in Itali i A 
rnc icmbra che la matrice sia la medesima (jIi 
SVIZ* eri sapevano (ulto 

Lei accusa una talpa svizzera, dunque, e nella 
lettera spedita al giudice Falcone ha anche 
ipotizzato un nome una peraonallU del mon- 
d> della giustizia 

St in quell ambiente si sapeva lutto quello che 
acc idcva in Usa c in Italia Poi basij gu jrd ire 
1 un I di smobilita/ionc che si re pira idcsso in 
Svi/' eri dove ò in disc,ussionc unu legge inliri 
i ic! iggio osteggiai i con successo d il sisit mu 
I in i VI ino -conscrv itorc» Un sislcm i sprc giu 
die c lo al punto da operare un tentativo di sjK j 
laggiù i)cr Oliviero logro i in modo da s iK ire 
tulli I riciclalon svi//en che lavoravano per lui 
C e il riscluochc Tognoli venga presentato non 
eome uomo di mafia e di drog) ma come fi 
nan/iere che inconsapevolmente riciclava i sol 
di ei Greco lo so che nel pcn ten/iario della 
Stampa aB<llin/oni Tognoli ha chiesto i Vito 
l'alt//olo (altro imputalo del «Piz/a connee 
non ) di modificare alcune dichiara/ioni Non 
sole Lo minacciò duramente Strano compor 
lamento per uno che dovrebbe aver collaborato 
con gli inquirenti E su questo panlo io chiedo 
pere hi 1 ognoli non si fa interrogare dal suo giu 
dict nituralc il presidente della quinta sezione 
del ribunale di Poma Luigi Saraceni che lo sta 
pro< cesando in Italia’ 

Lei ha denunciato le manovre Intorno alla fi¬ 
gura di Tognoli b ha parlato apertamente 
delPattentato a Falcone riteoeodolo una si¬ 
mulazione perché’ 

Peri hC penso che la mafia se voleva uccidere 
Falcone poteva farlo in tanti altri modi lopen 
soche Cosa nostra abbia invece voluto dare un 
segnale chiaro in un momento in cui le cose 
tutto sommalo non le vanno certo male Chi ha 
c ip lo la situazione e Luciano Violante che ha 
p irl Ito de I pencolo d un le*rTOnsmo mafioso La 
SIITI jla/ionc cri un messaggio proprio n» i gior 
ni in cui 1 giudici svizzcn erano a Palermo tn 
me saggio pe r av%ertirechc poln bbe scatenarsi 
una fase tutta nuova 

Come è cambiato negli anni 80 il sistema di ri¬ 
ciclaggio? 

Tutti quelli che vengono denunciati dagli esper 
li e dai governi sono sistemi ormai vecchi An 
che quelli che io conosco come ultimissime no 
vita de) settore sono cose che probabilmente la 
malia mette gi i in pratica da anni Oggi non e 
certo facile c ip re come vengono -lavali i soldi 
do) trafi co di eroin i Piu le opciazioni sono id 
alto I vello e piu ci vogliono professionisti de II i 
finanza Cosi i piu difficile c jpiri chi open per 
Cosi nostra nso perescmpio ad una attivi ù 
di futunn^ agli spostamenti di den irò invest» n 
do n borse diverse perdendo dcliberatame nte 
in una per esempio a New York c guadagn in 
do I Londra Meccanismi ormai .juasnotalmen 
le legali che comunque un'•isiema burocratico 
di invcstigj/ionc non potrà mai neanche tonta 
naninnie scalfire 
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IN Italia 


Appello di intellettuali 

Facciamo chiudere presto 
sezioni a regime speciale 
in nove carceri italiane 


I magistrati torinesi 
riaprono i fascicoli 
dei sequestri de^ anni 70 
Un giudice a Chiavari 


Un carceriere di Patrizia 
dopo la liberazione 
del bimbo rapito nel 1975 
si trasformò in consulente 


Premi di Agnano: 
2 miliardi 
vanno ad Asti 


H ROMA, Alx>lire i carceri 
speciali. Lo chiedono i firmata¬ 
ri di un appello per l'abolizio¬ 
ne delle sezioni speciali e del 
trattamento particolarmente 
severo riservato ai detenuti che 
vi sono reclusi 'È comune alla 
maggioranza dell'opinione 
pubblica l'impressione che la 
fase della legislazione d'emer¬ 
genza sia stala superala se non 
attraverso una formale sanzio¬ 
ne di tipo politKO, almeno nel¬ 
la pratica commte degli appa¬ 
rati di prevenzione e repressio¬ 
ne dello Stalo. Tuttavia... il car-. 
cere speciale continua a fun¬ 
zionare ed eilslere... Sezioni 
speciali si lrov.ino nelle carceri 
di Cuneo, Novara, Ascoli, Vo¬ 
ghera, Latina, Rebibbia, Trani, 
Nuoro, Palmi. In esse viene ap¬ 
plicato un Iraliamento per cosi 
dire ■differenzialo'', che preve¬ 
de pesanti limitazioni per 
quanto riguarda i contatti con 
l'esterno. Gli stessi colloqui, la 
cui durala complessiva non 
può superare le sei ore mensi¬ 
li, sono autorizzali esclusiva¬ 
mente con 1 familiari più stretti, 
A questo si aggiunge la pratica 
consolidala di trasferire i dete¬ 
nuti in carceri lontanissime dal 
luogo di residenza e di distri¬ 
buire le assegnazioni in modo 
tale da ostacolare lo sviluppo 
delle afiinilù culturali, politiche 
c di amicizia esistenti tra i pri¬ 
gionieri. Infine, I regolamenti 
di vita interni si caratterizzano 
per un'estrema rigidità, mentre 
le strutture interne sono voluta¬ 
mente anguste e melkolosa- 
menle oppnmenti,.. Ancora 
oggi, in più luoghi è vietalo 
l'ingresso di l.bri muniti di co¬ 
pertina rigida, le perquisizioni 
corporali, con annessa 'fles¬ 
sione anale', si ripetono ogni 
qual volta il detenuto è chia¬ 
mato a collo<|uio con la fami¬ 
glia, con gli avvocali, o si reca 
al processo: esistono tutl'ora 
cortili d'aria di pochissimi me¬ 
tri quadrali la cui volta superio¬ 
re e sormontala da spesse gra¬ 


te di ferro.,, ma forse il fallo pù 
significalivo 6 che a norma di 
legge le carceri speciali non 
dovrebbero più esistere. La 
legge del IO ottobre 1986 n. 
663, con l'applitazione dell'ar- 
licolo I, prevede la creazione 
di un unico regime differenzia¬ 
to, di sorveglianza particolare, 
che dev'essere motivalo dal¬ 
l'amministrazione penitenzià¬ 
ria e contro il quale il detenuto 
può porre appello. Al di fuori 
dell'articolo I (che ha caratte¬ 
re Individuale, limitalo nel 
tempo e la cui applicazione 
può essere connessa ad infra¬ 
zioni realmente commesse dal 
detenuto) non e previsto al¬ 
cun trattamento differenzialo. 
Eppure il circuito differenziale 
continua ad esistere e la media 
di detenzione dei prigionieri ivi 
reclusi e di circa dieci anni». 

•Per quanti hanno interesse 
ad una rottura con le eredità e 
gli strascichi del periodo del¬ 
l'emergenza - conclude il do¬ 
cumento - oggi funzionali ad 
una rinnovala tendenza verso 
una società disciplinala, que¬ 
sto stato di cose deve cessare». 

Hanno aderito: Giuseppe 
Vacca. Nichi Vendola, Massi¬ 
mo D'Alema, Maria Luisa Boc¬ 
cia. Stefano Rodotà, Franca 
Chiaromonte, Alberto Asor Ro¬ 
sa. Costanzo Prevc, Giovanni 
Russo Spena. Rossana Rossan¬ 
da. Nkolella Orlando, Stefano 
Anastasia, Crisiina Bevilacqua. 
Carole Beebe Taranlelli, Adria¬ 
na Zarri, Giovanni Palombari- 
ni. Renzo Foa, Luigi Saraceni, 
Pietro Barcellona. Luigi Ferra¬ 
ioli, Pio Bakjelli, Carlo Lizzani, 
Alberto Moravia. Rosalba Va¬ 
lori, Paolo Sodarti. Edoardo De 
Giovanni, Ettore Scola, Gillo 
Pontecorvo, Dacia Maraini, Lu¬ 
cio Caracciolo. Patrizia Ama- 
boldi. Luigi Cipriani, Ernesto 
Balducci, Angiolo Gracci, Eu¬ 
genio Melandri, Giulio Saller- 
no. Franco Fortini, Filippo 
Genliloni, Tiziana Maiolo, 
Giorgio Bocca, Claudio Fracas¬ 
si. 


L’«anoiiima piemontese» coinvolta 
nel rapimento di Pietro Garis? 


L'«anonima sequestri» torinese era in attività dagli 
anni Settanta? Un magistrato della procura ha ria¬ 
perto il fascicolo dell’inchiesta sul rapimento di 
Pietro Garis, un bimbo di 4 anni. Si è scoperto che 
uno dei carcerieri di Patrizia Tacchella aveva lavo¬ 
rato per il padre del piccolo. Dopo il pagamento 
del riscatto, era diventato titolare di una società di 
consulenze finanziarie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIIROIORQIOBITTI 


■■TORINO. La banda del kid¬ 
napping di Bruno Cappelli, Va¬ 
lentino Biasi e Franco Maffiolto 
era in alliviià da almeno quin¬ 
dici anni? L'inquietante inter¬ 
rogativo nasce da indizi emersi 
dal complesso lavoro di riesa¬ 
me a cui gli inquirenti stanno 
sottoponendo tutti i casi di ra¬ 
pimento verificatisi in Piemon¬ 
te, i cui autori non erano stati 
identificati. Colti in flagrante 
nell'odiosa funzione di carce¬ 
rieri di Patrìzia Tacchella, so¬ 
spettati di aver avuto a che fare 
col sequestro di Federica 
Isoardi a Cuneo, Cappelli c I 
suoi complici potrebbero aver 
organizzalo anche un terzo ra¬ 
pimento: quello di Pietro Garis, 
avvenuto nel '7S. Ancora una 
volta, un bimbo. Figlio del pro¬ 
prietario di un'impresa di Vi- 
novo per la lavorazione del le¬ 
gname, Pietro Garis aveva 
compiuto da poco quattro an¬ 
ni quando, il 22 gennaio, fu ra¬ 
pilo davanti all'abitazione dei 
nonni in corso Lanza, a Tori¬ 
no. Insieme alla sorellina Re¬ 
nata e Margherita, di otto e set¬ 
te anni, slava aspettando il bus 
che avrebbe dovuto portarlo 
all'asilo. Due uomini in luta 
sportiva, che fingevano di alle¬ 
narsi. lo afferrarono dileguan¬ 


dosi poi nella nebbia fitta. Il ri¬ 
scatto (mezzo miliardo) ven¬ 
ne pagalo quasi subito, e il 
bimbo fu liberalo il 30 gen¬ 
naio. 

L'azienda Garis si serviva di 
•padroncini» per il trasporto 
del legname da Vinovo. E ri¬ 
percorrendo a ritroso le tappe 
della vita dei sequestratori di 
Patrizia, si £ scoperto che tra il ' 
'70 e il '75 Valentino Biasi lavo¬ 
rò col suo camion per il Garis. 

. Proprio nei loro ulfici conobbe 
Maria Massola, cugina di Bru¬ 
no Cappelli, che divenne poi 
sua moglie. Ma la circostanza 
forse più significativa su cui sta 
lavorando il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica France¬ 
sco Saluzzo, che ha riaperto 
l'inchiesta, è che poche setti¬ 
mane dopo la liberazione del 
piccolo ostaggio il Biasi inter¬ 
ruppe il suo rapporto con i Ga¬ 
ris. fondando la «Ibe», un’im¬ 
presa di consulenze finanzia¬ 
rie. Quasi contemporanea¬ 
mente. il Cappelli costituì la 
•MicroprofiI» di Poirino, della 
quale divenne successivamen¬ 
te socio lo stesso Biasi. 

Come nei rapimenti Tac¬ 
chella e Isoàrdi, a tenere le 
trattative con la famiglia Garis 
fu un «telefonista» che parlava 


con un inresiione dialettale 
piemontese. E si pensa a Fran¬ 
co Mallio:lo che dalla famosa 
■Porsche» rossa dolala di ra- 
diolclcforo contattava i geni¬ 
tori di Painzia a Stallavena 
•con modi manageriali». Altro 
elemento comune a tutti i tre 
casi, i piccoli ostaggi furono 
trattali e nutnti bene. Per ora si 
tratta sole di una «ipotesi di la¬ 
voro» per gli inquirenti, ma il 
sospetto che una «anonima 
piemontese» st>ecializzala nel 
sequestro di bambini fosse in 
azione già da la prima metà 
degli ami Settanta sembra 
poggiare su più di un indizio. 

Nel '77 fu portalo via un al¬ 
tro bambino. Giorgio Garberò 
di quattro anni, nipote dell'ex 
presidente de la squadra di 
calcio del Torino, Orfeo Pia- 
nclli. Lo liberarono dopo 45 
giorni, fu pagalo un riscatto di 
un milianlo e mezzo. A diffe¬ 
renza de: li alln casi, però, i se¬ 
questratori agiiono con bnila- 
lità, la guardia del corpo del 
piccolo Carbcro restò ferita, e 
il «telclonisia» parlava con ac¬ 
cento rrK-ridionalc. I prossimi 
giorni, comunque, potrebbero 
portare n-svitii decisive. Si dice 
che negli ulfici della procura di 
Cuneo si trovi già un «docu¬ 
mento» che proverebbe il coin- 
volgimen'o delta «banda degli 
imprendiiori» anche nel seque¬ 
stro Isoan li. 

Per approfondire questi 
aspetti, il sostituto procuratore 
di Torino. Ugo De Crescienzo, 
ha interrogaU) ieri nel carcere 
di Chiavari uno dei rapitori di 
Patrizia Tacchella. Sul conte¬ 
nuto deH'inu-nogalorio e sul 
nome de detenuto sentito da 
magistrato non £ trapelato nul¬ 
la. 


Patrizia a Verona 
allo stadio 
per la partita 


■■VERONA. La piccola Patri¬ 
zia Tacchella lia voluto dedi¬ 
care parte della sua prima do¬ 
menica dopo la liberazione al¬ 
la squadra del cuore, il Vero¬ 
na, facendo unti breme visita al¬ 
lo stadio ■Bentcgocli» in occa¬ 
sione della partita con il Milan. 
Patrizia, che era siata invitala- 
ad assistere alla ga-a da alcuni 
giocatori gialloblù, tra cui il ca¬ 
pitano Panna, ha attraversato il 
campo di gioco vci-so le 14 ac¬ 
compagnata dal p.idre tmerìo 
ed ha ricevuto un caloroso ap¬ 
plauso dal tifosi veronesi della 
curva sud. La bambina £ entra¬ 
la quindi nello .v|>oglialoio del¬ 
la squadra gialloblù, dove £ 
stata accolla con gioia dai gio¬ 
catori. che le tinnivo regalalo 
due maglie (una per la sorella 
più piccola Amali j) promet¬ 
tendo di dcdic<irle l'eventuale 
vittoria. Patrizi.:i. che a casa 
aveva ricevuto in dono un pal¬ 
lone con gli autografi dei gio¬ 
catori gialloblù e ur. poster del¬ 
la squadra, ha ricordalo che 
•durante il sequestro, guardan¬ 
do la tv, quando perdevate mi 
arrabbiavo peit;li£ sono tifosa 
del Verona». Dopo la visita nel¬ 
lo spogliatoio, F’aU-lzia. che £ 
apparsa un po>’ frastornata, £ 
tornata a casa con il padre 
promettendo che avrebl^ se¬ 
guilo la partita. E certo. Intanto 


che il megashow previsto per 
la metà di maggio e organizza¬ 
lo per festeggiare il ritorno di 
Patrizia, sarà affidato a Berlu¬ 
sconi. 

Anche Cesare Casella £ 
giunto allo stadio ■Bcniegodi» 
di Verona ma non £ riuscito a 
salutare e a consegnare il suo 
regalo alla piccola Patrizia 
Tacchella che se ne era andata 
poco prima del suo arrivo. «Mi 
dispiace di non averla incon¬ 
trala - ha detto Casella - ma ci 
saranno altre occasioni. Sono 
contento, comunque, che i se¬ 
questratori l'abbiano Irallala 
l^ne, a differenza di quanto £ 
successo con me». Casella ha 
precisalo che non potrà parte¬ 
cipare alla manifestazione in 
programma a Roma per chie¬ 
dere la liberazione delle perso¬ 
ne ancora in mano ai rapitori. 
Ma ha assicuralo che vi pren¬ 
derà parte la madre. Tifoso 
della squadra rossoncra, che 
aveva visto giocare a «San Siro» 
contro il Napoli su invilo di 
Berlusconi, pochi giorni dopo 
la liberazione. Casella ha det¬ 
to; •Spero nella vittoria del Mi¬ 
lan, anche se questo dispiace¬ 
rebbe un po' a Patrizia». «Sono 
venuto qui a Verona anche per 
vedere il ritorno di Gullil - ha 
aggiunto Casella - che da tan¬ 
to tempo tulli attendevamo». 



Cuasi quattro milioni di biglietti venduti per la Lot¬ 
teria di Agnano, ma rispetto all'anno scorso vi è 
slata una notevole flessione nelle vendite. Niente 
paura per il fortunato possessore del biglietto vin- 
c tore, al quale andranno 2 miliardi di lire. «Solo» 1 
miliardo al giocatore abbinato al cavallo arrivato 
siacondo. Consistenti anche i 35 premi di «consola- 
z one» ai quali andranno 35 milioni. 


S. Numero Venduto a $. Numero Venduto* 


Z 964S8 

Firenze 

Z 30009 

Palmanova (Ud) 

T 25486 

Genova ' 

U 40924 

Milano 

BL 01254 

Milano 

AD 99039 

Poggibonsi (Si) 

AF 93436 

Pistoia 

Bl 00481 

Roma 

B035522 

Mestre (Ve) 

B012266 

Rimini(Fo) 

A 10026 

Piazzola Brenta (Pd) 

0 96085 

Roma 

N 45281 

Roma 

AM93181 

Firenze 

AT 31192 

Napoli 

F 25970 

Ravenna 

M 95026 

Roma 

AU 00664 

Roma 

F 71097 

Milano 

S 62633 

Bagnata C. (Re) 

A 05658 

Milano 

S 00868 

Novara 

AG81104 

FrancavillaFont. (Br) 

BL 12699 

Rimini (Fo) 

AF 46833 

Milano 

0 00740 

Novara 

AL 94924 

Firenze 

BP 40223 

Roma 

AO79201 

Roma 

CA19212 

Genova 

AN 76244 

Roma 

A019599 

Roma 

AB 74098 

Roma 

AP15477 

Roma 

E 32398 

Santhià (Ve) 




Allarme Ufo nel cielo di Roma. Avvistata una sfrecciante palla di fuoco 

((Arrìvanò i 

Ma è solo un meteorite che brucia 


Il delitto a Como, a due passi dalla fi-ontiera 



:o oa auto 
Racket de^ immigrati? 


Taranto 

Ucciso 
in ospedale 
per errore 


Una palla di luce nei cieli di Roma ha fatto gridare 
«all’Ufo» migliaia di persone. Ma la «goccia di fuo¬ 
co» avvistata sabato notte non era l’astronave di un 
popolo extraterrestre. Più probabilmente, secondo 
gli astronomi, si è trattato di un frammento di aste¬ 
roide incendiatosi nell’impatto con la nostra atmo¬ 
sfera. L’oggetto è sfrecciato per pochi secondi e 
poi è scomparso nelle tenebre. 


■TIFANO POLACCNI 


H ROMA. I marziani non so¬ 
no atterrali. Almeno per ora. 
Ma l'altra sera nel cielo della 
capitale e di molire altre zone 
d'Italia, una -goccia di luce» £ 
sfrecciala a velocità altissima 
per una manciata di secondi e 
ha fatto gridare migliaia e mi¬ 
gliaia di persone •all'Ulo». 
Una palla di fuoco, inforno al¬ 
le 20.30 di siibalo sera, ha ca¬ 
talizzalo l'atlenzione di mol¬ 
lissimi romani, dalle zone 
centrali a quelle periferiche, 
dalla campagna al litorale. La 
sfera luminosa, a forma di 
goccia, ha traccialo una sorta 
di parabola orizzontale in cie¬ 
lo, ad un'altezza di qualche 


migliaio di metri e poi £ scom¬ 
parsa, spenta nelle tenebre. 
Ma dei marziani nessuna trac¬ 
cia. Non si trattava di extrater¬ 
restri in visita al Marc'Aurelio, 
esposto al pubblico capitoli¬ 
no in occasione del Natale di 
Roma, ma con ogni probabili¬ 
tà di un 'bolide», ovvero di un 
meteorite di grandi dimensio¬ 
ni incendiatosi neH'impallo 
con l'atmosfera terrestre. Un 
fenomeno simile, due setti¬ 
mane la, aveva stupito mi¬ 
gliaia di cittadini belgi che 
hanno visto sfrecciare nei loro 
cieli una palla luminosa poi 
scomparsa nel nulla. 

Centinaia di telefonale han¬ 


no tempeslalo le sale operati¬ 
ve di polizia e caMbinierì di 
mezz'llalia. »! marziani, i mar¬ 
ziani» hanno esclamato in 
molli. Contemporaneamente 
anche quattro piloti di aereo 
hanno segnalato la presenza 
di una sfera luminosa che at¬ 
traversava il cielo ad altissima 
velocità. Alla torre di controllo 
dell'aeroporto di Ciampino, a 
Roma, sono giunte infatti 
quattro testimonianze. La pri¬ 
ma di un pilota che slava sor¬ 
volando l'isola di Ponza a 
quota 24mila piedi. La secon¬ 
da £ arrivala da un pilota ap¬ 
pena decollalo da Fiumicino: 
era già a Smila piedi quando 
la goccia di luce £ sfrecciata 
sotto di lui. Due altri avvista- 
menti sono stati registrali dai 
piloti di due aerei partili dalla 
Sardegna e in volo sulla Cala¬ 
bria. 

Ma anche da terra lo spetta¬ 
colo della palla luminosa £ 
stato avvistato e accollo come 
uno spettacolo unico. Oa La- 
vinio, Nettuno, Anzio, sul lito¬ 
rale romano, lino a Tivoli, al- 


l'intemo, e, nella capitale, dal- 
l'Eur fino «IjCampidoglio in le¬ 
sta, migliàTa di occhi rivolli al 
cielo haniHò pensalo - e in 
molti anche intimamente spe¬ 
rato-che l’incontro ravvicina¬ 
to coi nostri cugini d'olire spa¬ 
zio fosse ormai vicino. 

A gettare acqua sui prepa¬ 
rativi per la calda accoglienza 
da riservare ai marziani sono 
stati però gli astronomi. Dal- 
l'osservalorio di Pino Torine¬ 
se. l'astronomo Vincenzo 
Zappalà ha infatti riferito all'a¬ 
genzia di stampa Ansa che 
mollo probabilmente, e sulla 
base delle testimonianze ri¬ 
portate da chi ha visto l'ogget- ' 
to luminoso, si £ trattato di un 
meteorite di grandi dimensio¬ 
ni. «I testimoni parlano di un 
oggetto luminoso a forma di 
goccia, di colore azzurro ver- 
doslro, con scia e che ha attra¬ 
versato il cielo a grande velo¬ 
cità per pochi secondi - ha 
detto l'astronomo -, Queste 
sono proprio le caraneristiche 
di un bolide, un meteorite, 
che attraversa gli strati alti del¬ 
l'atmosfera bruciando a con¬ 


tatto con faria». Secondo lo 
scienziair) il tiolkte può avere 
avuto ur diametro variabile 
da alcun"? decine di centime¬ 
tri fino a un metro. 

Come spiegare, però, il fat¬ 
to che ci sono siale segnala¬ 
zioni defl'oggello luminoso 
anche in tempi diversi e in di¬ 
verse località rtella penisola? 
Secondo Zappalà la cosa sa¬ 
rebbe stata determinata dalla 
frantumazione del bolide al 
contatto con l'atmosfera, divì¬ 
dendosi in Itammenli che 
viaggiano con traiettorie dille- 
renli. I bolidi sono frammenli 
di asteroidi, < pianetini com¬ 
presi nel'o spàzio tra Marte e 
Giove, che va gano nel sistema 
solare e a volte si avvicinano 
alla Terra fino .a collidere con 
la nostri atmosfera. Sono 
masse roccioiie. e a volte pos¬ 
sono anche avere diametri di 
decine di metri. Il più grande 
avvistate negli ultimi anni ha 
attraversato tutta l’America 
del Nord, nel 1972, dal Messi- 
co al Canada, e si £ reso visibi¬ 
le in pieno giorno per circa 
due ore. 


■■COMO. Gambe spezzate, 
torace e addomi» insanguina¬ 
ti: cosi l'altra sera due ragazzi 
hanno scoperto, del tutto ca¬ 
sualmente, il coqio di un gio¬ 
vane poco più’v’t.'cchìo di lo¬ 
ro, abbandonalcp senza vita 
su un mucchio di deirìli nel¬ 
l’area dell'ex Ticosi, uno sta¬ 
bilimento in disuso i cui ca¬ 
pannoni danno precario rifu¬ 
gio a una picci^la comunità 
di Immigrati ext'acomunilarì. 
La polizìa, awerrtìta Immedìa- 
tamenle, ha iderlìl’icalo il 
corpo per quello di Ben Mek- 
ki Tahouglk Belghouthi. 19 
anni, nato a Tunisi, da pochi 
mesi arrivato a Como, dove 
aveva lavorato 'qualche tem¬ 
po come lavanracchine pri¬ 
ma di trovare una mezza si¬ 
stemazione come cameriere 
pari lime in un risPirante cit- 
ladino. 

Il corpo era ejsli'.o di jeans 
e maglione, una giucca di la¬ 
na gli copriva la lesta, era 
senza scarpe. Dolio stalo del 
corpo marloriuto. era eviden¬ 
te che il ragazzo era stato tra¬ 
volto e schiaccialo da un'au¬ 


to. 

Escluso l'incidente, esclu¬ 
sa anche, pare, l’ipotesi di un 
delitto a siondo razzista, se 
non altro per il luogo dove £ 
avvenuto, una specie dì 
•ghetto» poco accessibile agli 
estranei, gli inquirenti sem¬ 
brano aver imboccalo la pi¬ 
sta, non meno inquietante, di 
un regolamento di conti al- 
l'inlemo della stessa comuni¬ 
tà. Inevitabilmente, una ipo¬ 
tesi che viene presa in consi¬ 
derazione £ quella di un omi¬ 
cidio legato al tradico di dro¬ 
ga: ma un'altra si fa strada, ed 
£ quella di un terribile episo¬ 
dio del racket dell'immigra- 
zioneclandestina. 

Proprio ieri, la prolizia ha 
compiuto all'Interno degli ex 
stabilimenti Ticosa un'incur¬ 
sione. Il caso del Belghouthi, 
Infatti, non £ il primo fatto di 
sangue che sia awenulo tra 
quei capannoni, anche se 
per fortuna non ci sono pre¬ 
cedenti omicidi da segnalare. 
Un paio di giorni fa. un altro 
tunisino. Eli! Saldi, di 29 anni. 


em stalo aggredito da tre suoi 
cannazionali che l'avevano 
sorpreso, pare, a donnire 
•ubusivamente» su un giaci¬ 
glio di fortuna. Aveva dovuto 
farsi medicare al pronto soc- 
carsodel Sant’Anna per ferite 
da coltello alla fronte, fortu¬ 
natamente non gravi. Il gior¬ 
no prima, la polizia era dovu- 
t.i intervenire per sedare una 
rissa Ira immigrali di colore 
alla stazione San Giovanni, e 
anche 11 uno dei giovani coin- 
valti aveva dovuto essere ac¬ 
compagnalo alla guardia me¬ 
dica. 

Questa serie di episodi al- 
l.irmanli in così rapida scan- 
s one sembrano II segnale di 
una tensione pericolosa. Una 
piiccola città, dalle capacità 
eli assorbire manodopera 
esterna evidentemente mo¬ 
deste, e in compenso a ridos¬ 
so del confine svizzero, porta 
d'ingresso privilegiala, rischia 
d I trasform,irsi in un punto in¬ 
candescente dell'emergenza 
immigrazione. E in questa si¬ 
tuazione c'£ forse già chi im¬ 
pone le proprie feroci regole. 


K TARANTO. Un giovane. 
Angelo Carbotti, di 25 anni, £ 
stato ucciso ieri mattina con al¬ 
cuni colpi di pistola mentre si 
trovava nei pressi del pronto 
soccorso dell'ospedale «San- 
lissima annunziata» a Taranto. 
Il giovane - che non ha pre- 
cendenli penali - slava ac¬ 
compagnando a medicarsi la 
fidanzala, rimasta ferita in un 
indicenle stradale. Poco lonta¬ 
no, da un'altra zona dell'osiJe- 
dale, nello stesso momento 
stava partendo un corteo fune¬ 
bre pcrFrancesco Fanelli, 28 
anni, pregiudicato c legalo al 
gruppo dei fralclli Modeo, uc¬ 
ciso alla periferia di Taranto 
sabato scorso Non £ ancora 
slato accertato quanti fossero i 
killer, ma sembra che si siano 
nascosti Ira la lolla del funera¬ 
le. Gli invcstigaton non esclu¬ 
dono che gli assassini abbiano 
sbaglialo bersaglio. Inseme ad 
Angelo Carboni si trovava in 
quel momento anche il fratello 
di Sara Ricciardi, la fidanzata 
della vittima, che ha numerosi 
precedenti penali. Quello di ie¬ 
ri £ li quindiccesimo omicidio 
nel laranlino dall’inizio del¬ 
l'anno. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA! la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra per>isala £ tuttora ca¬ 
ratterizzata dalla presenza di un vasio e 
complesso sistema depressionario nel 
quale sono inserite perturbazioni destinate 
ad interessare te nostre regioni. Il persiste¬ 
re di un convogliamento di correnti calde 
ed umide provenienti dal Mediterraneo 
contribuisce ad un graduale aumento della 
temperatura specie per quanto riguarda i 
valori diurni. ’ 

TRMPO PRBVISTOi sul settore nordocci¬ 
dentale addensamenti nuvolosi associati a 
precipitazioni, di tipo nevoso sulle zona al¬ 
pino oltre 1 1200 metri. Su tutto le altre- re¬ 
gioni Italiane si avranno formazioni nuvolo¬ 
se Irregolari a tratti accentuate a tratti al¬ 
ternate a schiarito. Sullo regioni meridio¬ 
nali sono possibili piogge isolale di bieve 
durata. 

VENTI! deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 

MARI! generalmente mossi specie i bacini 
centro meridionali 

nr87DOMANI: il tempo sarà ancora caratte¬ 
rizzato da prevalenza di nuvolosità con 
precipitazioni sparse di breve durala. Ten¬ 
denza a rasserenamenti durante il corso 
della giornata ad iniziare dalla lascia tirre¬ 
nica. 
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NEL MONDO 


Undici otre di duri scontri L’offensiva dei lealisti 

I ribelli alla radio: I soldati riconquistano 

«Il tiranno musulmano il campo: «Gli insorti I y 

e corrotto è stato deposto» sono stati catturati» 

Cam aimati a Lagos 

Fallisce il golpe contro il dittatore Babangida 
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Nigeria, atto settimo della commedia golpista. Tra 
sabato e domertica Lagos è stata teatro di un nuo* 
vo tentativo (il settimo appunto dal 1960) di col¬ 
po di stato. Furiosi combattimenti per undici ore 
tra i ribelli decisi a scalzare il dittatore Babangida 
e truppe lealiste. Occupata e rioccupata la radio. I 
governativi avrebbero alla fine riconquistato il 
campo, ma ad un prezzo molto allo. 



M LAGOS. Le notizie sono 
scarse, e i particolari non sono 
sudicienii per avere un quadro 
esauriente su quel che è suc¬ 
cesso. Di certo a Lagos, capita- ' 
le della Nigeria, si 6 sparato a 
luitgo e con Icrocia. sono scesi 
nelle strade mezzi blindati e 
corazzati. Vi sarebbero molte 
vittime. Verosimilmente il setti¬ 
mo tentativo di golpe dalla ri¬ 
conquista dell'indipendenza 
(I960) dcH'ex-colonia britan¬ 
nica e fallito, i militari lealisti, 
dopo aspri combattimenti at¬ 
torno alla radio c alla residen¬ 
za presidenziale l'avrebbero 
spuntala. Ibrahim Babangida, 
il dittatore che nell'85 conqui¬ 


stò il potere in seguito ad un 
pronunciamento militare, re¬ 
sta al suo posto. La maggior 
parte dei ribelli, secondo le 
lonti militari, sarebbe nelle 
mani del soldati lealisti. Sullo 
sfondo del nuovo scontro ar¬ 
mato nel paese africano i vec¬ 
chi c mai sopiti attnti tra le tri¬ 
bù del nord del paese di fede 
musulmana c le popolazioni 
del sud. animistc c cristiane. 
L'insurrezione sarebbe stata 
diretta da ulficiali di rango In¬ 
termedio che si oppongono al¬ 
l'egemonia e ai privilegi dei 
musulmani, etnia alla quale 
appartiene il dittatore Baban¬ 
gida. 








Il presidente della Nigeria. Ibrahim Babandiga 


I fatti. 1 primi segnali di quel 
che slava accadendo sono 
giunti nella notte. Uri't-millenle 
di Lagos, «Radio 3» h.i dato la 
parola ad un gruppo di u' licia- 
li: «Abbiamo rovescialo il regi¬ 
me dittatoriale del ger.cralc 
Ibrahim Babangida-, ha dello 
lo speaker. Lo stesso .innnncio ' 
poco dopo dai micio Ioni della 
radio nazionale ch.i alternava 
la lettura dei comunk ali -tei ri¬ 
belli a trasmissioni di musica 
marziale e solenne. Ncl loro 
comunicali i rivoltosi hanno ri¬ 
petuto ossessivamerilc le ac¬ 
cuse contro il dittaiiore defi¬ 
nendolo un conottu <- un tortu¬ 
ratore. Uno speaker, qua lifica- 
tosì come maggiore Og.uaza, 
ha detto di parlare n i lonte del¬ 
le popolazioni patnomiche del¬ 
la cintura media c delie rogioni 
meridionali del paese. Poi. per 
molte ore, la situazione si ò fal¬ 
la confusa. Armi i:i<;s<inli e 
mezzi corazzali delle due fa¬ 
zioni si sono fronteggiati nel 
quartiere di Dodd.ui, dove si 
trova la rcsldcnz<i del capo 
dello Stato. A metlk dirli, i gior¬ 


nata la situazione era ancora 
estremamente confusa. Testi¬ 
monianze riferivano di durissi¬ 
mi combattimenti circoscrìtti 
però alla capitale e in partico¬ 
lare alle zone vicine ai ministe¬ 
ri. Nessuna notizia su combat¬ 
timenti nelle altre zone dell'ex- 
colonia britannica. Ad undici 
ore daH'inizio degli scontn, la 
radio nazionale, tomaia sotto 
il controllo dei governativi, ha 
annuncialo il fallimento del 
golpe. «I ribelli - ha affermalo 
un portavoce dei lealisti - sono 
stati sconfitti». Più tardi fonti vi¬ 
cine al governo hanno am¬ 
messo che gli scontri avitvano 
provocalo «pesanti p<.‘rditc in 
vile umane». Il capo di stalo 
maggiori: dcircscrcito, gene¬ 
rale Sani Abacha, dai microfo¬ 
ni della radio nazionale ha poi 
aggiunte che «la maggior parte 
degli insorti sono stali catturati 
e sono già cominciati i loro in- 
Icirogatori. Le forze fedeli al 
presidente Babangida - ha as¬ 
sicurato l’ufficiale - controlla¬ 
no perfettamente la situazio¬ 
ne». 


Sussulti e convulsioni del «gigante nero» 


In trenfannì, da quando la Nigeria ha ottenuto nel 
lontano 1960 Tindipendenza, la cronaca ha dovu¬ 
to registrare sette colpi di Stato, se si annovera fra 
questi anche l'assassinio di .Mudala Ramat 
Muhammed, l’unico vero eroe popolare del paese. 
I mali del «gigante nero» sono antichi e mai risolti. 
Ibrahim Badamaesi Babangida è alle prese con «la 
restituzione del governo ai civili». , . ^ 




M Se fosse andato a segno, 
il colpo di Stato tentato ieri in 
Nigena sarebbe stato il sesto 
dall'indipendenza del I960. 
Ma nearKhe questo semplice 
conto toma. Il «gigante nero», 
di sussulti e convulsioni ne ha 
ormai collezionati troppi per¬ 
che la matematica spieghi 
realmente qualcosa, nobabil- 
menle il golpe fallito di questo 
inizio di primavera allora è il 
settimo se conteggiamo l'as¬ 
sassinio che nel lontano 13 
febbraio del '76 privò la scena 
politica nigeriana dell'unico, 
vero eroe popolare che abbia 
mai avuto, quel Mudala Ramai . 
Muhammed, giù autore del ter¬ 
zo colpo di Stato militare solo 
un anno prima, c che ancora 
vive nella memoria e nella leg¬ 
genda come l'unico uomo che 
abbia saputo combattere gli 
eterni mali della Nigeria: la 
corrazione. la violenza, un ra¬ 
dicarsi cronico e forsennato 
della politica ncl regionalismo 
(ricotdale la guerra di seces¬ 
sione del Biafra?) e nello scon¬ 
tro religioso tra un Nord musul¬ 
mano e povero e un ccntro- 
Sud cristiano, anim'ista c ricco. 


■MIUANI • 

A suo modo anche il gene¬ 
rale Ibrahim Badamasi Baban¬ 
gida contro cui hanno tentato 
ieri il golpe, è un eroe popola¬ 
re. Non ha il carisma di 
Muhammed ma 1 giornali nige¬ 
riani ne hanno saputo fare un 
personaggio chiamandolo 
«MaradOna» per la sua abilità a 
dosare promesse di democra¬ 
zia e pugno di ferro da quando 
il 27 agosto di cinque anni fa si 
ò impadronito del potere con 
un'altra congiura di palazzo 
tutta militare. Un'abilità fino ad 
ora premiata visto che, con 
quello di ieri, di golpe a suo 
danno ne ha già sventati due. 
Tutti da ascrìvere al dillicìlc ca¬ 
pitolo del «ritorno alla demo¬ 
crazia» ncl paese più popoloso 
di tutto il continente subsaha- 
riano. AtKhc Babangida infatti 
come diversi suoi predecessori 
à alle prese con un tormento¬ 
ne della politica nigeriana: «La 
restituzione del governo ai civi¬ 
li». Ncl suol programmi, il fati¬ 
dico rientro dei militari nelle 
caserme dovrebbe avvenire 
ncl 1992, mentre già da que¬ 
st'anno dovrebbero svolgersi 
elezioni locali c generali nei 31 
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Stati che compongono la Re¬ 
pubblica federale. Una nuova 
costituzione attende il varo c i 
partiti politici costretti al ban¬ 
do per l'ennesima volta nelI’SS. 
aspettano di poter tornare a 
svolgere la propria attività alla 
luce del sole. Il sussulto di ieri 
forse avrà come conseguenza 
immediata un rallentamento 
ncl ruolino di marcia del Con¬ 
siglio delle forze armale al go¬ 
verno (Afre) che oggi detiene 
il potere. 

Cosa può avete Ispirato allo- ' 
ra l'ennesimo tentativo di gol¬ 
pe? Ce una frase sintomatica 
ncl breve appello dei militari 


che per poco si son impadro¬ 
niti della radio di Lagos ieri. 
Volevano fa» valere i diritti e le 
ragioni delle popolazioni c 
delle regioni centrali c meri¬ 
dionali. Questo perche Baban¬ 
gida e accusato di essere uno 
degli esponenti della «mafia di 
Bida» del Nord c lo si sospetta 
«al Sud» dì voler introdurre in 
tutto il paese la sharia, ossia la '. 
legge islamica chiesta a gran 
voce dai fondamentalisti non 
paghi dcH'adcsionc nell'86 
della Nigeria alla Organizza¬ 
zione della conferenza Islami- ' 
ca, e letteralmente furiosi del 


rìawicinamento recentissimo 
di Lagos a Israele. Allo stesso 
modo a molti non place il suo 
tentativo di sbriciolale ulterior¬ 
mente il paese per Indebolire i 
potentati legronali in vista del¬ 
le promesse elc.!k>ni. Anche 
questa ò una costante della vi¬ 
ta politica niitttnana. La Fede¬ 
razione ò sempre stata debo¬ 
lissima e tanto i governi civiti 
(dal '60 ai '66, poi dal '79 
ali'83) quanto quelli militari si 
sono ritrovali di frante all’ar¬ 
dua impresa di rafforzare il po¬ 
tere centrale a danno dei po¬ 
tentati rcgiorali. Impresa risol¬ 
ta moltiplica ido i numero de¬ 


gli Stati della Federazione: da 
Ire che erano nel 'HO oggi sono 
addirittura 21 c purtroppo l’u¬ 
nica maniera per lar sentire la 
voce del «entro» ò rimasto 11 
colpo di Stalo militi’)re. 

Le crcpiate di Babangida 
non si esauriscono qui non per 
nulla la Nigeria viene definita il 
Brasile dcirAfrica Hanno lo 
stesso potenziale economico 
(per la Nigeria il niiraiiolo ne¬ 
gli anni 70 si chiamava petro¬ 
lio) , un debito alk- stelle, un li¬ 
vello di corruzione disperante 
e un tasso di incK-mr-nlo de- 
mogralico che per la Nigeria si 


Usa, la schizofrenia della Corte suprema 


Un primo ministro cinese 
toma in Unione Sovietica 
dopo ventisei anni 
L'incontro con Gorbaciov 

Li Peng a Mosca 
alla ricerca 
di buoni accordi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


UMATAMBURRINO 


■i PECHINO. Dopo ventisei 
anni un primo ministro cine¬ 
se torna a Mosca per una visi¬ 
ta di stato. Nel novembre del 
'64 il partire fu Zhou Eniai. 
Og?i invece parte il premier 
Li Peng che si trattenrà nella 
capii ile sovietica fino al 26: è 
il primo incontro al massimo 
livc-llo dopo il summit tra 
Denc e Gorbaciov, che si 
svots; nella capitale cinese 
nel maggio dello scorso an¬ 
no Tientre la protesta stu- 
deiTlirsca era al suo apice. 

■Sia la Cina che la unione 
sosnetica - ha scritto l'agen¬ 
zia ufficiale nuova Cina - as¬ 
segnano una grande impor- 
fanz.t alla visita di Li Peng», 
che a Mosca incontrerà Cor¬ 
ba :i'.)v. L'oggetto delia vìsita 
è :>tito chiarito dallo stesso 
prìrt o ministro cinese: dovrà 
serv re a intensificare in ogni 
cam|x> le relazioni bilaterali 
•sull a base dei cinque prìnci¬ 
pi della coesistenza pacifi¬ 
ca». 

G..à nel corso dell'89, per 
effetto della nonnalizzazione 
siglata da Deng e da Corba- 
ciov, Cina e Urss si sono 
scairibìate delegazioni ad al¬ 
to livello, è arrivato a Pechino 
Aiiatoly LulQ'anov, allora an¬ 
cora vice presidente del So¬ 
viet supremo, t andato a Mo¬ 
sca il vice premierTian Jìyun. 
1 ministri degli Esteri cinese e 
scvietico si sono incontrati a 
Pangi e a New York. Si sono 
scambiate visite anche i sin¬ 
dacati, le oiganizzaioni gio- 
van ili comuniste, quelle delle 
dome. 

' Infine,''recente, c’è stato 
l'anivo a Mosca di un alto di¬ 
rigente del ministero della 


Difesa cinese, membro delle 
forze annate. Pechino consi¬ 
dera abbastanza soddisfa¬ 
cente anche lo stato delle re¬ 
lazioni economiche; l’unio¬ 
ne sovietica è oramai il quin¬ 
to partner commerciale della 
Cina, con un volume di alfari 
di tre miliardi di dollari 
neir89. ! due paesi, alla fine 
dello scorso anno, avevano 
firmato accordi per 14 joint 
ventutes e progettano la 
creazione di «zone economi¬ 
che speciali» in alcune aree 
del confine comune. 

In campo economico, ha 
scritto recentemente il -Wen 
Wei Po», giornale portavoce 
del governo cinese a Hong 
Kong, i due paesi possono 
aiutarsi mollo. Ma aH'cdito- 
riale di questo giornale Pe¬ 
chino ha innanzitutto affida¬ 
to il compito di chiarire il 
senso politico che la Cina as¬ 
segna a questa visita. «Non 
c’è un unico modello, ha 
scrìtto il "Wen Wei Po", su 
come costruire il socialismo 
nei vari paesi: i partiti comu¬ 
nisti devono ris|>ectare le dif¬ 
ferenze». 

Non è più tempo di rela¬ 
zioni come quelle degli anni 
Cinquanta, ma intensificare i 
rapporti tra i due paesi sulla 
base del rispetto recìproco e 
della non interferenza «è utile 
per la causa della riforma so¬ 
cialista». L'Urss ha la sua stra¬ 
da, noi la nostra, ha detto a 
sua volta Li Peng in una inter¬ 
vista alla Tass, ma questo 
non impedisce di sviluppare 
le nostre relazioni. 

A Mosca dunque non vi sa- 
? ranno scomuniche né da 
una parte nè dall'altra. Ma 
molti accordi. 


^ *- 


attcsta sul 3,3% all'anno e la 
stimare che per il 2020 la sua 
popolazione sarà di 300 milio¬ 
ni di persone. L'ancora in sella 
Babangida ha varalo • su con¬ 
sìglio/ricallo del Fondo mone¬ 
tario - un rigidissimo program¬ 
ma di austerità che per ora 
sembra aver dato solo pallidi 
risultati, a fronte di uno scon¬ 
tento |>opolare che monta di 
giorno in giorno. In Nigeria, a 
quanto sembra, nessuno vuol 
credere che i bei tempi del 
boom petrolifero siano finifi. E 
che è stato proprio quel boom 
a disliuggcre l'economia del 
paese. 


La Cina confeirma i disordini 

Repressa nello Xinjiang 
la rivolta musulmana 
Pechino ammette: 22 morti 


m PECHINO. LaCinahacon- 
lennalo per la prima volta che 
a l'inizio diaprilec'èstata una 
rìviilia della minoranza mu¬ 
sili-nana Kirghisa nella pro¬ 
vini-la dello Xinìiang, nell'e- 
sin-ma parte occidentale del¬ 
la Cina, sull'antica «via della 
seta». 

|j> televisione della provin¬ 
cia ha riferito che il 5 e il 6 
aprile è stala repressa una ri- 
via la nella cittadina di Baren, 
ne la prefettura autonoma Kir- 
gh sa di Kizilsu, e che negli 
si:i)ntri sono stale uccise 22 
persone e almeno 13 sono 


state ferite. 

La televisione ha detto che 
<'é stala una rivolta armata 
conlrorivoluzionaria organiz¬ 
zata da un piccolo numero di 
ruffiani» e ha aggiunto che ora 
•la rivolta è stala repressa e il 
normale ordine sociale è stalo 
riprislinato». Nei giorni scorsi 
il governatore della provincia 
aveva denunciato interferenze 
di non precisale «foize religio¬ 
se» esterne allo Xinjiang. 

La televisione ha precisato 
che tra i morti ci sono 15 •ruf¬ 
fiani» e sei appartenenti ai ser¬ 
vizi di sicurezza. 


mm NEW YORK. La Corte su¬ 
prema degli Siali Uniti è ritor¬ 
nala in questi giorni sulle pri¬ 
me pagine dei giornali con 
una sene di sentenze, spesso 
contraddittorie, che toccano 
importanti questioni riguar¬ 
danti i diritti umani c le libertà 
civili degli americani. Ha esor¬ 
dito, una settimana la, respin¬ 
gendo l'ultimo appello di un 
giovane nero, ritardato menia¬ 
te, che rischia adesso dì essere 
una delle ultime vittime della 
pena di morte. Più tardi ha so¬ 
stenuto i diritti del sindacato 
' contro le compagnie che sosti¬ 
tuiscono gli scioperanti con al¬ 
tri lavoratori durante un'agita¬ 
zione sindacale. E ieri, infine, 
ha emesso altre due sentenze 
sulla pornografia c sui poteri 
delle Corti federali che hanno 
soddisfatto in un caso i conser¬ 
vatori e nell'altro i liberali. 

Dall'Inizio dello scorso anno 
giudiziario la cosiddetta «otte 
di Reagan». a maggioranza 
conservatrice, ha inviato al 
paese messaggi allarmanti c 
contraddittori, prima prenden¬ 
do posizione a favore di misu¬ 
re antiabortiste e successiva¬ 
mente provocando il dissenso 
dello stesso presidente quan¬ 


do ha difeso la libertà di 
espressione garantita dal pri¬ 
mo emendamento della Costi¬ 
tuzione, decriminalizzando 
l'offesa alla bandiera. 

Anche in qucsi'ullimo caso i 
messaggi erano diversi. Da un 
lato i diritti privali del cittadino 
sono stali scavalcali quando si 
è dichiarata costituzionale una 
legge dcll’Ohio che pcimetic 
di aneslare e perseguire chiun¬ 
que possegga in privato foto di 
minori considerale pornografi¬ 
che. E siccome leggi slmili so¬ 
no in atto in altri diciolto Stali, 
ha aperto la strada a forme di 
censura c di repressione che 
toccano da vicino la vita priva¬ 
ta dei cittadini. 

Ma la sentenza ha raggiunto 
le prime pagine anche perché 
da settimane un vivace dibatti¬ 
lo è in corso sulla decisione 
delia procura di Cincinnati di 
perseguire il direttore dì un 
musco, colpevole di avere in¬ 
cluso opere considerate «osce¬ 
ne» nella mostra retrospettiva 
di un artista omosessuale re¬ 
centemente scomparso. 

Nell'altro caso, invece, il giu¬ 
dice conservatore Byron White 
è riuscito con l'aiuto dei tre 


Sentenze contraddittorie 
sulle libertà civili 
mentre Bush sta muovendo 
le pedine per accentuarne 
Tindirizzo conservatore 

GIANFRANCO CORSINI 
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Il presidente Usa, George Bush 


giudici liberili n .-.labilirc, in 
contrasto coi sentenze prece¬ 
denti, elle i tribunali federali 
hanno il diritto di imporre ai 
consigli comunali o alle legi¬ 
slature statali nuove lasse se 
sono neces-arie a realizzare 
programmi lOciiiU ili pubblico 
Interesse. Ui vertenza riguar¬ 
dava in quisto co-so il pro¬ 
gramma di integrazione raz¬ 
ziale nelle s( uoli; di Kansas Ci¬ 
ty. ncl Mls.s(iuri, c i leader del 
Movimento per i diritti civili 
hanno accollo con sollievo la 
sentenza che la seguito ad al¬ 
tre recenti deliberazioni lese a 
limitare Invece i dmiti delle mi¬ 
noranze raziclali 
Una senicnz-i, comunque, 
non assolve la Corte agli occhi 
di lutti coloro che da mesi se¬ 
guono con .illarme le sue ten¬ 
denze rcslauralrici sul Icrrcno 
delle discnriiinazioni razziali c 
di alcune k ndamentali libertà 
civili come 'afavirto. Si nota Ira 
l'altro che. seguendo l'esem¬ 
pio di Reag-in, il suo successo¬ 
re sta scegliendo lutti i giudici 
conservatoti ncile sue nomine 
per i trìbun.«li federali c che tre 
ollanicnni libciali. i quali sie¬ 
dono lutt’oiia in seno al più al¬ 


10 organismo c<>.sl)lt>zionale. 
potrebbero essere sostituiti 
presto, dallo stesiio Bush, con 
altrettanti giudici idcologica- 
mcnlc allinì al conlroveiso 
presidente della Corte William 
Rehnquist. 

Lo smantellamento del vec¬ 
chio sistema giudiziaiiO emer¬ 
so ncl periodo successivo al 
New Deal è in piciiosviluppoc 

11 giudice liberate nero, Thur- 
goexJ Marshall, h.i detto chia¬ 
ramente in un pul blko discor¬ 
so che l'oricnlatrf'ntcì genera¬ 
le delta nuova Ci rtc, di cui fa 
parte, è «ambrito radical¬ 
mente» ncl !9I'9. Secondo 
Marshall, la difc->a costituzio¬ 
nale dei diritti civili è «in seno 
(lerxtolo» se il Ci mgr.-sso non , 
farà nulla per coriejjgere le re¬ 
visioni della Cort”; m.i a mag¬ 
gio ci saranno aiictic altri due 
importanti sentenze sull'abor¬ 
to e tulle le organizziz’ioni in¬ 
teressate alla libertà di scelta 
delle donne pailano già del 
pericolo di una ''guerra fra gli 
Siati» nella quale risi.'hiano di 
trovarsi coinvolti tutti c due i 
mas.simì partili con la prospet¬ 
tiva di altri gravi Licerazioni nel 
tessuto sociale della nazione. 



Bologna, 

26 aprile 1990, ore 9 
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NEL MONDO 


Wojtyla 

Forse 
a Cuba 
in dicembre 


Il Papa convoca 
un’assemblea dei vescovi 
sulle trasformazioni 
dell’Europa dell’Est 





Il Papa a 
colloijuio COft 

' ’ v V ^ PfA ** 

>■' fi. 


Sono- 


i cecoslovacco 


1 ] atladini 
, di Velehrad 


' ”>*11, ,j salutano 
. . y,' J" Giovanni 


' Paolo II 


«Sinodo speciale 
per la casa comune europea» 


Perché la Chiesa ed i cattolici partecipino con mag¬ 
giore chiarezza di idee al nuovo corso storico che si 
è aperto in Europa, il Papa ha annunciato un Sinodo 
speciale dei vescovi dell'Est e dell’Ovest. Ad acco¬ 
gliere il papa a Velehrad c'era pure Mazowiecki e a 
Bratislava il futuro premier ungherese Antall e Dub- 
cek. Un appello alla solidarietà c ad una fattiva colla¬ 
borazione tra tutti i popoli europei». 


ALCBSTK SANTINI 



wm BRATiSbWA. Il Papa an¬ 
drà a Cuba Ione a dicembre, 
probabilmente dopo la lesta 
dell’Immacolata (8 dicem¬ 
bre) per tornare a Roma pri¬ 
ma di Natale. Lo ha dello il 
portavoce valicano, Joaquin 
Navarro, conversando con un 
gruppo di giornalisti statuni¬ 
tensi che lo interpellavano, 
nel corso del viaggio in Ceco¬ 
slovacchia, sulle voci ricorren¬ 
ti nelle ultime settimane d'un 
viaggio del pontefice a Cuba. 
L'invilo al Papa era stalo già 
latto l'anno scorso dai vescovi 
dell’isola e confermato dal 
presidente cubano Rdel Ca¬ 
stro. Il viaggio del Papa nell'i¬ 
sola dei Caraibi, che però è 
soltanto probabile, come pre¬ 
cisano le fonti vaticane, sarà il 
50“ itinerano intemazionale 
del Papa c il sesto di quest'an¬ 
no. L'isola di Cuba costituisce 
finora l'unko Stato di rilievo 
deH'America Latina che Papa 
Woilyla non abbia finora visi¬ 
talo, incirca IZannidiviaggi. 

Quest'anno, dopo un viag¬ 
gio nei paesi equatoriali d'A- 
frica della fascia del Sahel, 
compiuto nello scorso feb¬ 
braio, e dopo l'attuale viaggio 
di due giorni in Cecoslovac¬ 
chia, il Papa ha in programma 
di visitare per la seconda volta 
il Messico nella prima metà di 
maggio (la prima visita fu nel 
'79), verso la line del mese 
prossimo lo attende un viag¬ 
gio di tre giorni nell'isola di 
Maita e, nel prossimo settem¬ 
bre, si recherà di nuovo in 
Africa, visitando Ruanda, Bu- 
rundieTarzania. 

Un altrC' viario é già in 
programma per il pontefice in 
America Latina per il '92, 
quando celebrerà con un 
viaggio a .'Santo Domingo (e 
forse in altri paesi) il quinto 
centenario della scoperta del¬ 
l'America da parte di Cristofo¬ 
ro Colombo: data la ricorren¬ 
za il Papa sarà a Santo Domin¬ 
go il 12 ottobre '92 e presiede¬ 
rà la quarta assemblea gene¬ 
rale dei w.'scovi latino-ameri¬ 
cani 


■■ BRATISLAVA. Giovanni 
Paolo II ha annunciato ieri la 
convocazione di un Sinodo 
speciale dei vescovi dell'Est e 
deU'Ovesl perché essi possano 
avere 'iopportunità di nllelte- 
re più attentamente sulla por¬ 
tala di quest'ora storica per 
l'Europa e per la Chiesa*. Di 
fronte alle trasformazioni pro¬ 
fonde che hanno investilo, so¬ 
prattutto nell'ultimo anno, i 
paesi dell'Est con forti riper¬ 
cussioni anche su quelli occi¬ 
dentali ed in un momento in 
cui SI sta ridisegnando l'Euro¬ 
pa, i vescovi sono chiamati a 
«scrutarne i segni e a trame le 
indicazioni opportune circa il 
comune cammino da compie¬ 
re*. 

Il Papa ha voluto fare questo 
annuncio nel santuario di Vc- 
lehrad, davanti alai basilica 
che accoglie i resti di San Mc- 
todio. evangelizzatore degli 
slavi insieme al fratello Cirillo. 
Un luogo di pellegrinaggi e sto¬ 
rico perché nelle vicinanze 
sorgeva la capitale della gran¬ 
de Moravia e proprio qui, tra il 


1907 ed il 1936, furono cele¬ 
brali sette congressi intema¬ 
zionali unionislici che hanno 
precorso l'ecumenismo mo¬ 
derno. Ed é significativo che 
l'annuncio sia stalo dato dal 
Papa con l'Angelus di Mezzo¬ 
giorno, che di solilo si recita in 
piazza San Pietro, come per 
spostare il baricentro dell'Eu¬ 
ropa ad Est e per sottolineare 
che le coordinale deH’Europa 
delle chiese cristiane e della 
stessa riunifkazione europea 
dall'Atlantico agli Urali non so¬ 
no più a Strasburgo o a Bmxel- 
les. Anzi, sviluppando il discor¬ 
so dell'autunno del 1988 tenu¬ 
to davanti al Parlamento euro¬ 
peo, Giovanni Paolo II ha inte¬ 
so lanciare un nuovo segnale 
stimolante perché le forze po¬ 
litiche e culturali dell'occiden¬ 
te abbandonino definitiva- 
mentc la vecchia ottica per 
guardare In modo nuovo ad 
Est dove qualche cosa di diver¬ 
so sta nascendo anche con il 
contnbuto da lui dato in questi 
undici anni e mezzo di Intenso 
pontificato. 


Ci raccontavano ieri che. in 
occasione del millenario della 
morte di San Metodio. quando 
al Papa, nel I98S. venne impe¬ 
dito dal governo di Praga di re¬ 
carsi a Velehrad. una grande 
folla lo acclamò egualmente 
dopo il discorso del segretario 


di stato cardinale Agostino Ca- 
saroli. Parti da qui la scintilla 
per la raccolta di SOOmila fir¬ 
me, nella Mora'àa come nella 
Slovacchia, per reclamare la li¬ 
bertà religios-s. «Oggi si è avve¬ 
ralo un sogno» - npetevano ie¬ 
ri uomini, donne, giovani, che 


vedevano nella pne^inza del 
P.ipa il segnale più convincen¬ 
te di un cambiamenti} che non 
si é ancora esteso e cc nsolida- 
to a livello locale. Una presen- 
Z.Ì destinala a rafier,-..ire i parli¬ 
ti di ispirazione cristiana in vi- 
sladclle elezioni dell'!! giugno. 

Ed a Velehrad é vi nulo ieri 
in forma privata, anche se invi¬ 
talo da Havel. il pninc ministro 
polacco Mazowiecki rier testi¬ 
moniare l'amicizia d>' Ila Polo¬ 
nia e per cancellar!.' l'ombra 
che pesava ancora iti rapporti 
tra cecoslovacchi i; polacchi 
dopio che questi ullirii aveva¬ 
no preso parte all'i ilervento 
delle forze del Pati 3 Ji Varsa¬ 
via, neH’agoslo 1968, i>er stron¬ 
care la primavera d F-aga. Ma- 
zowieckl, che è sI.hId accollo 
con molta cordialitili dalle au¬ 
torità cecoslovacctie. ha avuto 
anche un breve colk quio con 
il Papa prima di r p mire per 
Varsavia dal vicine .leropoito 
di Let-Kunovic. 

Il viaggio di Giova mi Paolo 
Il in Cecoslovacch i.> si é con¬ 
cluso ieri sera a Eralrilava, ca¬ 
pitale della Slovaci: hia cattoli¬ 
ca con la partecipa.’.i<me di cir¬ 
ca mezzo milioni} d persone 
Ira cui molli unglte-esi della 
forte minoranza 'della Slovac¬ 
chia (sono circa 7(-limila) e 
quelli arrivati d.!iirUngheria 
confinante con i loro vescovi 
Ira CUI il cardinale Piiskai. Ma 
c'era pure il futuro primo mini¬ 
stro Jozsef AnUill, il leader di 
Forum democraikio vincitore 
delle elezioni. Ad i-ssi il Papa 
ha detto che l'anno prossimo. 


dal 13 .il 20 agosto, si recherà 
nel lorc paese in forma ufficia¬ 
le mtensilicando, cosi, i suoi 
viaggi nei paesi dcH'Europa 
centrali; ed orientale. Non a 
caso sono convenuti a Bratisla¬ 
va ad a>:clamare il Papa anche 
gruppi polacchi, ucraini, ru¬ 
meni, 

E proprio da Bratislava co¬ 
me croi:evia Ira le due europe, 
nel discorso di congedo ieri se¬ 
ra prima di ripartire per Roma 
alle 21, Giovanni Paolo 11 ha ri¬ 
volto un appello «a tutti i paesi 
confinanti ed a tutte le nazioni 
che compongono il continente 
europeo, sia all'Ovest che al¬ 
l'Est, sia al Nord che al Sud», 
allinché «unifichino i loro sfor¬ 
zi per consolidare la reciproca 
solidarietà, la collaborazione 
talliva, a vera pace nella liber¬ 
tà e nella giustizia*. E stato 
chiaro "invilo del Papa a supe¬ 
rare le divisioni Ira cui quelle 
etniche che hanno visto a lun¬ 
go penalizzala l.s minoranza 
ungherese in Transilvania ma 
anctie m Slovacchia. Nulla, in¬ 
vece, ha detto Papa Vottyla. 
che tanto ha polemizzato an¬ 
che ieri nei confronti dei pas¬ 
sati regimi comunisti dell'Est, 
sulla pagina davvero nera scrit¬ 
ta in Slovacchia dal vescovo 
monsignor Tiso, che dal 1939 
al 1945 presiedette il governo 
filo-nas'.isla della Slovacchia in¬ 
dipendente. Una parola del 
Papa più puntuale era anche 
attesa dato che vanno riemer¬ 
gendo movimenti con tenden¬ 
ze nazionaliste e persino sepa¬ 
ratiste. 


Voto politico ieri nelle due repubbliche . 

Croazia e Slovenia disegnano 
il nuovo volto della Jugoslavia 


In Croazia è cominciato lo spoglio delle schede. Si¬ 
curamente nessuno dei tre schieramenti in lizza riu¬ 
scirà a conquistare la maggioranza prescrìtta e si tor¬ 
nerà a votare nel secondo turno. Le previsioni della 
vigilia davano la Lcc-Partito del rinnovamento demo¬ 
cratico in forte recupero. In Slovenia nel ballottaggio 
per la presidenza. Kucan, capo del Pei sloveno è in 
lesta con il 58% dei suffragi. 


GIUSEPPI MUSLIN 


■■ La Croazia con il volo di 
ieri ha voltalo pagina. Per la 
prima volta dal '45. trcntaqual- 
iro formazioni politiche sono 
scese in lizza per il rinnovo 
della Camera socio-politica, 
della Camera dei comuni e 
della Camera del lavoro asso¬ 
cialo. Si tratta complessiva¬ 
mente di 376 seggi che dovran¬ 
no mutare profondamente la 
geografia politica della secon¬ 
da repubblica iugoslava. Le 
elezioni inoltre dovranno indi¬ 
care il nuovo presidente della 
repubblica, scelta questa cir¬ 
coscritta Ira due nomi; Ivica 


Racan della Lega comunisti 
croati - Partito del rinnovamen¬ 
to democratico e Franto Tudj- 
man. ex comunista e attual¬ 
mente leader del blocco di de¬ 
stra. Si tratta di due nomi con 
forti appoggi popolari tanto 
che é diilicile preródere quale 
dei due potrà prevalere. 

Cerio é che la destra questa 
volta gioca forte. Franto Tudj- 
man. ex generale deH'Armata 
popolare, ex comunista espul¬ 
so dalla Lega negli anni Settan¬ 
ta per -nazionalismo e separa¬ 
tismo», é riapparso alla ribalta 
della vita politica croata riac¬ 


cendendo il mai sopito nazio¬ 
nalismo croato in netta con¬ 
trapposizione con i serbi, con 
la leadership di Slobodan Mi- 
losevk. Le piazze della Croa¬ 
zia, in questa tornata elettora¬ 
le, si sono riempile di sosteni¬ 
tori deir-indipendenza», della 
repubblica, per quanto i diri¬ 
genti del blocco democratico 
croato abbiano cercato, per 
molivi esclusivamente lattici, 
di attenuare, negli ultimi gior¬ 
ni. l'impatto con l'opinione 
pubblica iugoslava, sostenen¬ 
do che la loro iniziativa politi¬ 
ca è rivolta a creare una Croa¬ 
zia autonoma in una confede¬ 
razione jugoslava. Vale a dire 
che la destra croata si prepara 
a sostenere con forti motiva¬ 
zioni popolari la causa del 
progressivo distacco dalla fe¬ 
derazione. . 

Non é pensabile infatti che 
la Serbia, dove Slobodan Milo- 
scvic sta accarezzando l'idea 
della -grande Serbia* e di un 
forte centralismo, posu accet¬ 
tare tali richieste. Richieste che 
erano stale fatte, grosso modo. 


anche nel corso del congresso 
della Lega dei comunisti iugo¬ 
slavi a Belgrado. Un congresso, 
come si ricorderà, troncalo dal 
diniego opposto dai serbi alle 
richieste della Slovenia, fatte 
proprio anche dai comunisti 
croati. 

L'esito del volo in Croazia, 
quindi, sarà foriero di novità 
aH'intemo della Jugoslavia e 
potrebbe accelerare un pro¬ 
cesso di disintegrazione della 
federazione, già in allo con la 
recente consultazione eletto¬ 
rale della Slovenia. Ieri, infatti, 
gli sloveni sono stali chiamati 
al secondo turno per eleggere 
il presidente della repubblica 
scegliendo Ira il candidalodel- 
la Ixs-Partilo del cambiamen¬ 
to democratico, Milan Kucan, 
e quello dell'opposizione De¬ 
mos, Jozp Pucnik. Un milione 
e mezzo di elettori per un volo 
non scontalo anche se Kucan 
nel primo turno ha raccolto il 
44,6 del consensi e Pucnik api- 
pena il 26.6. In ballottaggio in 
Slovenia anche l'elezione di 65 
deputati che completeranno 



Ivlca Racan, 
leader 
della Lee 
partilo 
del 

rinnovamento 

democratico, 

mentre 

vota 

conia 

moglie 

Jeiena 


cosi il parlan lento repubblica¬ 
no. Nel prim > lurn-o il Demos, 
coalizione di 14 partiti di cen¬ 
trodestra. avinra ottenuto il 55 
px-r cento dei consensi. Non è 
escluso, sulla base del volo 
deirs aprile. :tie gl i incerti e gli 
astensionisti questa volta a> 
biano riveisiilo le loro prefe¬ 
renze a lavc ri! del candidato 
deU'opposizione. 

La Sloveni i quindi dovrebbe 
avere un go% e-no di centrode¬ 
stra mentre in Croazia l'esito 
per il volo di i-rri. al quale era¬ 
no stati chiar i.iii oltre tre milio¬ 
ni e mezzo eli elettori, non ap¬ 


are del tutto sccritalo. Ivica 
ucan, giovane avvixalo di 47 
anni, é nuscito, infatti, a ripor¬ 
tare i comunisti riformisti al 
centro deH'atlerzrane nallac- 
ciandosi alla rlchii't la di auto¬ 
nomia da Belgrtido che viene 
propiosla, con n.iggior forza, 
dalla destra. Runa ri, quindi, 
pioirebbe dare rr.oito fastidio 
ad un'aflermazii}iic. questa si 
che appare scor l.it.i. della de¬ 
stra di Tudiman. C"é da dire 
inoltre che la lcrz.i lormazione 
politica, rappreM'irata da ex 
comunisti, quaii S.i'i’ka Dabcc- 
vic-Kucar e Miko Tripala, ap¬ 


pare fuon gioco, o lilmeno non 
é suf icientemente forte per 
condi.cionaie. in questa fase, la 
lormazione del nuovo parla¬ 
mento repubblicano. Si tratta 
di uno schieramento di centro- 
destra. di orientamento, come 
ha detto Tnpala. «socialdemo¬ 
cratico*. che nel secondo tur¬ 
no elettorale, previsto per i pri¬ 
mi di maggio, ijotrebbe river¬ 
sare I SUOI voli in appoggio a 
Tudiman. A Belgrado, è mutile 
ricordarlo, il voto di ieri è visto 
con inquietudine per i riflessi 
che avTà sul futuro stesso della 
Jugos avia. 


la majggioranza 
degli inglesi: 
liiThatcner 
s e ne vada 



In Lettonia 
la prima 
casa 

di tolleranza? 


Il .'H per cento dei cittadini inglesi desidera che la signora 
Miirgarct Thatcher (nella foto) abbandoni la carica di pn- 
r i) ministro prima della scadenza istituzionale, prevista nel 
11192 È il risulialo di un sondaggio condotto nei giorni scorsi 
e pubblicato ieri dal giornale Obseruerdi Londra. Il 20 per 
ci-nlo del campione intervistalo era composto di piersone di- 
cliiiiratamentc votanti per il partito conservaton;, di cui la 
1 licitcher è leader. L'indagine rivela che attualmente i favori 
C''l 'elettorato vanno, con una differenza di ben 22 punti, a 
v, maggio dei laburisti. 

Il consiglio municipale della 
città portuale lettone di 
Ventspil ha all ordine del 
giorno della seduta del pros¬ 
simo giovedì l'apertura di 
una casa di tolleranza per 
controllare la dilagante pro- 
stituzione. I membri del pre- 
si'dium del consiglio municipale di Ventspil hanno discusso 
c on il procuratore locale, il capo della sezione del ministero 
< i‘gli Interni e un rappresentante del comitato per la sicurcz- 
jii dello Stato (Kgb). il problema della lotta contro la comi- 
r .lillà e da diversi partecipanti é stato suggerito di aprup una 
ttisa di tolleranza come mezzo e forma per controllare la 
j nt'Stiluzione. 

Circa 4.000 giovani e adole¬ 
scenti provenienti da 37 
paesi hanno partecipalo ieri 
mattina alla «marcia dei vì¬ 
vi», per commemorare i set 
milioni di ebrei uccisi net 
forni crematori dei lager na- 
zisti durante l'ultimo conflit- 
l: mondiale. La lunga processione dei marciatori é partita 
(l.i quellochelu il campo di concentramento di Auschwitz e 
! 1 1 ) conclusa ai forni crematori di Birkenau. 


iKtìgliaia 
dì giovani 
ricordano 
l’olocausto 


CraxiaNewYork 
presiede 
l'assemblea Onu 
nullo sviluppo 


Craxi è a New York dove og¬ 
gi presenzierà all'apertura 
della sessione speciale del¬ 
l'Assemblea generale del- 
rOnu sulla riviializzazione 
della crescila economica, in 
partKOlare dei paesi in via di 
sviluppo. L'a.ssemblea che 
ilureràdal 23 al 28 aprile, vedrà la presenza anche del mini- 
ilio degli Esteri De Michelis. Nell'occasione Craxi incontrerà 
1 1 segretario generale delle Nazioni Unite Perez de Cuellar e. 
Il giorno successivo, martedì, il segretanodi Stalo americano 
. ciines Bakere il segrelano al Tesoro Nicholas Brady. La visi- 
la .smerìcana fornirà anche l'occasione a Craxi di proseguire 
il -.uo lavoro di rappresentante di Perez de Cuellar per la 
' iiiestionc del debito estero dei paesi in via di sviluppo; avrà 
colloqui con i maggiori responsabili delle banche staluni- 
eiisi creditrici. 


lL'«Observen>: 

!o scorso anno 
riirak sperimentò 
ri supercannone 


L'irak sperimentò l'estate 
scorsa un «supercannone» 
costruito con parti fomite da 
società e compagnie inglesi 
che oggi sono al centro di 
un'inchiesta politica e giudi¬ 
ziaria. Lo riferisce nella sua 
edizione di ieri il giornale 
«< ibserven di Londra. In quella occasione, aggiunge il gior- 
■i.ile, l'esperimento falli, ma il programma per la costruzione 
.li lla superarma, un programma denominalo «Babilonia», è 
indato avanti e continua tutt'oggi. Enormi tubi di acciaio so¬ 
ni • stali sequestrali e bloccati in Gran Bretagna, Grecia e Tur- 
::liia, mentre erano diretti in Irak. Il governo di Baghdad insi- 
‘.l'i con la tesi che si tratta di tubi destinati ad un impianto 
IX 'trolchimico, ma secondo gli esperti di multi piaesi si tratta 
di segmenti inconfondibili di una enorme bocca da fuoco, 
un'arma che potrebbe lanciare fino a 1.300 chilometri 
pi oieitili (o missili) con testate nucleari. 

Il rapporto annuale dell'or- 
ganlzzazlone «Reporter Sans 
Pronllcres« sulla libertà di 
stampi nel mondo rileva 
che il 4989 è stato un anno 
peggiore dei precedenti per 
chi na dovuto esercitare il 
mestiere di giornalista in 
.à'rica, dove «la glasnosi rimane una parola vuota di senso». 
I.«i censura non dà tregua alla stampa degli Stati a sud del 
Ixihara ed ogni mese si registrano chiusure o requisizioni di 
giornali, stazioni radio vengono ridotte al silenzio, televisioni 
hanno il personale decimato dai licenziamenti in tronco per 
molivi politici e d'opinione. A sud del Sahara il rapporto é 
irlemente per due soli paesi; il Madagascar e il Benin. «ma il 
I f»89 - aggiunge il documento - rimarrà nel ricordo dei gior- 
n,ilisti come l'anno in cui si è avuto il maggior numero di vit- 


IReporter 
IMestiere 
«a rischio» 
iin Africa 


lime: 71, contro 45 nel 1988,32 nel 1987 e quarantacinque 
uccisioni sono imputabili alla sola America latina, di cui 15 
.slla Colombia e 11 al Salvador. 


Collorde Nello 
«dichiara guerra» 
ai cercaton 
d’oro 


1 cercatori d'oro brasiliani, i 
quasi leggendari «ganmpei- 
ros». sono in stalo d'allerta. 
Per ordine del presidente 
Fernando Collor de Vello, la 
polizia federale si prepara a 
minare nei prossimi giorni 
quasi cento piste clandesti¬ 
ne costruite dagli stessi cercatori mentre contemporanea¬ 
mente una missione sanitaria verificherà lecondizioni di vita 
di;lle popolazioni indigene minacciate dall'avanzata dei 
«garimpeiros», dalla malaria e da altre malattie. L'operazio- 
m; che sarà appoggiata dall'esercito e dall'aeronautica, per¬ 
metterà di arginare gli sconfinamenti da parte dei cercatori, 
soprattutto nelle tenute degli indios «Yanomani». il progres- 
suo accaparramento di queste terre - 9,4 milioni di ettari - 
d.j parte di oltre 45.000 «garimpeiros» minaccia la sopravvi¬ 
venza dicirca lO.OOOindios «Yanomani», nella regine nordo¬ 
rientale del paese, su cui si estende lo stalo Rio Roraima. 

VIRGINIA LORI 


Congresso di Solidamosc 

Rag^unto un compromesso 
«Elezioni anticipate 
la prossima primavera» 


Nella capitale lituana Andrej Ghirenko, uno dei segretari del Pcus 
Il premier Prunskiene rivfìla d’aver ricevuto offerte finanziarie daH’OccidenLe 


Mosca: «Nessun piano per bloccare Vìlnìus» 


■i OAN/lCA. Il secondo co- 
gresso di «Solidamosc» ha scel¬ 
to len il compromes.so adot¬ 
tando una risoluzione sulle 
elezioni |>arlamenlan anticipa¬ 
le alla primavera dell'anno 
prossimo - e non in autunno 
di quest’anno come avevano 
intenzione di fare i delegati - 
ma esigendo che il presidente 
della Repubblica sia eletto a 
suffragio diretto e non dall'as¬ 
semblea nazionale nello stcs- 
. so periodo dell'anno. Queste 
elezioni «completamente libe¬ 
re» devono permettere secon¬ 
do i delegati di eleggere un 
nuovo Parlamento, perché 
quello a’Iuale sorto dalle ele¬ 
zioni del 1989 non nflette più 
l'attuale rapporto di forze nel 
paese. 

Nello stesso tempo il con¬ 
gresso ha deciso di non oppor¬ 


si alla proposta del capo del 
governo polacco, Tadeusz Ma- 
zowiecki. che aveva proposto 
come data delle elezioni ap¬ 
punto la pnmavera del 1991. 
Questa risoluzione significa 
anche che cambiamenti alla 
guida dello Stalo avranno luo¬ 
go non prima dell'anno pros.si- 
mo a meno che si abbia un 
colpo di scena con le dimussio- 
ni del generale Jaruzeiski. 
Un’eventualità |xx:o probabile 
alla luce delle dichiarazioni 
fatte la settimana scorsa dal 
suo portavoce il quale aveva 
assicuralo che il presidente 
non aveva alcuna intenzione 
di rinunciare all'incarico. Resta 
tuttavia il fallo che l'elezione 
del capo di Stato a suffragio di¬ 
retto c universale potrebbe ga¬ 
rantire a Lech Walesa una vii- 
tona indiscutibile. 


•Non esistono piani per un blocco totale della Li¬ 
tuania». Uno dei segretari del Pcus, Andrej Ghiren¬ 
ko, a Vilnius per il congres-so dei comunisti fedeli 
a Mosca, ha smentito le voci diffuse dai dirigenti 
nazionalisti. Gorbaciov «è cauto» e conta sulla gen¬ 
te lituana che valuta la situazione in modo «reali¬ 
stico». Il premier Prunskiene rivela d’aver ricevuto 
offerte finanziarie dall’Occidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■1 MOSCA. «Il presidente 
agisce in modo mollo cauto 
contando sul fatto che in Li¬ 
tuania ci sono forze e perso¬ 
ne che valutano la situazione 
in modo realistico e riusci¬ 
ranno a portare il processo 
nei limiti della normalità co¬ 
stituzionale...». Il presidente è 


Gorbaciov e it latore di que¬ 
sto messaggio è stalo ieri uno 
dei dirigenti del Pcus, Andrei 
Ghirenko. segretario del Co¬ 
mitato centrale, il quale ha 
compiuto un viaggio a Vil¬ 
nius, ufficialmente per assi¬ 
stere ai lavori del congresso 
dei comunisti rimasti fedeli al 


partito di M'jsca impegnali 
nella prima je dei lavori (la 
successiva si svolgerà il 2 giu¬ 
gno) e che hanno chiesto le 
dimissioni del presidente 
Landslserghis e del primo mi¬ 
nistro Prunskiene Nel corso 
di una conferenza stampa 
l'inviato di Gorbaciov ha 
smentito arche che sia mai 
stalo decLSO un blocco totale 
della Lituania da parte delle 
autorità centrali; «Non esisto¬ 
no piani di questo tipo. Le 
misure che sono stale già 
prese non possono in nessu¬ 
na maniera essere conside¬ 
rale alla stregua di un bloc¬ 
co». I prodotti tagliati, secon¬ 
do Ghirenko, sono «una pic¬ 
cola parte ‘Jella produzione 
che viene inviala e continua 
ad arrivare m Lituania». Que¬ 


sta dichiarazione é apparsa 
in netto conirasi' > con la de- 
nuncia del vice pnmo mini¬ 
stro, Romualdas Ozolas che 
si è detto più che sicuro del 
latto che il «blocco economi¬ 
co totale» sta già una realtà. 
Ozolas ha detto di non di¬ 
sporre di prove: «Ma in Urss è 
cosi. Spesso non et sono or¬ 
dini senili, vengono dati con 
una telefonata». 

Il segretario Ghirenko ha 
smentito che la sua presenza 
a Vilnius fosse ar che un mo¬ 
do per avviare contatti con la 
dirigenza della repubblica 
preballlca. Ghinnko, tutta¬ 
via, sembra eSM-re l’espo¬ 
nente del PCu.s ricaricalo di 
seguire più da vicino i pro¬ 
blemi di quell'.il ea avendo 
già partecipato <il congresso 


del partito dell'Estonia e a 
quello della Li;ltonia. Ma ha 
negalo incontri con i leader 
di «Sajudis» [leraltro impe¬ 
gnati in un non facile con¬ 
gresso. diviso tra i sostenitori 
della trasformazione in parti¬ 
lo e 1 fedeli a rimanere un 
•movimento». Ieri sera la Tass 
ha comunicalo che it con¬ 
gresso a maggioranza si é 
espresso conno la trasforma¬ 
zione del movimento in un 
partilo. 

La situazione nella repub¬ 
blica é stata definita «difficile» 
da Ghirenko il quale ha riba¬ 
dito che Mos( a ha più volte 
messo in guardia dalla <ata- 
strofe» cui può condurre l'at¬ 
tuale posizione dei dirigenti 
nazio'ialisti e ha invitato 


ruevamente a ritirare la pro¬ 
clamazione di Indipendenza 
pii;r consentire l'avvio di un 
regozialo Da parte dell'e- 
Sfionenle del Pcus nessuna 
risposta all'ipotesi, avanzata 
cl.i l^ndsberghis, di un <on- 
celiimenlo per due anni de¬ 
gli sffetli dell'Indipendenza, 
fiur senza ripristinare in U- 
luaitia II fiolere della Costitu¬ 
zione deirUrss. 

Mentre molti distnbutori di 
tienzina sono chiusi e i prez¬ 
zi a mercato nero sono saliti 
alle stelle, il primo ministro 
PruTskiene. da Copenaghen, 
tia 'ivelalo di avere ottenuto 
offerte di sostegno finanzia¬ 
no da parte di privati In Usa 
ina anche dalla banca degli 
investimenti della comunità 


economica europea che ha 
offerto lOUmila dollari. Il pri¬ 
mo ministro ha, inolue, am¬ 
messo l’intenzione del gover¬ 
no di Vilnius di apnre dei 
conti all'eslero dove gli aiuti 
dei simpatizzanti possano 
essere incanalali. Anche la 
Prunskiene ha espresso la 
speranza che si possa aprire 
•al più presto possibile» un 
negoziato con il Cremlino 
ma, nello stesso tempo, ha 
esposto un piano pratico per 
ovviare al blocco di petrolio: 
«Possiamo farlo giungere con 
le navi nel porto di Klaipeda 
e, poi, con una conduttura 
lunga cento chilometn con¬ 
vogliarlo alla rapineria di Ma- 
zeikiai. I tecnici hanno assi¬ 
curalo che in un mese si può 
fare». 
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NEL MONDO 


Intifada 

Cisgiordania 
e Gaza 
in sciopero 


Si tratta del prof. Robert Polhill sequestrato con due colleghi 39 mesi fa 

Beirut, liberato ostalo Usa 


Il vettore nucleare Usa 
dovrebbe essere installato ì 

in diversi paesi Nato * 

Bonn e Berlino preoccupate 


L’ostaggio statunitense Robert Polhill, docente dell U- 
niversità americana di Beirut, è stato rilasciato ien po¬ 
merìggio dalla «Jihad islamica per la liberazione della 
Palestina», che ha cosi mantenuto la promessa fatta 
cinque giorni fa in risposta a un appello iraniano. Bu¬ 
sh ha espresso soddisfazione per il nlascio e sollecita¬ 
to la rapida liberazione degli altri ostaggi. È questa la 
condizione per eventuali gesti Usa di «buona volontà». 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ GERUSALEMME. In Ci- 
sgiordania e nella stnscla di 
Gaza e in atto da ieri uno 
sciopero generale di due 
giorni proclamato dal co¬ 
mando unito della rivolta. 
L'Iniziativa era stata annun¬ 
ciata nell’ultimo comunica¬ 
to. 

Lo sciopero è stalo defini¬ 
to di «solidiirietà tra cristiani 
e musulmani», quello di oggi 
dei «villaggi liberati», inten¬ 
dendo con ciO quel paesi 
che nei periodi di assenza 
delle truppe israeliane si pro¬ 
clamano •liberali». 

Per la pnma volta però lo 
sciopero non è stato rispetta¬ 
to a Nablus dove sabato, se¬ 
condo fonti palestinesi, grup¬ 
pi di attivisti col volto ma¬ 
scherato erano passati per le 
vie della Oisbah annuncian¬ 
do che era stato revocato in 
considerazione della «situa¬ 
zione particolare» esistente a 
Nablus. Sembra che la revo¬ 
ca sia una conseguenza del 
malcontento della popola¬ 
zione per una lunga sene di 
scioper organizzati nella lo¬ 
calità da attivisli di organiz¬ 
zazioni palestinesi diverse e 
tra loro politicamente rivali. 

Prosegue intanto ia repres¬ 
sione da parte dei soldati 
israeliani. Secondo lomti 
arabe sei palestinesi sono 
stati feriti in scontri con sol¬ 
dati isarelLini a Khan Yunes 
e Bani Suhella. nelia striscia 
di Gaza 


H Dopo un'aitalena este¬ 
nuante di annunci e di rinvii di 
speranze e di deiusioni. il mo¬ 
mento tanto atteso è amvato 
poco dopo le 17 di ieri pome¬ 
riggio (ora itaiiana), quando 
l'ostaggio Robert Polhill è stalo 
consegnalo al capo dei servìzi 
di sicurezza siriani in Ubano, 
generale Chazi Kanaan La 
scena - descritta da testimoni 
oculari - è stata improvvisa e 
rapidissima- un'automobile 
Bmw si e fermata a una cin¬ 
quantina di metri dall'hotei 
Summerland - lussuoso alber¬ 
go sul lungomare della perife¬ 
ria sud di Beirut, a due passi 
dai quartien controllali dalle 
milizie sciite - e dalla portiera 
posteriore i sceso l'ostaggio, 
l'uomo, senza che ne fosse in¬ 
dicata l'identità, è stato fatto 
salile su una macchina del ser¬ 
vizi siriani che e partita subito 
sotto scorta alla volta di Dama¬ 
sco Qui lutto era pronto per 
accogliere l'ostaggio liberato e 
per la sua consegna all'amba- 
sciatore Usa in Siria 
Damasco evidentemente 


tiene molto, e a ragione, a met¬ 
tere in evidenza il ruolo svolto 
nella vicenda, che può essere 
definito di vera e propria me¬ 
diazione Ira gli Stati Uniti, i ra¬ 
pitori e l'Iran si tratta non solo 
di una sapiente «ncostruzione 
d'immagine» agli occhi del- 

I Occidente, ma anche di im¬ 
postare nuove strategie e nuo¬ 
ve allenaze in seguilo al pro¬ 
gressivo disimpegno dell'Urss 
dagli scacchien «esleml» E 
quale migliore biglietto da visi¬ 
ta se non la soluzione del 
drammatico problema degli 
ostaggi occidentali in Ubano? 

II discorso, naturalmente, vale 
anche per l'Iran, per il quale 
sono in ballo ollietutto interes¬ 
si ancor più concreti e tangibi¬ 
li, come il possibile sblocco 
dei fondi congelati nelle ban¬ 
che americane fin dal 1979 e 
in quelle svizzere dai tempi 
dell'Irangate 

È cosi che ieri il segnate che 
il rilascio del docente america¬ 
no era ormai davvero immi¬ 
nente è venuto da una serie di 
incontri svoltisi a Damasco, 


Argentina, Menem 


Una decisione legislativa del governo del presiden¬ 
te Menem ha creato in seno alla Corte suprema di 
giustizia una nuova maggioranza considerata favo¬ 
revole al capo dello Stato. La misura, denunciata 
dall’opposizione come un passo verso l’autoritari¬ 
smo, punta in apparenza ad evitare che il più alto 
tribunale del paese dichiari l’incostituzionalità di 
importanti provvedimenti economici e militari. 


PARLO GIUSSANI 

BUENOS AIRES II Senato 


argentino ha approvato giove¬ 
dì sera la nomina di quattro 
nuovi membri della Corte su¬ 
prema di g ustizia. completan¬ 
do in questo modo una mossa 
di ispirazione governativa con¬ 
siderala grivissima dall'oppo¬ 
sizione radicale, che vede in 
essa un modo di assicurare 


che. li componamenio del più 
allo (nbuhalQ del pabsc sia do¬ 
cile al desideri del presidente 
Carlos Menem 
Illustrativo di questo atteg¬ 
giamento dell opposizione ù il 
fatto che l'ex presidente Raul 
Alfonsin, massimo leader del 
partilo radicale, ha deciso due 
settimane fa a Roma di cancel¬ 


lare il programmalo viaggio in 
Unione Sovietica e tornare im¬ 
mediatamente in Argentina a 
conclusione della sua visita in 
Italia, quando ha saputo che la 
Camera dei deputali aveva ap¬ 
provato a Buenos Aires una 
legge proposta dal potere ese¬ 
cutivo che cambiava sostan¬ 
zialmente la struttura della 
Corte suprema, aumentando¬ 
ne i membri da cinque a nove. 

Alfonsin, chq ha descritto la 
misura come un passo'^deirai- 
luale ammlnlsbazlòrM peroni- 
sta verso l'autoritarismo, la 
considerava di una gravita tale 
da giustificare una riconsidera- 
alone delle trattative inimprese 
tra i radicali e il partilo peroni- 
sta di governo per raggiungere 
un patto di govemabllilà. ^e- 
ste conversazioni sono ancora 



Nuovo missile 

destinato 

all’Europa 

La decisione americana di realizzare un nuovo 
miiòile nucleare aviotrasportato, che dovrebbe 
essere installato in diversi paesi europei tra cui ^ 
la Ge-TTiania, nschia di naccendere dun contra¬ 
sti Tiella Nato e complica il negoziato sulla collo¬ 
cazione intemazionale del futuro stato tedesco, 
unificato. Reazioni preoccupate a Bonn e a Ber¬ 
lino est. 

_ DAL NOS'mO CORRISPONDENTE ^ 

PAOLO SOLDINI 

■ilSRlIXELLES Si chiama 


dove il ministro degli Esteri Fa- 
tuk ai Shara ha ricevuto in se¬ 
parale udienze l'ambasciatore 
americano Edward Djerdian e 
l'ambascialore iraniano Ali 
Akhatari. Fuori dal minislero 
stazionavano diverse troupe 
televisive e inviati di numerosi 
giornali 

Polhill è arrivato a Damasco 
poco dopo le 20,30 (italiane) 
ed è stato più tardi consegna¬ 
to, nel corso di una cerimonia, 
dal ministro degli Esteri Faruk 
al Shara aH'ambasciatore 
Dierdjan Ripreso dalla Iv siria- 


in corso, ma senza la prospetti¬ 
va apparente di uno sbocco 
immediato 

La battaglia alla Camera per 
la conferma della riorganizza¬ 
zione - già approvata senza 
dlflicoltà dai Senato - era du¬ 
rata ben sei mesi nel corso dei 
quali t radicali, insieme ad altri 
deputali dell'opposizione e 
aiKhe qualche dissidente pe- 
ronlsta. sono riusciti sempre a 
lasciare senza quorum le sedu¬ 
te deitlnate h (riattate 11 teirti f- 
peronfsti hanticrotienuep flnàl- 
mente fapprovazlohe della 
legge il S a^le cambiando a 
sorpresa l'agenda di una sedu¬ 
ta inizialmente prevista per 
ascoltare un rapporto del mini¬ 
stro degli aliali esteri, Domin¬ 
go Cavallo, su un accordo sot¬ 
toscritto di leccntc con la Co¬ 


ra, è apparso ben rasato e in 
buone condizioni Indossava 
una giacca verde e pantaloni a 
quadri e fumava in continua¬ 
zione Si è detto «molto felice e 
grato a tutti coloro che si sono 
adoperati» per il suo rilascio, 
ma anche «preoccupato per i 
due amici tuttora prigionieri». 
Ad attenderlo a Damasco, ol¬ 
tre a funzionari americani, c'e¬ 
ra la moglie Frtyal 
Con ii rilascio di Robert Po- 
Ihltl restano in mano alla 
«Jihad islamica per la libera¬ 
zione della Pniestina» - come 


munita europea 
I nuovi membri della Corte 
nominati adesso - Ricardo Lc- 
vene, Julio Nazareno, Manano 
Cavagna Martinez e Rodolfo 
Barra - sono uomini vicini al¬ 
l'attuale amministrazione e gli 
ultimi due sono anche membri 
del partito peronista. A questo 
gruppo c'ò da aggiungere il 
nome di Julio Oj’anarte, nomi¬ 
nato In precedenza pcrcopnre 
la carta lasciala dal presidente 
dell'originarUi Corte di cinque 
ntetnbri, Jtìsi Severo Caballe- 
ro, che si e dimesso l'anno 
scorso per ragioni private 
Oyanarte é un noto giurista 
che mantiene stretti rapporti 
con il movimento di integra¬ 
zione e sviluppo, una delle for¬ 
ze appartenenti alla coalizione 
di governo 


si è detto - altri due irolessori 
dell'Università amei a. ana di 
BeiiuL e precisameii'c Jesse 
TumcreAlanStcen, ncnlregli 
ostaggi occidentali .incora in 
Libano, nel loro ci rnpiesso, 
sono una ventina Jn conto 
esalto è difficile perché di 
quattro ostaggi è stai ii in tempi 
successivi annunciala l'ucci¬ 
sione, ma di nessunc tono sta¬ 
ti mal ritrovati icadavien si trat¬ 
ta degli americani William 
Buckley, fu^zionatlc^ dell'am¬ 
basciata Usa a Beni, e Wil¬ 
liam Higglns, colonnello dei 


La riorganizzazione della 
Corte ha precipitato anche le 
dimissioni di Jorge Bacque, un 
altro dei suoi cinqui^ membri 
originari, il quale ha voluto 
esprimere cosi il suo disaccor¬ 
do con la misura Il governo ha 
ollerto la canea vacante al de¬ 
putato radicale Fernando De 
La Rua, ma questi non l'ha ac¬ 
cettata. 

Pare chiaro che i on questa 
offerta il governo h > voluto as¬ 
sumere apparenze ci impar¬ 
zialità nella iforganizzazione 
della Corte, ma é anche vero 
che una eventuale n amine di 
De La Rua non avieblav messo 
in pericolo la nuovo maggio¬ 
ranza, la quale si vtdiebbe an¬ 
che rafforzata se In :uinca re¬ 
spinta da De La Fi 1.1 venisse 
occupala dal dingo 11 e peroni- 


mannes (l'unico di cui si è 
praticamente certi che sia sta¬ 
lo assassinato, il 31 luglio 
1989), dell inglese ,Moc Col- 
lett, funzionario dell'Onu, e del 
licercaloR- francese Michel Se- 
raut II «decano» (se cosi si può 
dire) degli ostaggi è il giornali¬ 
sta americano Teny Anderson, 
di 41 ann, direttore dell'Ap a 
Beirut e rapito il 16 marzo 
1985, ti prù celebre è Terry 
Waite invidio dell'arcivescovo 
di Canteri: uiy a n(>goziarc il n- 
lascio degli alln ostaggi e se¬ 
questrato I sua volta il 20 gen¬ 
naio 1987 II caso più misterio¬ 
so é quello dell'itcìliano Alber¬ 
to Mollnari, di 65 anni, opera¬ 
tore economico scomparso 
sulla «linea verde» fra le due 
Beiiut e d'»! quale nrrssuno ha 
mai rivendicalo il rapimento 
Questo mese di apnle appa¬ 
re dunque di buon auspicio 
per la vicenda degli ostaggi 
dodici giorni fa il rilascio, da 
parte del gruppo di Abu Nidal, 
della francese Jai:qtieline Va¬ 
lente con la (Igliolftta e del 
belga Femand Houlekins, ieri 
quello del prof Polhill. È un se¬ 
gnale che il barometro volge al 
meglio'^ Indicaztoni dall'Iran 
lasciano sperare di si. In parti- 
colare l’inrlstenza del Teheran 
Time» (vicino al presidente 
Rafsaniani) nel sollecitare il ri¬ 
lascio di tutti gli cccidentali E 
alla voce di Teheran si è unita 
di nuovo, ien sera, quella del 
leader Ubico Cheddali. È legit¬ 
timo spenire che questi appelli 
non siano stati lanciati mvano 


sta Emesio Corvalan Nancla- 
les, menzionato adesso da vo- 
a ulficio»: come la probabile 
scelta line le del governo. Per i 
peronisti era della massima 
importarum ottenere questa 
modifica poiché esisteva il pe¬ 
ricolo che la Suprema Corte 
conleimasse dichUumzioni di 
incosutuzionalità emesse dal 
tnbunale dei minori riguardo 
ad ateune misure che il presi¬ 
dente Menem considera es» 
senziali («r portare àvanll la’ 
sua strategia di governo. - 
Il govi.>mo temeva anche, 
che la Cotte intralciasse con 
qualche ilichiarazione di inco¬ 
stituzionalità gli indulti presi¬ 
denziali già decbt o program- 
maU, per i miUlari accusati di 
violare i dirilU umani durante 
la dittatura del penodo 1976- 
1983 


•Srarn-bi («Short Rango Altak 
Missile - Tacticdl») e la sua 
me! '.a .i punto costerà all'era- 
no .imi>ncano la bellezza di 
10.2 milioni di dollan II con¬ 
tratto (. stalo fumato proprio 
in quesU giorni tra lo stato 
mafigicire deU'aviazione mili¬ 
tare e uno dei colossi deil'in- 
dusTia aeronautica statuni- 
tem I*, la «Boeing Aerospace» 

Si trutta di un missile nu- 
cletiie lattico aria-terra, desti¬ 
nate ai bombardien Usa (gli 
F-111E e gli F-1 SE) dislocati m 
Eur ipa, per ora solo nelle ba¬ 
si britanniche ma m futuro in 
un Isucin numero di paesi eu¬ 
ropei, Ira cui 1 Italia e la Ger¬ 
mania 

La notizia, confermata da 
Ioni I N. 1 I 0 a Bmxelles, è giun¬ 
ta spgiena dopo l'annuncio 
utili'loso che Washington ri- 
nur^'erà air«ammodema- 
mentoi del missili a corto rag¬ 
gio «Lance», quelli, cioè, intor¬ 
no si cui destino si era acceso 
nel nvssl scorsi uno scontro 
che aveva portato l'alleanza 
sulForio di una crisi gravissi¬ 
ma 

liisomma, non c'é stato il 
teiT po per tirare i) fiato 1 •sue- 
ces>.ori» dei «Lance» non airi- 
ver snrio mai, ma al loro posto 
amveranno, a partire dal 92 
seccimlpiplant aipencani, al- 
ii> 4 ni«sjli, altrettanto micidiali 
e iÌ<''SVibilizzanU e che rischia¬ 
no di .creare gli stessi proble- 
mL 

A differenza dei «Lance» o 
del loro •eredi", che dalla Or 
mania occidentale potevano 
raggiungere solo la Rdl e altn 
paesi dell'Est (di qui la loro 
ins< nsatezza, nella nuova si¬ 


tuazione europea), gli «Sram- ■ 
I», essendo aviotrasportati, | 
possono raggiungere il temio- 
no dell'Urss, cosa che rende 
mollo impropna la defìnizio-’ 
oedi missili «tattici» 

La loro installazione m Ea-> 
rapa configurerebbe una «ri- 
nucleanzzazione» della dottri-r 
na Nato propno nel momento' 
in CUI, da piu parti, si chiede 
che essa si trasformi in senso * 
esattamenle opposto, anche 
per rendere praticabile l'ade¬ 
sione all'alleanza della futura 
Germania unita Ma 1 proble¬ 
mi sarebbero particolarmente 
acuti propno in Germania. 
Non solo perché, secondo le 
statistiche di cui dispone lai 
stessa Nato, almeno 185% dei > 
tedeschi chiedel'eliminazione 
di tutti gli ordigni nucleari e il 
95% non percepisce più alcu-" 
na minaccia dall Urss, ma an-.’ 
che e soprattutto perché la’ 
denucleanzzazione del tem- 
lono del futuro stato unitario é ' 
considerata <onditio sine ’ 
qua non» dal nuovo governo’’ 
di Berlino est e da una buona ' 
parte delia coalizione di go-^ 
verno di Bonn (non dal can-^ 
celliere e dal ministro della DI-, 
lesa, comunque), nonché da 
tutta l'opposizione. 

È evidente, dunque, che la 
decisione americana nschia 
non solo di riaccendere nella> 
Nato un conflitto siruile a-, 
quello che si ebbe intomorikln. 
I •aromodemamentc» . dei 
•Lance», ma anche di compW 
care il negozialo sulla colloca-' 
zione della Germania unita 
nel quadro dei blocchi militari- 
che ormai sta per in iziare con 
la prima conferenza dei «due 
più quattro» convocata già, uf¬ 
ficiosamente. per il 5 maggio 


piega la Corte suprema 


MILANO - ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


L'anniversario della Liberazione unisce 
il popolo italiano In una riflessione 
comune sul passato e sul problemi del 
nostro tempo, sul cammino compiuto 
verso tappe sempre nuove e difflcill di 
pace, democrazia, giustizia sociale. 

In Italia è urgente affrontare una nuova 
gronde stagione di democrazia, di 
legalità, di riforme istituzionali, per 
risolvere i problemi che oggi si 
presentano allo Società. 

I recenti avvenimenti intemazionali 
hanno investito gli equilibri interni di molti 
Paesi e avviato net mondo prospettive di 
pace e collaborazione per un nuovo corso 
della storia tra te Nazioni. 

Nel nuovo quadro intemazionale, 
l’Europa sappia coordinare l'Est e l'Ovest 
e cogliere l’occasione storica di garantire 
uno sviluppo democratico e pacifico al 
mondo intero. 

Lo Germania unificato e partecipe 
aU’unità europea, nel rispetto dei confini 
scaturiti dalla seconda guerra mondiale, 
rinunci ad ogni aspirazione di supremazia 
che fu tanta nefasta nel passato. 

Fedeli al messaggio della Resistenza 
europea, onoriamo le vittime del secondo 
conflitto mondiale ed operiamo per 
rafforzare l'amicizia tra I Popoli e per il 
progresso civile e sociale dell’Italia. 

COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA CONTRO IL TERRORISMO 
PER lA DIFESA DEU'OROINE REPUBBLICANO 
(Dc4’cM>tl-fKll.PiMncl4lop4MUmpcl»An«<>-CgU-CI«HJII.Aclt<antro «PiMcber-) 


25 APRILE 


22 Aprile 

Ore 17.30 IDROSCALO DI MIU^O - Incontro al M onuiTìento della Resistenza. Intervento di: 

GOFFREDO ANDREINI 

24 Aprile 

Ore 16.00 Cimitero Maggiore (Campo della Gloria) - Onore ai Caduti per lo Libertà. Rievocazione di: 

TINO CASALI 

25 Aprile OMAGGIO ALLE LAPIDI 
Ore 8.30 Piazza Tricolore 

Ore 8.45 Palazzo isimbardi 

Ore 9.30 Loggia dei Mercanti 

Ore 10.00 Piazza S. Ambrogio e Campo Giuriati 

Ore 11.00 Piazzale Loreto 

Ore 15.00 CORTEO CON PARTENZA DA CORSO VENEZIA 

Ore 16.00 PIAZZA DUOMO. Interventi di: _ 

PAOLO PILLinERI, RINO PACNEHI, ARRIGO BOLDRINI 

Ore 17.00 MANIFESTAZIONE ARTISTICA 

CORO ALPINI A.N.A. DARFO - BOARIO TERME • BOBBY SOLO E COMPLESSO 


CONCERTO PER FUOCHI D’ARTIFICIO 

Con musiche di Beethoven e Prokofiev, in quattro quadri 

Centenario del Primo Maggio - Europa Comune - Resistenza e Liberazione 

Ore 21,15 - Piazza Castello 


*1 r \ l’Unità 

III Lunedì 
1 \J 23 aprile 1990 


























.. I ■■■ Negli Usa 

per la prima volta a una donna è stata affidata 
la guida di un tg. Si chiama Nancy Valenta 
Dal 15 aprile dirige le news Channel 14, alla Nbc 


T iziana 

Fabbricini, la Violetta della «Traviata» 
racconta la paura della vigilia 
e poi la gioia per il trionfo alla Scala 


Vediti^ro 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Accettare il vero Lukàcs 


La democrazia della vita 
quotidiana: nelle ultime 
opere del grande 
intellettuale ungherese 
una cartina di tornasole 
per capire se sono ancora 
possibili una cultura 
ed una politica di sinistra 

ALBERTO SCARPONI 


-i- 





Il Palazzo 
d Inverno 
presidiato dal 
bolscevKhis, 
sotto, 

I intellettuale 
ungherese 
Gydrgy Lukàcs 


La sinistra nel suo navi¬ 
gare in mare aperto di lunio in 
tanto viene a trovarsi in vista di 
uno scoglie) il rapporto con il 
proprio passalo Attorno a tale 
scoglio css<i sembra girare cal¬ 
colando bene la distanza di si¬ 
curezza i’robdbiimcnic ciò 
deriva dal dubbio che si tratti, 
piuttosto, di una mina vagante 
c non come appare, di un nor¬ 
male icnorneno marmo dove 
pnma o poi con accorti lavori 
un attracco lo si può sempre 
costruire magari per situare 
Ira quelle rocce dirupate tra 
quelle vesligia di scntien lastri¬ 
cali di buone intenzioni utili 
seminari di archeologia cultu- 
talee politica 

Ma in questo caso non t 
buon segno il timore, se di ti¬ 
more si tratta Pcichò lascia in¬ 
tendere un intimo limile dell a- 
ZKMic intrapresa oppure tl che 
finisce per cs.scrc la stessa co¬ 
sa, una sudditanza verso la 
contingenza politica capace 
solo di produrre infernali cir¬ 
coli vi/Kxsi In realtà la vera for¬ 
za di una sinistra rinnovala ciò 
che può n-ndcrla espansiva e 
vincente i proprio il liberato 
nospmtocritK-oconcui mostri 
di sa|K'r guiirdarc le cose per 
trame idee programmalicho 

E la <osu- pnma di lutto co¬ 
me tulli oramai sappiamo ò la 
sinistra sit-ssa La quale non 
potrà certamente definirsi a 
mntnirtt) rispetto al passalo ( e 
neppure s a detto Ira parente¬ 
si aspetto agli avversari) a 
meno di non volerne aciellare 
Li conseguente paradossale 
egemonia 

Eppua- ò appunto questo 
die spingono a fare lutti colo¬ 
ro 1 quali 1 ilora mossi da pro¬ 
positi nobilis-simi talora no n 
vendicano una negazione nel¬ 
la apodilticu totale del passa 
to della sinistra Cosicché ogni 
pretesa di posizione ogni li¬ 
nea di condotta ogni teoria di 
quest ultima andrebbe a rigor 
di logica vagliala calcolando 
Li dislanz-i da consimili prese 
di posizione linee di c ondolla 
teorie passate Ec Oda credere 
die se ne troverebbero sempre 
|di troppovicmc 


Altra faccenda 0 invece, 

I autonomia dal passalo con¬ 
quistala attraverso un processo 
di riflessione condotto con il 
metodo laico del pensiero cri¬ 
tico esente quanto più si può 
da pre-giudizi e dis^slo a far 
proprie tulle le conclusioni di 
tale esame, quali che esse sia¬ 
no Non sto parlando di astrat¬ 
ta scienlificilà del discorso ma 
di un atteggiamento politica 
mente produttivo (produttivo 
di nuova cultura politica) ed 
eticamente corretto (che non 
dimentica la concretezza slon- 
ca dei soggetti, delle azioni e 
dei contesti) Sono considera¬ 
zioni, queste che sembrano 
preliminari per chi intenda 
onenlarsi Ira le filippiche e le 
polemiche su questo o quell'a¬ 
spetto della storia passata del¬ 
la sinistra filippiche e polemi¬ 
che che inevitabilmente quan¬ 
to piu avanti procederanno le 
cose, sono destinate a molti¬ 
plicarsi (quasi esclusivamen¬ 
te com'O OVVIO a proposito 
della sinistra comunista, ma 
non 0 detto - se nmarrà questa 
cautela e incertezza - che I ap¬ 
petito non venga polemizzan¬ 
do) 

Una buona occasione per 
parlarne mi sembra un articolo 
di Vittono Strada (-Tra Marx c 
Dostoevski)- su Lellero intema¬ 
zionale 23 inverno 1990) a 
propostilo di Cyòrgy Lukàcs In 
cileni (allo stesso modo per 
esempio della -politica cultu¬ 
rale-di Togliatti in Italia di CUI 
CI SI 0 oiLupali in (Mltmiihc 
rixenli parlando a sproposito 
di -diitatura della sinistra- for¬ 
se perche la parola dittatura 
viene spontanea irrillcituta, 
quando si tratta della sinistra) 
Lukàcs e un po uno di quei fe¬ 
nomeni manni di cui dxtevo la 
cultura della sinistra navigan 
do in mare aperto non può 
non imbattersi pnma o poi nel¬ 
lo scoglio - formatosi con la 
inevitabilità dei fatti naturali - 
del rapporto Ira cultura euro¬ 
pea c movimento comunista 

E Uikàcs SI presenta per 
I appunto come uno dei nodi 
piu signilicalivi di tale rappor 
to non solo perche lo sceglie 





ZS 




fin dall inizio e poi vi rimane 
fedele Imo alla line ma anche 
c soprattutto peichò egli si 
muove in osso con grande 
creatività mai nnunciando al 
la cultura europea come suo 
spazio specifico di mlellettua 
le Cosi non ò possibile ne li 
guidarlo (secondo I indicazio¬ 
ne di Adorno) come nobile 
cavaliere dello spinto abbassa 
tosi al compromesso con la ca 
naglia moscovita ne appiattir 
lo (secondo 1 archilcltata for¬ 
mula di Vittorio Strad.i ora) a 
comunista -autentico- dove 
-I autenticità del comuniSmo 
di Lukàcs 0 quella di una scelta 


esistenziale c di una coerenza 
che rendono la sua figura di 
estremo interesse Abbiamo 
qui una intensllà di esjxiricnza 
totale che lo pone accanto in 
maniera che potrà suonare 
sconcertante ammette Strada, 
a Vladimir MaiakovskiI 
Con una differenza però di 
sostanza che la figura del poe¬ 
ta futurista russo ò resa tragica 
dalla scelta della morte men 
tre quella del filosolo unghcrc 
se resterebbe sembra di capi¬ 
re soltanto interessante co¬ 
munque non assurgerebbe al 
tezze della tragedia Infatti -Lu¬ 
kàcs come ogni terrorista boi 


scevico (nel senso non di un 
terrore praticato direttamente, 
ma di un teirore condiviso) 
non poteva iverclostatutoela 
statura di un eroe tragxto La 
tragedia investiva soltanto le 
mime di quel lerrore» E la di¬ 
mostrazione di tale assunto 
viene fornita da Strada tramite 
un faticoso ragxznamcnto da 
CUI rusulteiebbe che tragica 
può essere >olo la condotta di 
chi pecca, per esempio ucci¬ 
de, avendo m mente il paradi¬ 
so celeste (come la Ciuditla di 
Hebbei o i tormentati perso¬ 
naggi di Dosloevskii) non in¬ 
vece chi la lo stesso ma pensa 
a un paradiso in terra 
Ora, che nella complessa c 
drammatica stona del comuni¬ 
Smo reale un drammaturgo o 
un romanziere possano reperi¬ 
re materia e personaggi tragici 
anche dal lato dei -Icrioristi- è 
solo questione di prospettiva 
artistica c di Mlcnto Dipende 
insomma dall ipotetico autore 
e non dai latti n se 
Che oggi peraltro la cate¬ 
goria del tragico possa essere 
utile a illuminare questa stona 
in termini culturalmente validi, 
non mi pare propno a meno 
di non pretendere di schiac¬ 
ciare dentro una parola per 
quanto aita c dolorosa non 
solo enormi processi storici 
concreti (incluso quello costi¬ 
tuito dall intellighenzia euro¬ 
pea che a un c< Ito punto guar¬ 
derà in gran parte al comuni¬ 
Smo come luna speranza vici¬ 
na e come a un modo possibi 
le di superare la crisi spirituale 
della società capitalistica in¬ 
capace di usci-e dalla sua di¬ 
mensione elitaria umanamen- 




te nstretta) ma anche i grandi 
problemi che il comuniSmo 
reale nel suo crollo ci lascia in 
eredità 

Il pnmo dei quali e se sia an 
cora possibile parlare di una 
sinistra - di una forza culturale 
c politica in grado di puntare a 
una società dove la libertà di 
ognuno costituisca la condi¬ 
zione della libcrt-i di tutti se¬ 
condo la formula marxiana - 
oppure se questi possibilità 
sia stata tutta consumata den¬ 
tro quel fallito isiscnmcnto 
storico (per cui oggi dovrem¬ 
mo essere ndol i a dilettarci 
con il giochetto mutile del si c 
del no insomma dell adesione 
soggettiva a qurlle illusioni 
generose o stupido i seconda 
dei punti di vista ma sempre 
fatte proprie da idiuti- utili a 
gente di potere di tutte le ri¬ 
sme) 

Allora IO dote Izikàcs di¬ 
venta una caitina di tornasole 
chi ne riduce I originaliià al 
suo -anticapilali-rno romanti¬ 
co- (che e stalo il clima di 
molla parte delle cu tura tede¬ 
sca di questo -ccolo come 
ben spiega Mich-it I Lòwy nello 
stesso fascicolo eli Lettera inter 
nazionale da M et Weber e il 
suo circolo meli SI Cyòrgy Lu¬ 
kàcs e Ernst Blxh a molti 
scritlon espressic nisli a parec¬ 
chi rivoluzionari ledeschi e un¬ 
gheresi del 1919 alla scuola di 
Francoforte e, p« r suo tramile, 
aggiungerei al -Sessantollo- 
con le successivi correnti anti- 
cullurali metropolitane o ver¬ 
di) chi cioè ne immira o ap¬ 
prezza soltanto Lamina e le 
forme (1911) Teona de! ro¬ 
manzo () 914 ) e -Dono e cono- 


Il riscatto dellarte e della filosofìa nella relazione di Remo Bodei al seminario del Gabinetto Viesseux di Firenze 

«Dall’ovvio al nuovo. Attraverso i sensi» 


iPnma il sublime Poi l’immaginazione Sono gli ar- 
igomenti su cut, da due anni, il Centro romantico 
idei Gabinetto Viesseux di Firenze chiama a riflet- 
llere i filosofi Fra i protagonisti del seminano di 
fquesl’anno. Remo Bodei che ha svolto una affasci- 
Inante relazione dal titolo «Finestre sul mondo la 
tconoscenza dei sensi» Il prossimo appuntamento 
lè per venerdì 4 maggio 

t DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I DANIELI PUGLIESE 


nRENZE All Albertina Mu 
Iseum di V enna c è un disegno 
Idi Rembrandt che raffigura un 
.filosofo Col dovuto rispetto a 
'Rembrandt, sembra mago 
^Merlino assorto nei suoi pen 
(sieri a meta strada fra la terra e 
|le stelle Se Remo Bodei ha vi- 
'sto quel quadro non saprem- 
»mo dire ma certo a dedurre 
tdall Intervento ohe ha fatto 
■qualche giorno fa al Gabinetto 
'Viesseux di Firenze il suo 
■ideale di f losofosembra mollo 
lontano da quell uomo assor¬ 


to Il tema della relazione era 
-Finestre sul mondo la cono 
scenza dei sensi- Un invito ad 
una vita piena falla si di pen- 
sien e parole ma anche di pic¬ 
coli fondamentali godimenti 
senza i quali difficilmente si 
possiede il mondo in tutta la 
sua pienezza 

Se il filosofo ha finito per 
atrofizzare I olfatto il gusto c il 
tatto o a relegarli in un cantuc¬ 
cio della propria vita la colpa 
è di chi ha negato a questi sen¬ 
si la capacità di conoscere E 


invece ha fatto capire Bodei 
con il naso la lingua c i |xilpa 
strelli SI povsono scoprire cose 
meravigliose che nè lo lormulc 
matematiche nè le provette 
nei laboratori nè infiniti tomi 
condili di note e richiami (xis 
sono disvelare 
I termini del ragionamento 
di Bodei sono le scienze esatte 
da un lato I arte dall altro c Ini 
le due la iilosolia Le prime si 
sono col tempo arrogale il di 
ritto di saper rappresentare il 
reale di permettere all uo.mo 
di conoscere Ma la scienza 
ha detto Bodei toccando il ca 
piloto della pittura -normaliz¬ 
za I immagine L arte invece la 
stravolge- Ha ricordalo le 
macchie di colore nei quadri 
di Pelliz/a da Volpe do o di Se 
gantini la scomposizione dei 
colon che ha caratterizzato 
tanta pittura E che ha finito 
per intensificare i colon al pun¬ 
to tale che le mele di Cezanne 
non sono meno vere di quelle 
reali sono solo un altro ap 
proccio alla realtà -L azzurro 


di Poussin o il gMllo di Ver 
mei r - fi a detto Bodei - sono 
vortici dove la percezione fa 
uno squ ircio nel quadro c ci 
porta 111 mondi diversi- Quei 
colon -sono fines're di senso e 
non solo del senso occhio Da 
esse viene fuori una risonanza 
interiore- E non è solo la con 
stalaziorie del bello E anche 
un conoscere -Ci fanno entra 
re 111 mondi diversi dalla bana 
lità dell ovs IO dalla banalità di 
un IO che non ha nè porte nè 
linostre- 

Sulla stessa lunghezza d on¬ 
da dell arte è la filosofia che è 
-un far cenno non è dire ma 
non è neanche nascondere- 
Quclla lunghezza d onda offre 
-la possibilità di un conoscere 
che non sia fissativo di mette¬ 
re in disordine I ordine per or 
dini nuovi da mettere in disor 
dine- -Arte e filosofia - hi ag 
giunto Bodei - possono indi 
care un tipo di conoscenza co 
me transito tra percorsi in cut 
ci SI può oerdere ma in cui si 
arriva- Lungo la strada ha 


precisato • i trova I ovvio che è 
qualcosa 'di f icile accessibili 
là di piu -è una sorta di com 
promesso tra una richiesta 
esorbitante di senso e la dispc 
razione di nor trovare un sen 
so- Ma il < onosceie è proprio 
-spezzare i vincoli percettivi 
pove-rt- è vincere la -paura di 
andare oltre la bordcr Ime- 
anzi è -rerderc indistinta la li 
nea di conlin • Ira illusione e 
realtà tra vènià c falsità- Anzi¬ 
ché oh CIO è ab eia transito e 
non per piiccic trasgressivo 
Ma chi è stalo a negare ai 
sensi ques o loro ruoto di line 
sire sul mondo’’ Bodei rispon 
de Pitagor.i <he ha creato una 
separazione Ira un sapere 
scientifico ed uno a statuto più 
debole che ha instauralo la 
cesura tra visibile e udibile e 
CIÒ che è esc uso perchè non 
ha (orma geometrica- Pitago¬ 
ra pnma Cartesio poi È lui 
che ha tniccialo la demarca¬ 
zione tra (orme di illusione - il 
sogno la follia I inganno - e 
forme metodiche di conoscen¬ 


za che -a partire da un piccolo 
punto sviluppano cattedrali di 
sapere- A quel lunto ha vinto 
la scienza Arte e filosofia han 
no perso e con I irò si è inde 
bolita la capacil j di conoscere 
dei sensi -rer pi iter mantene¬ 
re uno statuto di .iccettabilità - 
ha aggiunto Bodi i ~ la filosofia 
ha dovuto rincoi ere le scienze 
vincenti dimenticando di es 
sere qualcosa ci n sta Ira il sa¬ 
pere scientifico i 1 un lato Iur¬ 
te c la religione tl ili altro- 
Kant ha dato il colpo di gra 
zia Sosteneva I < vistenza di so¬ 
li cinque sensi privilegiando la 
vista e I udito --cnsi pubblici 
che hanno una t rande specifi¬ 
cità perchè la vi da ha il mag¬ 
gior raggio d az ime e 1 udito è 
alla base dell in i rsoggettivilà- 
Kant ha spiegati Etodci soste¬ 
neva che il tatto presuppone il 
contatto (con i polpastrelli 
non con I io pe le-) e anche il 
gusto presuppciie il contatto 
L olfatto inveti è strano è 
-I anticipazione del gusto- è 
effimero e ci trasmette per to 
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scenza di classe ( 1923) in so 
stanza ntiene chiusa quella 
stagione di stona europea e si 
avvia a una <onciliaziorte for¬ 
zata- non con la realtà dello 
stalinismo, come secondo 
I accusa di Adorno fece Lu¬ 
kàcs, ma con una innominata 
realtà touKourt, limite magan 
bestemmiato e tuttavia invali¬ 
cabile della propna fantasia 
politica e culturale 
Chi, per contro, segue Lu¬ 
kàcs nella sua di-cesa agli inte¬ 
ri del comuniSmo reale e tut 
I altro che agiograficamcnle 
ne accetta il -pensiero vissuto- 
(come egli titolò la propna 
biografa) la lahcata ncc rea di 
un lenium datar, secondo le 
sue paiole che to condurrà ul 
traollanlenne a scrivere anco¬ 
ra un opera di grosso impe¬ 
gno ) Ontologia (e poi a riscri¬ 
verla vedi 1 Prolegomeni al 
I omologia che escono ora in 
Italiano presso I editore Cucri 
ni per conto dell Istituto Italia 
no per gli studi filosolici) ncl'a 
quale elaborerà una Icona sto¬ 
rica della gentsi dell indivi¬ 
duo della sua libertà c della 
forma politica atl esso adegua 
la -la democrazia della vita 
quotidiana- chi fa questo ri¬ 
tiene scmpliccrnenle ancora 
aperta la ncctca dei modi non 
coniraddillon con il line per 
puntare a una società dove la 
libertà di ognuno sia la condi¬ 
zione i>cr la libertà di lutti mie 
ne semplicemente ancora pos 
sibile una cultura e una politi 
ca di sinistra E proprio per 
questo SI rivolge al passato 
senza alcuna mienzione di ne¬ 
gare o nascondere o giuslilica 
re ma con I assi to del capire 


G.iliei la Estense «Giuditta con la testa di Oloferne» 

C>opo sette anni 
di laborioso «make up» 
riaperti al pubblico 
i «Civici» efe Modena 

Se un museo 
è il contrario 
di se stesso 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANOREA CUERMANDI 


piu cose sgradevoli insomma 
è qualcosa di cui potremmo 
fare iranquillamcnte a meno 
Ovvio ha detto Bodei ricor¬ 
dando gli odori de lla pcstilcn 
za raccontati nel Decamerone 
o ricostruiti da Huizinga ncl- 
I Autunno del Medioevo Ci so¬ 
no voluti I poeti della decaden¬ 
za Baudelaire D Annunzio 
Huysmann per nscopnre lo- 
dore 

Ma inlanlo li capacità dei 
sensi di far conoscere il mon¬ 
do se ne era andata -bolo I ar 
te - ha dello Bodti - si è latta 
carico di riscattare di redimere 
quei tipi di conoscenza dell in¬ 
distinto sensibile immaginati- 
vo- 

Dunque -arte e filosofia de¬ 
vono 'ivendicare un toro statu¬ 
to coroscitivo- quel-provare e 
nprovare- di cui parlava Cali 
too ficnza atroliz-zazioni dei 
sensi Per poler avere un ap 
proccio pieno con la cosa Di 
mode che questa resti sempre 
un sogno 


ini MODENA Ricccoli i -Civici 
Musei» di Modena Ricccoli do- 
|xi selle lunghissimi anni di 
II' <( nza dovuta ad un make up 
lalxinoso e dillicile Lamico 
p ilazzo ottocentesco si è ria 
|X no venerdì scorso c i suoi Ic- 
•Z'n SI sono scrollali di dosso la 
l> Ivere dell oblio 

1 -Civici» di Modena 'ono in 
ic iltà quattordici musei e I u 
Il rinvia all altro in un percor 
A mobile che contraddice 1 1 
'Il a stessa dii museo la sfati 
i à Sono una-mobile presi n 
Z-- naia dal susseguirsi di col¬ 
li -ioni e modelli che nel corso 
di I tempo hanno prolungalo 
s iiizc c contenitori Ci sono le 
s inze della stona locale le 
SI inze dell archeologia (la vo¬ 
cazione iniziale del musco), le 
st-inzc della stona universale 
QUI Ile dell etnologia delle 
scii nze naturali e della tecno- 
log a dell arte e degli strumen 
I musicali Quattordici -stazio¬ 
ni» che seguono to scorrere del 
tempo 

I -Civici» nacquero nel 1871 
tome raccolta archeologica e 
il vnnero ben presto uno dei 
p Ulti di nlenmenlo piu impor¬ 
tanti in Italia Aqucitcmpocra 
iriixirtante conservare e rac 

I ogliere collezioni o donazioni 
di famiglie importanti Ma a 
p irne dal nuovo secolo col 
picgmalismo tipico dei nuovi 
imniinistraton della -cosa 
>11 iblica- SI seni! 1 esigenza di 
iggiungcrequalcsoa all ampia 
r.iccolla archeologica E cosi 
p isso dopo passo i -Civici- ac 
ci) sero testimonianze della vi¬ 
ta industriale c artigianale 
Ctoeslo nuoto fassello coslilul 
in jn certo senso la stona del- 
1,1 città c del suo sviluppo Ov 
viamcnie poi lu necessario 
rntracciare -segni» elnici piu 
consistenti Le famiglie nobili 
fjiono il serbatoio da cui gli 
amministratori altinscio tcsti- 
nonianze irmi tessuti slru- 
r-enti scient fili antichi ripcrti 
an hitcltonici 

Ma la singolarità dei -Civici- 
risiede tuttora nel costante pa¬ 
rallelismo con la vita che scor¬ 
re col positivismo che avanza 
t.i con le macchine che stra¬ 
volsero il quotidiano In tutti gli 
.inni che vanno dal 1920 alla 
thiusura dii Civici avvenuta 
ii'l 1984 I Musei SI amcchisco- 

II di contribuii diversi e porsi 


no contrastanti E curioso in 
latti ammirare nello stesso - 
anche se immenso-ambiento 
architettonico preziose cera 
miche o frammenti di parali 
sciicnteschi e i microscopi o 
gli orologi perpetui Ècomcuii 
palazzo che apre porte infiniti 
su CUI s affacciano mondi di 
stinli di uno slesso mondo 
C è bisogno di una guida ra 
gionala per affrontare il viag 
gionei -Civici- ed irilatli limo 
do migliore per conoscere tut 
to CIÒ che contiene lo -scrigno- 
modenese è affidarsi ad una 
visita guidala Ma se affronlia 
mo il viaggio da soli ipotizzia 
mo una guida al percorso 
Si inizia dalla sala I che rac 
coglie la stona di Modena at 
traverso dipinti oggetti mone 
le ed esempi architettonici e 
urbanistici E m sostanza I evi 
denziazione del rapporto 
strclhssimo Ira il museo e la 
città lnsala2campicggianogli 
artisti modenesi come Tom 
maso da Modena che ha la 
sciato tracce concrete anchi 
in Boemia con la sua Annun 
dazione In sala ? spazio ai 
preziosi strumenti musicali cu 
me la collezione del conte Lui 
gl Francesco Vaidnghi Nella 
quarta stanza la stona del lavo 
ro prende il sopravvento E 
questa la sala chi racchiude 

1 idea filosofica dell intero 
complesso dei -Civici- logge! 
to d arte che diventa docu 
mento storico l,a sala 5 appai 
tiene alla scienza e introduci 
all ennesimo intermezzo arti 
slKO che diventa tcsiimonian 
za storica la sala delle cerami 
che Segue la sala delle cera 
miche Segue la sa a delle armi 
costiluild per intero dalla collo 
zione del marchese Paolo Coi 
capani Imperiali I tessuti oltre 

2 000 campioni della collezio 
ne Gandini colorano lottala 
sala mentre la nona fotografa 
la stona dei -Civici» La deci 
ma la piu antica racchmd i 
I enorme esposizione aicheo 
logica che va dal 5“ millenni! 
avanti Cnsto al lOOO Tre sali 
dedicale al museo etnologici 
e anche qui visto matenak 
proveniente dalla Nuova Cui 
nea dal Peni dall Africa e dal 

I Asia Infine fa quatlordicesi 
musala m cui il viaggio s inter 
rompe Si lascia il museo con 
la pittura dell Ottocento modi 
ncse negli occhi 
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CuL TURA E Spettacoli 

Nancy Valenta, giornalista 
di «Channel 14» deirNbc 
è diventata la prima 
direttrice di telegiornale 


Una carriera prestigiosa 
ma ormai negli «States» 
è sempre più «insidiato» 
il potere maschile nei media 


ri wAIUNO ore 20 30 FI rAITRE ore 21 45 

Gli azzurri Bubu Craxi 
si scontrano nel salotto 
conZamora di Serena 


Negli Usa il tg è donna 


Giovanni Minok durante una trasmissione 


H rAIDUI _ ore 21,35 

La liberazione di Patrizia 
terrorismo ed ecologia 
a Mixer che compie 10 anni 


Si chiama Nancy Valenta. ha trentuno anni, è figlia 
di profughi salvadoregni, ed è la prima donna ad 
assumere, negli Usa, la direzione del telegiornale 
di un network. Dal 15 aprile dirige le «news» di 
Channel 14 della Nbc. Una camera prestigiosa: ma 
la Valenta è solo la più celebre di un gruppo sem¬ 
pre più nutrito di giornalista che sta combattendo 
l'egemonia maschile nel campo dei media. 


SIROIO DI CORI 


H ROMA. Mixer toma a gio- 
(.are stasera la caria del miste¬ 
ro. della rivelazione ail'ullimo 
momcnio Lo la per Icstcggla- 
re I SUOI primi dieci anni di vita, 
un caso non Ircqucntc di k>n- 
lievita per una Irusmisslone te¬ 
levisiva Giovanni Minoli, idea¬ 
tore c conduttore di Mixer, an¬ 
ticipa cosi la sorpresa -Parle¬ 
remo di un eroe sconosciuto 
(Iella seconda guerra mondia¬ 
le Protagonista importante di 
un'awcnlura umana percorsa 
senza nessun clamore e in 
qualche modo simbolo della 
nostra stessa avventura televi¬ 
siva- Nella puntala di stasera 
Mixer SI occcupa delle minac¬ 
ce di atlenlali lerrorisiici in oc¬ 
casione dei mondiali di calcio, 
con una inchiesta sul campi di 
iddeslramenlo dei lerrorlsti 
c he fanno capo ad Abu Nidal e 
iin'inlcrvisla a Nemer Ammad 
r.ipprescntanie dell Olp in Ita¬ 
lia Per la cronaca sono di sce¬ 
na gli uomini che hanno libe¬ 
llo Patrizia Tacchella Mixer 
intervista il carabiniere del 
gnippl speciali che per pnmo 
ha parlato con Patrizia, appe¬ 
na fatta irruzione nella villetta 


dove la bambina era tenuta 
prigioniera Sara ricostruita tut¬ 
ta l'operazione che ha portalo 
alla liberazione deH'oslaggio 
l'informatica si è rivelala I ar¬ 
ma vincente delle forze dcll'or- 
dlne Non poteva mancare sta¬ 
sera un riferimento alla giorna¬ 
ta della lena Mixer lo la occu¬ 
pandosi dcH'Adriallco. delle 
cattedrali del divertimento ma¬ 
rittimo, degli operatori turistici 
tedeschi e delle intenzioni che 
essi hanno per la prossima 
estate. DeirAdriallco e delle 
prospettive del turismo parle¬ 
ranno il biologo Attilio Rinaldi 
e il presidente dell'azienda del 
turismodi Rim ini, Pietro Leoni 
La puntala di stasera si com¬ 
pleta con una intervista al neu- 
rolisiologo anglo americano 
Oliver Socks. che ricorda la sua 
battaglia contro la encefalite 
letargica Saranno mostrati ca¬ 
si di uomini ridotti a una vita 
vegetale e che d'improwlso. si 
risvegliano Infine, Sandra 
Monteleoni ci porterà in casa 
di Maurizio Ferrini, uno dei 
tanti attori comici lanciati da 
Renzo Arbore, l'uomo del pe¬ 
dalò. 


wm LOS ANGELES È la prima 
donna ad assumere la direzio¬ 
ne del telegiornale di un net¬ 
work, c per la California questo 
6 un fatto importantissimo, al 
quale I media hanno dedicalo 
non poco spazio Nancy Va- 
lenla, 31 anni a giugno. Ialina 
(figlia di profughi salvadoregni 
emigrati a New York nel 1970 
quando Nancy aveva II anni), 
dal IS aprile di quest'anno ha 
assunto il comando della ge¬ 
stione news del Channel 14 
Nbc. lo storico network statuni¬ 
tense. Fino a poco fa il record 
spettava a Slephanie Brady. 
che per sei anni aveva diretto il 
canale indipendente Channel 
9 acquistato I anno scorso 
dalla Wall Disney, che da due 
mesi ha lanciato il suo pnme 
news licenziando la Brady e 
assumendo Jerry Ounphy. Ma 
la Valenta entra in un nehvork 
in una posizione di potere che 
nessuna donna aveva mai rag¬ 
giunto pnma di lei Insieme al¬ 
la figlia di Hugh Hafner, pro¬ 
prietaria di Playboy, è l'unica 
donna leader nel campo me¬ 
dia in Usa. 

La Valenta 6 un enfant pro¬ 
diga del giornalismo Inizia a 
13 anni nel quartiere povero 
del Bronx a lanciare l'iniziativa 
di un giornalino di quartiere 
che denuncia lo stato di preca¬ 
rietà della comunità ispanoa- 
mencana emigrata a New 
York. A diciotto anni entra co¬ 
me volontaria praticante nella 
Nbc che dopo due anni la di¬ 
rotta In Calllomia, dove in po¬ 
chi anni fa una carriera presti¬ 
giosa e nel 1985, all'età di 26 
anni, diventa produttore ese¬ 


cutivo e membro del comitato 
di direzione deli'inlero net¬ 
work Usa. Nel 1988 la Nbc la 
manda a Miami, in Florida, a 
dirigere il Channel Wtvj appe¬ 
na acquistato, per farsi le ossa 
in una città non leader nel 
campo delle informazioni (in 
Usa le città leader sono New 
York. Washington. Los Ange¬ 
les, San Francisco, Oiicago, 
Houston) 

A Miami fa un buon lavoro e 
nel 1988 sfida l'intera comuni¬ 
tà dei colleghl con un gesto vo¬ 
lutamente provocatorio per il 
quale viene ridicolizzata in oc¬ 
casioni delle Olimpiadi di Seul, 
per non perdere II passo con la 
concorrenza, trasieriscc gran 
parte della redazione a Seul 
seguitando a fare il telegiorna¬ 
le in onda in tutta la Florida da 
Seul, compreso notizie sul 
tempo e sul traffico locale «Era 
la dimostrazione sul campo di 
che cosa si intende nel campo 
media quando si parla di vil¬ 
laggio globale: a quei cretini 
che mi prendevano in giro ho 
cercato di spiegare che grazie 
al computer, al fax, alla video¬ 
conferenza e al satellite si po¬ 
trebbe - in teoria - fare un per¬ 
fetto telegiornale a Kiev abitan¬ 
do a Buenos Aires f falli mi 
hanno dato ragione- 

Il suo telegiornale da Seul 
ha un successo incredibile, 
proprio in virtù del suo «elfetlo 
estraneazione-, identico al so¬ 
lito. con notizie ledali solo sul¬ 
la Ronda, ma con la scritta so- 
vnmptessa -queste news sono 
trasmesse via satellite da Seul 
dove il direttore della rete si 
trova e riversa a Miami il suo 



M Seconda ed ultima punta¬ 
ta quella di questa sera con il 
co 'or’della i/ittona il film tv di 
Vittorio De SistI (Raluno ore 
20 30) che ricostruisce la par¬ 
ici i|a<izionc Italiana ai Mondia¬ 
li di 11934 Per 1 allenatore Vit- 
to'io Pozzo (Adalberto Mana 
MitIi I, che è nuscito a trasfor- 
m’ire la sua sporca -dozzina- 
in una vera squadra di calcio, 
cc-riiiKia linalmente I avventu¬ 
ra mondiale Nell albergo sulla 
cc I na del lago Maggiore si in- 
tneziano episodi agonistici e 
stiir e d'amore, nascono rivali¬ 
tà e ntomano vecchi rancori 
meritie la polizia segreta fasci- 
st.i spia quanto succede nei 
gii’rn del ntiro Poi, a Roma i 
giccalon azzum devono af- 
IronU re il pnmo incontro degli 
oltao di finale scendendo in 
campo contro la squadra degli 
Stali Uniti La partila si Irasfor- 
mci n un tnonfo dall agile pun- 
tecgici di 7 a I. con ben Ire reti 
segnale da Schiavio (Fabnzio 
Masir sechi Manes) Ma non si 
può dormire sugli allori La na¬ 
zionale deve trasferirsi subito a 
Fin:n. e, dove per i quarti di fi¬ 
na e I aspetta la Spagna del 
celebre portiere Zamora 


La redazione del telegiornale di un grande network 


■■ Battute finali per I impre¬ 
vedibile Scusale I interruzione 
(Raitrc ore 21,45) il talk 
show-vanetà di Valentina 
Amum Linda Brunetta e Sere¬ 
na Dandini, diretto da Pranza 
di Rosa II già collaudalo staff 
della fortunata Tv delle ragazze 
SI congeda ma annuncia un 
fuon programma in onda ve- 
ncrdi sera alle 23 sempre sulla 
terza rete Rai All appunta¬ 
mento di questa sera, nell'Im¬ 
probabile salotto allestito in 
studio, sono invitali personag¬ 
gi e ospiti (naturalmente e n- 
gorosamenle falsi) del calibro 
di Bubu Craxi. la parodia di 
Vittono Sgarbi la conturbante 
e incontenibile Francesca Del- 
lera di Cinzia Leone, un can¬ 
tante napoletano nonché ca¬ 
morrista una finta Marta RavL 
una nota pornostar e lo strava¬ 
gante musicista inglese di Luis 
Molteni Ad interrompere le 
chiacchiere e i -nonsense» dei 
vari ospiti arriveranno inaspet¬ 
tati -prossimamente- dei pro¬ 
grammi in onda sulle reti Rai e 
Fininvest c irresistibili consigli 
per gli acquisti- In dinttura 
d arrivo anche la stnscia quoti¬ 
diana di un quarto d ora in on¬ 
da alle 19 45 


telegiornale, in occasione del¬ 
le Olimpiadi non ha voluto ab¬ 
bandonare la SUI audience-. 
Reduce da questo successo 
(porta I indice di gradimento 
della televisione <u massimi li¬ 
velli storici) ritorna a Los An¬ 
geles su posizioni di forza con I 
collcghi contnii a chiederle 
scusa A Miami, al suo posto 
lascia Sharon Scott, sua colle¬ 
ga più giovane. 25 anni, gior¬ 
nalista d'assalto, noia per le 
sue cronache aggressive che a 
Miami inizia subito una cam¬ 
pagna stampa molto forte con¬ 
tro il racket della prostituzione 
minonle sollevando polemi¬ 
che c conquistando II massi¬ 
mo indice d astol’o 
-E il fascino di provenire da 
una cultura infi-riorc - spiega 
NaiKy Valenta con l'indubllale 
simpatia comuniuativa che la 
contraddistingue - c badate 
bene, quando parlo di cultura 
inferiore non mi riferisco certo 
a quella del miei genitori, di 
denvBzione latino-americana, 
tutt'altro Park) della razza 
femminile, perché noi donne. 


nel campo delle notizie politi¬ 
che, economiche ( dei settori 
trainanti della vita di questo 
paese, contiamo pix.o o nien¬ 
te E il vantaggio che può avere 
chi fa qualcosa di diverso. In 
tulli questi anni ho spiazzalo 
continuamente i co!1(‘ghi che 
SI chiedevano e mi chiedevano 
"ma come ti viene >n mente di 
lare una cosa del gene re'’", ma 
in questo business non c'è 
scampo, per emeiigere biso¬ 
gna rischiare, tanto se non ti va 
bene sci fuon lo stesso, e allora 
è bene che le donne imparino 
ad avere il coraggi» delle pro¬ 
prie opinioni Sono riniti i tem¬ 
pi in cui si tentava 1 1 carriera 
passando attraverso) i letti del 
caporedattori, ogn professio¬ 
nista seria sa che quella è la 
strada più breve per I uscita di 
sicurezza- 

Nancy Valenta. neanche a 
dirlo, è una worhhoH (droga¬ 
ta del lavoro), abita a Culver 
City, un quartiere di Los Ange¬ 
les, in un piccolissimo appar¬ 
tamento. è single, c lavora cir¬ 
ca quindici ore al g orno Olire 


al suo impegno sul campo, as¬ 
socia anche l'attività accade¬ 
mica, insegnando stona del 
giornalismo all'Unh/ersità della 
Calllomia Fa parte del nuovo 
esercito di agguernte profes- 
sioniste che qui, in California, 
ogni giono conquistano posi¬ 
zioni sempre più di prestigio 
Tom Capra, vecchio celebre 
giomalista statunitense e lea¬ 
der della Nbc (viene dalla ce¬ 
lebre famiglia Capra) com¬ 
mentando l'irruzione delle 
prolessioniste nel campo me¬ 
dia, sui set clnematografci a 
Los Angeles, nella polizia al 
settore d(x:umenta,[ione, in te¬ 
levisione. e nelle agenzie di 
piene, sosteneva divertito che 
-ormai stiamo truslormando 
persino le nostre locuzioni 
proverbiali se in una calda 
giornata tropicale dell'estate 
californiana qualcuno viene 
collo in debito d'o>islgeno con 
la voglia di piantar tutto e fare 
una scappata sull'oceano gli si 
dice "Beh. non lavori? Sei di¬ 
ventato un uomo che non fa 
niente?"». 


FI rAIDUE _ ore 13 15 

Notai, medici e avvocati 
«Diogene» indaga 
sui liberi professionisti 


n I dentisti, gli avvocati, i 
corr.meicialisli ligure profes¬ 
sionali a CUI dobbiamo inve- 
vilabilmente fare nfenmento 
Diogene, il supplemento 
quotidiano del Tg2 curato da 
Maro Meloni, questa setti¬ 
mana (Raidueore 13,15) in- 
dsg.i<ajl rapporto tra i cittadi¬ 
ni e 1 professionisti e sulle 
p-ob-ibilità di incappare in 
uno studio disonesto o poco 
seno Con servizi girali a Ro¬ 
ma, Milano, Tonno, Lazio e 
Ssrdcgna e realizzati da 
Cianni Racanelli con la colla- 
Ixirazione di Santo Della Vol¬ 
pe, r<iquipe del programma 


indaga su alcuni dei casi più 
comuni II dentista, per 
esempio, dove in studi sem¬ 
pre più hollyw(xxliani, con 
strumenti d'avanguardia e 
tecnologie raffinate succede 
di vedersi sottoporre una 
parcella con molti zen per 
una protesi magan sbagliata 
Oltre ad una scheda informa¬ 
tiva su parcelle e ricevute fi¬ 
scali nlasciale non sempre 
volentien dai liben professio¬ 
nisti, la redazione di Diogene 
ha anche preparalo un'in¬ 
chiesta dedicata alle nuove 
professioni, dai brookers ai 
consulenti fiscali e finanziari. 


Cl^UNO 



RAITRE 



■il 


SCEGLI IL TUO FILM 




T-OO UNOMATTINA. Con L Azzuriti e P 7.00 PATATRAC. Varietà par ranazzi 
Corona Reca di P Satalla 8.30 CAPITOL. Tolenovala 


12.08 PIAC8R8 RAIUNO. Con P Badaloni. | 1»-00 702 OM DIOICI • 702 OIOQINK 

S Marchlnl#T Cutugno_ * ■vOHOMlA 


12.00 OSE. Meridiana __ 


14.90 OSE • IL TRIONFO DELL’OCCIDEII* 

TE 


10.90 VIDE09FORT. Baseball Partita di 
campionato, Tennis Tavolo Campiona* 
ti Italiani a squadra 




17.30 080.01 Qlgl Grillo _ 


18.30 CICUSMOi omo DBLLA CAMPA- 





13.00 7ENNIS.TorneoAtp 


18.18 tWRES7LIN0SP07U0H7 


18.30 SPOR7IME 


20.00 FISHEV8 


30.30 OOLDENJUKEBOX 


22.00 7BLB0I0RNALB 


32.10 7BNNIS.TorneoaAtp 


11.20 DONNA MATTINO 


i Mrw-T.M-tii jjiiji.rirnnnn 


10.00 IL TESORO DEI IIBQOORA- 

Film 


r 

2 

2 

2 

2' 




EEHIEIi: 

■ n r i TTirm 

1 lA m l.'.l l.fA'iLflTT 


17.0S BELLITALIA. Di P Vecchione 


20.00 ELOe.Oituttodi 


20.29 CARTOLINA. CON ANOREA BARBA- 
TO 


g’t'.'K'lfli: 1.11.1:1,'1.1 |.■lJ:|-l,r^T1 


21.49 SCUSATE L’INTERRUZIONE. Di Va¬ 
lentina Amarri, Linda Brunetta e Sere¬ 
na Oandlm 



ODEOn 


16.99 LBSTRADEOI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm «Un filo per marionette* 




1S.40 LASCIA ORAODOFFIAt Gioco a quiz 
cono MagaliieB Gambaroita 


TTi' r tTPrr n r: 


20.90 ILCOLORSDSLLAVrrrORIA.F>lmin 

2 parti con Adalberto Maria Merli Clau¬ 
dio Amendola Reoia di Vittorio De Slsti 


2* ed ultima carte 


22.0S TRIBUNA ELSTTORALS.Conrerenza 

stampa Partito Liberale 



21.9S MIXER. Il piacere di saperne di piu DI 
Giorgio MontefoschI Regia di Celesti¬ 
no Elia 


t 1 ^ fll-l:i;r.T7^ . 




0.38 MEZ2ANOTTB8 DINTORNI 


n^if.vm.1 


0.20 LA NOTTE BRAVA. Film con Rosanna 

Schiaffino Elsa Martinelli Regia di 
Mauro Bolognini 




14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 


16.20 SWITCH. Telefilm 


17.90 SUPER 7. Varietà 


10.40 IL SeORBTO DI JOLANDA. 

Telenovela 



19.00 SUGAR. Varietà 


ie.1S PA8I0NB8.Telenovelas 


18.90 BARZELLETTL Varietà 


20.90 LA OANO DEI BASSOTTL 

Film Regia di Cria Christen- 
berry 


29.90 LA CASA CHE GRONDAVA 
DISANQUESPAC.Film 


7.00 CORNFLAKES 


14.90 HOT LINE 


10.90 MIDNIGHTOIL 


20.00 SUPER HIT 


M-tH-I-M-lfUtl f.tl; 


29.90 BLUENIOHT 


0.90 NOTTE ROCK 


17.90 IRVAN. Telefilm 


16,20 MA8H. Telefilm 


.■iz-Jii.'.fjV-tf-ifLU-ÀfU'i- 


10.90 PIUMEBPAILLBTTES 


20.90 OOVERNANTERUEACUORL 

Film 


22.90 TELEDOMANI 


BeOO UNA PAMIOUA AMERICANA. Tele¬ 
film nI cittadini* 


I 0.00 LOVSBOAT.Telefilm 


10.90 CASAMIA.QUIZ 



i 19.90 CANALESPERVOI 


I 17.00 DOPPIO SLALOM. Ouiz 



1.18 LOUORANT. Telefilm 


CAFFBLATTE 


SUPER VICKY. Telefilm 


AGENTE PBPPBR. Telefilm 


SIMON A SIMON. Telefilm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAQNUMP.I. Telefilm 


SMILB. Varietà 


DBBJAYTBLBVtSION 


TRE NIPOTI B UN MAOOIORDOMa 

Telefilm con Brian Keith 


BIM BUM BAM. Varietà 


ARNOLD. Telefilm 


L’INCREDIBILE NULK. Telefilm 


GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


ACQUA B SAPONE.Film con Carlo 
Verdone 


VINCERE PER VINCBRE-Teietilm 


ROCK A MBZZAN077R 




a.18 IRONSIDE. Telefilm 


-ili 






r-'XI ■'WTI-riJdM.'.L-iTT 




12.40 CIAO CIAO. Varietà _ 


19.98 BUON POMBRIQQIO. Varietà 


19.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.90 TOPAZIO. Telenovela 


14.00 IL TESORO DEL SAPERE 




1 a.00 UN UOMO DA ODIARE. Tfile- 
novela con Edith Gonzales 


■ » .'/1.1 i-uiui: 




21.18 UN AMORE IN SILENZIO 


1 T.OB VERONICA IL V0L70 OBU.’AMORB. 

Telenov.la 


>1 t:i 


18.90 FEBBRE D’AMORE. Sceneggia 







lillllllllillllllllllilllliilll 


ClIflKItlli 


30.30 OLI AROONAU7I. Film con Todd Arm- 
strong NancyKovack Regia di Don 
Chaffey 


22.90 8PBNSBR. Telefilm 




0.30 IL DELITTO DI ANNA SANDOVAL. 

Film Regia di José A Nieve* 


12.30 VIAOOIOINI7ALIA 
18.00 POMBRIQQIO INSIEMI 
18.00 PASSIONI. Sceneggiato 

10.30 CRIS7AL. Telenovela 

10.30 7BLE0I0RNAL8 _ 

20.30 LUNEDI a S7ELLB 

22.30 NO77ESP0R7 


RADIOGIORNALI <3R1 8; 7.3; 10; 11; 12; 
13.14, 17, 19, 21.04, 23. GR2 6 30, 7 30; 
8.30; 0 30; 10. 11.31), 12.30,13 30,18 30, 
18.30; 17 30, 18 30, 19 30, 22 30. GR3 
0.45,7.20,9.45; 13 aS; 14.45; 18.48,21 OS, 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 5 03. 6 58 

7 56 9 56 11 57 12 56, 14 57 16 57. 
18 56.20 57 22 57 9 Radio anch lo 12 
Via Asiago Tenda ISTicket 1611 Pagi- 
none 19 20 Audiobox 20.30 Omnibus. 
23.05 La telaionala 

RAOIOOUE. Onda verde 6 27, 7 26, 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27, 
17 27.18 27 19 28 22 27 6 II buongior¬ 
no di Radiodue 10.30 Radiodue 3131 
12 45 Impara I arte 15 40 Pomeridia¬ 
na 17 30 Tempo giovani. 21.30 Le ore 
della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 16 9 43 

11 43 6 Preludio 7.30-10 45 Concerto 

12 Foyer 15.45 Orione 19 Terza pagi¬ 
na 20,30 Stagione dei Concerti -Euro- 
radio- 


30.30 ACQUA E SAPONE 

Regia di Carlo Verdona, con Carlo Verdone, Naiaaha 
Hovay, Florinda Bolkan. Italia (1983). 106 minull. 
Sandy giovane fotomodella americana è a Roma per 
Ire mesi E la madre, preoccupata per la sua latruzlo- 
ne la cerca un sacerdote disposto a farle da precetto¬ 
re Carlo 8 soltanto un laureato costretto a fare il bi¬ 
dello, ma per lare qualche quattrino è dispostissimo a 
indossare la tonaca . L'incontro 6 fatale, tra i due ver¬ 
rà fuori una love story con la semplicità dell «acqua a 
sapone- 
ITAUA1 


30.30 OLI ARGONAUTI 

Regia di Don Chatfay, con Douglas Wllmer, Todd Arm¬ 
strong, Nancy Kovack. Gran Bretagna (1963). 100 mi- 
nuli. 

Mitologia greca In adattamento britannico, mentre Im¬ 
pazza (a Cinecittà e dintorni) la moda dei -poplum- 
Qul ad essere ripercorsa cinemalograllcamente 0 
l'avventurosa conquista del vello d'oro nella Colchl- 
de. da parte di Giasone e dei suoi valorosi Argonauti. 
A dargli una mano decisiva à Medea, lafiglla del re 
RETSQUATTRO 


30.90 WALL STREET 

Regia di Oliver Sione, con Michael Oougiat, Daryl 
Hannah, Charlte Shacn. Usa (1987). 121 minuti. 

1965 In piena euforia da borsa prima del grande crol¬ 
lo le fortuna di un giovane agente si costruiscono con 
spregiudicato cinismo e lasciandosi coinvolgere in al- 
larl poco chiari Ma anche i piu aggressivi giochi di 
potere possono essere stravolti e una carriera rima¬ 
nere stroncala con la stessa velocità con cui è sorta 
Prova 0 attore di Douglas e Sheen tigli, e di quest ulti- 
moc e anche il padre Marlin 
CANALE S 


20.210 ECHOPARK 

Regia di Robert Oomhelm, con Tom Hulca, Suean 
Day, Michael Bowen. Usa (1985). 85 minuti. 

Tre giovani con pochi soldi e tanti sogni nel cassetto 
alle porte di Hollywood C è chi la la cameriera in un 
bar, chi distribuisce pizze a domicilio chi si dedica al 
culturismo Tutti piuomeno sognano di diventare fa¬ 
mosi diventare attrici, poeti mister muscolo 
TELEMONTECARLO 


30.2 O CARAMBOLA, FILOTTO... TUTTI IN BUCA 

Regia di Ferdinando Baldi, con Paul Bmllh, Gabriella 
Andrelnl, Glauco Onoralo. Italia (1975). 100 minuti. 

E uno degli ultimi western ali Italiana con generosa 
tendenza al comico Seguito di -Carambola- dell an¬ 
no precederne, è lutto un susseguirsi farsesco di so¬ 
nore scazzottale e torte In faccia Prima visione tv 
ITAUA 7 


0.30 LA NOTTE BRAVA 

Regia di Mauro Bolognini, con Rosanna SchlaHIno, 
Elea Martinelli, Laurent Tarziefl. Italia (1959) 95 minu. 
11 . 

E il primo grande successo e (orse il miglior (llm di 
Bolognini SI racconta di un gruppo di balordi che si 
appresta a trascorrere una -notte brava- torte del ri¬ 
cavato di un (urto appena compiu’o Ma Ira un giro e 
I altro il denaro va tutto perso e di nuovo rubalo Re¬ 
stano solo uno dei giovani e una ragazza a vagare 
mallnconicamenle da un locale all altro con in tasca, 
all alba le ultime mille lire Oa un s^ggeMo di Pier 
Paolo Pasolini 
RAIDUR 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 


Anno 2 - Numero 15-23 Aprile 1990 



La banda dì caratteristi 
che ha sequestrato Patrizia confessa: 
«Ci siamo ispirati al grande attore» 
L’Italia si interroga: 
è peggio essere picciotti o picìu? 
Emergono impressionanti retroscena: 
un rapitore veneto per dimostrare 
che il sequestrato è ancora vivo 
gli taglia la testa e la spedisce ai parenti 
Grande attesa perla 
serie televisiva «Cuneo Vice» 
Continua nel Pinerolese l’atroce faida 
tra i clan Galup e Pautasso 
I mitici fratelli Ciravegna (vino al metanolo) 
annunciano di voler cambiar vita: 

«Ci dedicheremo ai gianduiotti alla forfora» 
Infamanti accuse al mobilificio Aìazzone: 
ha venduto a migliaia di innocenti 
la camera da letto «Mafalda» 
e la cucina «Cinzia» 

Atto. 


7oAt*Jo : 

scoPeAV:> om ùet co\/f ùo\f£, somo 
AfJCOAA rAATTÉNUTt nJ OSTAé^lO /Y/étl/AlA 
jDi ffBMÙfomu CH£ ÙAL /BSO Aù OCf&i 
^oNéfò^o Fajjò Pjo" AiihAfJo Hi coAo 
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LUNEDÌ - Per non farsi ntonoscerc. i 
mici carcerieri si sono disegnali un finto 
neo sulla guancia Ieri hanno ancora li¬ 
tigato «Ti ho dello mille volle che dove¬ 
vi mettere il telefono nella Golf, non la 
Golf nel telefono» 

MARTEDÌ - Ho visto in Iism Cesare Ca¬ 
sella da Funari, dalla Carrà, in un liceo, 
allo stadio, al ristorante, in discoteca 
alle pievisioni del tempo e al segnale 
orano Vorrei loi ilare a casa ma ho 
tanta paura Perche- il mondo i- cosi cat¬ 
ta o’’ 

MERCOLEDÌ - I miei rapitori conti¬ 
nuano a litigare il capo dice che farsi 
pagare il riscatto in monete da 5t)0 lire <• 
un idea semplicemente folle Meglio le 
cinrpianta lire ilio possono essere fa 
Climi lite riciclate limando tutti i numeri 
(Il SI IH 


OMDIAIUO 

BlPmiZlà 

FAfmty^wmiA. 

PiCfoulNPUSWM 

ToRlNE^r 



Dopo la vibrante e indigna¬ 
ta reazione di Craxi nei con¬ 
fronti deiia Liga Veneta che 
aveva deHnito Mazzini e Gari¬ 
baldi brigatisti rossi. Il dibatti¬ 
to storico-politico è tornato a 
surriscaldarsi con l’ultima di¬ 
chiarazione di Ugo Intinl. li 
portavoce del segretario so¬ 
cialista ha Infatti Inviato una 
lettera aperta ai direttori di 
Repubblica, Messaggero e 
Corriere della Sera per de¬ 
nunciare l’ennesima rimozio- 


US BESFONSABIUIA 
DI TOGUAZn 


ne operata dai comunisti: «È 
una pagina poco conosciuta 
nella vicenda, piena di luci e 
ombre, del movimento ope¬ 
raio italiano, ma è giusto che 
venga resa nota oggi, dopo la 
liberazione di Patrizia Tac- 
chella. Da molti documenti - 
ha scritto Intinl •> emerge sen¬ 
za alcuna ombra di dubbio 
che Paimiro Togliatti era pie¬ 
montese. Pensi Occhetto a 
trarne, adesso, le debite con¬ 
seguenze». 


jLRe5rop6&i.iriAKANI 

OAfpUfl^^oORoS^ 


GIOVEDÌ - Per non (arsi nconoscere, i 
miei carcerieri si sono pettinati con la 
rig.i dall altra parte Alla sera, quando 
.sono di buon umore, giocano. Il loro 
gioco preferito è riconoscere il whitky 
Cleti Crani, come nella pubblicità 
riempiono tutti i bicchien di GIen Grant 
e dopo SI chiedono l’un l’altro «Che 
whisky è questo'^" 

VENERDÌ - Sono venuti a liberanni 
Carabinieri, Polizia, reparti s[>eciali .So¬ 
no stati velocissimi sono arrivati si^lo 
con un’ora di ritardo rispetto agli agenti 
della Rizzoli e della Mondadon, ai fun¬ 
zionari della Rdi e di Canale 5, agli in¬ 
viati di Novella 2000 e Oggi lo. comun¬ 
que, ho già firmalo una decina di con¬ 
tratti il mio sequestro ha fruttato due 
miliardi almeno Poi dicono che il cri¬ 
mine non paga’ Gli unici rimasti fregati, 
poveretti sono i miei rapitori spero al¬ 
meno che gli mettano il radiotelefono 
nel cellulare 


_ Michele Serra _ 

Un furbo rapitore di Verona 
per depistare dalla pista buona 
disse al telefono. «Ostrega putei 
son calabrese, datemi gli schei» 

L’hanno nnchiuso nel reparto Mona 
quel furbo rapitore di Verona 

Il membro più istruito della Liga 
decise di nsenvere ogni nga 
dei manuali di stona e geografia 
per dare i giusti menti all’etnta. 

Chiari, tra l’altro, che il motto «pane e figa» 
è mento esclusivo della bga 

Un valido attaccante di San Siro 
in fuongioco nuscl a scoccare un tiro 
senza che l’arbitro lo potè vedere 
infatti era nascosto in un cratere 
Risero tutti a quella presa in giro 
del valido attaccante di San Siro 

Un vecchio giardiniere di Marassi 
ch’era capace di far fiorire i sassi 
poiché le zolle si erano allagate 
bonificò tutte le gradinate. 

Alla moviola ti mostra Carlo Sassi 
Vidlli che dnbbla in tribuna di Marassi 

L’ottimo recensore Gianni Brera 
conoscitore di razze e di barbera 
scns.se che i bipedi delle Madonle 
non hanno in corpo bastanti calorie 
È triste dirlo, ma la notizia è vera: 
se l’è mangiate tutte Gianni Brera 

La Mantide, la Circe, le maliarde 
che il giornalista come legna arde 
per riscaldare la fredda tiratura 
E un gran peccato che l'unica figura 
contro la quale non si va in appello 
e il giornalista che senve con l’uccello 


D m Annunzio diceva, da egoista comera però 
y con qualche ragione, clic non é bello ciò 
elio ò bello ma é bello ciò che piace' A me 
Grel.i Garbo non piace e dunque non i bel¬ 
la La Garbo é incoiilrovcrtibilincntc noio¬ 
sa A seguirla anzi a risaltila dai lunghi piedi a la cima 
dei capelli non finisce mai È sempre femia non si 
muove anche se caiiiniiiia o cono ma ò impensabile 
che .ibbia mai corso La Venere di Milo insecc per 
sua natura pietrosa e immobile a guardarla e tutta in 
moi imciito 

D allra parte la fama di tK-llezza della Garbo ha se¬ 
ne l><isi culturali È belli! perché immobile, noiosa e 
qtiiiuh [alale L equazione crcpu.scolarc di fine Otto- 
ceiiio tiene lx;iic anche a Ime Novecento Si tratta di 
una fatalità particolare, connessa alla solitudine La 


CRETA GABBO 
EBABBUTTA 

Luk|.i Pestalozza 


Garbo é per fato soLi misteriosamente sola, invtncibil- 
niente sola non tro\ a che questo sia bello Come don¬ 
na soli!, al contrario la trovo nuovamente noiosa Al 
contrario, per spiegai mi, Brigitte Bardot, che magari è 
vissuta e vive sola, si-mbra sempre pronta ad aprire 
bfx-Cd c parlarti a entrare in rapporto Mi piace, d bel¬ 


la Non appartiene alle noiosissime nostalgie crepu¬ 
scolari conservatnci e anche reazionane di Greta Gar¬ 
bo che non apre mai bocca, ti guarda anzi a labbra 
senato Che stronca l’idea di rapporto, di amicizia, in 
fondo di amore, di litigio, di simpatia, di antipatia, di 
strazio di gioia immensa, di tutti i contrasti possibili- 
per:hé, neccoci, é una fatalità 

È lii Garbo, m quanto latale, ciò che non é la bella 
BardoI è il capitalismo, la sua simulazione, la sua rap¬ 
presentazione corposa in lotma di donna Anche il ca¬ 
pitalismo, infatti, SI fa ritenere una fatalità E, nella ras- 
scgna.’ione comune, fatale Come la Garbo È noioso, 
é peg( io che noioso, è insopportabile, è un disastro, è 
brutto ma ha creato lui e per sé il mito deH’etemità, 
del cn puscolo come destino, come bello perché fato, 
peich'* insomma non c'è scampo 

































DONNA 

CELESTE 
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Il Tg], che secondo i suoi diri¬ 
genti è il non pii» ultra dell'elfi- 
cienza e correttezza informative, 
SI compone in politica interna di 
pastoni iiKomprensIbili e barbo¬ 
si. letti sullo sfondo di cartoline il¬ 
lustrate tipo palazzo Chigi e Mon- 
lecitono da giovanottmi acqua, 
sapone e pensiero debole, usciti 
da chissà quale parrocchia o se¬ 
greteria di un sottosegretario Per 
cinque, per dieci minuti questi un¬ 
ti dal signore partitocratico bian- 
cofiore impapocchiano un sunto 
pasticciato di veline, da cui risulta 
che l'opinione deironorcvole For- 
iani o dell'oiKirevole Bodrato su 
un avvenimento sono di gran lun¬ 
ga più importanti del medesimo. 

(•) gmmaftsia. 
dall’Espresso 


È Francesco tuonali 
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UN NUOVO REGISTA 


Aldo Busi I 


SI. mi sono convinto. Ho resisti¬ 
to lesislito, ma l'incontro con Al¬ 
fredo Bini mi. ha convinto Questo 
film sari un gra.n debutto, di cui si 
parlerà molto;' perui, io il più 
grande scrittore vivente e una 
straordinaria novella di Boccac¬ 
cio. e poi una squadra di auton di 
assoluta bellezza. 

(•) scrittore, 
da Repubblica 


Sì, mi sono conuinlo Ho resini- 
to resistilo, ma poi Alfredo Bini mi 
ha offerto trop^ soldi Questo film 
sarù un gran debutto, di cui si par¬ 
lerò mollo: pensi, lo II più grande 
scrittore wuenie e una straordina¬ 
ria novella di Boccaccio, e poi una 
squadra di auton di assoluta bel¬ 
lezza. 


LE PRIME RASILICHE 

smuiSfmoEm 


Da qualsiasi punto dell'interno 
lo sguardo va sempre, in linea ret¬ 
ta, all'altare soltanto al di là di es¬ 
so, le linee rette che definiscono 
lo sF>azio per esatti piani prospet¬ 
tici SI allentano, si flettono, con¬ 
vergono nel chiaroscuro che si 
gradua sulla curva della conca 
absidale II vano luminoso della 
navata si espande però lateral¬ 
mente. nelle navate minori meno 
illuminate, e. in alto, nel vuoto 
ombroso della copertura a tetto, 
tra le strutture nude delle capnate 
(•) Storia detl’ane Italiana, 
capitolo 6 


Quesla chiesa i magnifica, mi fa 
perdere la lesta Can ragazzi, inue- 
ce di buttar via tempo in discoteca, 
andate a vederla. 
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GIORGIO LA MALFA 


le aziende infermano 
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tra satua oakiiò eaette 
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comm. Carlo Salami 


l.a iicomparsd dell on La Malfa 
pnva il mondo inteso come glo- 
LmIiU con annessa flora c fauna, 
del suo interlocutore pnvilegialo. 
della sua cose icnza. se cosi si può 
dire. Egli, infatti, al pan del padre 
che conversava con le nebulose e 
le galassie, ers un uomo che ama¬ 
va le grandi questioni le doman¬ 
de primarie alle quali come il 
Massimo Cactiari e il Marramao 
perché sei morto (pane e vlnp 
non II mancava), dava risposte a 
loro modo es<iustis e 
Studiati attentamente Sasanna 
Agnelli, Cirino Pomicino e Walter 
Veltroni aveva concluso che le 
teorie di Charles Darwin, già mas- 
sKxtamentc contestate, erano del 
lutto fasulle, era I uomo che aveva 
generato la scimmia come, d'altro 
canto, la fisionomia del direttore 
dell Auon/it Roberto ViHeiti, di¬ 
mostra in marnerà inconfutabile 
Con lui la teoria quantistica 
aveva fatto un passo avanti e an¬ 
che quella dei buchi neri e affini 
da lui delega'a ad un esperto di 
grido l'on Aristide Cunnella Di¬ 
sdegnava la politica piccola pic¬ 
cola per la quale bastavano Del 
Pennino c MammI La sua parlata, 
c la perenne smorfia che accom¬ 
pagnava ogni suo dire, era dettala 
dall'inadeguatezza che percepiva 
negli interlocutori, viveva quel¬ 
l'angoscia che deriva di chi si sen¬ 
te al di sopra d ogni altro un Mo¬ 
zart, insomma, costretto ad istmi- 


Da! momento che i giornali ie¬ 
ri, per lo sciopero, non sono usci¬ 
ti e che dobbiamo rifarci ad avve¬ 
nimenti I quali, a stretto rigore, 
non possono più definirsi, come 
diret, di giornata, ricorderemo ai 
lettori quanto è successo a! sena¬ 
tore Fanfam il primo giorno che 
SI è recato a Cardo'ne/fiviera, al¬ 
la conferenza sulle dulonomie 
locali, or^lzzaio dalla DC lom¬ 
barda Ha raccontato gustosa¬ 
mente Umberto Panin, sul Cor¬ 
riere della Sera di domenica che 
il segretario OC arrivalo a (lar¬ 
done ne! pomeiiggio -ù entrato 
nel ristorante in cui assessori, 
consiglieri amministratori regio¬ 
nali democristiani erano giù se¬ 
duti in attesa de! risotto, si 6 
guardato intorno sorridendo e 
invitando co! gesto della mano a 
tornare a seden-t ha detto 'Co¬ 
modi, comodi ' In realtà non 
solo nessuno si era alzato, ma 
nessuno aveva rivolto neanche 
uno guardo verso di lui- 
Questo piccolo caso dimostra 


re c dirigere u i circolo mandolini- 
stico Anche I occhio (nonostan¬ 
te fosse qua -1 cecaio) esprimeva 
quell'ansia cl.issoluto quell espe¬ 
rienza sublime che consiste nel- 
t afferrare, cinque o sei volte al 
giorno, l'attimo fuggente Anche 
Giovanni Spadolini, che aveva 
tentalo, van.irnente, d'elevarsi e 
levitare come un santo di Rubens, 
rispettava in lui questa purezza, 
questo desiderio d assoluto 

L altra m.ttt na Giorgio La Mal- 
f.i dopo un tette a tette con il sole 
(lo esortava ,id uscire onde per¬ 
mettere che gli Italiani si ammaz¬ 
zassero lcii< c mente nelle auto¬ 
strade) si seni dare del cretino da 
un certo Mai li III che lui una volta 
aveva visto pc dato per mano dal- 
l'on Craxi C ri-iino. scemo, razzi¬ 
sta, insisicsri questo Martelli 
Oscillò chiedi ndo chi è questo 
folle» 

Gli dissero i he era il vicepresi¬ 
dente del Con .iglio e fu allora che 
gli venne male cadendo come 
corpo morto l ide 


NO 

AHI AHI AHI. 


Chi non ha, al giorno d'oggi, il legittimo desiderio di cambiare 
la vecchia macchina con una simpatica Land Rover? Di ritap¬ 
pezzare Il soggiorno coi parati Versace? Di portare la moglie 
per una settimana in quell'alberghetto che a lei piace tanto? 
Talvolta, però, i soldi scarseggiano Un bel sequestro può es¬ 
sere la soluzionct sempre che ci si rivolga alla persona giusta. 
Noi della Rapitou r slamo qui per questo Volete tare lo stesso di 
testa vostra? D accordo, prima però, fate un confronto 


•i T 







SEQUESTRO 

RAPITOUR 

SEQUESTRO 

FAI DATE 

Auto rubala 
con matricola abrasa 

Ford Fiesta di famiglia 
con marmitta rotta 

Telefonate 
da cabine pubbliche 
sempre diverse 

Telefonate dalla seconda caaa 
lasciando II numero 
per essere richiamati 

Covolncasetnate 
Introvabile 
a prova di elicottero 

Appartamento 

In zona semiresideiufale 
con portinaia ficcanaso 

Rlcelrasmltlente 
giapponese che 
Intercetta la polizia 

Ricatraamittenle «Geloso» 
che intercetta 
«Ascolta si fa sera» 

Radlololetono 
tinto In auto 

Radiotelefono 
vero In auto 

Date fiducia a Rapitour 

Per sequestri di bambino a prova di memoriale lAndieoAloij 




COMODI 


che nella DC esiste ormai uno so¬ 
la unità qvel\a della goffaggine e 
detta maletfu cazione, e che la se¬ 
greteria del 'enalore Fanfam è 
come SI due bollila Ije destre 
condizioni no brutalmente il se¬ 
gretario dem icrisliano lo si è vi¬ 
sto netta composizione del nuo¬ 
vo minisic ro con la punizione 
dei tre ministi I, che Moro, al qua¬ 
le noi personalmente seguitiamo 
a portare ma ormai colpevole 
stima, ha i iccettato Ma cerchia¬ 
mo di capa lo quando si è demo¬ 


cristiani, SI è semp'i\ in fondo, 
un po' democrislimi Ma ciò, 
Fanfam poteva aiuife volerlo, 
per spinto di vendetta e di so¬ 
praffazione Ciò che certamente 
non voleva era l'aumento del nu¬ 
mero dei soitosegivian Cheto 
hanno fatto manda'giù, non c à 
dubbio, e significa il nuovo pre¬ 
valere dette correnti interne, I in¬ 
curanza di qualsiitsi autorità re¬ 
golatrice, la mancar za di un pol¬ 
so fermo Al senaioie Fanfam, 
che non ha più il potw fermo (se 
mai veiamenle lo ebbe) resta 
una sola fermezza quella di re¬ 
stare in un posto rei quale, or¬ 
mai, una sola persone può rima¬ 
nere una che dica -Comodi, co¬ 
modi • a chi non ha neppure 


fatto cenno di alzarsi Si tratto 
detta medesima sensibilità, detto 
stesso orecchio, dell'identico 
senso del tempo 
Adesso le sinistre si sono scate¬ 
nale Bassetti ha parlato del suo 
partilo in termini assolutamente 
esalti ma che il senatore Fanfam, 
presente, avrebbe dovuto nftula- 
re fnuece è stato buono, ha in¬ 
cassalo e al momento del risotto, 
come avete sentito, gli hanno 
persino tolto il saluto Un solo 
usciere, quando il senatore entra 
a palazzo Sturzo, lo saluta anco¬ 
ra Cti dice -ciao, Fanfam- e gli 
fa controllare la schedina del To¬ 
tocalcio Siamo atte vile paralle¬ 
le 
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VERA 


Cosa fa un infante quando si fa la pipi addosso? Frigna Cosa fa una 
madre quando sente il bambino frignare? SI innervosisce Conse¬ 
guenze prevedibili liti e crisi familiari che. moltipllcate per le centi¬ 
naia di migliaia di casi possibili, creano evidentemente un grave 
problema sociale I costruttori di una ditta coreana la New Korea 
Industriai Company, hanno messo in commercio un «Baby Bell-, 
un piccolo sensore elettronico di pipi, che collocato nei pannolini fa 
suonare un piccolo carillon. Benefici inevitabili per i nervi della 
mamma e anche per l'economia nazionale 

(da TV Video, Newcom Publicaiions ; 


L o sapete cosa c'é di più 
Ignobile nella dramma¬ 
tica concatenazione di 
tragedie stradali del sa- 
baio notte» 1. ignobile 
tentativo di fare del sofisma so- 
cialpoliiico, pur dopo il docu¬ 
mentabile rigetto dell ideologia 
piu assassina nella stona del 
mondo I suoi epigoni impcntibili 
sono naturhimenic i sacerdoti 
della crociata ai simboli del capi 
talismo restalo tanto straripante 
C editoriale su Rombo, 
settimanale a tutto motoreJ 

R iteniamo che la sola 
ombra con salsiccia, 
che pure apprezziamo, 
sia insuflicienlc oggi ad 
una sana dilfusioiie di 
partecipazione politica 

( ligi up/X) aiidreottinm i detta 
Riovmciadi Treviso 
dii tuoi azione al cotmtato 
provinciale t)c, da H l’iaiieJ 

C armelo Coslan/o uno 
dei i>iu polenti c di¬ 
scussi cavalieri del la- 
voro di Catania, é mor- 
■■■" to dopo una giornata 
passala negli uffici di Mlstcrhian- 
co 

(I Unità) 


C ome gli Kebcrg abban¬ 
donano i massicci 
ghiacciai per sciogliersi 
nelle cakJc acque del- 
I oceano, cosi le bellez¬ 
ze nordiche scendono sulle spiag¬ 
ge dell Adriatico pei lasciarsi scal¬ 
dare dai tepori Italie i, 

(fclueMognam tjalbeaipma) 


C inema a luci rosse Mi 
lano Quella vogliosa 
La preda rossa Piss 
dream. Enter Young of 
Daisz H.irdore Trans 
Max <jay Lick Ihe Baine thè l'rick 
a Karl 

(I UnitàJ 


J ane Tond i si é uflicial- 
mcn c II ianzata con 
Ped Tumer In compa- 
gnia d<'l quale si e pre- 
sentala a Hollywood 
nella sera degli Oscar Costerna¬ 
zione tra I SUOI ex fidanzati ameri¬ 
cani c Italiani Coinf rescTil proba¬ 
bile futuro diri flore deW'Unità 
Renzo Foa che conoblxc Barba¬ 
ri Ila in Vietnam Ventanni fa 

I t/xoco') 


0 cosino. 0 Pomicino. 


OEi'tfOatlSTMNO 
l« PASSARE. 


I l min Siro per il ccxirdi- 
namento della proie- 
zii ne civile visti il de- 

_ eri lo legge IO luglio 

l'02 n 428 converti¬ 
to con modilic. zioni dalla legge 
12 agosto l'i 12 n '>47 ed il decre¬ 
to legge 12 novembre 1982 n 
829. converl lo con modilicazio- 
ni dalla legn* 24 dicembre 1982, 
n 9'58 lenii! o i onlo delle intese 
raggiunte dd Covcrno nella riu¬ 
nione inicrr ini -icrialc tenutasi il 
I ì marzo l‘F i) presso la Presiden¬ 
za del Consi.4io dei Ministn avva¬ 
lendosi di I poteri conicrj. 


PASSfùD 

PI OEMOOUSnAHC. 


tigli ed in deroga a ogni conirana 
norma, dispone c autorizzato 
I acquisto di tre act itotti allestite 
dalla ditta «Baribbb 

( Gazzetta ufficiale) 

I l leggeniiaiio cantante 
pop Dav d Bowie ha 
cancellai > un concerto 
a Roma d opo aver riee- 
vuto aggliuiccianli mi¬ 
nacce di morte Gli assatanati 
estremisti della fcilerazione dei 
giovani comunisti it.iliani avevano 
minacciato di trasformare lo show 
in un sanguinoso Cciir po di batta¬ 


glia perché, asserivano, i biglietti 
erano troppo can 

(Amanda Shnmsley, 
News of thè World) 

I l Santo Padre ha ricevu¬ 
to in udienza Sua Beati¬ 
tudine fgnace Antoine 
Il Hayek, Patnarca di 
Anticxihia dei Sin, con 
1 Ausiliare, Sua Eccellenza Reve¬ 
rendissima Monsignor Jules Mi- 
khacl Al-Jamil Arcivescovo titola¬ 
re diTakrit dei Sin 

(L Osservatore Romano) 

T empi duri per il pre-em- 
brione 

( Pier Cioigio Lweram, 
Avvenire) 


U na grande festa ha ac¬ 
collo Patrizia Tacchel- 
la I giovani di Stallave- 
na e dei paesi del cir- 
condario improvvisano 
con calcistici Vogliono che 4 pa¬ 
pà e la mamma della piccola si 
decidano a venire al balcone Li 
invocano sull'aria di «Magicabu- 
la>, il rilomello di Cenerentola' 
«Imerio Luciana, Imene Luciana 
bibtdibobidibu» 

(Gian Antonio Stetta, 
Comere della Sera) 
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AL BANG 

Il sospetto esisteva da anni dai tempi di 
Nostalgia Canaglia o della Felicità Nessu¬ 
no però aveva mai avuto il coraggio di 
ammetterlo Poi ò arrivato il Festival di 
Sanremo I9S9 e I) francamente bisogna¬ 
va essere miopi per non accorgersene 
una canzone come Cara terra mia non 
poteva lasciar adito a dubbi (ricordate’ 
•11 mare sta morendo di dolore / I liumi di 
vergogna e impunta / Quel buco nell o 
zono (a rumore / che cos altro poi succe¬ 
derà’») hppurc la maggior parte di noi 
ha continuato a rimuos-cre a fingere che 
il problema non esistesse Ma adesso alla 
luce di nuovi fatti ò assolutamente sicu¬ 
ro Al Bano ò un compagno' Lo diciamo 
senza trionfalismi, con la sola consinzio- 
ne di riparare a un torto 
Siamo sinceri, quanti di noi hanno 
sghignazzato davanti a strofe come «La 
felicità è un bicchiere di vino con un pa¬ 
nino» senza cogliere il messaggio mini 
malistico-proletario’ E quanti si sono sbu 
dellati dasaiiti a >1^ felicita è aspettare 
l'aurora per larlo ancora» senza capire la 
sottile smossi pomicion ambientalista’ 
Per tutti costoro è armato il momento di 
pentirsi Ormai lo ripetiamo non ci sono 
piu dubbi è uscito I ultimo cllepi di Al Ba 
no Fotografia di un momento e bisogna 
ascoltarlo per capirne la carica rivoluzio¬ 
naria Avremmo voluto pubblicare i lesti 
per intero, ma siccome lo spazio ci 6 ne¬ 
mico CI limitiamo a farlo con una canzo¬ 
ne pescala a caso, si chiama Bwana, ed è 
un sarcastico, anche se raffinalo grido di 
dolore contro l'apartheid E stala scritta 
da Al Bano in persona anche se per la ve¬ 
rità, canzoni del genere piu che scriverle 
sarebbe corretto mendicarle con una let¬ 
tera o una telefonala Noi la riportiamo 
integralmente 




Gino & Michele 


BWANA 


Ma guarda un po che mondo pieno di 

liviMiia 

5)C dici'no» non ti daranno le banana 
Fai qui falla lasorotida 
Il grande bwana Vai su vai giu 
Produci di piu lo vuole bwana' 

Ma guarda un po che •liella» razza di ' 
bw.ina 

C è anche chi li crede il wro toccasana. 
Che banda è > La gente si sa 


Fa sempre I indiana s inchina o fa 
Regali pcrchù vorrà la banana 

Re di denari sci tu bwana 
Re degli affari - sci tu bwana 
()o oo bwan.i' (Jo oo Insana 

Avolte HI frack o sulla rmercon I avana 
() dentro un crack |>eruna' 
mutti-amencana 
Che VUOI Gesù li hai visti anche tu 
In quell era lontana quei figli di 
Son tulli cosi è la lana Watt Street 


(QOSsnOM N 
curttco stente 
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BANDIERA ROSSA 

l’4irliamoci chiaro come C orb.iciov, ono¬ 
rando la glasnost. ha rivcl ilo t orrore dei 
LI IKK) ufficiali polacchi ma<-sacrali da 
Stalin cosi Occtiello in omaggio al Nuo¬ 
vo Corso non deve lemen. di gndarlo ai 
quattro wnti Al Bano è un co npagno' È 
giusto i he tulli lo sappiali s e iinparino a 
conviverci Se |>oi ci fosso quali he lettore 
pili schizzinoso qualcuno che amccia il 
naso di fronte a «Se dici no non li da- 




ranno le banana» beh a tutti questi ricor¬ 
diamo che gli inni del movimento ope¬ 
raio non è che siano mai stati quel che si 
dice liriche dantesche Oci siamo dimen¬ 
ticali strofe del tipo- •Bandiera ros.sa la 
trionferà ’ io cosa’ La dove'' In che senso 
fa trionferà’ F perché no allora, già che 
t eravamo ■Bandiera ros„i diidu dada- 
dà>’ Chi ha paura di confessare che per 
lui il socialismo è stato solo un Irollolino 
fi/rio/oso’ 

Insomma il comuniSmo certamente 
I ha rovinalo Stalin, ma anche i parolien 
ci han dato dentro mica da ndere Co¬ 
munque CI torneremo sopra perché l'ar¬ 
gomento é troppo delicato, complesso, 
perfino doloroso per essere esaurito in 
' un'unica puntata Naturalmente stiamo 
parlando di Al Bano e non del comuni¬ 
Smo Per questo la prossima settimana 
toccherà a Romina che, come Engels, sta 
nell ombra, ma, senza di lei, siamo sicuri 
che Al Bano-Marx sarebbr ugualmente 
cosi ispirato’ 
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MESIESIA lOIALB 


•Gli scioperi degli anestesisti non devono prcoccup.ire - ha dichiara¬ 
to il professor Francesco Cossiga. direttore sanitario de I Sfin Quinnalc al 
Biancofiore -L'osficdale che dingo è sempre al servizio degli italiani Fin 
dal 1918 nelle nostre strutture sono stati operati milioni di pazienti per¬ 
fettamente anestetizzati senza che mai uno si lamcnt is.s«'. neppure du¬ 
rante gli interventi piu dolorosi I nostri anestesisti - ha sottolineato 1 illu¬ 
stre clinico del San Quirinale - non scioperano mai e la loro capacità è 
indiscutibile Basta rieonJare il direttore del reparto anestesia c riesuma- 
zione profes.sorGiulio Andreotti, specializzato nella sonimnistrazione di 
pentapartito per v la rctt<ilc. il professor Amintore Fanfani e il dottor Fla¬ 
minio Piccoli, sempire validi anche se colpiti da una leggera (orma di as¬ 
sopimento profcvsionale. l'abile Bettino Craxi spc'cia li zzalo nella som¬ 
ministrazione del sixiialismo a cuore alieno Ma non voglio neppure di¬ 
menticare gli as.sistenti 1-a Malfa padre c figlio, ineguagliabili nelle ane¬ 
stesie verbali e i paramedici Altissimo Renalo e Cangila Antonio senza n- 
vati neH'addormcnlarc i pazienti con semplici ninne nanne Infine, un re¬ 
verente pensiero lo menta il cattedratico Giuseppe S-iragat che ha 
insegnato a geiiCMZioni di anestesisti I impiego della scxialdemocrazia 
extracorporea 

•I piizienti Italiani non devono temere • ha concluso il direttore sani¬ 
tario del San Quirinale - come sempre in caso di bistigno, li addormen¬ 
teremo noi» 
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Raramente diamo spazio ai tenori: appunto per motivi eh 
spazio (celo teniamo per noi- la satira è un mafia inestirpa¬ 
bile). Facciamo un 'eccezione per questa poesia di un lettore 
ventenne, che si segnala per il vigore zavattiniano e ne! con¬ 
tempo la grande delicatezza usala nell'alironlare un argo¬ 
mento apparentemente materiale, nella sostanza squisita¬ 
mente spirituale. Complimenti all'autore, a patto che non a 
chieda dei soldi. 





Amo i culi 
i culi delle donne 

i culi degli uomini _ ^ t 

i culi dei bambini 

j^lideilracl . ? 

Amo i culi 
iculigiocosi 

I culi Insti ^ 

i culi vecchi ^ . . 

tanto conosi . Y Br * * 

i culi mai visti ' 

i culi immaginati 
i culi puzzolenti 
i culi profumati 

i culi ruvidi ^ 

i culi delicati ^ \ ^ 

Amoiculi, 
i culi dei cani 

i culi dei gatti . 

i culi delle capre 4 f 

i culi delle galline DCttA 

i culi di tutti 
i sereni animali 
che avvicinano a Dio 

Farei collezione di culi 
se potessi staccarli dalle persone 
* se potessi affiggerli in bacheca 
enumerarli ad uno ad uno. 

Farei indigestione di culi 
se potessi metterli nel piatto 
se potessi tjsgliarli col coltello 
e mangiarli a fettine sottili. 

Sono invaghito dei culi 
dormirei su materassi di culi 
con un culo percuscìno. 

Per questo ringrario il Signore 
di avermi dato lavila 
di avermi fatto cuio. 

(Gianni Papa) 
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problemi 


Sapendo che Cava è conten¬ 
to «ora che la piccola Patrizia 
è nelle nostre manh, trovare 
quando si concluderà questo 
ennesimo e infame seque¬ 
stro. 

• • • 

Sapendo che anche in Slove¬ 
nia ha vìnto il centro-destra, 
trovare perché cosi impara¬ 
no. 

• « • 

Sapendo che secondo r«A- 
vanti!» c'è ancora chi vota Pei 
nonostante Stalin e i Khmer 
rossi, trovare perché c’è an¬ 
cora chi vota Psi nonostante 
intini e Vinetti. 

• • • 

Sapendo che il titolo di Miss 
Universo è andato alla bella 
Mona, trovare se ci voleva 
tanto per riabilitare la scuola 
di pensiero veneta. 

• • • 

Sapendo che la sottoveste di 
Kim Basinger è in mostra a 
Savona, indicarmi la strada 
giusta per arrivare ai boxer di 
Mickey Rourke. 

• • • 

Sapendo che gli Usa si sono 
autocandicfati a «dare consi¬ 
gli» ai nuovi parlamenti del¬ 
l'est europeo, trovare quando 
hanno smesso di dare cattivi 
esempi. 

• • • 

Sapendo che due militari Usa 
sono stati condannati a 12 
anni per l'omicidio di un gha- 
nese, trovare perché è stata 
comminata una pena cosi se¬ 
vera sapendo che quella gha- 
nesc non è una specie protet¬ 
ta. 

• • • 

Sapendo che i discograTici 
Usa contrassegneranno con 
particolari etichette i dischi ri¬ 
tenuti «osceni o pericolosi», 
ringraziare cosi andiamo a 
colpo sicuro. 

(Cglanline) 
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SESIE BIANCA 

IS aprile 1948-18 aprile 1990: la De assicura all 'Italia un luminoso 
periodo di modernizzazione che la porla alle soglie de! secondo 
millennio. Un cronista dell'epoca ci riporta il sapore di quel perio¬ 
do. (Offii riferimento alla peste nera del 1348 descritta nel Decame¬ 
ron, è puramente casuale). 





«Ne l'anno della (ruttilera Incarnazione mille novecento quaranl'otto, 
lo di XVIII d'apnle. pervenne alle italiche piaghe io morbo democnstu, 
cosi nomato sccundo \ più a cagion de la maligna destrezza che li diffu- 
sor de lo male avean nel celare demoniaci intenti sotto 'I cristiano nome. 
E (u questa, detta tosto Peste Bianca, di maggior forz i. imperocché 'I pri¬ 
mo segno del male, lo bianco bubbone portante una segno in forma di 
cruce, compariva su 'I didietro, causando ne l'infermo la smodata brama 
di non pesare le enfiate terga altrove che su poltrone de' pubblici offKi, 
ove nessuno smuover li potea sanza alte grida, quasi saldati a' sedili si 
lusserò. Al principio colpiti furono in ispecie li frcqueitalordi ecclesie et 
conventi; poscia, a molli parendo es.scre malati più r;h'esser sani convi.»- 
nisse, per maligno calculo lo mal democristo sustenevano et diffondeva¬ 
no. Per quaranta e più anni prosperò lo morbo taich !■ alcuni fisolofi vini- 
ziani, resi ciechi da la lunga febre, andavan dicend:i non esservi salute 
per l'Ital'ia sanza e’ dcmocristi. E poiché li dilfusori primi del male non 
soccombevano, anzi, addìtand 9 come massima cagum di sventura chi .il 
mal s'opponeva, prosperavano, ncorrendo '1 giorno m cui lo morbo de- 
mocrijgo in ItalU prevalso era, divisarono essi di cete' >rarlo a guisa di Fe¬ 
sta de la Rtconoscenza per i profitti che ne avean cavato. Grandissimo 
fue lo giubbilo degl'itali moribondi, et ma.ssimc de' Campani, di cui si 
nanra che pure meati et da lunga pezza soltematl nelle successive elecin)- 
ni copiosa messe di voti a’ dcmocristi fornissero». 

(Aiighelia) 
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Nella ii<)tt<‘ 


Lanciaisi a bomba nella nolle 
un sogno, un avvenire. La musica 
e la birra ti impediaconodi pensa¬ 
re, ma tu non vuoi pensare, vuoi 
solo correre, sempre di più, sem¬ 
pre più forte, correre e non pensa¬ 
re. Pensateli fa sentire solo, li fa 
sentire vecchio a vent'anni. Sci 
nato ili un mondo che non li ap¬ 
partiene e tu non vuoi appartene¬ 
re a lui, anche se ci vivi dentro 
ogni giorno. Non parli, non pensi 
e ti senti libero. Ma una stupida 
curva ti ha spezzato le ali e il tuo 
volo è finito in un assurdo fuoco 
dove brucia il tuo sogno. Quanti 
fuochi dovrò ancora vedere? 
Quanti sogni carbonizzati? Fer¬ 
miamoci, uniamo i nostri sogni e 
gridiamoli in faccia alla gente, in 
faccia a questo moddo. Usiamo i 
nostri sogni come fossero canno¬ 
ni, i nostn ideali come fossero 
mattoni sui quali costruire il nuo¬ 
vo mondo, il nostro mondo. 

PAOLO 71 

•1 giovani vanno a morire dopo 
una notte che trascorre livida e 
inutile nel fracasso rozzo e ripetiti¬ 
vo di un eterno spot» {l'Unità 
26/3/90). Questa ò la frase finale 
di un articolo di Antonio Faeti ri¬ 
guardo alla strage delle discote¬ 
che che mi ha fatto riflettere sulla 
nostra triste condizione di giova¬ 
ni, cosiddetti «liberi» di andare a 
ballare, di ritirarsi al mattino, di¬ 
ciamo di divertirci sempre e co¬ 
munque. Balle! Più che di libertà 
parlerei di noia, noia targata sa¬ 
bato sera (e non solo), o discote¬ 
ca o... che cosa? 

CARLA 78 


Eppure qualche geniale contro- 
misura è slata varala Olire al pai- 
hndno (che comunque avrebbe 
dovuto essere utilizzalo già da an¬ 
ni) SI è pensato di chiudere amia- 
pautmente le discoteche e di vieta¬ 
le la vendita di alcolici dopo un 
certo orario. Sono sinceramente 
ammiralo dalla sottile alchimia 
psicologica sottesa a questi prov¬ 
vedimenti, che hanno il snegio di 
essere ottimi per tulli e graditi a tul¬ 
li. Vanno bene agli adulti-genitori 


perché placano te loro ansie e alle¬ 
viano I loro sensi di colpa- in fon¬ 
do qualche cosa ò stato fallo, il 
possibile è stato tentato. Vanno 
ancora meglio ai giovani che ve¬ 
dono stimolato il loro gusto alla 
trasressione che in questo modo 
viene paradossaltnente facilitala, 
quasi invocala da gesti di malde¬ 
stra repressione D'ora in poi è fa- 
ale prevedere che sarà -obbtigalo- 
rto‘ procurarsi una bottiglia al su¬ 
permercato per vuotarla provoca¬ 
toriamente dopo il coprifuoco al¬ 
colico. Il girovagare autostradale 
notturno avrà il senso di andare 
fuori provinaa o fuori regione per, 
raggiungere un lemiono antiproi- 
bizionistico. Fare mattina sarà 
•doveroso‘, se non in discoteca al¬ 
trove Se prima, in proposito, mol¬ 
ti giovani avevano qualche dub¬ 
bio. adesso lutto questo ha acqui¬ 
sito un significato. Tutto grazie a 
queste •misure’.- c 'è arrivato anche 
John Travolta, intervistato al pro¬ 
posito 

In lutto questo io sono convinto 
che se c'è qualcuno che invece ha 
in sé una Suzione, questa è prò- 
pno Maria Belli, la mamma ex as¬ 
sessore comunista che per pnma 
ha cominciato a raccogliere a Forlì 
le firme a favore della chiusura an¬ 
ticipala delle discoteche, lo l'ho 
conosciuta: è piena di energia, ha 
una grande sensibilità sociale, ha 
una storia alle spalle e degli obiet¬ 
tivi concreti davanti, è animata da ' 
una grande bftona-fede che le vie¬ 
ne da un invidiabile spessore uma¬ 
no che ha costruito attorno ad al¬ 
cuni valori ben precisi. Insamma, 
lei ha qualcuna delle cose che vice- 
, versa alcuni giovani non hanno e 
di cui forse avrebbero bisogno. 

Allora il problema è proprio di 
natura enologica e pedagc^ica. co- . 
me travasare (filtrati, s'intende) i 
valori contenuli nella Maria dentro 
il vissuto di quesi'altra generazio¬ 
ne? A Forlì l'esperimento edipico- 
genetico, che io sappia, è riusato: i 
più accesi avversari di Maria Belli 
sono I ragazzi della Fgd, che la 
pensano in modo diverso da lei in 
merito a quasi tutto ma che, come 
lei, sono ben vivi e non galleggia¬ 
no certo nel nulla post-consumisti- 
co. 



risponde Patrizio RoversI 



Ni'll’iiriia 


Non voterò Pei a maggio e invi¬ 
lo lutti i comunisti veri a fare al¬ 
trettanto e spero in una scissione: 
meglio due partili: uno comunista 
e uno no, che uno solo di mezzi 
comunisti. 

DUCaO (Roma) 

Sgarbi candidalo Pei è una co¬ 
sa che mi riesce insopportabile. Il 
prossimo che entrerà nelle liste 
Pei chi sarà? Forse Funari! 

ISABELLA, Cengio (Savona) 

Sono un comunista iscritto dal 
1972 al 1977 alla Fgci e dal 1978 


al Pei. Sono un tifoso dell'lntcr. Io 
non cambierò mai la mia .squadra 
del cuore. Sono un vero tifoso. In¬ 
vece non voterò comunista alle 
prossime elezioni se i candidali 
non mi piaccioito. La differenza 
tra tifare per una squadra di calcio 
e «tifare» per un partito è questa; 
atta squadra si rimane «per sem¬ 
pre» fedeli Al pari ito no. 

PEPPINO 

6-7 maggio 1990: tu dai un voto 
a me. lo do una -cosa» a te. Vota 
Bei! 

GIANCARIX) 
Bordighcra (Imperia) 


.Nel dal>i)io/l 


E smettiamola di imitare Foral- 
lini a fate Occhetto piccino picci¬ 
no c Craxi grosiiO grosso. Lui lo fa 
per soldi e noi? 

SAVERIO 


il Canarino Tini contro gatti c ma¬ 
stini, per Topolino contro Gamba- 
dtlegno. per ItJchina Bianca con¬ 
tro il Lupo, per Pollicino contro 
l'Orco... Forse sarà politicamente 
regressivo, ma è psicologicamente 
normale. 


N([l clubbio/2 


Non ho mai letto niente di più 
crudele della stnscia di Disegni e 
Caviglia sulla Casa Comune, or¬ 
mai giunta lillà terza parte. Non so 
se complimentarmi per il crudo 
realismo di fondo o se continuare 
a piangerci sopra come ho fatto fi¬ 
no ad ora. 

NICO (Modena) 


Nellasiia «situazione 


Sono un ragazzino di 15 anni e 
sono anch'io un comunista. Pro¬ 
prio in questo momento sto leg¬ 
gendo la lettera di Katia di Alcole, 
Verona, sulla rubrica «la Posta del 
Cuore» del 26 marzo. Strano a dir¬ 
si ma sono nella stessa situa.!ione 
di Katia e ho provato un pi.icere 
immenso nel leggere la sua lettera 
perché ho visto che non sono il 
solo a pensarla cosi. Tranne che 
io non potrei farmi suora come lei 
ha scritto, perché, ehm, sono ma¬ 
schio c p<‘rclié non approvo que¬ 
ste scelte estremìstiche, Voneì sa¬ 
pere come mettermi in contatto 
con Katia, vorrei se possibile il suo 
indirizzo, |)er corrispondenza, si 
intende. Se non ti fidi eccoti il 
mio: Luca Bemusso, via Nònni 7, 
10028Trolanello (To), 

LUCA,Trofanello (Torino) 


Noi lo facciamo per passione, • 
perché fin da pH'coli abbiamo te¬ 
nuto per Davide contro Colia, per 


Fgci per la vita 

26 morti, quasi 700 incidenti; 
questo - finora - è il tragico bilan¬ 
cio del business «Italia '90», La ri- 
.strettezza dei tempi per la realiz¬ 
zazione e la ristrutturazione de^li 
stadi che ospiteranno le partite 
dei mondiali ha fatto si che non si 
rispettassero le più elementari 
norme di sicurezza e di tutela dei 
lavoratori impegnati nei cantieri. 
Tutto questo ha latto pagare un 
prezzo tropi o alto in termini di vi¬ 
te umane. I.a media di incidenti 


mortali sul lavoro nel nostro pae- 
.sc é dello 0,23% cin:a, durante i la¬ 
vori dei mondiali ciucsto indice é 
salito al 3,29%, Crt.sfiamo che il 
mondo del calcio e le sue istitu¬ 
zioni possano e ditbbano manife¬ 
stare - attraverso tinche atti sim¬ 
bolici - la propria sensibilità e at¬ 
tenzione nei confi otiti di questa 
vera e propria tragedia. Per que¬ 
sto chiediamo al; 

Presidente della FI.F.A. -Presi¬ 
dente della Fedeicalcio -Presi¬ 
dente del COL Italia '90 -Direttore 
generale del COL-Ji .i I la '90 

a) che in occtisictne della parti¬ 
ta inaugurale del campionato pre¬ 
vista a Milano per il prossimo 6 
giugno Ira le rappresentative del- 
l'Argenlina e del Camerun, venga 
osservato un minuto di raccogli¬ 
mento per 1 26 lavoratori rimasti 
uccisi; 

b) che l'incasso della partita fi¬ 
nale del campionito sia intera¬ 
mente devoluto alle famiglie ri¬ 
maste colpite; 

c) che in tutti gli stadi che ospi¬ 
teranno gli incontri del torneo sia¬ 
no esposti a cura dell'organizza¬ 
zione, striscioni o (lannelli m me¬ 
moria delle vittime 

Siamo convinti cfie questi atti 


possono assumere un significato 
non solo simbolico ma anche ci¬ 
vile e culturale. 

Hanno dato finora la propria 
adesione a queste richieste; 

Patrizia ARNABOLDI, Laura 
BALBO. Andrea BARBATO. Carol 
BEEBETARANTELU. Ada BECCHI 
COLLIDA, Oliviero BEHA, Stefano 
BENNI, Cristina BEVILACQUA. 
Massimo BRUm, Giuseppe CAL- 
DERISI, Laura CON'n. Pino CARU¬ 
SO. Gian Mano CASELLI, Athina 
CENCI, Dario FO, Giorgio GHEZ- 
Zl. Mariella GRAMAGliA, Licia 
GRANELLO, Luciano GUERZONI, 
Bianca GUIDETTI SERRA, Paolo 
HENDEL, Franco IPPOLITO. Ra¬ 
niero LA VALLE, Carlo UZZANI, 
Nanni LOY. Gianni MATTIOLI, 
Salvatore MANNUZZU, Mauro 
MELLINI, Gianni MINA. Gian Ma¬ 
rio MISSAGUA, Enrico MONTE¬ 
SANO, Giovanni NEGRI. Renato 
NiCOUNI, Nicoletta ORLANDI, 
Novello PALLANTI, Gino PAOLI. 
Giulio QUERCINI, Franca RAME. 
Giampiero RASIMELLl, Lìdia RA- 
VERA, Brigitta RISI. Stefano RO¬ 
DOTÀ, Michele SERRA. Massimo 
SCAUA. Sergio STAINO, Enzo 
TIEZZI, Antonello VENDITTI. 
.Adriana ZARRI. 
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AOSTA • Cancellate le parole «mesta» e 
•liaspaienu» dalla propaganda cknorale 
della De vakkMana do|» la pesante con¬ 
danna per concussione e llnlefdizlone dal 
pubblici uffici deU'asaessofe de allo Sport 
delComune (StmoneHi) 

ASTI - «1 liconcnli tianno dUtto di non tar 
hcqueMaie la scuola al loro tiglio ncU'ora 
dctUnalB aH'Insegnaroenlo della religione 
cagolica». Con questa aenlenia II pretore 
ha Menollo l'oca di •isolanicnto» settima¬ 
nale di un giovane dudeffie (Aemmasso) 
BEUUNO - ORre al «Gazieltlno» presto in 
edicola un ruiovo quotidiano locale; «La 
Caxtelta delle DolomHi» (Untml) 
BOLZANO - Un bilero rione viene rego- 
lannenle sveglialo ba runa e le due di ogni 
none dal canto di un gallo Poppo mattuti¬ 
no che, fino a oggi, è rhacHo a eludere i 
tentativi di cattura delle tonte deU'oidinc, 
dei vigili del fuoco e degli abHanli del 
quartiere. (916314) 

BRINDISI - Un bagnino ricattava le don¬ 
ne che ncUa acoisa slagionp aveva sedotto 
e fotografato a loro Insaputa nelllntimlta. 

12 milioni per br siche le immagini non 11- 
niiaero rrelle mani dei ffiaiiti. Una donna 
di Como l'ha denuncialo, (fenhnaido) 
CATANIA - Dopo tre anni I lavori per la 
roetropolkana tistaffiano in viale Ionio, a 
poc h e centinaia di metri dal punto del col- 
podi piccone Inaugurale. I negozianti del¬ 
la zona, resa Impraticabile, hani» intanto 
perduto lim «lei clienli e sono sull’orio 
deilalNmcnlo. (SKilimo) 

CONECUANO (TV) - Dopo le acque 
salmastre alle case popolari sono arrivale 
anche le bolletle salale. (Zero) 

COMO - Lungo la passeggiaUi di Villa Ol¬ 
mo un gruppo di teppisti ha aggredito a 
pugni e calci un ignùo Impiegalo creden¬ 
dolo omosessuale NeH'agcslo scorso un 
epindio analogo era accaduto a un turista 
ledeaca (Daino) 

COSENZA - Botte in casa PSI per la Usta 
cittadina lettera lm e n te to l'assessore Mar- 
tone (non ricandidalo) venuto alle mani 
conrex sindaco Ruggiero. (ftsAno) 

CUNEO - Dopo il clartMiroao tiaaco di 
«irialche armo la, l'Amminisliaiione pro¬ 
vinciale rgancia in grande stile la campa- . 
gna contro la cornacchia. Un'bppoaila de¬ 
libera stabilisce le modallia con le «luali i 
guardacaccia provvederanno alla sirag» 
dcicorvidi uno «li loro con le braccia do 
vrà agHare raibcro sul «graie sono appol¬ 
laiale, gU altri appostati a «Mila distanza 
oprtranm il fuoco sugU uccelli tal volo 

ìm^O (CN) - U Itala civica di sinl- 
stra «Altra D«o«icio> «topo aver «Jcitaiito op¬ 
portunistica runkme Bei-Usta verde alle 
prossime ctrmunaH. si prcsenlerfl sotto il . 
stanbti fo socialista. (fialedIUarx) 
VERRARA-PrimaAbbado, poi la campa- • 




a cara di Davide Parenti 


lAPpSidi, KiUJR. 
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fina di ìiolklartriA col Sudafrtea (raccesi 
30 miliont in 30 gtomi) quindi le trdKtclie 
morti sulla supentrada per I lidi La città la 
rwlizia. ma dovrebbero far parlare (e ri* 
flettere) ancltc i topi c gii vrarafaggi rinvu* 
nuli ali'ospcdalc Sant'Anna 
lAIVES (BZ) - il segretario della Svp hu 
disquisilo su come sia difficile mantenere 
rautcntèco spirilo tedesco in un comune 
die ha dovuto subire una ma.ssicci« NnmL 
grazione soprattutto di italiani (CuìfronoJ 
LECCO (CO) - Due studenti in gita sco> 
lastica a Firenze per raggiungere la stanza 
di amici salgono sul tetto c sfondano la ve* 
trala di un abbaino. Cadendo si feriscono 
(prognosi l'uno di un mese, l'altro di una 
settimana) c si boctano S giorni di so* 
spensionc (Mtchete) 
liVORNO o* Anche il Cinema Grande 
chiude i battenti Seguirà la sorte di tante 
altre sale a loro volta trasformate in nego* 
ZI. pafcsire. piscine. (Lotti) 

MANTOVA- Dopo Giulio Romano. I*alaz> 
zo Te toma alla rassicurante nonnalità 
l'Appartamento della Grotta ò chiuso per 
restauri, le collezioni artistiche sono pe* 
fcnnemenic in fase di catalogazione, la sa¬ 
la del Cavalli ò stata chiusa per l'inagibiliia 
del soflitto. sulle pareti affrescate c recen¬ 
temente restaurale fanno bella mostra di 
sé scritte deturpanti, il personale di custo¬ 
dia é largamente hisulficienlc. le loileitcs 


non funzionano e il costo del biglictio é 
raddoppialo (CafkKffu) 

MERANO (BZ) - Il sabato pomeriggKi 
non avranno più luogo i funerali per i de¬ 
funti italiani mentre continueranno a esse¬ 
re celebrati quelli |)cr i defunti del gnipiKi 
iinguisikrp t<^*sco Non é l’ennesima in¬ 
giustizia cinica Laspiegazioneéciiealsa- 
Imio pomeriggio non ci sono sacerdoti ita¬ 
liani disponibili (fjnitcna) 

MODE^- L'Ainminblrazionc proMneia- 
le ha curalo una serie di spot IcIevMvi in 
cui personaggi dello sport Invitano i giova¬ 
ni a non corrcie in auto Tra gli altri H pilcK 
ta di FurmMla uno Stefano Modena e il mo- 
(ocÌcfistalaUC«iCadnfora (<kÌdoi 
NOVARA • Koteogiic SOO firme dai liist>- 
ratori del magazzini Canpio toniro In |>ro- 
del sindaco di violare il pas.snggK> 
dei Tir nelquarticre più inquinalo ddlacil- 
t«i (éSamibiar) 

PADANA SAN MARTINO (U) - IkMii- 
formazione e diflusc iMiure fiaiino bka ca¬ 
lo la realizzazione di una casa-famiglU 
per malati di Aids (tìnisto) 

PINETO (TE) - Patrizia Fogardi. ex ra¬ 
gazza coccodè, fini clctia al Consatlio ko 
inunale nelle liste del l’aitilo repuMilk li¬ 
no Ora però é passala nel <^'ll<i 

De (iyAnnircf 

PISA • F in città fino al tR) aprile il «tiend 


oltre la droga» (r^aoiJinclU) 

POLVERARA (GK) >Nei tarsi discute di 
caccia al cm^inte Gii anziani non capi¬ 
scono pcsctié la Oi«a» di Aciiille non la 
pi-nsi come toro (Burtonp) 

PORDENONE - S moltiplicano I casi di 
ooeratorf economici raggirati dai solili 
^noti che spacclamioai per finanzieri im¬ 
pongono. con pfomeuic o minacce, l’.ic- 
quinto di abbonamenti a rMsle giuridiche 
o tr ibuta rie (S^h) 

POTENZA - Il Comune si é rifiutalo di al- 
tesilrr un centrod» accoglienza per immi¬ 
grati di colore. ( At&riiw) 

RAVENNA - La manioranza al Cqmune 
di C<^no(a« crfoneiimente nportata nello 
scorso numcw. non é Psl-Pci-Pri. bensì ISi- 
Oc-W (Merktrdo) 

ROVERETO (TN) - Al termine di una 
partita di calcio valKla per il «Tomeo della 
f*acc« una .sonora ha alle^ l'arbitro ai 
Ixirdi del campo c g i ha infprto un paio di 
«Nntirellate (Cttmln^O 
SUZZARA (KW) - La sperimentazione 
delKaha velocità sulla Hnea fermviaria 
MvUilova-Modena noil é mal partila e la IL 
non é Interralta da due anni Partiti, sinda¬ 
cali, comuni. reccoigono firme per la natii- 
va?io ne dei seivtzJDferroviaria (Marino) 
TERAMO ' «ScdMde una tenera anonima 
alla voslra protettsoressa». E questo rortgL 
nate compilo assegnato agli studenti di 
una seconda rrMidia del capoluogo abruz¬ 
zese (D'Amofr; 

TREVISO - Indignazione dt-lla Comunità 
ebraica per la fmlgilicazione di una stona 
«1 sfiese del Comune in cui narra la leg¬ 
genda di un Mcnfirio umano somiiiuto 
^gli ebrei nella P.i&qua dei M8t) ( Urvtth 
tri) _ 

TRIQTC - Inaufruratu un nuovi> teatro 
aixfrtoa tutte leidit* ma non agli anarchi» 
et. che hanno dusulo trovarsene un altro 
piTlclorortunKifìi (Mocoouz) 

VALLK) (S^) - Contro bi De ci provano 
te donne. In ques&> comune infatti due fi- 
Me hi lizza urm dei sempitcrm democri¬ 
stiani. Paiira di sole donne (Triti) 
VENEZIA - La Fondazione Itevilacqua La 
Musa é In iliffN'ottà Se non arriveranno 
fondi pubblici la gulk-ria, importante riferi¬ 
mento |)cr rarte conlem|K)ram*a. dovrà 
chmdere (DouMonn») 

VENTIMIGUA (IM) - Se(iiK*strato |ies( e 
al iiK-fiuno. IVoveniva da Cc-senatao do- 
v era sialo iMX*|>arati > m trance c congela¬ 
lo (Martctii) 

VITTORIO VENETO (TV) - A Fregonu i 
KXt iiHTlri quadrati <lel nuovo uHk k> |)Osta- 
k-costeranno8tg)mMkH)i (fkman) 
VOLTERRA (PI) <• Si cliMide al traffico il 
centro storico l>'*ir’cordo ^Nirtiti v com- 
mi'tcianli Unico HKtmvmtenie ci sono 
solo 11 ssgifi lubamc nc*ik* ore serali il c en¬ 
tro ilivenla il (Ak's^ui(tm) 
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Cari lettori, sapevamo già 
del vostro morfxtso allctto 
per questo inserto, ma mai ci 
saremmo aspettati le mille e 
più schede referendarie arri¬ 
vate in redazione. Lo spoglio 
é lungo c duro; quando sarà 
finito, VI f,iremo sapere. Rassi¬ 
curo, imanlo, i lettori (pochi) 
che ci hanno scritto che il re¬ 
ferendum «è una cagala», fa¬ 
cendo i intuire un giudizio 
non entusiasta. Il referendum 
non è una gara tra satin, non 
una classifica di merito, non 
una pa$;t‘ltina con promossi e 
bocciati. E, per noi. una mi¬ 
niera inesauribile di giudizi, 
pareri, incazzalure, idee, sti¬ 
moli e nuovi dubbi. Un refe¬ 
rendum consultivo, mica im- 
pcrativo, nel senso che a de¬ 
cidere in>me si (a Cuore sa¬ 
ranno |>oi, come sempre, il 
diretur e i redatur, perché la 
democrazia va bene, ma la 
satira é un casino tale che il 
bastone del comando deve 
essere saldamente in pugno a 
un uomo solo. Casualmente, 

IO. 

lY)!, .ihrc tre cose veloci 

1) dal 20 al 29 luglio, a 
Monlcci hio, .seconda l<»ta 
nazionale di Cuore. Il pro¬ 
gramma è di una megaloma¬ 
nia qu.ìsi ridicola, se va tutto 
in porto al confronto l'Esposi¬ 
zione di Parigi é una robina 
da ridete. Per informazioni, 
telcforiatc allo 0522/861165. 

2) Nelle migliori e nelle 
pc^ion librcne c'è la raccol¬ 
ta di «F, chi se ne frega», con il- 
lu-strazioni del sordido Scalia. 

3) Presto nelle librerie tutte 
arriva «Cuor da Cuore», libro- 
raccolta edito da Feltrinelli. 
Dal dottor Zìvago a noi altri; 
come può cadere in bas.so un 
prcstigiaso editore. 

(Il Diretur) 


A quanto risulti .«.liamo imptor- 
tando non solo tocrologia. ma di¬ 
rettamente ingegieri dall'India c 
dall'Inghilterra. (Giuseppe Turani, 
Corriere della Sera) 

Mi aembra che la questione de¬ 
gli ingegneri non susciti alcun in¬ 
teresse presso i nostri governanti. 
(Giuseppe Turani, Corriere della 
Sera) 

NiManno si scandalizza per il fat¬ 
to che. in realtà, moltissimi in Ita¬ 
lia tentano di fare l'ingegnere, ar¬ 
rendendosi subito dopo. (Giusep¬ 
pe Turani, Corriere deliaSiera) 

Non è eàclnao che tra qualche 
anno l'Ibm o la Hat chiedano al¬ 
l'Aeronautica di organizzare un 
ponte aereo cc'ii 
l'India, la Cecosli}- 
vacchia e l'Inghil¬ 
terra per trasferir: 
qui ingegnei. 

(Giuseppe, Turani, 

Corriere della Se¬ 
ra) 

Il Giappone ha, 

rispetto a noi. mt >1- 
tissimi ingegneri in 
più. (Giuseppe 7 ii- 
roni. Corriere delta Sera) 

Ho measo alla piova un perso¬ 
naggio che si dsivci tante ane di¬ 
cendo di conosc eie Roma come 
le sue lasche, cl'iiedendogli dove 
si trovassero alcuxie strade; via dei 
Tre Pupazzi, via delle Vtischette. 
vicolo dello Sdrucciolo. (Giulio 
Andreotti, ToSorrisi e Canzoni) 
N«a desiderio di avere nella gior¬ 
nata qualche tassello di attività 
cxtrapolitica, ho avuto ixxasione 
di occupraimi di un concorso di 
poesia promo-sso dalla famiglia 
religiosa di don Guanella. (Giulio 
Andreotti, Europeo) 

MI rivedo alla biblioteca Marcia¬ 
na di Venezia in comoagnìa di 
Tammaro de Miirinis, bioliorilo e 
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bibliografo famoso. (Luigi M. Per¬ 
sone, L'Osservatore Romano) 
Com'è la giornata di un poeta? 
Rivolsi la domanda al mio amico 
Enrico Bonino, arrivato a Cortina 
d'Ampe^ da Albisola, per pre¬ 
sentare il suo ultimo libro, edito 
da Marco Sabotelli, intitolato 
«Poesia oltre i confini». (Milena 
Milani, il Gazzettino) 

L’ulUnia volta che ho visto Peiti- 
ni. stavo conversando a un ricevi¬ 
mento del (Quirinale, quando mi 
sono sentito due dita improvvisa¬ 
mente nel colletto. (Alberto Arba- 
sino, Mercurio-ia Repubblica) 
li calcio americano contìnua ad 
essere per tutti un mistero insolu¬ 
bile. (Meiampo Roc¬ 
ca, IIMondialé) 
Cesare Pillon e San¬ 
dro Belle! sono i vin¬ 
citori della prima 
edizione del FÌemio 
Mortadella, (comu¬ 
nicato slampa) 

Mi è capitato di 
ascoltare una frase 
che mi ha stupito: 
^Basta con i ^iri dì 
lambada», ha detto a Rìmini il se¬ 
gretario del PSi, anziché usare la 
vieta dizione «giro di valzer». La 
cosa é degna di nota. (Gillo Dar- 
fles, 7-CorrieredellaSera) 

Per il gfM nutro simpatia perché 

10 sapevo amato dal mio povero 
am'ico Emilio Hertel e tuttora pra¬ 
ticato da Mao Cipolla, protomedi¬ 
co analista dcll'Inter. (Gianni Bre¬ 
ra, la Repubblica) 

11 marinalo basco in pensione 
José Baidaguien ha battuto il re¬ 
cord mondiale dì durezza del de¬ 
retano. In poco più dì 15 minuti, ì 
formidabili glutei deU'ormai 60en- 
ne Baidaguien hanno spaccato 
ICXInoci. (Il Piccolo) 
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Cultura e Spettacoli 


La «Traviata» alla Scala 

Il giorno dopo il debutto, «Violetta» racconta paure e polemiche 
della vigilia, la tensione e poi la felicità per il successo ottenuto 


«Che gioia, ce Fho fatta» 



RENATA 
TEBALOI 
Fu Violetta nel 
'46. dopo la 
Carosio nel ‘47. 
Il loggione la 
beccò per tre 
note appena 
appena non 
aueccate. Ed 
era una sua 
beniamina. 


Dopo ventisei anni di lerrori, angosce 
ed incertezze la Traviata è tornata alla 
Scala di Milano. Riccardo Muti ha sa¬ 
puto restituire alla celebre opera di 
Verdi una dimensione •terrena», ed è 
stato un successo. Soprattutto per «Vio¬ 
letta», il giovane soprano Tiziana Fab- 
bricini, che ha saputo, con freschezza 


e semplicità, superare l'emozione della 
prima e il timore del loggione. E il pub¬ 
blico scaligero le ha dedicato applausi 
ed ovazioni a non finire. Il giorno dopo 
•Violetta» è felice: «Ho lasciato il nervo¬ 
sismo alla prova generale, sabato sera 
ero felice di cantare. Il mio futuro?Tan¬ 
te altre Traviata». 


■IMIIANO. Ride. Tixiuna 
Fal>l>rk:ini, risali- sclnlillunii 
chi- inli-m>n)|>orKj s|)i-.s.srj il 
suo rucconl». rL-uilc di uuii-nli- 
ca s|x.'n.sii'rata gioia. du|>o 
raccoglii'nxa irionlali- riserva- 
tali- dal |>ul>l)Iico dulia Scala al 
suo duliutio comi- Virrlutta nul¬ 
la Tr<iVKila \>\ù allusa dugli ulii- 
mi decenni. -Non dovrei |>arla- 
re tro|>po. |icr la voce, sa- dice 
con la sua leggera inilessione 
piemonlese. Ma poi la voglia di 
racuonlare lormunll ed estasi 
dc-gli ullimi mesi |>revule. (X;- 
clikmi e ea|>elll neri in un volto 
di.sleso — secondo i lisionomi- 
sii da loggioiK- con qualche va¬ 
ga ma presaga .sumigliun/.u 
con la Callas -— questa piccolu 
ragu/.xa della (irovincia pie- 
monle.se, venlollo unni Ire.schi 
treschi, nemmeno il giorno do¬ 
lio il .suo su<.'cesso rinuncia alla 
semplicità. I tempi delle dive 
soiKi linili. c arrivano quelli 
«Ielle pnilessionisle serie, e il 
suo ò un iMirlare lino lilto di la- 
viiro duro, di imix-gno. di tena¬ 
cia senxa grilli iicr la lesta, solo 
tanta |>as.siunc. Uno slogo do¬ 
lio il silenzio imposto dalla 
Scala e da Riccardo Muli: -An¬ 
che se non ò stala una mia 
scelta quella di non rllasitiare 
intunrlsle prima ilei debutto. 6 
andata Ix-rs.- cosi, mi ha tenuto 
kintana dalle ansie, dal nervo- 
.sismo. IHti sono emotiva, 
qiiamio ni intervistano mi 
niello a liaibcllurc». 

Sabato tara la aala erano 


PAOLA RIZZI 

molti queU che dicevano 
•non vorrei calere al aoo po¬ 
sto» tanta era la tensione. 
Forse non C poi cosi emoti¬ 
va, visti I risultali. 

E giù. l'altra sera ero tranquil¬ 
lissima. ero solo felice di poter 
finalmente cantare, felice che 
questa (irima fosse finalmente 
arrivulu, dopo un ciclo inlerml- 
nuliilc di prove, di studio, di at¬ 
tese. Ero contenta c liastu. L'c- 
moxione. fortissima, l'ho scurì- 
cuta alla prova generale. 

Due mesi di prove, di lavoro 
con Riccardo Muti e UUana 
Cavani, com'è andata? 

Non ù stato solo un lavoro di 
due mesi. | lo cominciato a stu¬ 
diare un anno fa. non appena 
Muti mi ha a.scoltulu e mi ha 
scelto (xir Traviata. Non ci vo¬ 
levo credere, pensi che avevo 
cosi paura che non volevo 
nemmeno faro l'audizione, an¬ 
che su la parte la conoscevo 
giù bene, avevo debuttato sette 
anni fa in Violetta. E poi Tra¬ 
viala alla Scala! Fino a un anno 
e mezzo fa non avevo mai 
messo piede in questo teatro, 
ho sempre abitato In provin¬ 
cia, frequentando piccoli tea¬ 
tri. Allora mi sono messa subi¬ 
to a studiare. In quest anno, a 
parte una tìahime a Lucca, 
non ho accettato nessun lavo¬ 
ro. I\>i due mesi la sono inizia¬ 
te le prove, durissime, otto, no¬ 
ve ore al giorno con la regista 
UHana Cavani prima, e con II 


Maestro Muti poi. Una gran fa¬ 
tica, ma mi sono sentila cocco¬ 
lala da lutti. Ha ragione Muli 
quando dice che quest'opera è 
stala un atto d'amore, sopral- 
lullo da parte sua. 

SI sente ad un punto di arri¬ 
vo, o ad un punto di parten¬ 
za? SI sente la nuova Callas? 
lo sono una callaslana sfogata¬ 
la, e chi non lo e? È un soprano 
che ha fallo scuola. Ma non mi 
ha mai pesalo II confronto, in¬ 
tendo diro che non voglio ri¬ 
calcare modelli, laccio il mio 
dovere, tutto qui, c certamente 
mi sento all'Inizio, un buon ini¬ 
zio, ma che mi Impone un 
grande senso di reponsabilità 
por le scelte future. 

È vero che t stata persegui¬ 
tata telefonicamente? 

Un tale mi ha telefonato a sca¬ 
denze fisse, ogni otto, dicci 
giorni. Un latto spiacevole, ma 
non ci ho latto molto caso.. 
Certo un po' di preoccupazio¬ 
ne c'era, per II debutto. Mi ave¬ 
vano preparato al peggio. Sa¬ 
bato sera ero un po' rassegna¬ 
ta, pronta alle proteste in sala. 
Invece non c'ò stato un fischio 
nemmeno a pagarlo un milio¬ 
ne. Alla fine volevano farmi 
uscire da una porta seconda¬ 
ria, invece io ho preferito in¬ 
contrare il pubblico, mi piace 
stare in mezzo alla gente ed ò 
stato un bagno di lolla, mi han¬ 
no dello delle cose cosi-belle. 


La direzione di Muti e il buon livello 
delle voci hanno dimostrato che «Traviata» 
può essere un'opera di repertorio, senza 
la ricerca dell’evento ad ogni costo 



incredibile. 

Ma Tiziana FabbikinI non 

nasce aUa Scaia, quaii sono 

stati I suoi maeatiff 
Guardi, voglio essere precisa, 
perché in questo periodo sta 
saltando fuori molta gente che 
vuole avere la palma di mio in¬ 
segnante. È una cosa ridicola, 
ma é cosi, lo ho cominciato 
molto presto a cantare, a 17 
anni ad Alessandria, mentre 
studiavo piano. Pt:r anni ho gi¬ 
rato molte scuole di canto sen¬ 
za mai trovare quella giusta, 
tantoché nel 1982 avevo deci¬ 
so di smettere, perché mi sem¬ 
brava di avere tante lacune e di 
non trovare nessuno in grado 
di aiutarmi. Poi, dopo una reci¬ 
ta di Traviata ad Arezzo, ho in¬ 
contrato Mario Antonieiti, un 
personaggio strano, originale, 
per questo è poco conosciuto, 
ma é stalo lui il mio maestro, 
l'unico. Mi sono trasferita ad 
Arezzo per studiare con lui, 
per sei anni, ed f> grazie a lui 
che ho acquistato sicurezza, 
ed é a lui che dedico il mio 
successo. 

Che cosa fa qniindo non can- 

U? 

Cose semplicissime, mi piace 
mollo sfare in mezzo alla natu¬ 
ra, curare il giardino, amo leg¬ 
gere. Ascolto musica, anche il 
rock, la musica mi piace tutta. 
E poi suono il pianoforte, an¬ 
che se sono la vergogna dei 
pianisti. Non sono maniacale, 
insomma, mi piace anche stra¬ 
pazzarmi un po', tirar lardi la 
sera, cose normali, ma una 
cantante deve stare piò attenta 
di altri. I miei amici in questi 
mesi rii hanno latto il lavaggio 
del cervello, costrìngendomi 
ad andare a letto presto e a 
mangiar tanto, a dispetto della 
linea. Naturalmente hanno ra¬ 
gione loro». 

Quali sono I aaol ptognmiBl 

futnirf? 

A luglio farò una Traviala con 
Zubin Mehta a Tel Aviv, poi Un 
viaggio a Keims con Claudio 
Abbailo a Parigi. Beh, poi cre¬ 
do che farò tante Traviate, no? 
Ho giù ricevuto parecchie pro¬ 
poste, alcune mollo interes¬ 
santi. Comunque tra i miei pro¬ 
grammi futuri ci sono anche le 
vacanze, ad agosto, a Pantelle¬ 
ria. 


Mutì: «Al giovani 
0 futuro 

del nostro teatro» 


■HI MILAPfO. Nel camerino in¬ 
va o dalla lolla c da: fiori. Ric¬ 
cardo Muti, pallido, :«edulo sul 
divano, si guarda intorno sen¬ 
za veder nessuno. -Sono svuo¬ 
tate» dice. E' appenii finita nel 
lri;3udio generale e senza di¬ 
stinzioni tra ioggione e platea, 
la Traviala, anzi la «sua» Tra¬ 
viala anche se il maestro, a 
eh iarnarla cosi si secca «L'opc- 
T 2 i l'ha scrìtta Verdi-, Ma ccria- 
menle II merito di avzr regalalo 
al milanesi il ritorno di Violet¬ 
ta. dopo 26 anni, é suo. suo e 
del direttore artistico Cesare 
M.szronis il senso ilcH'opcra- 
zione che ha virilo protagonisti 
giisvnni cantami, rxl è questo 
cl ic toma a dire, sull'onda dcl- 
l'irmozione: iiQuesli ragazzi so¬ 
no il futuro del tealro italiano c 
del nnondo. Questo 6 il risulta¬ 
to i m portante dello .spettacolo. 
La Scala, tra i suol compili, de- 
w essere anche culla di nuovi 
lalenli. Noi abbiamo peno l'a¬ 
bitudine a lavorare insieme per 
tariti:i tempo. Di solilo i divi ar¬ 
rivino due o ue giorni prima 
di.’l debutto, si prova in fretta e 
furia, e tutto finisce li. Oggi tutti 
Incorano troppo, me ne sono 
ai'.i:C'rto anch'io, e ho deciso di 


lasciare l'orchesira di Filadel¬ 
fia nel 1992, perché c'ò biso¬ 
gno di pensare più a se stessi, 
di lavorare con calma-, E poi, 
dopo una pausa, aggiunge: 
•Tutto que.slo é il (rullo di un 
allo di liducia e di amore nei 
due giovani prolagonisli. che 
messi insieme fanno fa mia 
ciù. Un atto di devozione che 
ha coinvolto tutto it teatro. In 
tutte le sue componenti. Cam¬ 
bi di scena cosi complessi fatti 
in cinque minuli, per non rom¬ 
pere la tensione, sono possibili 
solo alla Scala-, 

il sovralntendentc Carlo Ma¬ 
ria Badini, impegnalo ad argi¬ 
nar le masse che vogliono con¬ 
gratularsi con Muli, e in vena di 
batlule: -Questa sera abbiamo 
sbriciolato un alito muro» os¬ 
sia quello che ha tenuto di- 
slanli per venlisei anni il pub¬ 
blico milanese dalla Traviata. 
E il direttore artislico Cesare 
Mazzonis, all'inizio preoccu¬ 
pato per i tanto temuti fischia¬ 
tori di mestiere, intona l'elogio 
alla Fabbricini: «Tutti ne sotto- 
. lineano la bravura, io vonei ag¬ 
giungere che da parte sua non 
c'é mai stato il minimo segno 
di divismo». Brava c modesta. 


MARIA 
CALLAS 
Nel 1955 è 
i/iciena conia.. 
regladi 
Luchino . 
Visconti: un 
tr<)nlo senza 
utiual Nasce M 
mito, ma 
iiaswno anche 
isuoi 
inconsolabili 
vedovi 



Caro Verdi, bentornato sulla Terra 


RUBBN9TKDBSCHI 

Mll.\si> In una .h'ìiI.i ri- fiori. a|)|iluu.si u Itoaiidi appro- 


uoliiia u :li.v|Kislù ù gununrsi 
unlu.si.i.Miii. lù luini)t,i Tnii iala 
Itù iK-r-so lo .suo iHinlu vuluno- 
■SU, Appliiu.si e fiori |KT il trio 
«k'gli inlor()n.’li - Fabbrk'ini. 
Alagna. Coni - o (ter Muti ulto li 
liù pn'ikiriiti u ilin'lti uoii ukis- 
sk a uomisislozzù. Il pniilunie 
ùlluslimunlo ili IÙIìùiiù Cavani. 
UDII lu Ih-IIu suono di Diinlo 
Forrolti o gli oli*gaiili oostunii ili 
tì.i|jrk-ll.i l’o,si-uiui. non Ita ili- 
sturltalo nos.siino. E i'i>sl. iloiro 
voniisoi aimi di lonori. ungo- 
.MO. incortozzo. palpili o furba- 
iiionli. la Tniràmié lornala alla 
Sivila. Izi forra, distraila, non 
ha tremalo. Il bia'o d'ozono 
non si é squarcialo. Giovo iron 
ha laiK'ialo I suoi fulmini o 
neppure Craxi ha corrtigaio lo 
oliinpk'lic soprai'uiglia. Con- 
uludondo: non é sui'i'o.s.su nul¬ 
la di quel ulte la dirozlono ha 
iwvoillaio (H'r un quarto di .so- 
uolo I.* ì) c. a Dio pìai'oiido. 
neppure i .solili ntcntivalli. usi 
alle cagnare a bcnclii io della 
Iclos’isione c della stampa, si 
son falli si-nliro. 

Se queslo é il risultalo dei 
-.sorteggi- e di altri metodi di 
botteghino, non resta che rin¬ 
graziare il teatro. Cosi come 
ringraziamo Muti c Mazzonis 
di aver sfalato la sciocca leg¬ 
genda dell'inesegvihilM del 
capolavoio verdiano, anche se 
nella -Traviata dei giovani- era 
implicllo un piccolo ricatto 
sentimentale, una richlesla di 
indulgenza che ha aiutato, un 
pochino, il successo. Che c'è 
slato. Caldissimo dopo, primo 
allo, un pxo più tiepido al se¬ 
condo e 1 jmulluoso nel finale, 
quando Muti e il trio protagoni¬ 
sta sono apparsi uno dopo l'al¬ 
tro alla rioalta per raccogliere 


vaziunc. 

-I.’iuiibra della Calla.s è .stala 
■ esorcizzala-, notava con sod¬ 
disfazione un emincnii* colle¬ 
ga. No. I.'ombra della Callas 
era semplk'cincnlo usscnto du 
uiK> s|)eli;R'olo clic non soleva 
soslencro alcun |>aragone con 
il mitico liiri.'i. Diciamolo iran- 
qulllamente. soliraemlix'i al- 
l'ellervcsi'cnza dcH'wnlo del 
prcfabbrk'ato dai maniaci: il 
merllo iKlicmo dell.i Si'ala non 
è quello ili aver sosiituilo una 
. 'liai'iaiii storica con un'aliru 
egualmente slorìca. Il murilo, 
al conirario. .sla nel iliiiio.slrare 
clic si I)u6 e si di'vi' dare la 
Tnifiala come un'opera di tc- 
IH'rlorio. perfettamente uccel¬ 
labili' in un'esecuzione deco- 
rosii. .senza divi nè divismi. Co¬ 
me abbiamo sempre detto, e 
comi' avviene in lutti i lealri del 
mondo che non fabbricano 
eventi fa.sulli eoi sussidio di 
una .stampa .scervellata. 

Non stupisce che questo 
elementare buon senso sin ar¬ 
duo da uccellare. Ap|>ena 
spemi gli applausi, c'è sempre 
il mincitione ette si affretta ad 
annunciare la nascila di una 
nuova stella. Calma, per lavo¬ 
ro! Il limiamcnto non si è allol- 
lato c la brava, simpallca. gen¬ 
tile Tiziana Frabbricmi - die 
ha vestilo con grazia gli abili 
da sera c le camicie da notte di 
Violetta Valèiv' - non è un 
astro. E un bravo soprano di 28 
anni, con una figura leggiadra, 
una voce un poco asprigna ma 
duttile, una tecnica che le per¬ 
mette di superare, ma non sen¬ 
za rischi, le acrobazie del pri¬ 
mo atto, c una ricchezza 
espressiva che cattura senza 
trascinare. Quando, dopo i 



gioir, le follie, le croci e delizie 
al ciir è scoppialo un diluvio di 
applausi libcratotT. la Fabbricl- 
ni ha levalo la testa di scatto, 
come per gridare senza parole 
un vittorioso <c l'ho fatta!». E 
l'emozione è stata generale. . 
Davvero ce l'ha fatta! Ma non 
con lo slancio dell'atleia che. 
per dono di naiura. vola al di . 
.sopra deH'asla. ma come il 
iiiaraloiieui di Duslln Hollman 
che supera nonoslante lutto il 
Iruguurdo troppo dllllcilc. Con- 
timicrù il larceta? Glielo augu¬ 
ro di cuore ma prclerirei veder¬ 
la rischiare in ruoli più leggen. ' . 

Accanto alla Fabbncim è 
sialo o.sunnalo il giovane teno¬ 
re Roberto Alagna: un vero de¬ 
buttante. questo: un ex ope¬ 
raio. mi dicono, che cantava 
per diletto senza conoscere 
una nota e che. dopo un anno 
di studio, approda alla Scala 
noi panni di un Alfredo tenero, 
limpido, col Umbro chiaro del 
-tcnorino» che fu ancora un 
po' di futk'u a Imprecare nell o- 
qiiivoco .salone di Flora Ber- 
voi.v. Ha finezza, islinto c un 
futuro legato alla costanza da¬ 
gli studi. 

Tra le due vittime della pas¬ 
sione. lu parte del burbero 
cen.sorc tocca a Paolo Coni: un 
baritono che abbiamo apprez¬ 
zato sovente per lo stile e la 
bellezza della voce, ma che la 
parte di Giorgio Germont c la 
vaslitù della Scala costringono 
a forzare un poco, rendendo 
opaco un timbro che allrovc è 
apparso rotondo e seducente. 

.Nominiamo appena, e ce ne 
scusiamo, la fola dei compri¬ 
mari - le signore Curici e Trcvi- 
san. i signori Cossutla. Mori. 
Capuano e Fontana - per rag¬ 
giungere senza allri indugi l'al¬ 
tro protagonista della serata: 
Riccardo Muli, cui il pubblico 


Una scena d'insieme alla prima delta «Traviata» scaligera 


ha ospres.so con fervore la do¬ 
vuta riconoscenza. A lui si de¬ 
ve. infatti, la eccezionale pre¬ 
parazione dei canlanli olire al¬ 
la bellissima trasparenza del- 
l'orchestra, cui pon corrispon¬ 
di'. purtroppo, quella del coro, 
sempre troppo in primo piano. 

È soprattutto con gli stru¬ 
menti. si sa. che il direttore 
esprime il proprio pensiero. 
Quello di Muli è chiarissimo; 
incline a equilibrare il contra- 


■slo Ira gli .slruggimènll c le Im¬ 
pennale in un clima di classica 
purezza. as.vott gliando il peso 
della mossa onchcstralc c fa¬ 
cendo emergere te preziosità 
disseminate nella partitura. Il 
risultato è una Traviala insoli¬ 
tamente comisosta, dove l'in¬ 
terna tensione è come disciol¬ 
ta in un clima contemplativo 
che talora vorremmo vedere 
incrinarsi. Tulli, comunque, 
eliminato il nervosismo della 


prima, daranno più e meglio 
alle numerose repliche. 

In questo quadro, l'ufficio 
dcH'allestimento era quello di 
non disturbare con innovazio¬ 
ni provocanti. lai regia di Lilia¬ 
na Cavani si è attenuala al 
compito con una modestia 
persino ecces.>,iva A parte il 
lettone in salotto accanto al bi¬ 
liardo e una gran pipa di radi¬ 
ca in bocca a un ufficiale alla 
lesta, lutto scorre nella più sag¬ 


gia convenzione, aiutato dalle 
scene pulite ed eleganti di 
Danti: Ferretti c dai costumi 
amorosamente disegnali da 
Gabriella Pescuccl. Micha van 
Hoceke e il suo gruppo forni¬ 
scono un garba to compromes¬ 
so tra danza c mimica. L'atten¬ 
zione. cosi, resta tutta orienta¬ 
ta alla musica c il vecchio Ver¬ 
di ne esce, come sempre, vin¬ 
cente e soddislatto. Al pari del 
pubblico. 


rnegilio di cosi. 

Si chiude cosi una serata ini¬ 
ziata non cerio sotto i migliori 
auspici, avvelenala dal fuoco 
incrpciato dei loggion'isti in 
agiiazionc per essere stati 
esclusi dall'evento e da quello 
dc:l vedovi della Callas in ag- 
giia'io. Segnali che hanno cer¬ 
tamente determinato il clima 
r-cs|)eso, rarefatto e irreale del 
primo atto, soprattutto su In 
loggione, ad aspettare oche la 
czir.tante emettesse la fatale ' 
stireca. o che gli in Utratl agita¬ 
tori si facessero sentire. Pensie¬ 
ri che hanno altiavcrsato la 
mente di tutti, c si sono poi 
ick'lti nel primo, ciuusiasman- 
la applauso alla fine del primo 
ette, tanto appassionato da 
contagiare anche i professori 
(l'otohcslra. tutti in piedi a bat¬ 
tere le mani per la debuttante. 
Di quel momento in poi la 
! (rada è andala in ilisccsa per i 
f :ar lami, ormai am messi a pie¬ 
no titolo nel tempio della liri¬ 
ca. 

Oli agitatori c'erano o non 
('.'erano? Secondo un loggioni- 
sta. uno di quelli che aveva ca- 
loggiato la rivolta 'dopo l'Intro¬ 
duzione del nuovo sistema di 
l>renotazione postale, ma che, 
lavorilo dalla sorte, è riuscito 
ad 'Ottenere il biglietto, qualche 
malintenzionato si é visto, ma 
è stato subito isolato dal «servl- 
::io d'ordine» del loggione: -In 
realtà siamo noi, I fièdelissimi 
d'ìl teatro, che possiamo ga¬ 


rantire l'ordine qui dentro». Ma 
la polemica conlinua. 

Sotto, nel foyer dei palchi e 
della platea, il pubblico è so¬ 
prattutto quello del tomo 0. 
appassionali a mezzo servizio, 
ma che ven^no subito conta¬ 
giati dalla discussione quando 
si va nei dettagli, passando dai 
protagonisti alle finezze della 
regia: era meglio l'allestinnento 
di Luchino Visconti del 1955 o 
quello di Liliana Cavani del 
1990?-Dircichc quest'amblen- 
tazionc non ha alcuna scsgge- 
zione di quella di Visconti» di¬ 
ce il crìtico Vittorio Sgaibi. che 
alle -prime» non manca mai. In 
realtà qualche mugugno di cri¬ 
tica. nei confronti cicirallesli- 
mcnto «troppo funereo» scelta 
dalla Cavani, circola <]ua e là, 
soprattutto ai piani alti. Ma so¬ 
no crìtiche appena sussumate. 
nessuno ha voglia di rovinare 
la serata. In basso, come ai bel 
tempi del 7 dicembre, c'è la 
passerella delle : celebrità, 
quelle che si vedono solo per i 
grandi eventi e che normal¬ 
mente disertano il teatro. Se¬ 
condo quanto dice la Scala, gli 
unici biglietti omaggio sono 
stati assegnali al ministro dello 
Spettacolo Carlo Tognoli e al 
suo predecessore Franco Car¬ 
rara, che non si è nemmeno vi¬ 
sto. Vuol dire che Bettino Cra- 
xl. la squadra ingente degli sti¬ 
listi. il clan Mondadori e cosi 
via hanno ottenuto II loro bi¬ 
glietto per sorteggio? CPa.Ri. 
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Rubriche 


■■ Il 9 mar70 dello scorv> 
anno la Corte costituzionale 
ha pronunciato una decisione 
(n 103) sul diruto dei lavora 
ton dipendenti da aziende pri 
vate e che svolncssero mansio 
ni sostanzialmente uguali per 
qualità ■> quan'ità a godere di 
pan traitamcnti La sentenza 
apparve subito di grande im¬ 
portanza sia per le allermazio 
ni di pnncipio che conteneva 
sia per la completezza e la li 
nearità della motivazione Tra 
I altro pur ritenendo •tollerabi¬ 
li e possibili disparità e dille 
renziazioni di trattamento 
sempre che siano giustilicate e 
comunque ragionevoli- la 
Corte precisava • proprio in 
virtù del precetto costituziona 
le di CUI all art 41 Cost il polo 
re di iniziativa dell imprendito¬ 
re non può esprimersi in termi¬ 
ni di pura discrezionalità o ad¬ 
dirittura di arbitrio ma deve 
essere sorretto da una causa 
coerente con i principi londa 
mentali dell ordinamento* ed 
a questo riguardo richiamava 
non solo lo stesso art 41 della 
Cosliluzionc ma anche la di 
chiara/ione dei diritti dell uo 
mo ed altre norme interna/io 
nati res.epite nel nostro ordina 
mento 

Questa des.isione n 103 
esprimeva un orientamento 
che già <-ra stalo accollo in 
qualche sente n/a - rimasta 
|>eiò esulala - della Corte di 
cassazKine o di Tribunali c 
palon prc<valeva inlalti la le 
SI che il nostro ordinamento 
|H'r I rapporti di lavoro privalo 
non prevc-desse alcun genera 
le principio per cui a parilà di 
lavoro dovesse coms|>ondere 
(Mriiàdilrailaircnii 

D altra parte la Corte costi¬ 
tuzionale ave-v I (ormulalu le 
solenni allerm i/ioni che ab 
biamo iieordatu non in una 
senlen/a di accoglimi nio del 
la questione di legittimila por¬ 
tala al suo esame ma in una 
(Nununcia che viccr/ersa con- 
cluderva slalMlenduche gli art li 
jrW7 Jd'l'i 20')') e 2103 
del Codice civile non conlra- 
slavanu con il secondo com 
ma dell art 41 della Costituzio¬ 
ne |>ru|>riu pcrchò potevano 
essere interpretali nel senso in¬ 
dicato dalla ('urte stessa per 
CUI era •demandato al giudice 
- ordinano -1 ncccrtamcnlu c 
il cunirullu dell inquadramen¬ 
to dei lavuraluri nelle categorie 
r nei livelli rcinbulivi in base 
alle mansioni clletlivamcntc 
svolle'* 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglltlnio SIiummicM giudice lesponsabiie e coord datore PItrglosaiiiil Alierà avvocalo Cdl di Bologna docente 
un versilario Mario doramil Carolalo, docente universitario Nyranna Moki a iKopo Malaguginl, avvocati Cdl di Milano 
Strerlo NIgro avvocalo Cdl di Roma Enzo Martino o Nino IlalloM avvocali Cdl di Tonno 

A parità di lavoro 
parità di trattamento 

ANTONIO FONTANA * 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CUFATADA 
Rino Bonazzl Mann Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nie ilii TiscI 


Come ò noto questo tipo - 
inlerpretdtivo - di sentenza 
della Corte costituzionale non 
6 vincolante per la Magistratu¬ 
ra ordinaria la Corte di cassa 
none piu volle in passalo 
aveva affermalo la sua aulono 
mia di interprete delle leggi E 
dunque anche in questo caso 
SI era in attesa di verificare 
quale sarebbe stato dopo la 
sentenza n 103 lonentamen 
tu soprattutto della Corte di 
cassazione Quesi.i ha recen¬ 
temente pubblicato due de'ci 
sioni sull argomento della pa 
rila rispellivamcnie n 947 del 
')2')0 e n 18H8 dell H 3 90 
che non solo alfronlano la 
questione giuridica sostanzia 
lo pervenendo ad esili del lui 
lo eonvorgenli Ira loro e con la 
seni 103 ma eviminano an 
che csprc'isamenle la qiicslio 
ne del rapporto con la pronun 
eia -interprelaliva- della Corte 
cosliluzionale 


La sentenza 
più esplicita _ 

Izi sentenza n 1188 che al 
nguardo ò piu argomentala ed 
csplKita ribadisce che poiché 
SI versa in ipotesi di norma su 
scetlibiledi piu mlerprelaziom 
di CUI una darebbe alla stessa 
un significato cosliluzional 
mente illegittimo il giudice ha 
anche I obbligo di interpretare 
la norma in senso conforme 
alla Costituzione il che può ot 
tenersi o con I ad< sionc all in 
terprctazionc che di quella 
norma suggerisce la Corte co 
stituzionale ovvero con altra 


che conduca allo stesso risul 
tato 

Detto CIÒ in via generale e di 
metodo sulla specifica que¬ 
stione di mento poi entrambe 
le sentenze della Cassazione 
dichiarano di aderire alla inter¬ 
pretazione ed alla motivazione 
fornita dalla Corte costituzio¬ 
nale e forniscono anche im¬ 
portanti precisazioni per argo¬ 
mentare tale adesione 

Innanzi tutto viene respinta 
la tesi dei datori di lavoro - in 
passalo come si ò dello piu 
volle accolla - secondo cui 
•non esistendo nel nostro ordì 
namenlu un principio genera 
le di parità di trattamento nel 
I ambilo del rapporto di lavo 
ro non poteva sostenersi che 

10 svolgimento da parte del la 
voratore di mansioni di mag 
giore impegno comportasse 
automaticamente il rKonosci- 
mento del diritto ad una mag 
giore retribuzione quando co¬ 
me nella specie non risultasse 
violato il principio di propor 
zionalitaexart 36 Cosi nò era 
eonsenlilo al giudice di sosti 
luire propri criteri di detenni 
nazione a quelli fissati nella 
contrattazione collclliva- Nel 
respingere questa lesi dei da¬ 
tori di lavoro la molivazionc 
della sentenza n 1188 chiari¬ 
sce -Come la Corte ha già av¬ 
visalo in altra pronuncia (seni 
947/90) in discussione non è 

11 principio del giusto, ma quel¬ 
lo dell eguale salario a parità 
di prestazione lavorativa per¬ 
ché secondo il giudice delle 
leggi lart 41 della CostMuzio- 
ne nell affermare che I eserci¬ 
zio dell attività economica pri¬ 
vala non deve svolgersi in con¬ 
trasto con la dignità sociale del 
lavoratore ritiene lesa tale di¬ 


gnità anche quando il salano 
pur essendo nell ottica dell art 
36 della Costituzione sia irra 
zionalmenle disuguale essen 
do tale dignità intesa sia in 
senso assoluto che relativo in 
rilenmenio alla posizione prò 
fessionale e sociale occupala 
dal cittadino nella qualità di 
prestatore di lavoro dipenden¬ 
te* 


£ in discussione 
Tuguale salano 

Entrambe le sentenze della 
Cassazione poi non solo di 
chiarano espressamente di 
concordare con le motivazioni 
e le conclusioni della Corte co¬ 
stituzionale ma ribadiscono 
come vigente nel nostro ordì 
namento e vincolante per le 
parti e per il giudice il principio 
generale die correla parità di 
lavoro a parità di trattamenti 
ed introducono considerazioni 
suscettibili di ulteriori sviluppi 
tra queste, in particolare sem¬ 
bra importante segnalare 

a) il richiamo - articolata 
mente svolto soprattutto nella 
sentenza n 1188-al processo 
giurisprudenziale con cui già 
la Cassazione era andata eia 
botando un vizio di •eccesso 
di potere - per disparità di trat¬ 
tamento - dell atto imprendi¬ 
toriale» richiamo questo an¬ 
corato anche a principi di di¬ 
gnità costituzionale e perciò 
tale da stimolare spunti e prò 
spettive anche in matena di 
pubblico impiego (Si precisa 
tra I altro che <11 pnncipio di 
pantà di trattamento si espli¬ 
cita In un duplice obbligo di 


trattare in misuri l'guale situa 
zioni eguali ed in modo (prò 
porz onalmente » razionai 
mente) diseguali situazioni 
lavorative disegua i verificabili 
nell ambito della stessa imprc 
sa e dello stesso potesse prò 
duttivo-) Alle stesse conclu 
stoni era pervenuta anche la 
sentenza n 947 ciepiudiret 
tamente nchiair ava a tal fine 
sia I art 41 dell i ( ostituzione 
sia le disposizioni dellail 
2103 ed I principi di correllez 
za e buona fedi' previsti dagli 
art II 1176c 137'idelCodiceci 
vile 

b) la censur<ib lilà ptr vio 
fazione dei pnmipl e delle 
norme richiama i non solo del 
componamentc col datore di 
lavoro ma della st >ssa disc pli- 
na contrattuale <he - come 
scrive la semema 947-» non 
SI conformi all obbligo della 
parità retnbutiva a parità di 
prestazione lavoriliva* senza 
che possa «valere la circostan¬ 
za della sulficH-nza e propor 
zionalità della retribuzione a 
paralizzare I intervento del giu 
dice» perché «m discussione 
non è I obbligo del giusto ma 
quello dell eguale salano a pa¬ 
rità di prestazione lavorativa 
sia sotto il profilo quantitativo 
che qualitativo* 

La portala di q leste senten 
ze è tanto piu grinde quanto 
piu é diffusa I usanza da parte 
di molti datori di lavoro - so¬ 
prattutto nelle maggiori azien¬ 
de - di invocare il <oslo del la 
voro* sempre come argomen¬ 
to volto a contenere le eroga¬ 
zioni connesse alla contraita- 
zione collettiva celi inquadra¬ 
mento dei live III c degli 
ammontan retributivi Ciò so 
praltutto per mantenere ampi 
margini di dis( n zionalità nel 
praticare autonome soluzioni 
di inquadramento di parame- 
trazione di lralt< menti anclte 
generaluzali -.vincolati dalla 
contrattazione e perciò stesso 
contro di essa Le sentenze 
che abbiamo richiamalo sen 
za nostri commenti, ma facen¬ 
do ricorso a dif use citazioni 
del testo - molto logico e chia 
ro - hanno tra I altro anche 
una grande potetzialità deter¬ 
rente contro questa tendenza 
a degradare la contrattazione 
coilet iva ma anche contro la 
stessa contrattazione che non 
SI ispirasse ai principi cosi so¬ 
lennemente alft rmati 

• OM, ocaio dello Cgil 


Come si forma 
il reddito 
per l’assegno 
del nucleo 
familiare 


Negli uffici Inp -1 stato det- 
toche I assegno |>er il nucleo 
familiare viene :oi cesso a 
condizione che i n ddili da 
lavoro dipendente (o da 
pensione) siane almeno il 
"0 del redditb familiare 
complessivo Do/erilochie 
deie la preslaziov* in azien 
da ed essendo '«iti conte¬ 
stazioni vorrei safien-quali ti¬ 
pi di reddito rieiitrtnio nella 
somma del rois 

Vincciizri PIcinnI 
Ban 


È esalta la risposa formio 
dall Inps, cioè I a <sef'no per il 
nucleo familiare! concesso m 
misura differenziala per sca¬ 
glioni di reddito consideran¬ 
do il reddito con pli-ssiuo del 
nm leo familiare t a (indizio¬ 
ni che almeno il 70 . di tale 
reddito derivi dn rnldilo di 
lavoro dipenden e o pensio¬ 
ne 

Sino al 30 giugno 1990 si 
considerano i reddiii di lavo¬ 
ro dipendente o oensionl ac¬ 
quisiti nell anno sol ire 1988 
Vanno considerati anche t 
redditi acquisiti nel 1988 co 
me redditi a tassazione sepa 
rata ( arretrati di retnbuzione 
o pensione ngurird inti anni 
precedenti) con esclusione 
però di quelli rn,mi'clanti in 
dennilà di fine roapoito di la 
voro (indennità di licenzia¬ 
mento buonuscita premio di 
fine servizio, ect ) ed even¬ 
tuali anticipazioni di tale in¬ 
dennità 

Vanno considerali per la 
formazione del 70t(> anche i 
redditi di lavoro dipendente o 
pensione conseguili nello 
stesso anno all estero o pres¬ 
so enti internazione li operan¬ 
ti in Italia non soggetti alla 
normativa inbutorin italiana 
Vanno pure considerali i red¬ 
diti esenti da Irpef quali gli as¬ 
segni accesson alle pensioni 
privilegiale di I ' ojtegoria o 
oltn tipi di trattamento pen¬ 


sionistico esenti da Irpef 
quando nel loro complesso 
superino imporlo annuo di 
due milioni Sono considera 
le come le altre pensioni (a 
tale titolo ) anche le pensioni 
acquisite ixr prestazioni di la 
voro autonomo 


Ripetiamo: 
le 30.090 lire 
spettano (per ora) 
a chi ha combattuto 
in zona di guerra 


A un lettore che vi chiede 
va chianmenti a proposito 
delle categorie di ex comb.il 
tenti ammesse al beneficio 
della m.iggiorazione delle 
30 000 lire mensili avete ri 
sposto nella rubric.i del 2 ot¬ 
tobre l98)citando lacircola 
re n 21 del 13 apnie I9S9 
(lettera e risposta pubblicate 
a pagina 10 de! giornale con 
il titolo -L elenco delle cale 
gorte cht beneficiano delle 
30 OOO lue e di quelle csclu 
se-) 

Tale circolare .ipparenle 
mente chiarissima non dice 
tuttavia ancora esplicilamen 
te se siano finalmente am 
messe a tale godimento le 
classi del 1923 24 e 25 chia¬ 
mate alle armi (saiebbe me¬ 
glio dire rastrellati) dal go¬ 
verno fascista della Repub¬ 
blica sociale di Salò dopo 18 
settembre 1943 

GinoCi’cnionesi 
Soncino (Cremona) 


Dalla lettura del foglio moiri 
colare inuialoci non si ricaua 
se hai partecipalo a combotu- 
menu in zona di guerra file 
sce periamo assai difficile per 
noi stabilire se tu possa essere 


consideralo combatienle Per 
vaivi tre tale aspetto è oppor¬ 
le no richiedere al distretto 
IT lutare il foglio complemen- 
Icri’ 

'/q r cordato che anche se 
CI fTS'e fa qualifica d combat 
tenie nel momento non spet 
le I aisigno di ex combattente 
u quanto anche ccloro che 
sono ri-onosciuti combattenti 
ma sano stati considerati di 
sero’i (anche se dr persi nel 
peiiodo aliamo all S settem- 
b-c 1043 e anche se'ono siati 
decorati di medaglie al valore 
militare per azioni di guerra e 
anmi'tiati) sono esclusi dal 
dir Iti ' all assegno d ex com¬ 
batte Ile Ciò nonostante che 
ripetutamente siano state pre- 
SiU tote in Parlamemo propo¬ 
ste di Ugge unitarie t Unità e 
il Pct considerano lo quesito 
ne tuttora aperta Purtroppo 
peto è ancora questa la situa 
z ont 


Un esempio di 
come il Tesoro 
tratta le vedove 
di mutilati 
e irvalidi 


fi fi'ellore delIVniiì ha n- 
(c- u o da! rag con m Arnal¬ 
do Luto presidente della Se- 
zion’ provinciale dell Asso¬ 
ciazione nazionale mutilali e 
ini o idi di guerra (Anmig) di 
Napoli la seguente lettera 

L/\rnministrazione del 
•Tesoro* che è tenuta ad 
c r )g >re la «pensione di rever 
sibili,à* alle vedove dei muti¬ 
lai <■ invalidi di guerra tra¬ 
scura in maniera scandalosa 
tal* adempimenic fino al 
(iiintb che detta pensione 


perviene alle vedove addint 
tura quando in taluni casi 
quesle sono ormai passate 
all • altra sponda-' 

Aggiungiamo al riguardo 
che la pensione di guerra di 
reversibilità e prevista dalla 
legge (T U 1978) esclusi 
vamenle per le vedove e gli 
orfani degli invalidi e mulilati 
di guerra di qualsiasi catego¬ 
ria tabellare già titolan di 
pensione di guerra e dece¬ 
duti 

Si sottolinea altresì il rico¬ 
noscimento della costante 
operosa «Irancesc ina» dedi 
zionc prestata dalle vedove 
ai congiunti nel periodo di 
tempro intercorso dalla fine 
dell ultimo conflitto mondia¬ 
le al momenio d*l decesso 
del consorte Pertanto il lun¬ 
go e tormentato -calvario- di 
tante valorose mogli, che 
hanno rappresen ito peri lo¬ 
ro manti una luce e conforto 
nella vita condividendo con 
essi la dolorosa tristezza di 
una gioventù consumata 
senza gioia necessita di tale 
sollecitazione che non può 
essere disattesa solo perché 
gli organi erogatori del -Te¬ 
soro- SI mostrano insensibili 
a detta dovuta solidarietà 
Queste vedove infatti sono 
gli eredi dell -aristocrazia del 
sacrificio» che tutto hanno 
dato alla Patria con enorme 
contributo di sangue sui 
campi di battaglia pierl affer¬ 
mazione dell invitta demo¬ 
crazia 

Infine tra i moltissimi cast 
di inadempienza da pane 
del -Tesoro- - che in questo 
momento per ovvie ragioni 
non elenchiamo - segnalia¬ 
mo quello della vedova del 
cieco - grindc invalido di 
guerra - Giuseppe Cavaliere, 
che dal 1987 riceve anziché 
la reversibili! i dovuta un im¬ 
porto di sole lire 87 000 men¬ 
sili 

La vedova suddetta inol¬ 
tre non ha ancora ricevuto 
gli arretrali a lei spettanti d<> 
po la morte del manto 

(La lettera si conclude con 
un invito o/fUnità a pubblica¬ 
re •! accoralo appetto che 
porle da questa Napoli mar 
tonato densa di stona ed 
avanguardia detta 'Pcsisien 
za' e detta ‘Lotta di Ubera 
zione'J 




L’est. Brutto 
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come l’ovest? 



300.000 copie 

con l'Unità e il manifesto 
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• Le società post-socialisie diventano neo-consumiste, cioè 
piene di nèi. Riuscirà Tesi; a sviluppare la sua economia in 
maniera piCi saggia della nostra? 0 sarà solo una grande 
discarica che si aggiunge a quelle enormi dell'ovest civilizzato 
e degradato? Arancia Blu apre una discussione. Rina Gagliardi 
e Enzo Tiezzi. 

• La pantera vista dal di dentro. Alla scoperta delle parole e 
delle immagini del movimento degli studenti. La pantera 
come simbolo di un’esigenza di liberazione, che unisce facce, 
caratteri, stati d’animo spesso diversissimi tra loro. Cirino, 
Ciovannini, Michetti, Moranai, Passi. 

• L'Adriatico è in coma biologico Per 1.3 prima volta. Arancia 
Blu pubblica le foto di un disastro l’aggressione delle 
mucillagini agli organismi che vivono sul fondo E il Po, 
silenzioso come un killer, continua a scaricare migliaia di 
tonnellate di rifiuti industriali, pesticidi, liquidi degli alleva¬ 
menti agricoli, piombo, arsenico, fosforo, nitrati Erasmo 
D'Angelis. 

• C'è smog, scendete in strada. La cultura ambientalista ha 
fatto maturare una nuova attenzione verso la vita Giovanni 
Berlinguer. 

• Come sparisce la tundra degli «indios» sovietici. Negli 
ultimi 30 anni, le regioni noi diche dove vivono Eschimesi, 
Lapponi, Chant Masi, Ewank, sono stale via via evacuate dal 
governo centrale Quelli che una volta erano orgogliosi 
cacciatori e pescatori, oggi vivono nelle grandi città, 
disoccupati e senza casa. Bernhard Clasen. 

• Per le «Immersioni in provincia», questo mese PADOVA 
Il fascino discreto delle sue nebbie, i suoi sapori, i suoi pregi, 
I SUOI difetti. Naiesso, Orunesu, Passi, Milanesi, Padovan 


In edìcola il 24 aprile con l'Unità e il manifesto a L. 3.000 
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l’Unità 


Lunedì 

23 apnie 1990 
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BARI-CREMONESE 

2-0 

BOLOGNA-NAPOLI 

2-4 

VERONA-MILAN 

2-1 

INTER-FIORENTINA 

2-0 

JUVENTUS-ROMA 

1-1 

LAZIO-UDINESE 

0-0 

SAMPOORIA-CESENA 

0-0 


AVELLINO-COMO 

CAGLIARI-PADOVA 


CATAN2ARO-ANCONA 


FOGGIA-TORINO 


LICATA-PESCARA 


MESSINA-COSEMZA 


MONZA-BRESCIA 


PiSA-REGGINA 


REGGIANA-BARLETTA 


TRIESTINA-PARMA 


T OTOCALCIO _ 

ASCOLI-LECCE 2 

ATALANTA-GEIJOA 1 

BARI-CREMONESE 1 

BOLOGNA-NAPOLI 2 

VERONA-MILAM 
INTER-FIORENTINA 


JUVENTUS-ROMA 

LA2IO-UDINESE 

SAMPOORIA-CESENA 


FOGGIA-TORINO 
LICATA-PESCARA 
MONZA-BRESCIA 
TPIESTINA-PAFMA 2 


Montepremi Uro 26.422.55S.374 
Quote 

Al 53 >13- lire 249.269.000 
Al 2.524 .12. Uro 5.234.000 


TOTIP 


1* 1) Indro Park X 

CORSA 2) Fiaccola Essa 1 


2* 1) Solomon Han. X 

CORSA 2) Friendly Face 1 


5* 1) Ibel Temi 

CORSA 2) Gripignano 


6" 1) Janet Dancer 1 

CORSA 21 Venice S.G. X 


Quote: al 12 Lire 11.738.000; 
agli 11 Lire 520.000; 

al 10 Lire 57.000. 


La svolta 
di Verona 


Bologna 0 
Napoli 1 

3’CARIECA 

Bologna 0 
Napoli 2 

9’MARADONA 

Bologna 0 
Napoli 3 

16’FRAIMCINI 

Bologna 1 
Napoli 3 

47> DEMARCHI 

Bologna 1 
Napoli 4 

88’ALEMAO 

Bologna 2 
Napoli 4 

90’ILIEV 


Napoli 

49 


Verona 0 Verona 1 Verona 2 Milan 
Milan 1 Milan 1 Milan 1 jt^ 


32*SIMlONE 61’SOTOMAYOR 88’PELLEGRINI 
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Maradona 
badaUpallofla 
che può valere 
un campionato; 
a sinistra Van 


abbandona 
desolatoli 
campo dopo 
respui$k)ne;a 
destra SaccN 
cacciato da Lo 
Bello assiste al 
naufragio della 
sua squadra 
dall'Imbocco 
degli spogliatoi 
tralpollilotti 


^bcchi in tilt: 
dcd grande slam 
al grande splash 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARELU 


B VERONA Incredibile ma 
vero: come 17 anni fa. in un 
crescendo di lucida follia, il Mi¬ 
lan perde lo scudetto a Verona 
proprio sul ilio del traguardo. 
L'unica dilferenza, ma ò un 
dettaglio, ò che nel 19731 ros¬ 
soneri furono battuti (5-3) nel¬ 
l'ultima giornata. Adesso c'è 
ancora un turno, ma sappia¬ 
mo lutti che è solo una formali¬ 
tà. Il Napoli dilatti va a gonfie : 
vele, e soprattutto non deve 
pensare a nient'aliro. Il Milan, 
invece, è un accumulatore di 
pensieri: mctcolcdi, tanto per 
rimanere sulla corda, deve gio¬ 
care contro la Juventus a San 
Siro per la partita di ritorno 
della finale di Coppa Italia. La 
settimana scorsa, dopo cento¬ 
venti minuti da tregenda a Mo¬ 
naco. era riuscito a quallllcarsi 
per la finale (23 maggio) di 
Coppa dei campioni che si di¬ 
sputerò a Vienna. 

Calcio, calcio e ancora cal¬ 
cio. Forse sta qui, in questa 
overdose di pallone, viaggi, al¬ 
lenamenti e ritiri, la spiegazio¬ 
ne dell'assurdo pomeriggio di 
Ieri. Una sorta di suicidio col¬ 
lettivo. un delirio senza più fre¬ 
ni che ha pochissimi rìsconlri 
nella storia del calcio. Un alle¬ 
natore (Sacchi) e tre giocatori 
(Rijkaard. Van Baslen. Costa- 
cuna) espulsi In meno di mez¬ 
z'ora. E quando Sacchi è stalo 
allontanato il Milan stava an¬ 
cora vincendo per uno a zero. 
Cioè poteva tranquillamente 
giocarsi lo scudetto ad armi 
pari col Napoli. 

Si dirà: Lo Bello ha latto di 
tutto per far saltare i nervi al 
clan milanista. Può essere ve¬ 
ro. di sicuro per buona parte 
del match Lo Bello ha diretto 
in modo tale da scontentare i 
rossoneri (il rigore non con¬ 
cesso a Massaro, quello opina¬ 
bile su Van Basten, tante pie- 








cole decisioni apparentemen¬ 
te più «a favore» del Verona 
che del Milan). Il discorso 
•giustificativo» s'affloscia subi¬ 
to se si guarda la cosa da un'al¬ 
tro punto di vistat un allenatore 
come Sacchi. alla penultima 
giornata di campionato e con 
lo scudetto sospeso al filo an¬ 
che del dettaglio più seconda¬ 
rio. non può perdere in quel 
modo il conirolllo dei nervi. 
Tanto più che il Milan slava an¬ 
cora vincendo per uno a zero. 
Dopo l'espulsione del tecnico 
rossonero, tutta la squadra ha 
perso completamente la testa. 
In un certo, senso, l'atteggia¬ 
mento di Sacchi ha dato via li¬ 
bera ai furori antiarbitrali di 
lutti i giocatori. Rijkaard non 
ha più smesso di protestare, 
Van Basten si è tolto la maglia. 
Costacurta si è rivolto minac¬ 
ciosamente verso l'arbitro. In 
alcuni casi, potevano anche 
avere ragione: ma è assurdo 
che una squadra come il Milan 
si lasci andare a delle chiassa¬ 
te da piazza del mercato. 

La realtà, al di là delle facili 
suggestioni sul ricorsi storici, è 
che il Milan è arivaio a Verona 
con le gambe di cartavelina e 
la testa sempre più frastornata. 
Partita e allenamento. Allena- 
mcnio e partita. Non si può 
stare eternamente sulla corda: 
e se non cedono le gambe, ce¬ 
de la lucidità, il controllo dei 
nervi. Berlusconi voleva II 
•grande slam». Ieri ha latto 
semplicemente un grande 
splash, proprio a due passi 
dairarrivo. E pensare che lutto 
sembrava andare nel migliore 
dei modi: Il rientro di Gullit. il 
gol abbastanza fortunoso di Si- 
mone. Niente, è andata cosi. 
Dimentichiamo Verona, dico¬ 
no adesso giocatori e dirigenti. 
Sarebbe meglio, invece, impri¬ 
mersela bene nella mente. 


■ - l:. V ' ■■ 
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Maradona: «I più forti siamo noi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER QUACNEU 


■I BOLOGNA Diego Arman¬ 
do Maradona srriva in sala 
stampa per ultimo. Oissiumula 
abilmente l'immensa soddisfa¬ 
zione anche se gli occhi brilla¬ 
no come •rins<!i)arabile orec¬ 
chino». Ricorda il fallo subito 
da Villa («m» non l'ha latto aps- 
posta») che gli ha procurato 
una contusione! alla clavicola 
destra. •Il medkto nell'interval¬ 
lo mi ha fatto urriniezione per¬ 
chè io volevo tornare In campo 
a tutu I costi. Potevo perdermi 
la gioia del tiionfo». 

Ma questo scudetto è più 
bello del pirlno? 

Anzitutto non l’abbiamo anco¬ 


ra conquistalo. Aspettiamo do¬ 
menica prossima. Ad ogni mo¬ 
do posto dire che il primo «tri¬ 
colore’ è stalo straordinario. 
Più importante. 

SI aspettava U crollo milani- 
staaVerona? 

Non lo .spellavo ma to deside¬ 
ravo. 

(Jueita ataglooe è stata tof- 
ferdnlma eoo tanti momen¬ 
ti bratti... 

SI purtroppo sono stali tanti, 
anche |>er me. Ma li ho supera¬ 
ti. Ed ora tutti quel signori che 
ci criticavano e spettegolavano 
sono sistemaU. Adesso dovran- 


r o andarsene a letto in silen¬ 
zio a meditare sulla loro mala¬ 
ttie e sui loro errori. 

n Napoli è pili forte del Mi- 
tan? 

Abbiamo dimostralo d'essere 
suixrriori alla squadra di Sac¬ 
elli. La classifica lo dimostra 
etiiaramenle. La nostra sarà la 
vittoria della determinazione, 
(le la forza, della compattezza. 
Se fosse Ferbluo conferme¬ 
rebbe BIgon? 

Spetta al preside nte la decisio¬ 
ne. lo loconfertncrei. 

Achi dedica qucfto trionfo? 
Ai miei familiari, a mia mam¬ 
ma, a Claudia che hanno sol- 
l’erto tanto. Domenica al San 


Paolo per l'apoteosi rinate ci 
saranno tutti, anche mio pa¬ 
dre. 

Per i 1 Ornila Ufosi del Napoli 
presenti al Dall'Ara quella di 
ieri è stata una giornata indi¬ 
menticabile. La curva San Lu¬ 
ca per tutto l'Incontro s'è tra¬ 
sformata in una vera Piedigrol- 
ta. In mattinata, a dire il vero, cl 
sono stati alcuni episodi piut¬ 
tosto spiacevoli. Un centinaio 
di tifosi azzurri hanno assaltato 
il grill autostradale di Cantagal- 
lo altri, senza biglietto, hanno 
scavalcato i cancelli del Oal- 
l'Ara approllttando dcU'asserv 
za (erano le 7 del mattino) 
delle fonte dell'ordine. Qual¬ 
che danno anche al centro 
stampa dei mondiali. 


Cortei, caroselli, cori, grandi bandiere con il numero «2». Ma domenica si replica 

Me 17.13 NaDoll è ^ tutta in fe 


Novanta minuti di silenzio, le radioline a tutto volu¬ 
me. poi il primo urlo. II Verona pareggia. L’urlo si ri¬ 
pete qualche minuto dopo, quando vengono espulsi 
due giocatori del Milan, segno di evidente nervosi¬ 
smo. Poi alle 17,13 il boato. 11 Verona segna ed il Na¬ 
poli è ad un passo dal secondo scudetto. Comincia 
la festa con cortei, caroselli e cori. Festa, però, in to¬ 
no minore: quella grande è per domenica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Parabolica e de¬ 
codificatore per evitare l'oscu¬ 
ramento Rai. Un tv gigante sul¬ 
lo sfondo e la radio sintonizza¬ 
ta su «Tutto il calcio minuto per 
minuto’. Tifo contenuto, dila 
incrociate, aria piena di fumo 
e salone di un bar pieno zep¬ 
po. Qui si «rubano» le immagi¬ 
ni dalla bassa frequenza, ma 
nessuno sembra accorgesene. 
Poi dalla radiolina arriva la no¬ 
tizia delle espulsioni nel Milan. 
Il pareggio: si guarda l'orologio 
ed il capo tifoso invila alla cal¬ 
ma. Poi un boato: il gol del Ve¬ 


rona. La città impazzisce, i ilio- 
si svuotano la sala, petardi, au¬ 
to, caroselli,' tifosi a piedi, 
bambini vestili con la divisa 
del Napoli, gente che scende 
verso il centro della città. Si 
riempiono ad un tratto la «gal¬ 
leria». piazza Trieste e Trento, 
qualcuno si Infila nella fonta¬ 
na, mentre da ogni dove riap¬ 
paiono i venditori delle ban¬ 
diere con lo scudetto ed il nu¬ 
mero 2. Erano in attesa da due 
anni e adesso vanno a ruba. 

La festa scatta immediata. 
Gente con I colori del Napoli 


dipinti sulla faccia scende dai 
quartieri Spagnoli, ma è una 
festa In tono minore, anche 
perchè, per scaramanzia, nes¬ 
suno aveva voluto preparare 
nulla. 

Forse per questo la gioia ap¬ 
pare più spontanea e la folla 
che crcscedi minuto in minuto 
appare più vera. In questura 
dalla centrale operativa vengo¬ 
no diramati ordini di tener sot¬ 
to controllo il traffico. In città. 
In ogni quartiere, si svolgono 
caroselli, e molo sfrecciano 
con le bandiere al vento. A due 
ore dalla (ine della partita non 
vengono segnatali Incidenti. 

Il contra-ilocon le ore prece¬ 
denti rintoniro è evidente: 
dalle 15,30 alle 17 la città è sta¬ 
ta immersa nel silenzio, lutti a 
casa, sia per la giornata quasi 
autunnale si.s perchè la radio è 
l’unico collirgamenio con la 
volata per lo scudetto. Cammi¬ 
nando per strada si sente radio 
«Kiss Kiss», una emittente loca¬ 
le, che trasmette la radiocro¬ 
naca in direna, ma anche la 


trasmissione della Rai. «Carta 
bianca» la la da padrona. Un 
gol e squilli di .sirena: secondo 
gol e sparo di mortaretti; terzo 
gol e sulla città scende il silen¬ 
zio. 

Il silenzio diventa gelo. Il Mi- 
fan segna e Qovanni Lo Russo, 
venditore di bandiere guarda 
sconsolato li moglie. Aspetta 
fiducioso. La «cabala» sembra 
easere dalla sua parte. Dicias¬ 
sette anni fa II Verona scuci lo 
scudetto dalle maglie del Mi¬ 
lan e il 17 porta sfortuna e an¬ 
che 90 fa la paura e la sfortuna. 

«Che ironia - afferma Gio¬ 
vanni Alteric;i - facciamo il tifo 
per il Verona che forse è la 
squadra che ha il peggior rap¬ 
porto con la liloiicria napoleta¬ 
na». «Forse è il contrappasso - 
ironizza il professor Coppola, 
docente di lettere alle medie - 
il Verona dà lo scudetto al Na¬ 
poli...». 

Il «botto» c he accompagna il 
gol del Verona è sincrono con 
l'urlo di tutta la Campania. Poi 
la lesta alle 18 lungo il rettifilo 


rUnità 

Lunedì 
23 aprile 1990 


il traffico domenica è mischia¬ 
to ai cortei, alle 19,30 piazza 
Trieste e Trento è praticamen¬ 
te bloccata. 

Giovanni Lo Russo, nei pres¬ 
si della sede centrale del Ban¬ 
co di Napoli, ha riacquistato il 
sonriso: tre anni fa si era inde¬ 
bitato per comprare bandiere 
e riconti per il secondo scudet¬ 
to, ma non s'è perso d'animo 
ed ora la affari d'oro. La sciar¬ 
pa ch'S costava duemila Un: 
appen.3 qualche ora fa ora co¬ 
sta Smila; lieviazionc spiegata 
con il latto che lo scudetto 
contiene anche il numero 2. 

Un gol e l’economia dello 
scudetto si è rimessa in molo. 
Da slamane sarà ben visibile. 
Colore che hanno sfidato la 
scaramanzia intanto fanno af¬ 
fari d'oro. Nel barche ha la pa¬ 
rabolica e il decodificatore che; 
vince gli oscuramenti Rai, si 
prenotano già I posti per do- 
menlc.] prossima e, a giudica¬ 
re dalle prenotazioni, il pieno¬ 
ne è aricora una volta assicura¬ 
to. 



LUNEDI 


• Tennis. Torneo di Monte¬ 
carlo (lino al 29) 

• Ciclismo. Giro di Campa- 

nia _ 

martedì 

• Ciclismo. Vuelta di Spagna 
(Uno al 15 matigio) 


mercoledì 

• Calcio. Milan-Juventus (fi¬ 
nale di ritorn(» Coppa Italia) - 
Gonoa-lnter (recupero serie 
A). Amichevoli: Inghilterra- 
Cecoslovacchia. EIre-Urss. 
Romania-Olanda, Germania 
Ovest-Uruguay. 

• Equitazione. Concorso di 
Piazza di SIsna (fino al 1 
maggio). 

• Pallavolo. Semifinali 
play-off: Sisley-Maxicono 


giovedì 


• Ciclismo. Gp Industria e 
Commercio - Gp Llbe^lgne. . 

VENERO! ( 

• Automobilismo» Targa Fio-, 
rio. campionato europeo di 
rally. 

• Pallavolo. World Legue a 
Belo Horizonte; 

Brasi le-ltal la. 

• Ciclismo. 

Giro delle Regioni. 

SABATO 2éO 

• Ciclismo. Milano-Vianqla. 


domenica 

• Calcio. Serie A. B. CI, C2. 

• Basket. Play-otl, andata 
dei quarti di (Inala. 

• Rugby. Play-ott. 

• Pallavolo. World Legua a 
Brasilia: Braslle-ltalla. 
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BOLOGNA 


NAPOLI 


80L0ONA: Cusin 6 Luppi 5 5 Villo 6 Slringora 6 5 (83 Geovani 
ng) lliev 5 Caprini 5 (70 MarronarongI De Marchi 5 (Sonini 
6 Waa$6 5 Bonetti 6. Giordano 6 5 ( 12 Sorrentino 13 Ma 
rangon 14Troscé) 

NAPOLI;Giuliani 7 Ferrara 6 Francini6 5 Grippa 7 Alemao 7 Ba 
roni 6 Corradi™ 6 De Napoli 6 5 Careca 7 (83 Zola n g ) Ma 
radono 7.5 Carnevale 5 (12 Di Fusco 13Airoldi 14 Fusi 15 
Mauro) 

ARBITRO: Longhi di Roma 6 

RETI; 3 Careca 8'Maradona. 15 Francmi 47 De Marchi 83 Ale 
mao 89 Kiev 

NOTE; angoli 6 a 3 per II Bologna Giornata nuvolosa e fredda con 
pioggia nella ripresa Terreno in buone condizioni Ammoniti 
Stringare, Bonetti Caprini Cusm Paganti 25 359 per un m 
casso totale di 1 370 347 421 In tribuna d onore il c t della 
nazionale Italiana Azeglio Vicini 


SAMPDORIA _O 

CESENA _O 

SAMPDORIA Pagliuca 6 Mannmi 6 Carboni 6 Pan 5 .jnna 6 5 
Invernizzi 6 Lombardo 6 Katanec6 Vialli5 5 S.) sano 6 (78 
Victor n g ) Dossena 5 5 (12NuCiari 13 Brada) 

CESENA; Rossi 6 GelainS Nobile 6 Esposito 6 CacaterraS lo 
zie 6 Pieraccini6 5 Del Bianco 6 Agostini 6 Comni6 5 Pier 
leoni 6 5 (12 Fontana 13 Cottone 14Ansaldi ISTurcnetta 
16 DjuKie) 

ARBITRO. Lanese di Mess na 5 

NOTE- Angoli 5 3 per la Sampdoria Cielo coperte giornata fredda 
e ventosa Terreno allentato per la pioggia caduta prima dell in 
contro Ammoniti Nobile per scorrettezze ed Esiioiito per prete 
ste Spettatori paganti 3 094 per un Incasso di lire 
59 258 000 Abbonati 16 545 per una oucta di lire 
222 329 283 


ASCOLI _O 

LECCE _2 

ASCOU: Bocchino 6 Destro 6 Mancini 4 (dal 75 Berardining) 
Arslanovic 5. Bene'ti 5 5 Cavaliere 5 Cvetkovic 5 Giovannelli 
5 5 Aloisi 5 Bugi]rdi™6 Zaini6.(dal 75 DAinzarang) (12 
Lorieri 13 Ferraresi 14 Fusco) 

LECCE: Terraneo 6 Ciarda 6 Marino 6 Conta 6 Righetti 6 5. 
(dall 84 Levante ng Carannante6 Menerò 6 5 Barbas 7.5. 
Pasculll 6 Benedetti S VIncze 5 (dal 46 Virdis5 5) (12 Ne¬ 
gletti 13 Ingrosso 15 Morello) 

ARBITRO Guidi di Bologna 6 
RETI:67 e 77‘Barbas 

NOTE: Angoli 4 4 Ammoniti Carannante e Morle'o Sugli spalti fol¬ 
ta presenza di tifosi giallorossi 

Spettatori pagant 2 C15 per un incasso di 27 milioni Sllmila 
acuì vanno aggiuni 4 814 abbonati per una quota di 70 milio¬ 
ni 431mila 648 lire e per un incasso totale di 97 milioni 
942 648 lire 


BOUKKMUPOU «Condannati» a vincere, gli uomini di Bigon hanno avuto un avvio travolgente: 

—. tre gol in un quarto d’ora, poi un orecchio alle radioline per il risultato di Verona 


Operazione San Gennaro 



1 

( 
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DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■I IklirKAA II Na|xjli e mol 
tuviciiìoallosLudc'llo kividc. 
no senio Irxloro quasi lo toc¬ 
ca Il Na|xjli ha haltuto il Bolo¬ 
gna ottinlomporancamcnio il 
Milan a Verona slava andan¬ 
do m.ilamonto v>llo I calcoli 
in un la//(>lcllo di t am|>ionalo 
cosi slrimm/Ko. wno semplici 
o adovso danno, a un turno 
dalla Imo la squadra di Oigon 
avanti di duo punii 
I girxalori del Napoli scen¬ 
dono sulla parlila come una 
banda di cr>s,x:chi ubriachi 
spaventosi Fanno durare tulio 
un quarto dora al termine del 
quale sonr> già avanti (xr Ire a 
/ero ’l re gol mollo belli di Ca 
reca Maradona e Francim 
(Quando ini/ia il sedicesimo 
minuto 1.1 partila non c ò piu 
t siala Iraslormatj in un rito 
sen/a preliminari e di esvi 
ora restano rivoli di gioco 
s|x'?/eltalo qualche volta pe¬ 
sto Con il Bologna che prova 
ad alzarsi e a camminare e 
con il Na|K)li che sembra atx 
b,istanza |iro|x nso a non pas¬ 
seggiargli |>iu vipra Alla Ime 
la cronaca porta un nsullatodi 
quattro a due piulloslo giusto 
IVr tome ad un certo punto i 
bolognesi si sono proposti e 
so|>ratlulto per come sono an¬ 
dati gh slialzi d animo d umo¬ 
re dei gucaluri napoletani Nel 
secondo Icmixi tulli mollo 
tomiitcnsibilmcntc inllucnz.ali 
0 distraili dalle voci radiofoni¬ 
che che raccuniavano gli ac¬ 
cadimenti (Il Verona In (ondo 
6 stala un alira (lartilu nella 
partita con la dillerenza che 
slavulla il N.i|iuli ca|)iscc di 
non (xiler contare tropixi al 
meno ( 1.1 suliilo sugli iixaslri 
(lei nsuli.iii (K-rcliò a due gior 
naie d.illa Ime la corsa sul Mi- 
lan P una corsa che im|xine la 
villona e b.isi.i 

I n.i|x>letaiii i he entrano 
nell.i |i.irtiM sembrano cosac¬ 
chi uliri.ichi |x re omo corrono 


Mici e sxuri c anche mollo de¬ 
terminali con quella delcrmi- 
nazionc un po folle che co¬ 
munque disoncnia gli awersa- 
n Cosi il Napoli comincia sen¬ 
za ncpiiurc curarsi di disporre 
le sue marcature I gicxalori di 
Bigon SI schierano come se da¬ 
vanti sono quelle undxi ma¬ 
glie rossoblu CI fosse solo (il di 
ferro infilato nell erba Ci sono 
due minuli di pressing Iravol- 
gonlc c di sovrapposizioni per- 
Icltc di palloni che vengono 
Icxcah di prima e che arrivano 
prcxisi a (Icslinazionc II Bolo 
gna mdicircggia barcolla nn- 
corre giocalori napolclani e 
pallone Luppi, lliev Oc Mar¬ 
chi c Cabrini. disposti in fila 
orizzontale da Maifrcdi per la 
caraltcrislKd difesa a zona, so¬ 
no troppo larghi Tra di loro 
nel volgere di secondi si apro 
no voragini II Napoli ci si infila 
veltxc turbo Pallone che da 
Trippa va a Corradini a Care¬ 
ca lì brasiliano addomcslxa c 
SI volta Un gesto rapidissimo 
Un flash pallone all incrcxrio 
Fa uno a zero 

I. area del Bologna comin¬ 
cia a somigliare perxolosa- 
mcnlo a un bancone da last- 
ICKXl del gol Napoli ghiotto e 
reso ingordo dalla condanna 
di dovervmccre per lonza Sin- 
mene nella sua posizione di 
ccnircxampo solo per dar mo¬ 
do a Giordano di centrare II 
pallone Che resta tra i piedi 
dei rossoblu per istanti non di 
(mi Al Napoli riesce lutto ogni 
disegno latlxo previsto da Bi- 
gon trova un suo perielio e im¬ 
mediato avscsiamcnto Careca 
c Carnevale avanzatissimi, e 
Careca poi si incrocia ccnlral- 
moille con Maradona Da die¬ 
tro arriva De Napoli, con un 
curioso (lasso da mcKxlisla. 
curioso |K>tc-he I mctodisli cor- 
roixi solilamcnic più lenta- 
menlc di lui Coppa avanza da 
destra e Alemao da sinistra c 


Il festival del pallone latino«americano 


3' Da Crippa a Coiradini a Careca il brasiliano stoppa si mila 
e lira Una cosa bellissima Pallone all incrocio uno a zero 
9' Maradona riceve il pallone da una rimessa laterale sulla de¬ 
stra e si accentra Farà quattro passi, forse cmciue E tira, di sini¬ 
stro, a rientrare Due a zero 
11 ’ Sospetti falli in area napoletana su IVoos e lliev 
15* Careca di lacco, spalle alla porta di Cusin per Francini che 
sta entrando in area Tiro di Francini verso terra, sporco, ma va 
dentro tre a zero 

27’ Waas con buona volontà verso Giuliani Guadagna un cal¬ 
cio d angolo 

47’ Punizione per il Bologna balte Giordano e Giuliani non 
blocco sulla brevissima respinta. De Marchi Ire a uno 
57’ Contropiede e bolla di Grippo fuori 
60’ Punizione di Maiadona Cusin toghe il pallone dall incro¬ 
cio 

SS ’ Da Maradona ad Alemao, ancora in contropiede quadro a 
uno 

89’ Il secondo gol del Bologna Segna lliev quattro a due 

OFaRo 


BOLOGNA 


NAPOLI 


Totale 15 

7 

8 

9 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

Totale 10 
7 

3 

2 

Totale 23 


FALLI COMMESSI 

Totale 12 


7 

Quante volte in fuorigioco 

5 


Bonini7 

Il marcatore piu implacabile 

Ferrara 3 

Totale 14 


PALLONI PEIRSI 

Totale 38 


Villa R. 3 

Il piu sprecone 

Maraitona 8 


TEMPO Effettivo di gioco 1’Tempo31’ 

2" Tempo 30’ Totale 61’ 

Interruzioni di gioco l'Tempo 10 

^'TempoS Totale 18 


sono propno loro due che ac¬ 
cerchiano 

A un certo momento Mara¬ 
dona ricihie un passaggio e sla 
per controllare ma Renalo Vil¬ 
la e II lo attacca c il pallone fi¬ 
nisce in fallo laterale Da qui il 
pallone toma a Maradona che 
controlla di esterno e che, 
sempre Kxcando di esterno, si 
sposta centralmente Tira al- 
Improvvisa Una cosa bellissi¬ 
ma Il tiro 6 angolato, dalla in- 
buna qualcuno ci vede una de¬ 
viazione di Carnevale, ma pro¬ 
prio non sembra Siamo al 9', 
due a zero II Bologna è un sac¬ 
co bullalo per (erra 

Na(x>lctani scatenali Im¬ 
pressione netta pud finire con 
il pallollolicrc Deve crederlo 
anche il Napoli Bigon in piedi 
che gesticola, e i suoi gesti di¬ 
cono di andare vanii sempre 
avanti II pallone rotola Ira le 
gambe dei napoletani allegra¬ 
mente, come se un pallone 
potesse essere (elice di rotola 
re da qualche parte Quando 
un rimbalzo lo la finire verso 
Careca il brasiliano 6 prontis¬ 


simo a colpirlo di lacco £ un 
lancio (xirietto per Francim 
che entra in area tre a zero 
Minuto numero quindici Tutto 
latto 

Qui la partita finisce e ne ini¬ 
zia un altra, quella magliaia 
SUI resti della precixlentc Vi si 
riconosce la voglia del Bolo¬ 
gna di <»sere meno comparsa, 
meno vittima Vi si trova un 
suo gol. al 47 segna De Mar¬ 
chi Ma ormai ogni cosa sem¬ 
bra svuotala Nello stadio nm- 
bombano solo le voci che 
I giungono, amplificali da mille 
e mille radioline da Verona 
Dove il Verona pareggia quan¬ 
do qui dii 61 Cosied un lina- 
le concenirato 11 Napoli segna 
ancora con Alemao (8S‘) Il 
Verona passa in vantaggio 
Quindi gol per il quattro a due 
di lliev 

Uno slordimenio Rilaccia- 
moiconh il Na(>oli d avanti di 
due punti Manca una giornata 
alla fine del campionato Incl- 
fcili bisogna pensare che pud 
proprio vincerlo questo scu- 
dcllo 


L’ultima panchina 
Maifredi lascia in lacrime 


■■ BOLOGNA Maifredi in lacrime al suo ii'gtes- 
$0 in campo e quardo si d seduto, per l'ulhma 
volta sulla panchm > del «OalfAra» "SiKXede - 
ha dello poi ai tronisU -, è normale che mi sia 
commosso davanti a un pubblico che mi ha da¬ 
to tante $oddi'il<izioni. I^no contento di avere 
speso queste lai nme ed auguro al mio succes¬ 
sore di instaurate un rapporto come il mio con 
questa platea* 

I lilosi di fede ros.ioblU hanno beccalo a lun¬ 
go I arbitro fin tanto da rccnminaie il Bologna 
dopo questa ironlitta’ Maiiredi 'La squadra 
cr^o abbia giozato una delle miglion gaie del 
campionalo Non ha da nmpioverarsi niente I 
pnmi Ire gol sono stati autentici cafiolavon di 
veri (uorKlas.s( Non Imamo m ballo la disposi¬ 
zione tattica cel Bologna (lerché non c entra 
Quando Incontri campioni del genere che san¬ 
no "inventare’ i impossibile, perdi Ma se sul 
due a zero, ci .ivesscro accordato quel rigore 
(che c'era) (orsi; aviemmo recuperato il match 


Ma va detto, ad onor del vero, che il Bologna è 
stalli batlulo dalla lormazKine più forte del 
campionato*. 

Lju sciideiio al Napoli^ iDopo quell'inizio ab¬ 
biamo preso il pallino in maro, ma non è servi¬ 
lo iiiKhe se i miei hanno svolto un gxxro a tratti 
travolgente Ha vinto la squaifra più fresca. piO 
in Inrma II Milan. torse, ha ixrso - nspelto al 
Napoli - quello smalto che possevfcva tempo 
adrlietro perché impegnato su troppi fronti. RI- 
pel > il mio convincimento il Bologna si è con- 
gcc alo c alla sua genie con una prestazione no- 
levi ile Avevamo davanti il pii) grande gKXalore 
del mon do, cioè Maradona, coadiuvalo dagli al- 
Ininimilsblllassi Anche se rron solo quel ngore 
non visto sul due a zero ma anche la palla capi¬ 
tala a Waas sul lie a uno cl evrebbe ripoilati in 
pania Ma noi usciamo a lesta alta da questa 
contesa e spero proprio di la'ciare il Bologna m 
Europa perché, a questo punto, dovrebbe ba- 
slare di arrivare ottavi* DEB 


Moggi sarcastico: 
«Nessun mistero 
to i nostri pali» 


WALTER OUAONEU 


■niVDLOGNA 'Lo ainmetlo, 
mi sona emozionato come un 
barn pino Troppo forte la gioia 
pei (1111*510 successo die ci av¬ 
vicina nolevolmenle i quella 
“CCS.!" che per scaramanzia 
non veglio ancora menziona¬ 
re* La <osa> é owiamenle lo 
scudetto e le parole sono di Al¬ 
berici Bigon, l'allenatore di 
ghiacco che len improwisa- 
men'i; s'é sciolto All annuncio 
radio'c nieo della sconfitta mi¬ 
lanista il tecnxo partenopeo é 
saltala dalla panchina ed ha 
inni.iio a tremare come una 
logli I dall emozione Nello 
six-glii toio deve aver versato 
anche qualche lacnma, poi ha 
incrociato lo sguardo d i Fcrlai- 
no e il cenno d intesa del presi- 
dcnlc l'valso più di mille paro¬ 
le £ In troppo (xwio che l'an¬ 
no I nossimo sicderà ancora 
sulla (lanchma di un Napoli 
quiiii certamente campione 
(ì Ita la. •£, stata una stagione 
sofie rii - ha spiegalo poi ai 
glorila'isti - ma i tormenti ren- 
deraiints la gioia Finale ancora 
più nnensa Chiaro quando il 
Nap >1 ha tre fuoriclasse (Ma- 
rade n I, Careca e Carnevale) 
che girano a mille non ha av- 
ver>.ir* 

(. di imenxa prossima gran¬ 
de l< si a al San Paolo 

•Cia.'vcro non riesco ad im- 
magmire quel che succederà 
allo $1 idio se dovessimo cen¬ 
trali I obicttivo* 

I T omenio più diffxilc del¬ 
la loll.i colMilan’ 

•S-‘nbrerà strano, ma l'ho 


vissuto quando avevamo 4 
punti di vantaggio sugli uomini 
di Sacchi eppure lutti ci dava- ' 
no addosso cicnlxavano» 

Anche Luciano Moggi trema ^ 
per I emozione ma non di- ,, 
mentica di lanciare accuse al 
clan milanista «Avrebbero fal¬ 
lo bene a risparmiarsi certe di¬ 
chiarazioni Noi andiamo via ' 
da Bologna scozzi lasciare mi¬ 
steri nella nostra porta* Il nle- 
nmcnlo è al gol non visto da 
Lanese 15 giorni fa al Dall Ara '' 
Alemao toma sulla vicenda ' 
della monetina «Dandcxi i 
due punti gli organi di discipli¬ 
na della Lega hanno mostrato 
grande serietà Se la vicenda 
fosse finita diversamente qual- '' 
cono m (uturoi si sarebbe sen- , 
tito magari m dinlto di lanciare 
in campo qualcosa di più di 
una moneta che so. una botti¬ 
glia o un sasso, con la speran¬ 
za di rimanere impunito* 

Il presidente Feriamo ma- | 
scheda il propno entusiasmo e 
prova a stupire alla stampa. 

Poi toma sui suoi passi e rin¬ 
grazia il pubblico bolognese 
per la grande sportività mo¬ 
strata «Oiiaro che per noi è , 
una giornata importante - os¬ 
serva il presidcnii* - ma per la- - 
voic aspettiamo ancora una 1 
settimana prima di dar sfogo 
alla nostra straordinaria gioia* 
Andrea (Damevaie parla del 
duello col Milan *011 uomini di ' 
Sarchi m questa ultima fase ' 
hanno mostralo d'essere stres- > 
san impegnati com'erano, su 
Ire Ironli campronato. Coppa 
Italia e Coppa lampioni* 


&UmMMTM>C£S£MM 


Severamente 

vietata 

la caccia al gol 


Vialli evita la... vittoria 


5* Vi*tU*if<ina lotu ht'*iotu’ da UmUitìo di \talh al)ÌH)ndon(i*nienie 
a tato 

S* Anostiai muta lonai^uatv sotte d suo piu iltastiecolk’tia 
22* felino bm nf > si lapot due Punizione da (ontano di Domini 
ihe schizza alt u ipioi t iso dnt'anli a Pai^tima txitzo Mino e pah 
tahliHiata 

2** Ihi diario di Kafatux sibilatKiantoalla liaiviui 

27* Atf^iiK IO in afca edelMi/e tritala dt \ lafli 

35* Pentii iiomialeioniiasto i/i anni ha CaUntenaeLomlxiido 

Lam\iuiSMXina un {liscufihili\sino luioie che \ talli si tiHama di 

siniithaie 

51 * Oiaiionaledi Mannuua lato 

53* Su lolfx) dt ({•sta di kataiux sali a sulla lumi Rossi L azione 
Umna slena un i lolenfodi^ho da tuon aietnhe lini 
scealatoihpcx o 

58’ lani iato in lontiopieile si lentia dai aulì a Pa^Uuca 

sc’ntendo un lischiochefuoi leneda^li sfxilti 

70* Arie ora un iotix> di h*sta di Kaiamx di un solito a lato 

79* i n azione manoi iota del Cesena poita al tuo Puamni Sul 

nisofei ra del me tiano Pai^lnu. a bh Ki a a tei n i 

83* Annullato pei luoiuinKOun fiotdi te^tadi Afim^tini che ai « a 

corretto un t loletifo tiro dt Puaccini — 6 C 


STEFANO COSTA 


GFNOVA Sui gelidi spalti 
di Marassi 20 0(K) amme inta* 
barrate prendono atto di una 
partita più finta clic \cra con¬ 
fezionata da uni Samp con la 
mente in Scandinavia c da un 
supplichevole Cesena rintana¬ 
to nella propria metù campo a 
pregare di non fargli male 
Prendono atto pure della bon> 
tà d animo di Cnanluca Vialli 
che, armato da un insano fi¬ 
schio di Lanose arbitro mon¬ 
diale ben poco da Mondiale, 


getta subito il fucile per terra 
consegnando ai cartelloni 
pubblicitari un calcio di ngore 
concesso con mgiusiificata be 
nevolen^a Solo di questo può 
prendere atto la folla 11 resto ò 
una dimostrazione pratica di 
come SI possa annaspare per 
90 minuti dietro un pallone 
senza mai far sospettare che il 
vero scopo del gioco 0 quello 
di tirare in porta La Samp in 
venta oltre ad assemblare un- 


Blucerchiati con la mente in Scandinavia 
romagnoli rintanati nella loro metà campo 



Vialli e II terzino Nobile in una pausa di una parlila con molte pause 


dici signorini scarsamenic mo 
Inali conia quanto assenti di 
prestigio Alle scontale dele 
zioni di Cerczo Mancini c 
WierchoMood si aggiunge in 
falli quella di l’ellcgrini II libe¬ 
ro pronto al rientro dopo piu 
di due mesi si procura un nuo¬ 
vo stiramento al quadricipile 
femorale destro proprio alla \ i- 
gilu della tenzone con il Cese¬ 
na La circostanza non solo 
conferma la Iragililà muscola¬ 


re del soggeiio ma lo rende 
prob.ibiimcnte perso per la 
causa blucerchiata nell alto fi¬ 
nale delia coppa delle coppe 
In campo si noia esclusna- 
mente la prctxcupanle condì 
zione fisica di Vialli che molto 
(orrcblx; lare c nulla riesce a 
combinare se non disalri as¬ 
sortiti monlrc Mancini dimo 
sira la propria importanza pro¬ 
prio nel giorno in cui non c é 
Saisano al conironlo appare 


un surrogal-o --enz i caflema 
Gli (xchi stanco fi-si si prato 
insomma ma i é (oco da ve¬ 
dere Boskov d ce che va bene 
lo stesso perché il pareggio si 
gnificd il record di un campio¬ 
nato senza I ombra di una sola 
sconlilld casal nga E poi c é 
da pensare a Cìolcborg lo 
spettacolo pui attendere Lip 
pi é d accofdissimo liguna- 
m(x:i Domenii a m Romagna 
va in scena i decisivo duello 
coniIVcrona S-isahichipuO 


ASGOU-IMCCE La squadra di Carletto Mazzone 

raggiunge la quota sicurezza 


Fusesi salvati 

dai ragazzini di Agroppi 


La beffa di Barbas 


2’ Pasculll finta all miemo e calcia di destro Bocchino para 
8’ Cvetkovic si smarca in area ma tira a lato 
18’ Pasculll scatta sul lancio lungo di un compagno, dribbla 
Benetli e libera Vmeze che si fa però anticipare da Bocchino 
39’ Righelli calcia da fvon area. Bocchino vola e spedisce la 
sfera sulla traversa 

51’ Zaini SI invola '•ulta fascia e centra Manno ne! tentativo 
di anticipare Cvetkovic * fiora t'aulorete 
67’ B-metti ferma fa sfera con una mano al limite dell'area 
Barbas calcia la punizione, la sfera aggira In barriera, colpisce 
la trai orsa tocca terra c Itrepassando la linea di porla, e balte 
di nuovo contro la iraui'rsa L arbitro non ha visto bene ma il 
guardalinee non ha dubbi 1-0 

73’ Bugiardini Si trova 'a palla sul sinistro al limile dell area, 
calcia deciso ma Terran ro vota e debia 
TI' Il raddoppio ’n un 'azione di contropiede Carannante 
sgroppa sulla smisi a poi smarca Barbas thè non ha dilficol- 
tà a siglare lo doppi ’lia oersonale DRC 


ROBERTO CORRAOETTI 


■i ASCOU Barba- ed il Lec¬ 
ce dell ex Carlolici Ma-zone 
espugnano il Del Deca ( con¬ 
quistano la maicmat ca salvez¬ 
za L Ascoli dal carilo suo si 
congeda dal propfrj terreno 
con una prcstazion e c ic ri¬ 
specchia I intero campionato 
Privo di otto elementi. A( roppi 
é staio costretto a -chicrare 
una formazione nmancggiaiis 
sima (xi a imbonire la p.mchi- 
na di ragazzi della formazione 
allievi 


Ma forse quelli che si «salva 
no- vanno ricercali proprio ira 
I giovanissimi Bene Bugiardi- 
ni benino Zaini pessimamcn 
te (a parte qualcuno) il resto 
della squadra 

Insomma contro il Lecce i 
bianconcr hanno dimostralo 
ncttamenli; di meritare la re- 
irccessione 

La compagine mazzoniana, 
invece ha messo in bella mo¬ 
stra proprio le slesse qualità 



Barb.'!. una doppietta 


del tecnico 

(ì I ospiti non SI sono mai ti¬ 
rali irdielro ed hanno lottalo 
su oijrii pallone in ogni occa¬ 
sioni- 

tj I momenti imporl.int. non 
hanr o mai sbaglialo Due gol 
uno; lu bello dell altro e. so- 
prati Ilo. una fluidità d mano¬ 
vra evidenziata anche dalle 
inen dibili lacune bianconere) 
lipic I della formazione che 
dell- far punti fuori ca .a con¬ 
tro Jicdi vcltxi e (Kxanii, come 


in (xcasionc del gol del rad¬ 
doppio 

Un due a zero, insomma, 
mentalo , 

Per ciO che concerne le po- ^ 
sizioni In campo ci sentiamo di 
assolvere, nella difesa biaiKO 
nera, il solo Destro che è riusci¬ 
to dapprima a fermare Vincze 
e poi a neutralizzare Virdis > 

Cosi cosi Benetti su Pasculll, 
male Arslamovac (non ha latto 
altro che gettare palle alle orti¬ 
che azione che forse sarebbe ' 
stala piu utile in passato), ma¬ 
lissimo Mancini 
Discorso opposto per la re¬ 
troguardia leccese che soltan¬ 
to un paio di volle é stata im- , 
pcgnala dagli avanti ascolani 
Carzya ha oscurato il volente¬ 
roso ma inolfensivo Cvetkovic > 
c la stessa cosa ha (atto Manno 
con Aloisi 

Un po di più ha dovuto pe¬ 
nate Conte con Zaini ma il di- " 
(cnsore quando non é nuscilo ' 
a lermare il -pepenno* con la ^ 
tccnxa CI ha messo la gnn- " 
ta 

Ultima annoLizionc per gli 
spalti Owiamenle canti con e ^ 
festa grande sugli spalti gremiti 
dai circa mille leccesi, un solo 
striscione, invece, da parte - 
ascolana ‘Moncone (1 ammi¬ 
nistratole delegato, ndr) l'uni¬ 
ca vergogna della città. ■ se- . 
guiva un invito ad abband(xia- 
re la s(x:ietà 


III 
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ALCIO 



VERONA 2 


MILAN 


VERONA: Peruul 6 5 Sotomayor 7, Pusceddu 6 GaudenzI 6 (80 
Majrin n g ). Favera 6 Gutierrez 6 Pellegrini 6 5 Piytz 6 5 
Gmtl 6 5 Glacoraarro 6 Fanna 6,5 ( 7 1 Bertozzi n g ) (12 8o- 
dini 13Calisti 16 (orlo) 

MILAN: Pazzagtl 7. Tassoni 6 5 Maldini 6 Massaro S Costacurta 
4 5 Baresi 6 DonadonI 4 5 Rlikaard 5 Van Basten 5 Evani 5 
(67 Colomt )0 5).SIrnone6 5(58 Gulllt6) (12 G Galli 13 F 
I Galli 16 Stroppa) 

' ARBITRO Lo Bello di Siracusa 4 
RETI: 33 Slrnone 61 Sotomayor, 88 Pellegrini 
NOTE: angoli 8 a 2 per il Verona Espulsi RIJKaard per doppia am 
monizione Van Basten Costacurta pre proteste e I allenatore 
del Milan,, Arrijn Secchi Giornata fredda cielo nuvoloso, cam 
PO scivoloso Spettatori 42 000 spettatori per un incasso di 
887 635 000 


Da squadrone a manicomio 
tra esDul^oni e isterìa 



Bacchi cacciato. Lo seguono Rijkaard, Van Baisten 
e Costacurta. È il naufragio rossonero 


ImmaElne di una Waleri io calcistica Van Basten espulso Mas'iaro disperato una ■ quadra disintegrata in pochi minuti 


E dopo 338 giorni ritorno amaro per Guiiit 


4' Pellegrini salta Cosloarta e si avvia verso Pazzagh Tassolli lo 
anticipa in scivolata 

19’ Costacurta libera Tassotti che dalla destra, crossa van Basten 
devia sull esterno della rete 

33' Segna il Milan Donadom su punizione appoggia a Slrnone 
che tira il pallone balle sul terreno e supera Peruzzi 
44’ Caudenzt crossa Crini devia di lesta nell angolo e Pazzagh 
con uno splendido tulio salva in corner 

46’ Favero otterrà Massaro in area Sembra rigore, ma La Bello fa 
proseguir! 

59’ Kiiud Culli! dopo 338giorni di assenza entra in campo al po¬ 
sto di Simone 

61'Sacch viene espulso aveva appena protestato per un latto di 
faterò su Van Basten 

62’ Il Verona pareggia su calao d angolo di Fanna, Sotomayor di 

testa,Supera Puzzagli 

82’ Ki)tìoard viene espulso per proteste 

87’ Van Basten viene espulso anche lui per proteste 

88 ’ // Verona passa in vantaggio Segnd Pellegrini che tutto solo 

balte Pazzagh 

89’ Costacurta protesta duramente per il luorigioco posi ivo di 
Grilli e viene espulso CDaCe 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARIU.I 


VERONA 



MILAN 

Totale 9 

TIRI 


Totale 5 

5 

In porta 

3 


4 

Fuori 

2 


6 

da lontano 

2 


Totale 12 

FALLI COMMESSI 


Totale 28 

8 

Quante volte In fuorigioco 

1 


Fanna13 

Il marcatore piu implacabile 

Baresi 14 


Totale 59 

PALLONI PERSI 


Totale 62 

Pellegrinile 

Il piu sprecone 

Massaro 8 



TEMPO Effettivo di gioco 

InterruTioni di gioco 


1° Tempo 28’ 
2“ Tempo 25’ 
1° Tempo 21 
2° Tempo 24 


Totale 53’ 
Totalet45 


■■VERONA In un pomerig¬ 
gio da delirio II Milan ha perso 
lo scudetto Assurdo Incredi 
bile Diss-mnato Ogni aggetti 
vo va bene late vo\ Nello spa¬ 
zio di 2<i minuti, la squadra 
tossoncra 'provocata* da al 
cune discutibili decbioni dcl- 
I arbitro lo Bello si 6 trasfor 
mata m un gruppo di isterici 
incapaci drragionanee di con- 
irollahii tre locatori espulsi 


(Riilcaard Van Basten Cosla- 
curta) c lo stesso allenatore 
AmgoSacchi Entriamo In cro¬ 
naca per ncostruirc quello 
che 6 successo È il minuto 61 
Il tecnico rossoncto scatta co¬ 
me una molla dalla patKhIna 
c protesta verso I arbitro Lo 
Bello Pochi aitimi pnma Fave¬ 
ro e Gutierrez erano intervenu¬ 
ti in area su Van Basten facen¬ 
dolo,^cadere « lena., Rigocc? 


Difficile da capire ma Lo Bello 
senza II mimmo dubbio la pro¬ 
seguire Sacchi e una polverie¬ 
ra entra in campo gesticola 
urla e Ramaccioni il team 
manager, cerca di trattenerlo 
per un braccio Niente da tare 
espulso Lo Bello anche questa 
volta non cl pensa due volte E 
Sacchi sotto una pioggia di fi 
sebi e oggetti van imbocca lo 
spogliatolo ^ 


Da notare fino a questo mo 
triento pur giocando medio¬ 
cremente Il Milan sta vincen¬ 
do per un gol di Simone (tiro 
da lontano dopo una punizio¬ 
ne) La partita, quindi, non C 
allatto compromessa Anzi. E 
due minuti prima, dopo un'as¬ 
senza di 338 giorni era entrato 
m campo Ruud Gulllt Insom- 
ma, tutto andava secondo i 
. plani e nuHa faceva presagire _ 


1 ondata di cdino collettivo 
che avrebbe |>->i travolto il clan 
milanista 

Ritorniamo ii cromica dirci 
ta (2uasi il d«-.lino si divertisse 
a creare colpi d i scena a npeli 
zionc, un minino dopo l’espul¬ 
sione di Sac( Il li Verona pa 
reggia con un ( olpo CI testa di 
Sotomayor (!) 5) PcnlMilané 
una mazzata* Sacchi e stato 
espulso Igioc.itorisonodlso- 


nenlali c con I nervi ,i lior di 
pelle Hanno appetì i vis o il 
loro allenatore sbraitare i en¬ 
tro I arbitro normale qiiin ii a 
questa punto che Ir imi mo 
(Jomncia il delirio collettivo 
mentre Franco Pagani il mas 
saggi ilorc fa la slatta ta dalla 
pancinna allo spogl staio per 
nceve re le indicazioni di Sac- 
chi Tulio inutile (ls[io aver 
sliorato il gol con una doppia 
conclusione di Gullil . Van Ba- 
slcn il Milan va a I ilio per¬ 
dendo completarne ti I l,i te 
sta Rijkaard 6 il pniro topo 
essersi giù fallo amniomri per 
proteste ritorna m . cc osa 
mente verso 1 arbitro i bo bol¬ 
landogli delle Irase nc n i erto 
di simpatia Fuori (8_} Non 6 
finita adesso ù il turne di Van 
Basten Due difensori del) ero- 
na le stringono a tag ic la e Lo 
Bello sbagliando ita il fallo 
contro I olandese Van Basien 
ha ragione ma anche lui colto 
da un raptus d isteria, va fuon 
di lesta si toghe la m nglia e la 
stropiccia geslicolanjo /erso 
Lo Bello Risultato s ncco nodi 
fuon prego Meno dii ' (87 ) 
Tutto finito? Maccli f al peg 
gio non c ó limile II Milaii é in 
pieno caos e il Vermi, i mwa il 
gol della vittoria con Pi-llcgrinl 
(88 ) Ma anche in questa 
azione c6 un ephojio poco 
chiaro Grilli non i-i i In posi¬ 
zione regolare insi rima un 
fqorlgioco passivo Irr Italia. su 
questo tipodliuoiigtixci, spes¬ 


so si chiude un occhio Edifalti 
Lo Bello lo chiude senza pen 
sarei troppa Palla al centro 2 
1 per il Verana e tanti saluti al- 
'o scudetto A questo [ unto 
anche Costacurta pronto per 
una settimana alla clinica 
•Buon ripo >o> sbarclla piglian¬ 
dosela con il guardialince Pro¬ 
babilmente solo a parole, ma 
secondo qualcuno Cosi icutta 
gli aviebt*' addirittura iililato 
una pedala Comunque veni¬ 
va espuslo anche lui < qui fini¬ 
va anche la partila 
Insomma un pome riggio di 
follia II Milan infalli in pochi 
minuti ha buttalo via lo scu 
detto Cero Lo Bollo ieri non 
ne ha azzeccata una (da nota¬ 
re c era anche un evidente n- 
gore su ^(assaro al 47 non 
concesso) ma questo non 
giustifica che una scjuadra si 
trasformi m un colleliivodi de¬ 
liranti Molto probabilmente c 
non c é neppure bisogno di ti¬ 
rar luon il lettino del dottor 
Freud il ( lan rossonero ha n 
sentito dell eccessivo carico di 
slre>s e di tensione sopixirtato 
m questa ulUma settimana 
Vincere lutto é dillicilissimo, 
soprallulto In un anno come 
questo ILMilan poi dovrebbe 
saperlo 17 anni (a, proprio a 
Verona ’ra clamoros<imenle 
caduto (3 3) propno nell ulti¬ 
ma giornata di campionato 
Come il proverbio’Sbagliare é 
umano, perseverate é diabo- 
lio Appunto. 


Per ì giocatori muti negli spogliatoi la parola d’ordine è «dimenticare» La salvezza è ancora tutta da conquistare 
Parlano solo i dirigenti. Galliani: «Bisogna saper perdere» Domenica, con il Cesena, rultima disperata tappa 


Berlusconi avvelenato 
«Uarbitro? Esemplare...» 


Bagnoli commosso: 
«Splendidi ragazzi 


ALESSAMDRA TERRARI 


■■ VERONA Lo sguardo bas- 
vj le mani sii capo quasi avo 
kr cacciare gesti dcUali dalla 
dispera/ione Sono gesli di 
rabbia di delusione c tristezza 
gesti che accomunano lutti i 
giutaiori del Milan che accom 
pagnati dalle urla di gioia della 
tifoseria veronese m festa si av 
Viano verso gli spogliatoi Cosi i 
rossoncn danno I addio al so¬ 
gno «udclto un sogno che 
cullavano sicuramente più di 
qualsiasi altro obicttivo 

•Cliiudiamo la parentesi 
campionato c pensiamo a 
mercoledì c è la Juventus che 
CI aspetta non ho altro da ag 
giungere* Le parole di capitan 
Baresi non lasciano nessun 
dubbio frasi secche che non 
ncscono a nascondere il di¬ 
sappunto o la tristezza di chi 
già pensava di avere tra le ma¬ 
ni un tesoro poi Improwisa- 
mcnie smamto Ed invece ec¬ 
colo n come un incubo che di¬ 
sturba le notti di un sognatore 
rialliora alla mente il ricordo di 
uno scudetto già perso dal Mi 
lan nel 197.1 propno con il Ve 
rona nell ultima giornata di 
campionato 

Il Bcntcgixli quindi si trasfor 
ma in uno sccnano per Insti 
rappresentazioni in cui il Mi- 
lan anc ara una volta 6 uscito 
tra fischi e lacrime Sicuramen¬ 
te una p.irtita incredibile quat¬ 
tro espulsioni un arbitraggio 
non dei miglion c la doccia 
fredda del gol nei momenti fi¬ 
nali Lo spogliatoio milanese 
potrebbe trasformarsi in una 
pericolosa palla di luoco ma la 
società ha chiesto ai giocatori 
di non r lasciare dichiarazioni 
uno stretto slalom per evitare 
una mischia minata da mille 
polemiche «Non abbiamo nul 
la da dire parla il presidente* 
0 la nspos a di tutti i glocalon 
all uscita dagli spogliatoi Eco- 
sl I unico che parla 6 lui, Berlu¬ 
sconi "Tu'li hanno avuto rx- 
chi per vedere cosa è succes¬ 
so. quindi non voglio com¬ 
mentare oltre questa partita 

È stati una settimana che si 


è conclusa con una sentenza 
esemplare ed un arbitraggio 
esemplare Viva il calcio II Mi- 
lan aveva ancora nelle gambe 
c nella lesta I 120 minuti con 
IrollBaycm erano lesi nervo¬ 
si purtroppo dalla tnbuna non 
ho potuto capire nulla di ciò 
che è successo nguardo alle 
espulsioni* 

Anche lui quasi a seguire il 
molivctto dominante si na 
sconde dietro la diplomazia 
Una giornata segnata quindi 
dal gusto di un amanssima 
sconfitta che quasi pone In se¬ 
condo plano II rientro di Ruud 
Gulllt l^r lui doveva essare un 
giorno di lesta ed invece, dopo 
338 giorni di assenza la partita 
con il Verona si 6 trasformala 
in un'altra fuga l'ennesima da 
quel lontano maggio 1989 
quando Ruud giocò per l'ulti 
ma volta in finale di Coppa dei 
Campioni -Ero teso sapevo 
dell importanza dell incontro, 
ho anche tentalo di lare un 
gol ma il loro portiere è stalo 
bravo Sono mollo contento 
per il mio rientro purtroppo 
però la delusione della sconfit¬ 
ta brucia fa mollo male Co¬ 
munque dimcntichidmoci di 
questo» 

Dimenticare dimenticare 
dimenticare quasi un ordine 
che arriva dalla società un ri¬ 
tornello che però faticherà a 
lasciare i pcnsicn dei rossone- 
n A ripetere il moitvollo cè 
anche Adriano (àalliani «Biso¬ 
gna anche saper perdere di¬ 
mentichiamo e pensiamo alle 
vittorie che ci attendono Ogni 
dichiarazione ora aggiunge¬ 
rebbe solo danno al danno» 
Musi lunghi sguardi Insti dagli 
spogliatoi rossoneri c urla di 
gioia invece da quello verone¬ 
se che ieri ha anche ricevuto 
la visita di Patrizia Tacchetta la 
bambina liberala la scorsa set 
limona Un giro d onore sul 
campo un saluto ai giocaton e 
poi via di cors<i lontana dalia 
trappola di glomalisli c foto¬ 
grafi 


LORENZO ROATA 




^ I 





Bagnoli abbracciato giocatori veronesi che esuHano la grande Impresa è finita _ 

Scontri, feriti e un infarto 


■■ VERONA La delusione do 
po la sconlilta della squadra 
del cuore e il quasi certo addio 
ai sogni di scudetto ha messo 
subito in molo la parte i lolcnia 
del Ilio del Milan Al fischio fi¬ 
nale dell arbitro Lo Bello i tep¬ 
pisti della domenica hanno 
dato libero stogo al loro vasto 
repertorio di idiozie Per prime 
sono state prese di mira le ve¬ 
trate protettive e quelle dei cor 
ndoi divisori dei settori dola 
curva nord dello stadio Berne 


godi Sono stale arKhc divello 
alcune aste metalliche Dalle 
vetrate alle scazzottate questa 
volta con i suppottcr dell op 
posta fazione Nei tafferugli 
che hanno costretto la polizia 
ad usare le maniere foni sono 
ornasti lievemcnie feriti quat 
tro giovani veronesi Per fortu¬ 
na Si 6 trattato di roba di poco 
conto Soltanto distorsioni 
conlusiuoni ed esconaziom di 
vano genere Alla fine della 


partita invo c un tifoso mila 
msta è stato colto da infarto E 
stato pronta mente soccorso e 
trasportalo 11 ospedale I tifosi 
dei Milan "-ono sfati scortali 
dalle ioizc c eli ordine fino alla 
stazione (cTovlaria di Porta 
Nuova dove hanno preso il 
treno per Milano Ma l pnmi 
chilomeln s-àno stati piuttosto 
faticosi Più loltc il convoglio si 
è dovuto ter nare per il ripetuto 
uso del freno di emergenza 


M Prima di tutto Bignoll 
rende onore ai vinti «tjià qui si 
fa presto a dire la i l'ira gioia 
la nostra esullanzi Penso a 
quelli del Milan eoi estamente 
rispetto il loro scorc erto la lo 
ro disperazione Jono venuti 
qui convinti di la* risultalo 
DrI resto alla perula ih una 
grande squadra qi lefiIMi- 
lan anche se ha pei p Durante 
la partila però si suro iccprti 
che sarebbe stala r ura l.a mia 
squadra slava in c mpo bene 
c nonostante siari < andali in 
svantaggio subito ilibiamo di 
mostrato di avere 1 1 lotza per 
non arrenderci 
Qualcuno tira Inori i soliti 
corsi e ricorsi stoni nel calcio 
quelli ormai legge idario 5 a 3 
di 17 anni fa col Mil.m che 
proprio al Bcnteg'idi f-erse il 
decimo scudetto Oggi come 
allora proprio a Vi rona il Ml- 
lan vede seriamente compro¬ 
messe la posslblllt^ di i n altro 
SI udctio -Devo dine la verità 
alla viglila quasi non voleso 
pensare a quel pnx<*d( nte ri¬ 
tenevo impossibil' I rpetersi 
di una simile i rime denza 
7 roppo torte il Mil in d oggi c 
anche molto alicnit a evilare 
altri incidenti E micce Beh 
almeno adesso -c quella 
squadra del 5 a 3 f passala alla 
Stona un briciolo >li gloria spe¬ 
ro vorrete riservarla anche a 
questi meravigliosi ragazzi forti 
nel cuore c nel gioco al di là di 
qualsiasi pronostica contrario 
c ancora in corsa p<>r la salvcz 
ra¬ 
soi tallo che il Milan lamen¬ 
ta terribili torti arbi r ili Bagnoli 
ha pronta la rispo .la *10 non 
voglio entrare ne le Iccccnde 
altrui Può darsi i he I Milan 
abbia le sue ragion che faccia 
Pene a lamentarsi ma allora so 
la mettiamo giu cosi finisce 
che mi lamento meli io per 
come ò andata nel pruno lem 
po Anzi sapete i osa vi dico’ 
Che mi lamento proprio sulla 
punizione che ci < c astato il 
gol di svantaggio l arbitro ha 
lischialo con troppo ritardo e 
torse per un lall > nemmeno 
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troppo (allo* 

E alla line Bagnoli si diverte 
con II r.icconto di un gustoso 
retroscena "Quando ho visto 
che Cu III SI stava scaldando 
mi ha preso il terrore n sempre 
stala la nostra bcsii a nera con¬ 
tro di noi ha sempre segnalo e 
poi regolarmente usciva per 
infortunio Andò cosi anche al 
1 andata Ma stavolta quando 6 
entrato ho dello al mio accom¬ 
pagnatore Traspcdini sta a 
vedere i he Gulllt stavolta entra 
a partii a già Iniziala e non se¬ 
gna e POI vinciamo [ler 2 a 1 

I ho azzeccala'* E il Verona 
all ulliiTia spiaggia costretto 
alta viiioria domenica pressi 
ma a Cesena diventa un amo¬ 
revole < rcatura da sostenere a 
spada tratta «Questi ragazzi si 
mcrilcrabbero il mondo per 
come si sono impegnati in 
questa stagione vinci ndo con 
trancia c contratkmpi di ogni 
genere E invece a una giorna¬ 
ta dal termine siamo ancora 
con la spada di Damocle ad 
dosso Ma ormai < t siamo abi¬ 
tuali ogni partita di questo 
campionato ù I ultima spiag¬ 
gia Andremo a Cesena con lo 
spirito di una squadra che non 
ha metile da perdere obbliga¬ 
la al successo e poi sarà quel 
sarà* 

Captan Fanna completa il 
ragion amento «Ci davano per 
morti tutti convinti che contro 

II Milan sarebbe stata la resa 
definii va Mi dispiace per chi 
CI vuole già m sene B ma oggi 
il Vere na ha vinto D accordo 
adesso lutli diranno che il Mi 
lan è «lance che aveva la par¬ 
lila di coppa nette gambe Co¬ 
munque sia mi tengo la nostra 
villona c per giunta mentala» 

Il gol partita d Pellegrini in 
presunto fuorigioco ò stata la 
causa di infinite proteste rosso- 
nere L attaccante si difende 
cosi «Macché fuorigioco' 
Quando sono scattato io ero in 
posizonc regolare forse altn 
miei compagni stavano in po¬ 
sizione inegolarc ma esiste pur 
sempre il fuorigioco passivo e 
allorz va bene cosi* 


imBB-mitEimNA 

La rabbia interista 
mette nei guai 
i viola «europd» 

L*«eurogol» di Bergomi 

13’ P gente tiro da fuori area di Khnsmann che cosmnge Lan- 
duci I ad un difficile inleroenlo 

23’ Il ler in vanitalo Triangolazione Ira Mallhaeus Serena e 
Berti auest ultimo conclude con un prcasissimo diagonale raso- 
temi, che vaad anticipate Landuca 

27’/ icornala in arca di Serena il Uro viene rimpahalo da Volpe 
ano lavale sfiora di poco un clamoroso autogol 
40' ( ontropiede dell In er con Berti Khnsmann e Serena palla 
che giunge sui piedi di Halthaeus, ma il uro de! regista tedesco 
vier e respinto ài piedi dall estremo difensore viola 
45’ .',zione in contropiede della Fiorentina conclusa da Buso 
con vn tiro che viene dei tato provvidenzialmente da Mandarhm 
59’ / ztone personale di Serena, il bomber nerazzurro entra in 
area rimanda al centro per Khnsmann che indirizza la sfera ma 
lami 'le fuori 

65’ ! -ergomi da fuon arca lascia partire un autentica saetta, che 
por'i sul due a zero la formazione nerazzurra 
81’ . Cià conquista palla e lascia partire un potentissimo tiro 
che! vadspegneresopiafairmxtso ^ aj>A5 

F - r 
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■■ vilLANO Qiiallro gol per 
gioir quattro gol per fare te 
sta lina San Siro sembrava di 
essi* 1 ' piombati imprzwisa- 
mtnle ai Bcniegodi ad un cer¬ 
to F unto a qualcuno é s< mbra- 
loCl vedere sul pantanoso ter- 
ren- del Meazza ancht il Ve 
ronc Prima Berti poi Bergomi 
e in I ine Solomavor e Pe legnni 
hari IO mandalo in delino il 
pop ilo interista I altra parte di 
Mil ro 

É «ero non sarà moli 5 spor¬ 
tive Jioire in questo modo sul 
le i>grazic altrui ma ieri al 
Me izza non era possibile n 
mai K-re indillercnii di fionte a 
qui Ila bolgia di passioni I con 
int( fisti erano tutu inni luo-Ve- 
lor s «Resterete in sene A« gn- 
da\ ino a squarciagoU dalla 
CUI a nerazzurra i Beys da 
seri pre uniti con il Verona in 
un nscindibilc gcmellaFgio 

( hi invece in A nsthla di 
noi restarci piu è la Fiorentina 
chi con la sconfitta di len al 
Me i,’,za ha compromes.o ulle- 
no mente la sua già precaria 
siili izione di classifca Dopio 
qu SI otto mesi Trapattom é 
nu cito a schierare la squadra 
tip I Tra 1 viola invece assenti 
Ba rio e Dell Ogiiosqu ridicali 
e F - II. Faccenda e Derrrcla in¬ 
foi mali Grazlani ha pciluto n- 
buiiiire nella mischia Volpeci- 


na e iochini a tempo pieno Sul 
gelatinoso terreno del Meazza 
icsoancora piu scivoloso dal la 
pioggia caduta senza un atti¬ 
mo di sosta gli ex campioni 
d Italia SI sono espressi tutto 
sommalo bene In grande evi 
denza Brchme che si é mosso 
a tutto campo rendendosi 
protagonista sia in fase di co 
pertura che in quella ollensiva 
Bene anche Malthaeus un po¬ 
chino impreciso sotto rete co¬ 
me del resto il connazionale 
Missmann che si é dato un 
gran da lare combinando pe 
ró ben poco Tra i viola appar¬ 
si particolarmente stanchi e 
pri\ I di lucidità I unico che ha 
cercato di dare qualcosa di piu 
é stalo Nappi il quale si è reso 
ancora una volta protagonista 
con quelle sue giocale circensi 
che non gli scio valse altro 
che qualche app lauso 

Per 1 viola ora la situazione 
diventa delicatissima domcni 
ca prossima contro l’Atalanta 
saranno <ostreltl» a vincere 
L Inter scudcttita si 6 invere 
congedata dal pubblico amico 
con una buoni prestazione 
La gara con la Fiorentina ha 
segnato I addio definitivo e uf 
nclale allo scudetto conqui 
stalo con tanto merito lo scoi 
so anno e da icn sera proba 
bilmcnte già nelle fasce di Ma- 
radona e compagni 


^iello spogliatoio nerazzurro 

E sui cugini le battute 
al vetriolo si sprecano: 
«Tutta colpa di Pellegrini» 


■Il MILANO II clima di f ^sta che 
SI venuto a creare sugli spalti di 
Sai 5in> Io si respira anchf* nel d> 
pc partita Volti sorridenti I effetto 
Ve ona ha letteralmente conqui* 
Sri lo 1 altra met& di Milano Ha la 
ba tuta pronta come sempre 1 Av> 
vot ato Prisco vice preside ite delia 
fOi rnazk>ne nerazzurra *he ieri 
nc 1 stava letteralmente ne Ila pelle 
p< il goffo scivolone dei cugini 
ro sonen «Vorrei precisale subito 
uris cosa «•> ha detto raggiante - il 
I se( ondo gol del Verona non I ho 
, sei’iiato to anche se mi sarebbe 
piitciuio ma ti mento spelta a Pel 
le.rini* L omonimia tra il presi 
d« nte interista e 1 eroe di Ucntego- 
1 di manda In un brodo di {iuggiole 


Prisco che prosegue ironico «Al 
Milan quest anno sono andate be 
Tic tante cose in fondo hanno per 
so sok) una partita ■ Deli incon* 
irò tra Inter e Fiorentina c 6 vera 
mente poca voglia di parlare e i 
due ailenaton fanno a gara a chi e 
più sbngaltvo «Uia vittoria voluta 
e conquistata con grande auton 
tà« ha detto Tropalloni «Non ho 
nulla da nmprovt'rare ai giocatori 
- ha replicato Grazlani •* Domeni* 
ca prossima comunque avremo 
un vantaggio rispetto alle altre pc* 
ncolanti A noi b.ista vincere sen* 
za dipendere dagli altri risultati» E 
poi tutti via a paratare di quel Mi* 
lan ridicolizzato a Verona 

DP^S 





























ALCIO 



JUVENTUS 1 


ROMA 1 


JUVENTUS: Tacconi 6 ,S; Napoli 7, De Agostini 6 : Alessio 6,5. Bruno 
6.5. Bonetti 6.5: Aleinikov 5,5 (46' Calia 6 Ì. Barros 6 . Casira¬ 
ghi 7, Marocchi 6.5. Schillacl 5,5 (62' Zavarov 6 ). 112 Bonaiu- 
ti, 15 Brio) 

ROMA: Tancredi 7; Berthold 6 . Nela 5.5; Gerolin 5, Tempestilli 6.5, 
Comi 5.5; Desideri 6 , DI Mauro 6 . Voeller 7, Giannini 5.5. Rizzi- 
telli 4 (89' Baldieri). (12 Tonimi, 13 Pellegrini, 14 Conti, 15 
Impallomeni) 

ARBITRO: Beschin di Legnago 5.5. 

RETI: 64' Voeller, 68 ' Casiraghi. 

NOTE: angoli 7 a 4 per la Juventus. Giornata fredda e piovosa, ter¬ 
reno allentato. Ammoniti; Bonetti, Di Mauro. Nela, Marocchl. 
Spettatori 7.779 per un Incasso di 163.533.000 lire, abbona¬ 
ti 12.780 per una quota di 369.938.000 lire. 


ATALANTA 


GENOA _O 

ATALANTA: Ferron 6 ; Contratto 7, Pasciullo 6.5; Bonacma 6 , Porrini 
6 , Pregna S.5; Stromberg 6 . Boidin 6.5. Evair 6,5. Nicolinl 7. 
Caniggia 7(69' Barcella). (12 Piotli, 14 Prandelli. 15 Bortolaz- 
zi, 16 Bresciani) 

OENOA: Broglia 7; Torrente 6 . FerronI 5,5; Ructolo6.5(84' Rotel¬ 
la), Perdomo 6.5, Collovati 6 ; Eranlo 6.5. fiorm 6 , ^ontolan 4, 
Urban 6,5, Aguilera 5. (12 GregorI, 13 Rossi, 14 Fasce, 15 
Scazzala) 

ARBITRO: Amendolia di Messina 5 

RETI:9'Canlggia 

NOTE: angoli 7 a 5 per il Genoa. Espulso Fontc 4 an 8ll'82' dopo un 
violento alterco con il compagno Ruotolo. Ammoniti Ferroni, Ur¬ 
ban. Ruotolo, Pregna. Pioggia battente terreno pesante. Spetta¬ 
tori 8.410 paganti più 8.800 abbonati per un incasso totale di 
341.418.000 lire 


BARI _2 


CREMONE SE_O 

BARI; Mannini 6,5 (ilal 46' Drago 6 ); Lo>eto6.5; Carrara 6,5: Car¬ 
bone 6,5 (dal 5l>' Lupo 6 ): Lorenzo 6 ; Bramball 6 ; Patrone 6 ; 
Gerson 6,5; Jodo Paolo 7; Fioretti 6,5; Scaratoni 6 . (14 Amoru¬ 
so, 15 Maielizro, 16 Monelli). 

CREMONESE: Rampulla 6 ; Montorfano 6 ; Rizzardi 5,5; Piccioni 6 ; 
Gualco 5 (dal 62' F avalli 6 ); Galletti 6 i; Bonomi 6 ; Ferraroni 5.5; 
Dezotti 6 ; Llmrar 6 5; Chiorn 6 (dal 68 ' Maspero 6 ). (12 Violi¬ 
ni. 14 Merlo, l'j Ne'fa). 

ARBITRO: Ceccari-i di Livorno 6,5. 

REThal 41'Perrone, al 56'Joao Paulo. 

NOTE: angoli 2 a (iL Cir-lo coperto, giornata calda, terreno in buone 
condizioni. Spritiitorl 18.000 circa. Ammoniti: Gualco. Montor- 
tano, Bramba’i per 'icorretezze. Piccioni per proteste. 


LAZIO 


UDINESE ~Q 

U^ZIO: Ron 6 ; Bergodi 6 ,5. Sergio 7. Pm 6 .5. Gregucci 6.5 (77' Be* 
ruatto n.g.). Soldi (j, Bertoni 5, Marchegiani 5. Amarildo 5, 
Sciosa 6 (67'Troglio 6 ). Sosa 6.5. 

UDINESE: Garello 6 ; Vanoli 6 . Sensmi 6,5: Bruniera 5, Galparoli 61 , 
Lucci 6 : Matte» 5. io:obelli n.g. {13* Bianchi 6.5), Branca 6.5, 
Gallego 5. RossittoS (87’Troppo). 

AH3rrRO:Magni5. 

NOTE; Angoli 20 6 per i£ Lazio. Cielo coperto, terreno in buone co»v 
dizioni, Ammoniti- Rossitto, Sosa e Lucci. Spettatori: 19.00d 
circa, di cui 8.716 abbonati, per una quota di 293.020.000 di 
lire e 9.99S paganti, per un incasso di 209.950.000 di lire. In¬ 
casso totale: 502.97 O.OOOdi lue. 




Pioggia battente per Tultima partita di serie A nello stadio torinese 
Passano in vantaggio i giallorossi, pareggia di testa uno splendido Casiraghi 


UìZtO-UDmESB 


Vecchio Comunale, addio 


Voeller sigla il vantaggio 

2’ combinazione Barros-Alessio-Casiraghi, colpo di lesta di que¬ 
st 'ultimo fiorato con di/ficollà da Tancredi. 

18’ Casiraghi, scambio conSchiltaci e tiro di poco fuori. 

2 1 ’ gran bolla di Napoli, devia Tancredi. 

27’ dorme laJuve, un rimpallo favorisce Rizzilellì che colpisce il 
pah. 

30’ punizione di Desideri: Tacconi para con sicurezza. 

33’ punizione di Giannini: Tacconi devia con qualche difficoltà. 
SO’ De Agostini a Casiraghi, colpo di lesta e gran volo dì Tancre¬ 
di. 

84’ Roma in vantaggio. Punizione di Neh devhla da un bianco¬ 
nero. palla che arriva a Rizzilelli, che rimette in centro, arriva 
Voeller e nelle dentro. 

68 ’ pareggio della Juve. Punizione dì Alessh, palla a scodellala 
sulla testa di Casiraghi, colpo di lesta e gol nell'angolo basso a al- 
h sinistra di Tancredi che sfiora con la punta delle dita. 

73’ Napoli su punizhne: gran bolla ma Tancredi devia. 

88 ’ TarKtedi salva la partila aiKora su Napoli che spara a! voto 
didestro. OT.P. 


ATAIANTA-GENOA 


TULLIO PARISI 


H TORINO. Il vecchio Comu¬ 
nale saluta per sempre il cam¬ 
pionato in una uggiosa dome¬ 
nica. dopo aver ospitalo diciot- 
to scudetti in 57 anni di onora¬ 
lo servizio. Juve e Roma, le 
madnne della cerimonia d'ad¬ 
dio, ce l'hanno messa tutta per 
onorare la ricorrenza simboli¬ 
ca. a dispetto dell'assoluta inu¬ 
tilità di qualunque risultalo per 
i nspctiivi obiettivi. La Juve, 
inoltre, ha dovuto stare bene 
attenta alle proprie gambe poi¬ 
ché é attesa da due finali in 
quindici giorni. Ma si sono visti 
ugualmente sprazzi di gran 
gioco e un agonismo che. più 
che figlio delle vecchie rivalità, 
é un patnmonio di giocatori 
che rispettano anche il pubbli¬ 
co paganie. La Roma ha sfiora¬ 
to il colpaccio nonostante (os- 


Preziosa vittoria 
dei lombardi 


se stata la Juve ad avvicinarsi 
al gol in più occasioni. Grazie 
al solilo pasticcio della difesa 
juventina, che pure si è dimo¬ 
strala più in palla del solito, 
Voeller ha potuto coronare la 
consueta prestazione maiu¬ 
scola con la rete del vantaggio. 
La risposta é arrivata quadro 
minuti più tardi da Pierluigi Ca¬ 
siraghi, che da brillarne pro¬ 
messa si sta ormai rivelando 
l'uomo-chiave per Zoll e per la 
stagione bianconcra. Lo stac¬ 
co prepotente di testa del cen¬ 
travanti é riuscito a superare 
anche le mani protese di un ot¬ 
timo Tancredi che fino a quel 
momento si era opposto con 
bravure a tutte le conclusioni 
della signora e che anche nel 
finale ha fatto altrettanto rega¬ 
lando alla Roma praticamente 


da solo un punto che suggella 
una dignitosissima stagione. 
Alla Juve l'ultimo test prima di 
affrontare rnercoleiJl il Milan 
nella finale di Coppa Italia è 
comunque servilo per fornire 
per se sless.i e ai tife-si utili indi- 
c.>zioni. S(-mbra ormai aver 
trovalo ritmi e chiusure oppor¬ 
tuni la difesa, che, a parie l'in¬ 
certezza sul gol, frutto anche di 
un rimpallo, é parsa finalmen¬ 
te un reparto vero e ben regi¬ 
stralo, con Bonetti sicuro e au¬ 
toritario nelle vesti di libero e 
Napoli pulito e deci so al pari di 
Bruno, quest'uliimo su un 
Voeller straordinariamente vi¬ 
tale e concreto, chesiè danna¬ 
to per tutta la partita a lavorare 
palloni a ludo campo trovan¬ 
dosi perù anche puntuale al- 
i'appuntamento con il gol. Be¬ 
ne anche Alessio e Casiraghi, 
gli uomini .su cui punta Zolf in 
questo finali; di stagione nel 


quale le chance:, di Zavarov e 
di Calia sembranci tli»:isamcn- 
le calale. Il sovietico ha fatto 
una breve appar ziorii- nella ri¬ 
presa. ma ormai é una figura 
quasi patetica. Ili |>i:r primo 
convinto di serv re se lo come 
cambio e rassegn.itr: a contare 
i giorni che lo se par.ino dal ri¬ 
torno a Kiev. L'unico uomo a 
destare qualche p'i-occupa- 
zionc in Zolf resi.: .'»ch iliaci, il 
cui perìexlo non é cedo bnllan- 
Ic. Il tecnico gli ha concesso 
un parziale riposo ma é evi¬ 
dente che lo stress a; cumulato 
con le tutte le rcsi^onsabilità 
piovute addosso nii’li ultimi 
tempi, è dilficllc da srr allire. 

La Roma ha acc e'ltdo batta¬ 
glia subito, piazeta n<.lo Nela su 
Casiraghi e Tein|.ifslilll su 
Schillaci, con un c entrocampo 
rapido e concrcici negli inseri¬ 
menti ma soprattutt:- robusto 


Canig^a prenota 
il viag^o in Europa 


Espulso Fontolan 

8 ’ Nicohni fa filtrare il pallone in area per Caniggh, difesa rosso¬ 
blu ferma nel leniativo del fuorigioco e l'argentino sblocca il ri¬ 
sultalo Mn un angolatissimo rasoterra. 

17’ contropiede velocissimo delTAlalanza con Contrailo che ser¬ 
ve Caniggia, é bravo Broglia in uscita a chiudergli h specchio. 

22’ bella azione dì Nicohni con assist per POsciulh sulla cui staf¬ 
filata di sinistro Broglia si salva in angolo. 

25’ ancora il portiere genoano sugli scudi. // lira é di Evair libera¬ 
to in area e Broglia alla disperata si oppone di piede. 

51’ mischia in area atahntina su azione d'angolo: batte a rete 
Fiorm da due possi e Ferron respinge d'istinto. 

71’ semina il panico Caniggia sulla destra, il pallone danza nel¬ 
l'area piccola ma nessuno ne sa approfittare. 

89’ con tulio il Genoa all'allocco se ne va da centrocampo Canig- 
gio eriest perde dosato nelle pozzanghere davanti a Broglia. 

aGF.R. 


GIAN raLICC RICBPUTI 


■■ BERGAMO. L'Alalanta sug¬ 
gella l'addio di Mondonico 
prenotandosi per la Coppa Ue¬ 
fa; il Genoa rimanda di qual¬ 
che giorno l'appuntamento 
con la salvezza. Che l'esito del- 
l'inconlrc non sia affatto pia¬ 
ciuto ai rossoblù. lo dimostra 


un episodio più unico che raro 
verificatosi verso il finire, quan¬ 
do il Cenoa premeva con grin¬ 
ta feroce e i nervi tesissimi ver¬ 
so l'arca dell'Atalanla. Al ter¬ 
mine di un'azione d'attacco i 
genoani Fontolan c Ruotolo 
dopo essersi mandali al diavo¬ 


10 passavano alle vie di fatto 
con spinte e testate, Amendo- 
tia estraneva II cartellino rosso 
e mandava il fcxoso centra¬ 
vanti a sbollire le sue ire negli 
spogliatoi. Incredibile davvero. 
Del resto già dall'Inizio della ri¬ 
presa la pattila si era trasfor¬ 
mala in una battaglia nel fango 
senza esclusione di colpi, 
complice anche un arbitro in¬ 
capace di tenere le briglie. Pic¬ 
chiavano come fabbri i genoa¬ 
ni ma non si ritraeva nemme¬ 
no l'Atalanla. nella convinzio¬ 
ne di non avere altre guance 
da offrire dopo la bella del ca¬ 
so Alemao. La pressione del 
Genoa comunque si esauriva 
in una sequela di angoli e con¬ 
seguenti mischie, senza che 
mai sortissero nitide occasioni 
da gol. Se vogliamo, era anzi 
l'Alalanza a sprecare banal¬ 
mente in un paio di conlropie^ 
di l'occasione del raddoppio. 
Quell'Atalanta che si era meri¬ 
tala la vittoria con una prima 
vittoria da applausi quando, 
sotto un'acqua come Dio la 
mandava. Caniggia sbloccava 

11 risultalo e solo la bravura di 
Braglia consentiva al Cenoa di 
limitare al minimo i danni. Ri¬ 
sultato quindi lutto sommato 
veritiero. 



Mm4:REM0NESE 


in ccpcilura. I giallorossi han¬ 
no sciflcrto in qualche occasio¬ 
ne la velocità degli avversari 
ma Zi punzecchiare la Juve ci 
ha pensalo il grande .Rudi» 
praticamente da solo, dato 
che Ftizzilclll non si é mai visto. 
Alla fine i conti sono tornati 
per e nirambe: più conclusioni 
per la Juve, con Tancredi sal- 
valutlo in almeno tre circostan¬ 
ze. ma nel primo tempo Rizzi- 
lelli aveva colpHo. sia pure ca¬ 
sualmente, un palo e Giannini 
aveva impegnato severamente 
Tacconi. 

Ur risultalo, quindi, che non 
scon’ onta nessuno, nemmeno 
il pubblico, che si é divertito. In 
fondo, da questo Juve-Roma 
non si poteva pretendere di 
.più. /Lnche il vec chio Comuna¬ 
le ringrazia commosso e dà 
appuntamento .si grande fina¬ 
le di l^ppa Uefa. 


Bui'gnich s'arrende 
alla matematica 



Più grì^ che tossì 
S^e A dietimo le spalle 


Caniggia, un gol 





Siiti 


_ Joao Paulo scatenatip _ 

17’: Joao / buio si impossessa di un pollone a meloi'cimpo e par¬ 
te a tutta Urrà verso l'area avversaria districandosi In ben tre 
giocatori kmbardi Giunto sulla linea di fondo, mentre lenta di 
conver^re a! centro, viene inutilmente atterrato. Per I arbitro è ri¬ 
gore. Dopi' ijn lungo parlottare si incarica del tiro Pe.’rone, che 
calcia debo ImenleeRampulh si può salvare in angolo. 

41’: Perror « si fa perdonare per il rigore sbaglialo epodo in van¬ 
taggio il Ben. Brilla triangolazione nrrone-Fiorelli-f'er'One: que¬ 
st 'ultimo ei it/a in area e balle Rampulla incolpevole. 

45’; s» fa vnxi lo Cremonese su calcio di punizione dal 'imite; fìn¬ 
ta di ampi ir e tiro di Chiorri che Mannini para a temi con qual- 
chedifficol'à. 

56’: Joao °aah corona il suo ottimo campionato con un gol. 
Ben hnciaio da Fioretti, il brasiliano entra in area, ci’tende l'usci¬ 
ta di Ramp tlheh fa secco. 

71’: Maspr m. su passaggio di Limpar, dal limile lasi in partire un 
bel tiro che Sfera fc (rauersa. 

74’: Joao / toirebbe fare ancora gol, ma é bravo Rampulla ad op¬ 
porsi. 

83’: Picchaiprova su punizione a forare la porta ttjAse; Drago 
non glielo lonsente. OP.M. 

PIERO MONTEFUSCO , 



Joao Paulo, un gol 


HBAR). Fra l'incessante e 
fragoroso applauso finale il 
Bari ha saluLsIo il suo pubblico 
e ha dato l'addio, dopo 55 an¬ 
ni di altalenante storia calcisti¬ 
ca. al vecchio Sadio -Della Vit¬ 
toria» per lasciare il posto al 
nuovo megasladio mundial. E 


cosi, mentre la squa ira di Sal¬ 
vemini festeggiava al centro 
del campo una viiti iria giunta 
al termine di un esallanlecam- 
pionalo, che finalmente la 
conferma nella nis'sima divi¬ 
sione. la Crcmoni abbando¬ 
nava mestamenti- il Icneno di 


33. GIORNATA 



19 RETI: VAN BASTEN (Milan), nella loto. 

16 RETI; BAGQIO (Fiorentina), MARADONA (Napoli). 

14 RETI: SCHILLACI (Juventus). 

13 RETI: DEZOTTI (Cremonese). KLINSMANN (Inter) e 
VOELLER (Roma). 

11 RETI: AGOSTINI (Cesena). 

10 RETI; MATTHAEUS (Inter). CARECA (Napoli). DESIDERI 
(Roma). MANCINI (Samp.). 

9 RETI; FONTOLAN (Genoa). VIALLI (Sampdoria). BALBO 
(Udinese). MASSARO (Milan). 


CLASSIFICA 

i^niiAnRP 



PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI Me. 



Gì. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pe 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

F<i. 

Su. ing. 

NAPOLI 

40 

33 

20 

9 

4 

56 

31 

15 

1 

0 

38 

9 

5 

8 

4 

20 


MILAN 

47 

33 

21 

5 

7 

52 

27 

12 

2 

2 

27 

11 

9 

3 

5 

25 


INTER* 

43 

32 

17 

9 

6 

52 

28 

12 

4 

1 

34 

11 

5 5 

5 

18 


JUVENTUS 

42 

33 

14 

14 

5 

53 

34 

10 

6 

1 

28 

10 

4 

8 

4 

25 

24-8 

SAMPDORIA 

41 

33 

15 

11 

7 

43 

26 

11 

6 

0 

26 

6 

4 

5 

7 

17 

20-9 

ROMA 

40 

33 

14 

12 

7 

43 

38 

8 

6 

2 

24 

16 

6 

6 

5 

19 

22-9 

ATALANTA 

35 

33 

12 

11 

10 

35 

39 

10 

4 

3 

21 

9 

2 

7 

7 

14 

32 - 15 

BOLOGNA 

33 

33 

9 

15 

9 

27 

34 

8 

8 

1 

20 

13 

1 

7 

8 


LAZIO 

31 

33 

8 

15 

10 

34 

32 

6 

7 

4 

25 

14 

2 

8 

6 

9 

18 -19 


31 

33 

6 

19 

8 

34 

33 

5 

8 

4 

19 

13 

1 

11 

4 

•15 

20 - 19 

LECCE 

28 

33 

10 

8 

15 

27 

43 

8 

6 

2 

16 

11 

2 

2 

13 

11 

32 -21 

OENOA* 

26 

32 

5 

16 

11 

25 

31 

2 

8 

5 

14 

18 

3 

8 

6 

Vi 

13 -21 

FIORENTINA 

26 

33 

6 

14 

13 

37 

41 

5 

6 

5 

25 

18 

1 

8 

8 

i:? 

23 -23 

CESENA 

26 

33 

5 

16 

12 

25 

36 

2 

11 

3 

15 

15 

3 

5 

9 

10 

21 -23 

UDINESE 

25 

33 

5 

15 

13 

33 

48 

4 

9 

3 

23 

23 

1 

6 

10 

10 

25 -24 


gioco, dopo che i giocatori 
lombardi, con fare triste e 
commovente, lanciavano le 
maglie ai loro supponer. Un 
addio triste, perché per la Cre¬ 
monese la sconfitta significa 
retrocessione. I lombardi per 
continuare a sperare nella sal¬ 
vezza dovevano inlalli lare og¬ 
gi puiileggio pieno. La squadra 
di Buignich è però apparsa su¬ 
bito attanagliata da questa ne¬ 
cessità e raramente é riuscita a 
coslniire manovre ariose in 
grado di impensierire la squa¬ 
dra bsrese. Conlusione a cen¬ 
trocampo. scarta loiza di pe¬ 
netrazione e sbilanciamento in 
avant hanno finito per lare il 
gicxro del Bari, che ha control¬ 
lalo bene l’avversario superan¬ 
dolo senza eccessiva difficoltà 
nel mcxlo che gli é più conge¬ 
niale, e cioè nel gioco di omes¬ 
sa. Per di più ci si è messo uno 
scatenato Joao Paulo (ben 
sorretto a ccninxampo dall'e- 
soidiente Fiorelti) che è stala 
una costante spina nel fianco 
della difesa lombarda; il brasi¬ 
liano. vera rivelazione di que¬ 
sto campionato, si è congeda¬ 
to dal pubblico barese con 
una eicellente prestazione co¬ 
tonala dal sesto gol stagionale. 




Sul Flaminio, 
la noia del pari 
annunciato 

i 


Sosa, inutile caccia al gol 


3’ r'umzìonc dot limile per h Lazio: scambio Sosa-Sehso, tiro 
d ’Ii uruguayano che sfioro I incrocio 

11 ’ Garello e Lucci si aliar dono nella rimessa Sosa ruba il pollo- ' 
n-, ma scivola prima di tirare. ■ ' 

li’ Appoggio di Soldù per Sciosa, cross, Cregucci precede Amo- 
ritdiie il pallone grolla il palo. 

20’ Slalom di Branca, cross rasoterra, Sensini, da dieci metri, si 
na-già il gol. ' 

21’ Ignizione, Sciosa per Sosa, che salta un avversano e sparar 
u'i inissile: Garello devio in angolo. l 

3 r Angolo di Malici, Bramerà, in mezza rovesciala al volo, co-i 
Si’ ioge Fiori a tuffarsi. I 

33’ Vanoli scende sulle fascia sinistra, supera due laziali, crossa 
a‘centro dove Branca anticipa tulli, ma tira fuori. 

61!’ Cross di Sergio, Amonido, di testa, sfiora il pah. ' 

67' .Angolo di&losa, mischia in area e Bergodi. daldischello, ti-l 
ri, olio. I 

7.3’ Angolo per la Lazio, Troglio riprende la respinta e tiro: Gare !-. 
ftt é baltuto, ma sulla ti nca c 'è Gallego che respinge e salva il pa- ‘ 
ri'gg.io. C5B. I 

_ I 


STEFANO BOLDRINI 


VERONA 25 33 6 13 14 27 

CREMONESE 23 33 5 13 15 29 

ASCOLI _ 21 33 4 13 16 20 

‘ Genoa e miei hanno giocalo una partita In meno 

Le classiliche di A e B sono etaborate dal computer A panià di punti tiene a 


4 18 21 

6 17 20 

5 12 14 


1 5 10 


9 22 -25 
~2 27 - 26 
8 27 -29 


La prossima 
schedina 


CONCORSO M. 37 del 29/4 


CESENA-VERONA 

CREMONESE-SAMPDORIA 

FIORENTINA-ATALANTA 


GENOA-ASCOLI 

MILAN-BAR) 

NAPOLI-LAZIO 


ROMA-BOLOGNA 

UDINIESE-INTER 

ANCONA-TRIESTINA 


PESCARA-PISA 

REGGINA-REGGIANA 

RICCIONE-GUBBIO 

FASANO-NOLA 


di punti tiene conto di. 1) Media ingiese: 2; Diftermza reti^ 3) Moggior numero di reti fatte. 4) Qidine atfabettco 


ROMA, Tirava ana di pa- 
rt*g;;io. alla vigilia, c cosi è an- 
d it.i. Una partita noiosa, al 
F arrunio, euncongede malin- 
C'»rii:o dei biancazzum roma- 
n che hanno sciupato l’enne- 
SIJTI.3 occasione- dovevano vin- 
CT? per sperare m un even¬ 
tuale aggancio alla zona Uefa 
e nvcce,con il pandurri. lidi- 
sj’oiso è chiuso Domenica 
prossima gli uomini di Male- 
roz/.i giocano a Napoli, e cre¬ 
dere di fermare una jquadra 
le nc alissima verso il >uo se- 
c'indo scudetto ù una >fciccia- 
Ui illusione. Calieri, ma solo 
lui. Ci spera; •!! Napoli non 
periM di fare una passeggiata. 
L.i Lizio, anche se ha una clas- 
sihca povera, ù difficile da bai- 
u-re per tutti», ha detto li presi¬ 
dente btancazzurro. Ferole a)- 
\i John Wayne. che sembrano 
pero destinate ad essere fran¬ 
tumate dalle pedale di Mara- 
dona. 

Punto importante, invece, 
per rUdincsc. che resta cosi 
aggrappala alia sene A i friula¬ 
ni. .) quota venticinque insie¬ 
me 2 l Verona, domenica pros- 
s ma devono battere l'Inter e 
s:eiare che nello scontro di- 
n‘tt:> fra veneti e Cesena, e.sca 
fuori un pareggio gli uomini di 
Marchesi chiuderebbero a 
ventisette, in coppia con i ro¬ 
magnoli. e grazie alla c assifica 
avulsa sarebbero salvi Ieri, al 
Fi jninio, hanno dato il massi¬ 
mo. I bianconeri Pnvi del 
qurrefto De Vitis. Orlando. 
Oddi. Paganin, Balbo, c]ucst’ul- 
tnn:) portato in panch'na solo 
per fare numero, i frtul.im han¬ 
no disputato comunque una 
parti’o dignitosa. E per tre voi- 
U‘ nel primo tempo, hanno 
mollato tre sberle pesanti, che 
hiinro fatto traballare la Lazio. 


La prima al ventesimo slalom' 
di Branca, giocatore molto do- i 
tato tecnicamente, pallone ap-1 
poggialo a Sensini e tiracelo [ 
acstinato a qualche balcone di : 
viale Tiziano. Una decina di 
minuti dopo, invece, un guizzo i 
di Brunicra, su azione di calcica 
d'angolo, ha costretto Fiori a 
sporcare la maghetta. 

La Lazio, nei venti minuti 
iniziali, sembrava aver ingra-' 
nato la marcia giusta, ma dopo' 
aver sfiorato la rete con Cre« 
gucci, che di lesta ha spedito 
pallone a grattare i) palo, si t 
adagiata in un monotono tran 
tran dal quale non é più riuscì^ 
la a venir fuori. Nel gngiore, sì 
ù fatto notare, come sempre 
ormai, Sergio, giocatore capa¬ 
ce di usare destro e simstror 
buono nelle chiusure difensivi 
e, soprattutto, molto continua 
ncll'affondare sulla sua fascia 
e catapultare cross per gli at¬ 
taccanti. Ha avuto anche un 
paio di buone occasioni, Ser¬ 
gio. ma il piede, ben impostato, 
nei passaggi, balbetta quando 
deve cercare il col. Buona an^ 
che la partita di Soso. ma l'uru^ 
guayano, che nel primo tempon 
ha fatto tremare Cardia, pure, 
ven ha dimostrato di essere ua 
impertinente individualistaf 
Quando invece fa l'uno-due irt^ 
velocità. Sosa rivela l'altra fac7 
eia. quella del fLoncInsse, che 
nella Coppa America della» 
scorsa estate aveva oscuralo 
persino Maradona Nell'Udine¬ 
se. invece, il migliore 0 stato urf 
giovane. Bianchi Venl'annL 
cresciuto nelle giovanili dellar 
Roma, è appena uscito fuori 
dal tunnel oscun? di un'opcra'-J 
zione al ginocchio Accarczzcf 
il pallone, come sanno fare C 
giocatori veri, se non gli capitar^ 
no altri guai, pub arrivare lon;; 
tano. Auguri. 
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ALCIO 



la Cremonese 
è la seconda 
' squadra 
retrocessa in B 


Dopo una sola stagione nella massima sene la Cremonese 
toma nella sene cadetta con una giornata di anticipo I gri- 
giorossi di Tarcisio Burgnich (nella loto) avendo perso oggi 
a Bari hanno la matematica ccrlczza di andare in sene B. in¬ 
fatti le tre compagini al quintultimo posto (Fiorentina. Ge¬ 
noa c Ci'sena) sono a 26 punti, mentre la Cremonese e fer¬ 
ma a 23 La squadra lombarda e andata a tenere compagnia 
. alFAscoli in attesa dell ultimo verdetto di domenica prossi¬ 
ma 


A Buri poliziotti La decisione delle forze del- 
fariti n^r l'ordine di non far clleltuaie 

"• |/cr la rituale pacifica invasione 

>. evitare di campo al termine della 

' __ partita con la Cremonese ha 

* invasione scatenato le ire dei tifosi del¬ 

la curva nord dello stadio di 
^ Ban I Icriti Si sono avuti ap¬ 

pena ia polizia SI 6 schierata 
sotto la curva nord. I tifosi hanno iniziato un luto lancio di 
k lattine c bottigliette durato tutto il secondo tempo Oltre ai 
poliziotti sono rimasti feriti anche quattro spettatori Un ra¬ 
gazzo d 14 anni e rimasto ferito mentre si disputava con altri 
^ tifosi ia maglia di Joao Paulo appena lanciala sugli spalli 

. PerMaradona In uno scontro di gioco Ma- 

InfvsvlAna radono ha riportato uno so- 

' iniidAlune spetta infrazione alla clavi- 

alla clavicola destra. Pcr il dottor 

. n««s Bianciardi. medico del Na- 

, Oggi le radiografie poh. e diniciie tare la prò- 

gnosi, nei prossimi giorni ul- 
' tenori aCCCrtamcntl daran¬ 

no la risposta delmillva «Ho 
giocalo tutto il secondo tempo nonostante la spalla mi fa- 
■ cesse male», ha dichiarato l'asso argentino Maradona ha 
dovuto 'arsi praticare una iniezione di anestetico per calma¬ 
re il dolore 


Per Maradona 
infrazione 
alia clavicola 
Oggi le radiografìe 


BoboCraxi fn una dichiarazione resa 

rnncinlidr» Milan -consigliere di ammi- 

consigiiere^nan nlstranone delia socicti cal- 

«SentenZa Caf Wilan ed esponente so- 

cialista» Bobo Craxi figlio 
antica ingiustizia» dei segretario del fti Bettino. 

ha detto che la sentenza dcl- 
la Caf fi profondamente in¬ 
giusta L'ingiustizia sarebbe 
stata pc rpctrata grazie alle norme antiquate su cui si fonda 
la giustizia sportiva e che sarebbe ora di rivedere Bobo Cra¬ 
xi ha continuato accusando i tifosi della Lega Lombarda di 
compodamento razzista per aver ingiuriato i na(>oletani, i 
giocatori del Napoli c le loro mogli 

Isecondini A due giornate dalla conclu- 

. ddl-AslreaiiramossI ' SSKKrS 
rinunceranno nogi^qusWrealcpcrla«;ric 

^ 11 - f C-2 Nel girone H1 Astrea ha 

«lldSlSn6L*Z toccato 48 punti pareggian¬ 

do con la San Marco a Ca- 
bras Pralicaiiicnte sono ir- 
, raggiungibili avendo la se¬ 

conda MI classifica -solo* 43 punti Comunque l'anno prossi¬ 
mo non vedremo ai nastri di partenza della sene superiore i 
•ministeriali* dell Astrea La squadra e infatti formata da 
guardie carcerane, che essendo impiegati dello Stalo non 
possono svolgere attività profc-ssionistica L'altra squadra giè 
qualificala e I Enna. girone N. che oggi battendo pcr 1-01 Aci 
' ^nl'Antonio ha toccalo quota 49 rendendosi imprendibile 
pcr il Partinico fermo a 43 punti. 

Una conferma Jim Swirc. che dopo aver 

perso una figlia ncll'atlcnta- 

«ADU Nlual lo di Lockcrbic ha fondalo 

minaccia un associazione di parenti 

toglisi »OA vittime delle strage, ha 

nana JfU» lomno m una intervista al- 

1 Ansa alcune precisazioni 
L'uomo ha dichiaralo che in 
base alle inlormazioni rac¬ 
colte dalla sua organizzazione il governo italiano avrebbe ri¬ 
cevuto un avvertimento che riguarda probabili allentali da 
parte di Abu Nidal Swirc ha dichiarato anche di non sapere 
da che parte sia venuto I awertimenlo il suo informatore, 
che non ò italiano, ma d'altivo in Italia», ha raccolto questa 
voce In ambienti governativi. La notizia 6 stata trasmessa an- 
. che alta signora 3 halchcr 


l4econdini 
-deii’Astrea promossi 
rinunceranno 
aiia serie C-2 



Una conferma 
«Abu Nidal 
minaccia 
Italia’90» 


ENRICO CONTI 


TRIESniUA-PARMA 


G)n la vittoria in trasferta 
gli emiliani vedono la serie A 


Orlando il «furioso» 
e un autogol per sperare 


SILVANO QORUPPI 


H TRIESTE II Parma incame¬ 
ra due punti d'oro e prosegue 
la sua corsa verso la promozio¬ 
ne ringraziando una Triestina 
oltremodo generosa. Gli emi¬ 
liani hanno spaziato sul cam¬ 
po a loro volontà facendo ri¬ 
saltare il consistente divario 
esistente fra le due squadre La 
partila praticamente si 6 ri<z}Ila 
nel primo tempo con un'auto¬ 
rete di Ficronc c con il raddop¬ 
pio da parte del terzino Orlan¬ 
do. uno dei migliori sul.lcrreno 
di Valmaura. GII ospiti voleva¬ 
no l'intera posta c pcr il suc¬ 
cesso pieno SI sono battuti an¬ 
che quando erano in vantag¬ 
gio di due reti confermandosi 
cosi un undici ben impostalo 
con tutte le carte in tegola pcr 
il salto verso la serie supcriore. 
Da parte sua la Triestina ha of¬ 


ferto una prestazione deluden¬ 
te, forse la più bruna dell intera 
stagione. Gli alabardati sono 
stati surclassali dagli awersan 
in ogni occasione, sull'antici¬ 
po, nei passaggi e nei contrasti 
come negli interventi aerei 
Una prestazione sollotono. al 
limile dello sciopero bianco 
Basti dire che - pur avendo in¬ 
cassalo le due reti - il portiere 
Bialo deve esser consideralo il 
migliore dei locali Tulli gli alln 
sono apparsi distratti e disinte¬ 
ressali, non hanno reagito sc- 
namenle neppure quando il 
Parma C andato a segno la pri¬ 
ma c poi la seconda volta Sdi¬ 
re che non c'é da stare tanto 
allegri se gli alabardati si guar¬ 
dano alle spalle perché la zo¬ 
na retrocessione si è avvicinata 
di molto. In tribuna si è avuta 


l'impressione che qualcosa 
non funzioni in seno alla squa¬ 
dra, anche quando questa é 
fuon dal campo 
fi frombolicre Mclli é stato il 
più pericoloso tra g'i ospiti f la 
latto subito capite di essere 
giunto a Valmaura per andare 
a rete e avrebba» potuto segna¬ 
re giù al 10' quando si esibisce 
in un tumultuoso assolo, ma 
gli manca il successo pur aiu¬ 
tandosi in arca con le mani. Il 
Parma attacca, i locali toccano 
palla con diflicoliù e al 21 ' Mcl- 
li a pochi possi da Biato incor¬ 
na verso il basso spedendo sul 
fondo. Due mi nuti dopo la re¬ 
te. Il solito Meli' SI mangia la di¬ 
fesa locale. Bia'o esce c gli va 
inconiro, l'attaccante spara, il 
portiere respiniic. il parmense 
nbaile e la palla finisce nel 
sacco dopo esser rimbalzata 
suU'esterclatto Cerone. La 


Tricslina sembra iii disarmo, 
l'avversario invece r i rea il rad¬ 
doppio Lo trova a' 12'con Or¬ 
lando Il terzino c iv,]tca c si 
presenta sulla sin ‘tra, Bialo 
esce alla dispera' i la palla 
colpita debolmente entra sal¬ 
tellando nella porta vuota Do- 
v'erano 1 difensori Ics ali’ 

Nella nprcsa 1 p.adToni di ca¬ 
sa. demotivati, a iprazzi, in 
modo disordinato. >i portano 
in avanti nusccndo ‘ d clfellua- 
rc - é il 56 - il primi, tiro a rete 
con Russo La p<aiertà delle 
iniziative locali in attacco é 
conlermata dal fal'o che devo¬ 
no passare ancora i inque mi¬ 
nuti perché la Tricst na batta il 
suo unico calcio d'angolo. 
Sempre pericoloso il contro¬ 
piede emiliano. m< nire verso 
la fine Bialo salva iinracolosa- 
mcnie prima su Piz. i e poi an¬ 
cora su Osio. 


pisA-mextiMA 


moGu-witm 


La fredda pio^a 
lava vìa 

fòntasia e ^oco 


Esoidio con rete 
Fimognari fima 
il successo granata 


LORIS CIULLINI 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 



■i PISA Si sono affrontate 
senza tanti accorgimenti tattici 
ed hanno finito senza farsi del 
male Pisa o Reggina. Risultalo 
che rispecchia l'andamento 
della partita cha é stata giocata 
su un terreno reso viscido dal- 
I insistente pioggia. Condizioni 
climatiche che hanno pesato 
più sui neroazzum pisani, che 
avevano il compito di attacca- 
’ re e molto tneTtorsul calabrési f 
' quali, dopo un inizio alla gari¬ 
baldina, hanno badalo più a 
non subire danni che a cercare 
il successo pieno. Un punto - 
come ha sottolinealo l'allena¬ 
tore Bolchi - che potrebbe ve¬ 
nir buono ai fini della promo¬ 
zione se la Reggina tornerà ad 
essere la squadra che all'inizio 
della stagione ha conquistalo 
numerosi successi. Di contro 
un Pisa che dopo avere corso il 
rischio di perdere si è sveglia¬ 
lo. ha cercalo di conquistare 
due punti ma che con il passa¬ 
re del minuti, per l'abilità di¬ 
mostrata dalla difesa avversa¬ 
ria. ha finito pcr mostrare la 
corda Incocciati (che nella 
prossima stagione potrebbe 
giocare nella Fiorentina, a se¬ 
guire il centravanti c'era Orlan- 
dini per la squadra viola) si é 
mosso molto bene, ma questa 
volta non ha trovalo la collabo¬ 
razione da parto del bomber 
Plovanclli, apparso in giornata 
negativa II giovane attaccante 
é stalo il primo a denunciare le 
difficoltà a manovrare e scatta¬ 
re su un campo resosi pesante 
e scivoloso. La squadra tosca¬ 
na però ha pagato a caro prez¬ 


zo l'assenza dell'olandese 
Becn (che dovrebbe lasciare il 
posto al danese Larscn il quale 
sarà affiancato dal diciasset¬ 
tenne Raducianu della Dina¬ 
mo di Bucarest) ancora infor¬ 
tunato. Alla compagine di 
Giannini sono mancate le sue 
giocate e i suoi suggerimenti. 
Privi dell'uomo addetto all'ulti¬ 
mo passaggio Jà squadra pisa¬ 
na ha cercato con insistenza la 
via del gol con attacchi centrali 
facilitando cosi il compilo del¬ 
la difesa calabrese che assie¬ 
me alla mezz'ala Orlando (al¬ 
tro giocatore in predicalo dì n- 
vestire la maglia viola se Sag¬ 
gio passerà alla Juventus) è n- 
sullalo mollo abile. Solo se i pi¬ 
sani avessero sfruttalo meglio 
il gioco sulle fasce avrebbero 
potuto mettere in difficoltà la 
Reggina I continui richiami 
della panchina non sono stali 
ascoltali e cosi solo al 70' il Pi¬ 
sa ha avuto l'occasione per as¬ 
sicurarsi la vittona- su cross di 
Dolcetti lo stopper Calon ha 
saltato più alto di lutti e di testa 
ha schiacciato il pallone verso 
la rete sulla linea di porta ha 
respinto Orlando. Analoga 
azione si era registrata al 6' do¬ 
po che Simoni in uscita aveva 
anticipalo un intervento di Bcr- 
nazzani mandando il pallone 
a Simonini Destro mollo effi¬ 
cace da parte dell'estrema e 
pallone ribattuto da Simoni 
che finisce ad Orlando Tiro a 
colpo sicuro della mezz'aia e 
pallone che viene respinto sul¬ 
la linea di porta da Argenlcsi. 


■B FOGGIA Un bagliore ed 
una rote Una si-rpr-ntina di un 
esordiente na'o per ironia del¬ 
la sorto a Cerignola. ad appe¬ 
na 40 chiloriKlri da Foggia, 
ctie fa il verso di una difesa 
stranamente mcoiodala sul 
terreno viscido per la pioggia 
I E per il Foggia é una scivolala 
j compromettente dopo dieci 
turni di Imbattibilità Al Tonno 
. coroMginei.qu«<Jrató il mento 
di aver recitato senza sbavatu¬ 
re, quasi con alicgglamcnto 
somluone il nic-lo delia capoli¬ 
sta Non poteva essere altri- 
menti per gli licmmi di Fascoitl 
prhi di cinque titolari (Grave¬ 
rò. Enzo Muller. Romano, Poli- 
cano) c una rosa assortila con 
I ragazzi della Pnmavera 
I Kccnmmano la squadra di 
casa ed I SUOI tifosi, Rccnmina- 
no pcr un presunto fallo di ma¬ 
no in arca di Rossi al 67' su tiro 
del difensore fjsi Recrimina¬ 
no per una veemente reazione 
che ha toccato più le corde 
dcll'emotfviia che della con¬ 
cretezza. Rccnmmano Infine 
pcr uno stolido colpo di lesta 
di Rambaudt clic l'ala del Fog¬ 
gia ha opmatamcntc indinzza- 
lo alia parte opposta di Mar- 
chegiani. 

Rimane sul piatto della bi¬ 
lancia la differenza di una rete, 
solitaria incursione del giova¬ 
ne Fimognan che dopo uno 
scambio rawK-inafo con Pa¬ 
cione ha reso s isibilc lo scarto 
sino allora impercettibile sul 
piano del gioco Ira due com¬ 
pagini comunque di diversa 
caratura 

Zeman ha chiesto ai suoi 
foise l’iinposs bilie Ha preteso 


- ma probabiImcT i» non ave¬ 
va altra carta da l'locare per 
mantenere integni il mpporto 
di reciproca fidu' i.i con un 
pubblico (27milii speltaton) 
che pretendeva una tattica cor¬ 
tamente suicida iii.i esaltante 
pcr pensare ancoM alla sene A 

- di impone il meri esimo mec¬ 
canismo di gioco ‘«nza Tapi- 
porto di tre pedine ilondamen- 
tal|^ quali Mirandu.. iPadalmo 
(la coppia cenible) e Mani¬ 
cone Sopratiulto ) .issenza del 
giovane mediano lui Imito per 
vanificare una «ir.i/ione anie- 
norc» - il Indente i Rambaudi- 
Meluso-Signori) - cui Zeman 
SI ispirava pcr far ‘.iltarc il co¬ 
perchio della dili"a granala 
Un Indente cui veniva a man¬ 
care però II soslei)iio di Baro¬ 
ne, legista costrcti' • ad operare 
in posizione aneti .ila pcr co- 
prore la zona di M.iniconc 

Con un Barone mezzale, il 
bomber Signon T li girovagalo 
al largo dell'alca <li rigore pri¬ 
vo di intuizioni scir tillanli e co¬ 
stretto ad ingann ire se stesso 
ed il pubblico cu troppi uri 
dal limite Reso nnocuo Si¬ 
gnori, stoppato 1 1 1 un Mussi 
implacabile Rami» lucli. al Fog¬ 
gia non è rimasta < lie la leslar- 
d.aggine di Fonte, inesauribile 
motorino nel pia tare alTar- 
rembaggio i suo compagni 
sotto la porta del lortiere gra¬ 
nala E il Tonno’’ ^'p□ragnlno, 
all’osso pcr irileri lerci, in af¬ 
fanno solo nella prima mez¬ 
z’ora di gara, sveli 'i nel centra¬ 
re il bersaglio alla prima ghiot¬ 
ta occasiono coni nel sussiego 
tipico di chi ha gi i il passapor¬ 
to in tasca della sui .c A 




n Pescara in frenata 
UAncona si rifa sotto 
con tre gol al Catanzaro 


TRIESTINA _O 

PARMA _2 

TRIESTINA; Bi.3to, Costantini, Cenne Butti, 
Cor sagra, Oi Rosa (58' Pasqual n ) Cane- 
lutti. Papais (46’ Russo), Lerda, "i tracia- 
no, Trombe’ta (12 Gandinl, 13 Ce-necca. 
14 Lenarduzzi). 

PARMA: Zunico, Donati, Orlando (8'5’ Monza), 
Mirotti, ApollonI, Susic. Melll (TC Ganzi, 
Piz.’i. Osio. Catanese Zoratto 112 Bucci, 
14 Glandeblaggl, 15 Sommella) 

ARBITRO: Merlino di Torre Del Greco 
RETI:1'3 Cerone (autorete). 42'Ori indo. 
NOTE: Angoli 3-1 per II Parma. Tempo coperto, 
lerieno In buone condizioni Ammoniti Co¬ 
stantini e Catanese In tribuna E mil Griffith 
e Mino Benvenuti (e* campioni rei mondo 
dei pesi medi) 


CAGLIARI _1 

PADOVA _O 

CAGLI.ARt: lelpo: Festa (85' Cornatchi i). Poli, 
De Paola, Valentmi, Fincano, Cappioli, Roc¬ 
co, Provitali (88’ Padda), Bernaidinl. Paol‘- 
no (12 Nanni 15 Pacioni, 16 Pian thio). 

PADOVA: Bistazzoni; Murelli, Benórnv), Sola, 
Ottoni, Ruflinl, Di Livio, Camolese. Galderisi 
ter Maniero), Pasqualetto, Prude la. (12 
Dell Armi, 1 3 Belleno. 14 Penzo, ili Paccl- 
ni) 

ARBITRO: DI Cola di Avezzano 

RETE: 51' Bernardini su rigore. 

NOTE; Angoli 3-2 per II Padova. Cluid Coperto, 
leggera pioggia, terreno in buone condizio¬ 
ni. Spettatori 20mlla. Ammoniti- Valentlni, 
Capploll, Ottoni, RuffinI e Pasqualetto. 


PISA _O 

REGGINA _g 

PISA: SlmonI, Cavallo, Lucarelli, Argon tesi. Ca¬ 
lori, Bocca fresca. Neri, Cuoghi, IrcocclatI 
(89' Fiorentini), Dolcetti. Piovanelll. (12 
Lazzarinl. 13 Olanda. 15 Crista irl 
REGGINA: Rosln, Bagnato. Attrice. Ai-menlse, 
M.jriotto, Pergollzzl; Maranzano, Sarnazza- 
n(, Paclocco. Orlando, Slmomnl 89' De 
Marco). (12 Torresin, 13 CascioiK, 15 To- 
maseill, IfiZanin). 

ARBITRO: CornletI di Forti 
NOTE; Angoli 9-2 per II Pisa. Glornzt) fredda 
con pioggia, terreno di gioco allentato. 
Spettatori 8 000. Ammoniti: Bugnato, Per- 
gbllzzi. Argentasi, Maranzano e P o\ anelli. 


FOGGIA _g 

TORINO _1 

FOGCUA: Mancini; Uat, Codispoti; Mura lata, Bu- 
.ciiro, Feriante (83' Casale): Rtmbaudl, 
Fonte. Meiuso. Barone, Signori ( 12 Zanga- 
ra, 13Guerini, 14RIechettI, lE Fratena). 

TORINO; Mare hegianl, Mussi, Femirt-se; Sordo. 
Benedetti, Rossi. Lentlnl, Flmograrl (68' 
Saggio), Pacione, Venturfnl, E.Kuro. (12 
Martina, 14 l'arns, 15 Carbone l 

ARBITRO; Sguizzato di Verona. 

RETI:63'Flmognarl. 

NOTE; Angoli 9 3 per il Foggia Teirnrio buono 
Saettatori 25 ODO Ammoniti Eji.ato. Fer- 
rtinte, Lentlni e Marcheglanl. 


AVELLINO _1 

COMO _g 

AVEI.UNO;Teigllalatela; Parpiglia Dal Prà Ce¬ 
lestini, Ferrano, Moz. Compag'io (76’ Filar- 
di). Pileggi. Cinello, Onorati, Baiano (46' 
Sorbello). ( 12 Brini, 13 Amodio. 15 Sorma- 
ni). 

COMO: Savoroni, Annoni. Fortun.ito. Centi, 
MaccoppI, Cimmino: Ferrazzcll, Sinigaglia 
(16' Mazzuccato), Giunta, Mcturistefono 
(ijC Zian), Lorenzinl. (12 Aianl 3 3 Tur-Ini, 
15 Mannari). 

ARBITRO; Rosica di Roma. 

RETE: 69" Sorbello. 

NOTE: Angoli 12 3 per TAvellino. Ciurnata Fred¬ 
da con leggera pioggia, terrena scivoloso. 
Spettatori 8.000 Ammonito Fiiirenoi 


CATANZARO _2 

ANCONA _3 

CATAN:mRO: Fabbn, EMI, Martini. De Vincenzo 
(66 Rlspoli), Saracino, Conno- Eressi, 
Moire. Lorenzo G Fontana (74 Criniti), 
Rebdnato. (12 De Toftol, 14 Cotroneo. 15 
Ortolini). 

ANCONA: Vettore. S Fontana, Vincicni, Bono- 
mefi. Chiodini (65' Donà), Deogrotis, Mes- 
sersi (82' De Martino), Erminl, Ciocci, Zan- 
non , Minaudo. ( 12 Piagnerelll, 14 De Car¬ 
lo 15Deluliis). 

ARBITF-O; lori di Parmo 

RETI: 12' Ciocci (rig ), 33' Lorenzo, 67' Ciocci. 
76'Martini. 84 Ermini. 

NOTE; Angoli 5-2 per il Catanzaro Spettatori 
2 030 Ammoniti S Fontana, Eressi. Zan- 
noni, Minaudo, Conno, Fabbri e Retxjnato. 


LIC.ATA _g 

PESèCARA _g 

LICATA : Amato. Taormina (31' Baldacci ). Gnof- 
fo. Cassia, Zaccolo, Napoli, Tudisco, Minuti, 
Tarantino, La Rosa. Pagliaccetti (81' Lane- 
ri) [12 Quironi, 14 Lo Garzo. 15 Soree). 

PESCARA; Zinetti. Di Caro, Ferretti (61'Altieri); 
Gelsi. De Trizio, Bruno, Caffarelli, Quagglot- 
to 166' Gasperini), Traini, Armenise, Rizzo- 
lo. 112 Gatta, 15 Pagano, 16 Tortorella). 

ARBIT140: Nicchi di Arezzo. 

NOTE; Angoli- 5 0 per il Licata. Celo coperto 
cori leggero vento di scirocco. Terreno buo¬ 
no Spettatori 3 000. Ammoniti Caffarelll. 
De Trizio. Bruno e Gelsi. Espulso Reja (alle¬ 
natore del Pescara). 


MESSINA _1 

COSENZA _g 

MESSINA: Ciucci, De Slmone, Doni (55' Serra); 
Loweeo, Pctittl, Flccadentl (35' Manarl), 
Pruni, Di Fabio, Cambiaghi. Modica, Onora 
to. ( 12 Dorè, 15 Cardelli, 16 Berlinghierl). 

COSENZA: Di Leo, Stergato, Nocera; Caneo, 
Napolitano, De Rosa, Marulla, Castagnini, 
Padovano, Lombardo, Gafcazzl (83' Muro). 
(12 Brunetll. 13 Celano, 14 Marra, 16 DI 
Vincenzo). 

ARBR'RO: Ballo di Novi Ligure. 

RETE 82'Modica (rigore). 

NOTE Angoli 2-1 Per il Messina Giornata di 
sole, terreno In buono condizioni. Spettatori 
Iti 000. Ammoniti De Slmone e Marulla. 


MONZA _g 

BRESCIA _g 

MOKEA: Pinato, Fontanlnl, Mancusc, Vivlanl. 

1 . Ccincina. De Patre; Bolis. Salni, Serloll (46* 
Rlibblàtl). consonni,-Bivi, 112 Pettini. IST 
FI aminl, 14 Rossi, 15 Monguzzl) 

BRESCIA: Zanlnelll; Bortolotti. Rossi; CorinI, 
Mariani, Babinl; Vaioli, Savino, Paolucei 
(60’ ZanonceMi), Masollni (86' ZllianIÌ, Al- 
tobelll (12 Bacchln, 13 Piovani, 14 Luzar- 
dl). 

ARBITRO; Cardona di Milano. 

NOTE : Angoli- 2 0 per II Monza Celo coperto, 
pioggia, terreno In buone condizioni. Spet¬ 
ti tori 5 ODO. 


RE GGIANA _1 

BA iRLETTA _1 

REGGIANA: Facciole; De Vecchi Zanutta Cate¬ 
na, De Agostini, Tacconi, D Adderò (59’ Ra¬ 
ta tti). Domissim, Silenzi, Gabriele. Berga¬ 
maschi (12 Fantini, 13 Paganln, 14 Va- 
condio, ISMandelli). 

BARLETTA: Di Bitonto, Lancinl Gabrieli, Laure- 
ri. Saltarelli (71' Strappa). Marcato, F. Sl- 
gnorelli. E. Signorelll, Vincenzi, Nardinl, Pe¬ 
done (67' Angelini). (12 Coccia, 13 Ra- 
gnaccl, 16 Pirozzi) 

ARBITRO: Boemo di Cervignano 
RETI; 32' Lancini, 54' DI Marcato (autorete). 
NOTE: Angoli 13 1 Terreno scivoloso Spetta¬ 
tori 7.000. Ammoniti Gabneli, Dominissinl. 


. GIORNATA 






COMO-C AGLI ARI _ 

:a 


PADOVA-MONZA _ 

PARMA-CATANZAR 

PESCAR A-PISA _ 

RFGGINA-REGGIANA 
TORINO-LICATA _ 

CANNONIÈrT 

ao RETI; SILENZI (Reoalana 
15 HETUPIOVANELLaPisa) 
II RETI; CIOCCI (Ancona) 




m RETI; SORSELLO (Avellino), MULLER (Tonno). PIZZI (Parma), 
SIGNORI (Fogoia). INCOCCIATI (Pisa) _ 

?0 RETI; PR09ITALI (Caoliari), TRAINI (Pescara) 

9 RETI: CORINI (Broscia) PROTTI (Messina) 

B RETI; CAPPIOLl (Cagliari) 

7 RETI: NIELLI (Parma) POLICANO SKORO (Torino) BIVI (Monza) 
é RETI: PACIONE (Torino). BAIANO (Avellino). PACIOCCO o 51- 


i RETI: PACIONE (Torino), BAIANO (Avellino). PACIOCCO o Sl- 
MONINI (Reggina) MARULLA a PADOVANO (Cosenza) FONTE 
(Foggia) ROSA (Licata), RIZZOLO (Pescara). CATALANO 
(Triestina) 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocale 

Vinto 

Pari 

Perse 

Fatto 

Subite 

inglese 

TORINO 

45 

32 

16 

13 

3 

52 

17 

- 

3 

PISA 

44 

32 

15 

14 

3 

42 

17 

- 

4 

CAGLIARI 

40 

32 

15 

10 

7 

32 

17 

- 

9 

PESCARA 

37 

32 

14 

9 

9 

32 

30 

- 

11 

PARMA 

36 

32 

12 

12 

8 

34 

24 

- 

13 

ANCONA 

35 

32 

10 

15 

7 

35 

29 

- 

12 

REGGINA 

35 

32 

10 

15 

7 

26 

20 

- 

14 

REGGIANA 

34 

32 

9 

16 

7 

28 

26 

- 

14 

FOGGIA 

33 

32 

13 

7 

12 

36 

28 

- 

16 

TRIESTINA 

31 

32 

9 

13 

10 

28 

33 

- 

17 

AVELLINO 

30 

32 

11 

8 

13 

27 

29 

- 

18 

MESSINA 

30 

32 

10 

10 

12 

25 

35 

- 

18 

MONZA 

29 

32 

9 

11 

12 

21 

30 

- 

19 

PADOVA 

29 

32 

9 

11 

12 

20 

30 

- 

19 

BRESCIA 

28 

32 

7 

14 

11 

23 

29 

- 

19 

LICATA 

27 

32 

6 

15 

11 

19 

26 

- 

21 

COSENZA 

27 

32 

7 

13 

12 

22 

37 

- 

21 

BARLETTA 

27 

32 

7 

13 

12 

17 

33 

- 

21 

COMO 

22 

32 

5 

12 

15 

12 

25 

- 

26 

CATANZARO 

21 

32 

2 

17 

13 

14 

30 


27 


C1.0IB0NEA _ 


Oggi la sarte C non ha giocato, pertanto ri¬ 
portiamo la classif «4 e II prossimo fumo. 

C lassilica 

Modena e Luccnise 39, Empoli 35. Ve¬ 
nezia 32, Chiev ■ 33. Piacenza, Carpi, 
Spezia e Carrarc so 28, Casale. Arezzo e 
Mantova 27. Tre ito. Prato e Alessandria 
24, Vicenza 23. IJiirthona e Montevarchi 
20 

Pro'islmo turno 

Alessandria-Are. .:o. Carpi-Chievo. Em- 
poli-L R Vicenz.i Carrarese-Lucchese, 
Monteverchi-Ca .ale, Piacenza-Modena, 
Pralo-Derthona Trenlo-Spezia. Vene- 
zia-Mantova 


Ci. GIRONE 1_ 

Claiislfica 

Salernitana 41 Taranto 39, Giarra 37, 
Casertana' 36 Casarano e Palermo 
35, Ternana 34 Catania 29, F Andria 
27, Perugia 26 Siracusa 25. Monopoli 
e Brindisi 24, C Puteolana 21, Torres 
20, Sambenediitese 18, Francavilla 
17, Ischia 14 
*Ponaiiz2a(adi2pi i *1 

Pro'mimo fumo 

Brindisi-Taran’ii Campania-lschia, 
Casarano-Moni'poli. Cafania-Torna- 
na, Francavilla Torres, Palermo-Sam- 
benedettese, Purugia-Giarre, Salerni- 
tana-Casertan<i Siracusa-F Andria 


C2. GIRONE A _ 


Classifica 

Siena 42 Pavia 37, Sarzanese e Pro 
Vercelli 35, Massese 32 Ponsacco 30. 
Cuneo e Tempio 29 Clirepò e Poggi- 
borisi 27, Novara 26, Pi o Livorno e Ce- 
ein.j 25, Olbia 24; La Pilma 23. Rondi- 
nella22 Pontedera2'i.Cuoiopelli 15 


Prossimo lurno 

A Rondinella-Ceciria. Olbia-Cuneo, 
Pavla-Massoso, Siera-Novara, Cuoio- 
pelli-Oltrepó, Sarzant se-Poggibonsi, 
Pro Livorno-Pontedera, La Palma-Pro 
Vercelli, Ponsacco-Toinpio 


C2. GIRONE C _ 

ClassIFk « 

Baracca Lugo 37, Furo 36; Chieti 35. 
Tram Gubbio e Ter.’rno 34, Castel di 
Sangro 32, Rimini 30, Celano 29, Giu- 
lianova 28, Jesi e Riccione 26 Civita- 
novoso 25, Vis Pesato e Lanciano 21; 
BisceglieeForl119, Carnpobasso 18 


Prossimo turno 

Ca'stelsangro-Biscegl e Campobas- 
so-Celanp. Baracca-Civitanovese, 
Foili-Fano, Ricclone-Gebbio, Giulia- 
nova-Jesi, Vis PesarC'-Lanciano, Tra- 
ni-Riminl, Chieti-Teramo 


C2. GIRONE B _ 


Classifica 

Varese 36. Centese e Pro Sesto 35. 
Telgate 34, Suzzara 31, Spai, Legna¬ 
no. Treviso e Valdagno 30, Solbiatese 
29, Ravenna 26, Pergocrema, Ospita- 
letto e Virescit 25, Cittadella 24; Sas¬ 
suolo 23, Orceana 21, Juve Domo 15 


Prossimo lurno 

Orceana-Cittadella, Centese-Juvedo- 
mo. Pro Sesto-Legnano, Porgocrema- 
Ospitaietlo, Valdagno-Telgate. Sol- 
biatese-Ravenna, TrovIso-Sassuolo. 
Suzzara-Varese, Spal-Virescit 


C2. GIRONE B _ 

Classifica 

Battipaglieso 39, Nola 36. Prosinone 
34, Acireale e Turris 32, V Lamezia A 
Leonzio e Kroton 30. Procarese e Lati¬ 
na 29. Altamura 28. Lodigiani 27. Po¬ 
tenza 26, Fasano 24 Ostiamare e Mar¬ 
tina 23. A Nicaslro 20, Trapani 11 


Prossimo turno 

A Altamura-A Leonzio, Acireale-Bat- 
tipagliese, Latina-Froslnone, Poten- 
za-Kroton, P Cavese-Lodigianl. A Ni- 
castro-Martina, Fasano-Nola, Ostla- 
mare-Trapani,Turris-V Lamezia. 


l’Unità 

Lunedì 
23 «ifinle 1990 
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< 




















Rugby 


PLAY-OFF 

MEDIOLANUM-CORIME LIVORNO (gioc. sabato) 58-0 
BENETTON-SAVI NOCETO 92-0 

SCAVOLINIAQUILA-IRANIAN LOOM 22-24 

CZ CAGNONI-PASTAJOLLY TARVISIO 48-15 

PLAY-OUT 

PETRARCA PAD0VA-BIL80A PIACENZA 20-14 

PARMA-METALPLASTICA MIRANO 19-7 

NUTRILINEA CALVISANO-BLOCK ROMA 24-6 

AM. CATANIA-PARTENOPE NAPOLI 26-3 

PLAY-IN 

LOGRÒ PAESE-BELLI BOLOGNA 18-18 

COGEPAPAGANICA-AM. PARMA 30-6 

EUROBAGSCASALE-TRE PINI PADOVA 15-3 

IMEVA BENEVENTO-FRASCATI_35-21 


La Philips campione d’Europa 
è la prima finalista di pallavolo 
Battuto il Semagiotto Padova 
Tra Maxicono e Sisley continua 
lo scontro per stabilire 
favversaria del titolo ’9() 


Ualba dello scudetto 


3 TAPPE PER LO SCUDETTO 1 

Philips 

Philips 3-2/3-2/3-0 

Conad 






Philips 


Sernaa lotto 

Sernaq. 



T. Acireale 

Maxicono 




Eurostvie 

Maxicono 


3-1/1-3 



Sisley 

3-0 






Mediolanum 

pisley 



SEMIFINALI 


FINALE 


3 su 5 


3 su 5 


1 17-19-22-25-29/4 3-6-8-10-13/5 | 


Con la vittoria di ieri sul Semagiotto Padova, la Philips 
si è aggiudicata, per la sesta volta cosecutiva, l’acces¬ 
so alla finale-scudetto, dóve incontrerà con ogni pro¬ 
babilità i cugini della Maxicono Parma. Dal 1987 i mo¬ 
denesi si aggiudicano lo scudetto, sempre contro i 
parmigiani che quest’anno però partono favoriti e 
senza il complesso-Modena. Intanto Velasco speri¬ 
menta una nuova nazionale perla World League. 


■■ MODENA. Dopo aver su¬ 
dato le proverbiali selle cami¬ 
cie, la Philips Modena ce l'ha 
falla a centrare la finale. Il 
cammino degli emiliani Un qui 
non e sialo dei più esaltanti. 
Nei quarti di questi play off. 
Bernardi c compagni non han¬ 
no avuto eccessivi problemi 
per eliminare la Conad di Ra¬ 
venna (3-0/ 3-0). Ma i proble¬ 
mi, per la Philips, sono arrivali 
In semifinale, contro il Scma- 
giotlo di Padova. Nel primo in¬ 
contro, infatti, I campioni d'Ita¬ 
lia. seppur vincenti, sono .stali 
duramenic contestali dai tifosi 
al termine della gara. Mai era 
successo prima d'ora che i 
modenesi uscissero fischiati 
dal parquet. La Philips in quel¬ 
la occasione si era falla ripren¬ 
dere due set. dopo aver con¬ 
dotto 2 a 0. Il tic break finale, 
poi. sanciva la vittoria mode¬ 
nese, in bilico lino all'ultimo 
punto. Nel ritorno di Padova, 


stessa sorte per gli emiliani. 
Avanti di due set, si sono latti 
riprendere riuscendo poi a vin¬ 
cere l'incontro solamente al tie 
break (17-16). Ieri, nel terzo 
incontro delle semifinali, la 
Philips ha tiralo fuori dal cilin¬ 
dro una prestazione impecca¬ 
bile che ha riawicinato i tifosi 
alla squadra e demolito lo spe¬ 
ranze venete di raggiungere al¬ 
meno Il quarto incontro e un 
incas.so in più. Non c'ò stata 
storia, la Philips ha macinalo 
gioco e schemi. La ricezione 
ha tenuto bene o gli attacchi di 
Lucchelta. Panie e Bernardi 
hanno fallo il resto. Il punteg¬ 
gio di 3 a 0 risponde csalla- 
menle a quello che si 6 visto 
sul campo. 1 parziali però (15- 
7/15-7/15-6) non rendono 
giustìzia al ^magiollo che ha 
lottato lino allo spasimo su tut¬ 
ti i palloni. Ma contro la Philips 
di ieri non c'era nulla da fare. 


Vullo è riuscito a scodellare sia 
a banda che al centro palloni 
che non chiedevano altro che 
essere schiacciati sul campo 
avversario, 

Cosi i modenesi avranno 
una settimana per riposarsi 
prima di riprendere il -discorso 
scudetto», probabilmente con 1 
cugini di Parma impegnati 
mercoledì prossimo (ore 18) 
nell'incontro decisivo con la 
Sisley di Treviso. 1 veneti han¬ 
no costretto Zorzi e compagni 
alla quarta partita grazie alla 
vittoria di giovedì scorso per 3 
a I. Nella gara quattro, il Pala- 
verde Sara, finalmente, pieno e 
i trevigiani giocheranno alla 
morte per obbligare la Maxico¬ 
no ad un'improbabile quinta 
partita. 

Intanto incombe un appun¬ 
tamento molto importante per 
la nazionale di Julio Velasco, 
la World League. Il tecnico ar¬ 
gentino dovrà lare a meno de¬ 
gli alidi azzurri imixtgnati nei 
play off ma. da ieri, può conta¬ 
re suH'apporto di Tofoli. Marti¬ 
nelli e Pasinalo doll'eliminalo 
Semagiotto. A loro si aggiun¬ 
geranno. mollo probabilmen¬ 
te. AnaslasI, Cardini e Loro 
della Sisley che voleranno in 
Sudamerica giovedì. L'inedita 
nazionale incontrerà il Brasile 
in due partile: a Belo Horizonle 
il 27 aprile e Brasilia il 29. Poi 



voleri direttamente negli Stati 
Uniti che affronterà a Los An¬ 
geles (5 maggio) e San Diego 
(6 maggio). In merito alla vit¬ 
toria finale del campionato Ve¬ 
lasco ha detto; «Adesso la Ma¬ 
xicono mi sembra la squadra 
più forte d’Italia. Un gradino al 


di sopra dell.» Philips, per livel¬ 
lo di gioco e continuità». Ai 
parmigiani, quindi, anche i la¬ 
vori del tecnk'o azzurro, con la 
consapevolezza che questa 
potrebbe essere l'ultima sta¬ 
gione che lo scudetto viaggi 
sulla Via Emilia. DUS. 


Contratti voUq; 
Ancora in guerra 
Federazione e Lega 


im ROMA. La l^a volley è 
stala sconfessa a ieri dal Con¬ 
siglio federale 1 1 merito alla ri¬ 
chiesta di ■con .{«tiare» lo svin¬ 
colo per due a ini. Le società, 
chedevano di niodilicare le re¬ 
gole del mercato (si presenta 
molto movime nato e soprat¬ 
tutto ricco, grazie aH’cnlrala di 
Berlusconi e Ga ntini) intimori¬ 
te dal fallo che Ftavenna e Mi¬ 
lano avrebbero lotuto convin¬ 
cere. senza grmdi problemi, 
chiunque a cambiare club. I 
nemici di ieri (Modena e Par- 
ma) si erano alleale, per tenta¬ 
re di opporsi ai nuovi ricchi del 
volley. Nella riunione delle so¬ 
cietà del 10 a|>rilc scorso era 
infalli stalo preposto dalle so¬ 
cietà di serie A rifa Pcderpalla- 
volo di bloccare per due anni 
lo svincolo, ntirma che con¬ 
sente ai giocatori di lasciare il 
proprio club aiKhe se ancora 
legali da un contratto. La Lega, 
tendeva ad eliminare il mecca¬ 
nismo che consente agli atleti 


di passare al miglior offerente. 
Per liberarsi del contralto infat¬ 
ti basta pagare una penale del 
SO per cento risotto al prezzo 
del cartellino. Cosi, la Feder- 
i-olley, ha deciso di conferma¬ 
re lo' svincolo, consideralo a 
suo tempo una conquista ed 
una positiva innovazione. Ci 
sarà comunque una immedia¬ 
ta verifica della normativa sui 
parametri. Per questo, il CF ha 
deliberato di costituire una 
commissione, composta dai 
consiglieri federali Travaglini, 
Leone e Pacifico e da due rap¬ 
presentanti della Lega. In so¬ 
stanza tulli gli atleti potranno 
ancora chiedere lo svincolo 
sulla base delle norme che sa¬ 
ranno emanate dal prossimo 
Consiglio Federale (\2 mag¬ 
gio). rnlincc, dopo anni di as¬ 
soluto silenzio, e stalo nomi¬ 
nato un capo ufficio stampa. 
Sarà Rino Cacioppo, giomali- 
sla sportivo che lasciala Stam- 
/xzdi Torino. □L.fir. 


Rugl^ 

L'Aquila 

crollo 

casalingo 

I ' 2 . 'c 

M ROMA Una grossa sorpre¬ 
sa ha caratterizzato l'avvio dei 
quarti di finale dei play off di 
rugby. I veneti dell'lranian 
Loom S. Oonà hanno superalo 
in trasferta la Scavolini l'Aquila 
per 24 a 22 ipotecando il pas¬ 
saggio alla semifinale. Gli 
abruzzesi sono ora obbligali a 
battere gli avversari nel match 
di ritorno per cercare di coglie¬ 
re la qualificazione in un'even¬ 
tuale spareggio. L'impresa si 
presenta, comunque, mollo 
complessa. Scontati gli altri ri¬ 
sultali della gionala. La Benet- 
ton Tnrviso ha letteralmente 
disintegralo le fragili barriere 
che le Officine Savi Nocelo, 
squadra ncopromossa in A/1, 
ha tentalo di opporle. Il pun¬ 
teggio finale. 92-0, fotografa fe¬ 
delmente l’andamento detl'in- 
conlro. Successo schiacciante 
anche per la Mediolanum Mi¬ 
lano che nell’anticipo di saba¬ 
to ha strapazzalo il Corimc Li¬ 
vorno con il punteggio di 58 a 
0. Ha vinto anche la CZ Cagno¬ 
ni che .SI ù sbarazzala della Pa- 
staiolly Taivisium per 43 a 15. 
Nei play oul tutte vincenti le 
formazioni di casa. Il Petrarca 
Padova ha superalo il Bilboa 
con il punteggio di 20 a 14. 


Canottaggio. A Piediluco rassegna mondiale e vittoria degli Abbagnale 


Eadle battaglia sul lago 
per ì fratelli di Castelkmmare 

. L-'L. .■ w. «’V ■i'fijr'i 

Tròppo facile Ieri a Piediluco per i grandi fratelli 
Giuseppe e Carmine Abbagnale. L’Italia sulle ac¬ 
que del lago umbro ha vinto tre gare delle otto 
del programma olimpico ed è stata preceduta so¬ 
lo dalla Germania dell’Est, impressionante per 
forza d’urto. Notevole vittoria del quattro di cop¬ 
pia che ha mostrato grandi qualità pur senza 
Agostino Abbagnale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


H PIEDILUCO. Si sono allena¬ 
ti nel sole e con la fresca brez¬ 
za sul viso. La bella barca di 
Ciusepe e Carmine Abbagna¬ 
le. magistralmente guidata dal 
minuscola Pcppiniello Di Ca- 
pua, non ha avuto il minimo 
problema a vincere, visto il 
campo di gara c cosi la corsa 
di ieri va annoiata in chiave di 
assaggio, di moderato agoni¬ 
smo in funzione degli appun¬ 
tamenti futuri. 

Il -Memorial Paolo D'Alofa», 
edizione numero quattro, ha 
comunque presentalo un casi 
eccezionale c ha fornito indi¬ 
cazioni preziose al norvegese 
Thor Nilscn direttore tecnico 
degli azzurri che alla line ora 
molto soddisfallo. La rassegna 
di Piediluco 0 una manifesta¬ 
zione complessa che fornisce 


una classifica finale - domina¬ 
ta dall'Italia - definita tenendo 
conto anche delle gare dei pe¬ 
si leggeri. Qui perdei limitiamo 
a esaminare le vicende delle 
otto corse olimpiche. 

La Germania dell'Est ha pre¬ 
sentato cinque barche e ha 
vinto quattro volle esibendo 
una forza d'urto impressionan-' 
le. Nel -due senza», per esem¬ 
pio, si sono rivisti due ragazzi 
immensi, Thomas Jung e Uwe 
Kellner, che sembrano e sono 
invincibili. Fasciali in una ma¬ 
glia amaranto hanno vogato 
armonizzando scioltezza, ela¬ 
sticità e potenza. Uno spetta¬ 
colo di rara bellezza nel quieto 
lago verdazzurro. Impressio¬ 
nante anche l’esibizione del 
tedeschi nel -quattro con timo¬ 
niere», forse la corsa più ricca 


sotto il profilo tecnico. Qui l'I¬ 
talia - Riccardo Moretti, Gio¬ 
vanni Suarez. Leonardo Massa 
e Franco Zucchi - ha mancato 
il terzo posto per quattro deci¬ 
mi. 

Nel due di coppia Andre 
Steiner e Jeus Koepper, sem¬ 
pre tedeschi, hanno staccato 
dì 2"9 Alberto Belgeri e Rober¬ 
to Fusaio. Alberto neir86 a 
Nottingham aveva conquistato 
il titolo mondiale assieme allo 
sfortunato Igor Pcscialli co¬ 
stretto a smettere per colpa di 
una maligna tromboflebile, lo 
stesso male che ha colpito 
Agostino Abbagnale. 

La barca di Agostino era il 
quattro di coppia e il quattro di 
coppia ieri ha vinto battendo 
la Francia e l'Olanda campio¬ 
ne del Mondo. Il posto di Ago¬ 
stino nella bella barca lo ha 
preso l'eccellente messinese 
Giovanni Calabrese. La gara di 
ieri ha ribadito le ambizioni 
dei quattro azzurri: Campiona¬ 
ti del mondo in autunno in Au¬ 
stralia e Giochi olimpici Ira 
due anni a Barcellona. 

La terza vittoria azzurra ha il 
buon sapore della sorpresa ed 
e dovuta a Giuseppe Di Palo, 
Walter Molca, Marco Benvenu¬ 


ti c Pasquale Marigliano che 
nel -quattro senza» hanno 
sconfitto i favoriti americani 
secondi al Campionati del 
Mondo la scorsa estate a Bled. 
Tra azzurri e yankees il notevo¬ 
le spazio diZ"S. 

La gara dell'olto, la cosid¬ 
detta -battaglia navale», con le 
snelle barche lunghe 17 metri 
e mezzo, rvm è sfuggila alla 
Germania d-dl'Est che ha pre¬ 
sentato i vincitori del -quattro 
con» e del -due senza». L’otto è 
una barca difficile che in gene¬ 
re si completa dopo lunghi e 
pazienti tentativi, togliendo 
qua e là sp-sso col rischio di 
indebolire altri equipaggi. Ma 
quella d< H'c Ito 0 anche la gara 
che tulli vog liono vincere ed t 
quindi ragionevole che ci si 
corra qualctie rischio. 

Il -Mitmorial D'Aloia» ha 
conlerm.ilo lo spessore del ca¬ 
nottaggio itiliano, terza forza 
al mondo dopo le due Germa¬ 
nie e davan' i all'Unione Sovie¬ 
tica e alla Gran Bretagna (che 
perù ha uni base vasta e un 
movimento più ampio). Il 
grande appuntamento sul lago 
ha sfiorato 'in record straordi¬ 
nario: con 37 paesi presenti e 
un gradino -otto a Seul, Giochi 
deirSS. che ne ha contati 38. 



Epilogo a sorpresa della 41* 
edizione del Gran Premio Lot¬ 
terà d'Agnaiio di Inatto. Il ca¬ 
vallo Evann G condotto dal dri¬ 
ver B. Lindblorn (nella foto) 
ha vinto la finale con l'ottimo 
tempo di r 12"9 al chilometro. 
L'alfiere dell.i scuderia italiana 
Cevann Slabit ha preceduto Fiaccola Elle della scuderia Garbe- 
sana e Solomon Hanover della scuderia Tecnica della luce. Sol¬ 
tanto quarto il finlandese Friendly Face, grande favorito della vi¬ 
gilia assieme al suo connazionale Express Ride, che e stato addi- 
nttura eliminato In batteria. 


Sorpresa 
nel Lotteria 
diAgnano 
Vince Evann C 


Pedala su due ruote la passione pulita 


Eccoci sulla linea di partenza di 
un’altra Primavera Ciclistica. Comin¬ 
cia. anzi continua una storia nella 
quale siamo impegnati come giorna¬ 
le e come movimento che esprime 
valori sempre più grandi e completi. 
Valori derivanti da manifestazioni 
che abbracciano l’universo e perciò 


portatori di amicizi.i <■ di fratellanza. 
Allargando gli orizzonti, di recente 
siamo stati in Senegai per un messag¬ 
gio di pace e di progresso sulle strade 
africane e adesso l’avventura prose¬ 
gue coi tradizionali appuntamenti del 
Gran Premio della Liberazione (25 
aprile) e del Giro delle Regioni. 


CIMO SALA 


Ciclismo 

«Campania» 
Il favorito 
è Bontempi 

■■ NATOLI. Si corre oggi il Gi¬ 
ro della Campania. 205 chilo¬ 
metri nelle asperità dì valichi e 
arrampicale attraversando le 
province di Napoli, Salerno e 
Cascrtii. Proprio da Caserta, di 
fronte alla famosa Reggia, il via 
e l'arrivo di questa corsa tradi¬ 
zionale. spostata ad aprile per 
scrollarsi dalla concorrenza 
delle grandi classiche del 
nord, ma che tuttavia dovrà la¬ 
re a meno dei ciclisti italiani 
più in lorma del momento, Bu¬ 
gno e Argcntin reduci dall’Am- 
stcl (3old Race di sabato scorso 
in Olanda. La gara, organizza¬ 
la dal quotidiano >11 Mattino» di 
Napoli avrà comunque Ira i 
suoi protagonisti i velocisti 
Bontempi, Balli e Cipollini c si 
propone come un interessarne 
e tecnicamente valido anticipo 
del Giro d’Italia cui non man¬ 
cano difllcollà come la -Cima 
Coppi» prevista sui 635 metri 
del valico del Chiunzì 


H ROMA. Una primavera In 
bicicletta in cui solila il vento 
della giovinezza e del rinno¬ 
vamento, un plotone compo¬ 
sto da ragazzi di ogni conti¬ 
nente. americani, cinesi, so¬ 
vietici. cubani, tedeschi, po¬ 
lacchi, francesi, belgi, olan¬ 
desi e via dicendo, lami pae¬ 
si. tanti colori, tanto 
entusiasmo, un mondo 
(quello dei dileltani) di va¬ 
sto richiamo, l’albero del ci¬ 
clismo per il quale lavoriamo 
da anni con l'aiuto, i sacrifici, 
la passione di molli amici, di 
gente che dandoci la mano 
ci (a sentire il vigore e la qua¬ 
lità dei sentimenti. 

Non è retorica. È la rifles¬ 
sione di un vecchio cronista 
che conosce altri ambienti e 
altre carovane, che vive da 
decenni Ira strutture che non 
hanno la nostra semplicità e 
la nostra forza. Dunque, una 
Primavera Ciclistica con le 
iniziali in maiuscolo perche 
nome proprio, perché ban¬ 


diera di uno sport onesto e 
pulito, perciò grazie a lutti 
coloro che ci sono vicini, gra¬ 
zie ai romagnoli del Pedale 
Ravennate e della Colar Pine¬ 
ta che ancora una volta illu¬ 
mineranno il nostro cammi¬ 
no. Presto il cenno del mos¬ 
siere: mercoledì prossimo il 
Liberazione, quarantacin- 
quesima edizione, uno spet¬ 
tacolo nel cuore di Roma, 
una classicissima sul meravi¬ 
glioso circuito di Caracalla. 
un podio per nuovi campio¬ 
ni. Chi ha vinto lo scorso an¬ 
no (il polacco Halupczok) 


ha poi indossato la maglia 
iridata nel mondiale di 
Chambery e se sfogliamo il li¬ 
bro d’oro troveremo nomi 
cari ai tifosi di ieri e di oggi 
come quelli di Maule, Venlu- 
relli, Trapè. Meco. Vianelli, 
Gavazzi, Masciarelli, Moser. 
Bontempi, Golinelli e Bugno. 
Una gara con 400 iscritti, una 
partecipazione impressio¬ 
nante, un record di concor¬ 
renti e avendo in più occa¬ 
sioni manifestato i miei timo¬ 
ri per i pericoli contenuti nel¬ 
le fasi d'avvio, trovo giusta la 
decisione di Eugenio Bom¬ 


boni. d'roisione che consiste 
in tre griglie di partenza divi¬ 
se da uno spazio dì IO metri 
e comprendenti due corrido¬ 
ri di ogni squadra. 

Il Liberazione e subilo do¬ 
po il Giro delle Regioni, un 
Ciro m.irinaro perché inizie¬ 
rà dal [lonicciolo lurislico di 
Santa Marinella prer termina¬ 
re nel Golfo di La Spezia e 
più pre-eìs-imente davanti al- 
l'Arseni.le militare dove una 
nave farà -la quartier tapp.a. 
Strada lacendo andremo alia 
scoperta del Monte Fumaio¬ 
lo, salila inedita per il cicli¬ 


smo, Un tracciato interessan¬ 
te. lungo 922 chilometri, una 
sfida fra squadre nazionali, 
una battaglia quotidiana per¬ 
ché tante sono le promesse, 
tanti gli elementi che voglio¬ 
no emergere, tanti gli osser¬ 
vatori in cerc.s di nuovi talen¬ 
ti. Due le forrn-izioni in ma¬ 
glia azzurra, dotlici gli italiani 
che cercheranno di conqui¬ 
stare un traguardo molto am¬ 
bito. Una scuota, il Regioni, 
che in passai j ha promosso i 
Fignon, i Konichev, i Ciuppo- 
ni e i Fondriest, che l'anno 
scorso ha rivttlato il francese 
Manin, oggi professionista 
nella compagine di Charly 
Moltet. E avanti con un pro¬ 
gramma ricc di prospettive. 
Nel mese di uglio il Giro d'I¬ 
talia femmirile e la crono- 
squadre vale»ole per la Cop¬ 
pa delle Nazioni. Com'é lun¬ 
ga la nostra l’nimavera Cicli¬ 
stica... Lungi- e gagliarda per¬ 
ché sostenuti da buone in¬ 
tenzioni, dalla volontà di 
operare per costruire. 


Auto storiche 

«Amphicar» 
guida la 
Coppa Italia 

■i ROMA. Si sono disputale 
ieri le prime tre prove speciali 
della Coppa Italia per auto sto¬ 
riche - trofeo Aperol. Al termi¬ 
ne della tappa iniziale della 
gara, valida come campionato 
europeo ed italiano di catego¬ 
ria. sono al comando i cam¬ 
pioni uscenti «Amphicar» e 
Schermi al volante di una Ja¬ 
guar. Alle spalle del binomio 
di testa, staccalo di quasi un 
minuto, si trova l'equipaggio 
Innoccnle-lnncccntc su Lotus 
Elan, Seguono in terza posizio¬ 
ne Kossel e Fenarini alla guida 
di un'Alfa Romeo Giulia Cla. 
Oggi si disputerà la seconda 
tappa della manifestazione 
con partenza da Cattolica e ar¬ 
rivo a Montecatini. Nel corso 
delle prove sp<s:iali odierne le 
automobili d'epoca transite¬ 
ranno attraverso Gubbio. Um- 
bertide e l’Autodromo di Ma¬ 
gione. 


Domenica in 



Maratona 
in Europa 
A Londra 
BettioI è secondo 


Quella di ieri é stata una 
giornata sportiva vissuta al¬ 
l'insegna delle grandi mara¬ 
tone. Ben tre gli appunta¬ 
menti in programma; Lon¬ 
dra, Rotterdam e Roma. Nel¬ 
la capitale britannica il suc- 
cesso è andato ad un atleta 
di casa, Allisler Hutton (nella lóto con la vincitrice della ma¬ 
ratona femminile, la polacca Panili) che ha impiegato 2h 
10'10" per coprire i tradizionali 42 chilometri e 195 metri. 
Dietro di lui e giunto Tazzuiro Salvatore BettioI (2h 10'40") 
che ha disputalo una prova in crescendo. La corsa di Londra 
é stala purtropiro avversata da un episodio luttuoso; un con¬ 
corrente è dectiduto in seguito ad un attacco cardiaco. Con¬ 
temporaneamente si è disputaui anche la maratona di Rot¬ 
terdam, famosa per aver consentito due anni fa aH'etiope 
Dinsamo di stabilire la migliore prestazione mondiale. Que¬ 
sta volta la competizione olandese non é stata altrettanto ve¬ 
loce. SI é imposto il giapponeseTaniguchi che ha coperto la 
distanza in 2h I0'S6". Un tempo supcriore anche a quello 
impiegato dall etiope Tedese per aggiudicarsi la Romarato- 
na. Il ragguaglia cronometrico dell'alrìcano é però da consè 
derarsi «sub iudice» poiché il percorso capitolino é risultalo 
di 67 metri più corto. 


Il tennistavolo 
cambia presidente 
Bosi sconligge 
Sagrestani 


Cambio della guardia al ver¬ 
tice della Federazione italia¬ 
na tennis da tavolo. Il nuovo 
presidente è il fiorentino Ste¬ 
fano Bosi, 36 anni, per sei 
volte campione italiano ne¬ 
gli anni settanta. Bosi é stato 
eletto nel corso deirassem- 
blea siraordiniiria di Fiuggi, convocata in seguilo alle dimis¬ 
sioni di sei dei dieci consiglieri del precedente governo fede¬ 
rale. Bosi ha ricevuto 4.S22 voti contro le 3.349 preferenze 
raccolte dal presidente uscente. Cesare Sagrestani. 


L’italiano Puzar 
subito in testa 
nel mondiale 
di motocross 


C’è stato subito un successo 
italiano nella prova inaugu¬ 
rale del campionato mon¬ 
diale di motocross classe 
2S0. Alessandro Puzar. in 
sella ad una Suzuki, ha sba¬ 
ragliato la concorrenza sulla 
■ ' pista di Schwanenstadt (Ati-, 

stria). aggiudicandosi entrambe le manche della gara. Il 
centauro Halle no ha preceduto nella prima prova lo statuni¬ 
tense Parker, mentre nella seconda é giunto davanti al con¬ 
nazionale c compagno di squadra, Alessandro Fanton. Nel¬ 
la classe I2SvittoriadeiramericanoSchmilsu Suzuki. 


Un auto piomba 
suilafoiia 
a Donington 
Un morto 


Un grave Incidenle ha lune- 
staio il Gran premio di for¬ 
mula 3(XX) disputato ieri su 
un circuito ricavato all'inter¬ 
no dell'Ippodromo inglese 4 
di Donington. Una vettura è ^ 
finita fra la lolla uccidendo 
uno spettatore e ferendone 
altri tre. Sccorido una prima ricostruzione, lo scozzese McNi- 
sh ha perso il controllo della sua Lola menile tentava di su- 4 
pelare in una chicane l'italiano Naspetti. II bolide ha saltalo 
le reti di pioiczicne terminando la sua corsa in mezzo al t 
pubblico dofo numerose giravolte. Il pilota britannico è ; 
uscito indenre dall'abitacolo della sua vettura. La corsa é 
comunque proseguita concludendosi con la vittoria del pi¬ 
lota francese lùik Comas. anch'egli al volante di una Lola. 


MARCO VENTIMIQLIA 


LO SPORT IN TV 


« 

Raiuno. 15.30 Lunedi sport. 

Raldue. I8.15'rg2Sportsera: 20.I5LO sport. 

Raltre. 15.30-16.40 Baseball; partita di campionato. Tennis ta¬ 
volo: campionati italiani a squadre: 18.30 Ciclismo: Girodr^ 
la Campan a; 18.45 Derby; 19.30 Rai regione del lunedi; 
22.30 II proc esso del lunedi. 

TelecapodUtria. 13 Tennis; Tomeo Atp di Montecarlo: 19 
Play off; ba:iket e pallavolo; 20 Fish Eyc; 20.30 Golden juMe 
box;22.15Tennis;TomeoAlpdiMontecarlo (replica). ♦ 

Tclemontecairlo. 14 Sport News, 14,15 Sportissimo; 14.20 
Sportissimo; 23.05 Stasera Sport: Tennis e Calcio. 


BREVISSIME 


Pallanuoto. Risultati AI : Voltumo-Napoli 10-16; Posillipo-Orti- 
aia 12-9; Pescara-Civitavecchia 13-10; Recco- Savona 9-% 
fiamme Ora- Rorentia 13-15; Camogli-Mameli 9-10. 

Pallamano. Ritorno dei play-off: Modena-Siracusa 25-23 
(spar. il 24 a Siracusa) ;Prato-Trieste 22-23 (quali!. TnesteV; 
Bologna 1969-Bressanone 14-18 (spar. il 24 a Bressanone); 
Gaeta-Rubiera 26-25 (spar. il 24 a Rubiera). 

Baaeball. Risultati Serie A; Lega Nord; Torino-Novara !7-5; Rt- 
mini-BolIal'; 8-0; Milano-Verona 14-0; Ronchi-Parma (rin.); 
Lega Sud; Nettuno-San Marino 4-1; Crosseto-Bologna lO-Ó; 
Firenze-Carierta (rinv.); Macerala-Anzio 4-5. 

Football. Risultati Al: Girone A: Saiet-Gig 31-26; Philips -Ta- 
wers 49-20, Eurolex-Skorpions 47-18; Panni-ltalia 20-14. Ca. 
rone B: Team Sysiem-Gladìalori 28-12; Panthers-Seamen 34- 
0;Tekotele:om-Jets22-37; Rhinos-Eos (rinviata). 

Calcio donne. Risultati Serie A: McxJena-Mombretto 1-1; Mon'- 
za-Turris 0-0; Campania-Cagliari 2-0; Firenze-Lazio 1-2: 
Monleforte Irpino-Milan 82 0-0; Verona-Prato 0-0; Carrara- 
Reggiana 1-2; Pordenone-Torino 1 -1. 

Lotta greco-romana. Da Faenza ecco I nuovi campioni italia¬ 
ni; Armenrie, Maenza. Biondi, Urbinati, Manno, Piccino. Ci- 
matli. Razzino, Vassura e La Penna. 

Pugilato. Il texano John Quiroga ha strappato, ai punti, la c<^ 
rona dei supermosca Ibi al colombiano John Paulo Perez. .. 

Motociclismo. La 24 ore di Le Mans é stata vinta per la 5* volta 
dal trio deH’Honda, Vieira-Mattioli-Mertens. 

Atletica. Il brasiliano Artur Castro ha vinto la 18* edizione della 
gara pcxlistica «Guarda Firenze». 
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SEMIFINAU 


DENTRO 
IL ' 
CANESTRO 


mWl 



ENIMONT-IPIFtM 119-105 
KNORR-STEFANEL 98-74 
MESSAGG.-RIUNITE 98-72 
VIOLA-PHILIPS 91-89 
(sabato d t s) 


Le gare di ritorno dei quarti 
di tinaie (Ipilim-Enimont 
Stefanel-Knorr. Riunlte-U 
Messaggero, Philips-Viola) 
SI disputano mercoledì 25 al¬ 
le ore 18 30 


B<metton e Arimo 
partono subito 
co l piede sbadato 


Roberto Premier 


VISMARA 


1 Messaggero-Riunite. Bianchini vince 
l primo round degli ottavi di finale 
je grandi prestazioni di Shaw e Premier 
ìrmano al Palaeur un facile successo 


ENIMONT 

119.105 

tPIFIM 


VIOLA 

91.89 

PHILIPS 


PLAY OFF 


IL MESSAGGERO 98 ENIMONT 


CANTINE RIUNITE 72 |PI|PIM 


d’orchestra 


lei bicc;hiere di vino troppo 
iieno o troppo vuoto Irrcsisti' 
]ilc li Messaggero di Valeno 
iianchini o nnunclatane le 
fantine Riunite di Joe Isaac 
rrqppo lorto la squadre rema¬ 
la al suo debullo in grande sli- 
kr nei play-off o troppo debole 
quella emiliana, reduce da un 
lampionaio giocato comun¬ 
que al limite delle sue possibi- 
pnva del suo miglior 
Waitt?. 

I 11/98-72 con cui I capitolini 
hanno liquidato il quintello 

Ì ggieno non sembra davvero 
ire adito ad equivoci E'stala, 
effetti, la battaglia dell’impo- 
nza Ira un Messaggero che 
1 vohiio dimostrare sopratiui- 
> a-S« stesso di aver scaccialo 
:o<nplessi e le incertezze del- 
pnma patte di stagione e le 
tanline die dovranno allron- 
lare la paitita di ntomo con 
[ino spinto completamente di¬ 
verso. Come spesso è accadu- 
[o in questi ultimi tempi, l'ain- 
Lut» decisivo nel momento ri¬ 


solutore del match é venuto da 
Brian Shaw Fer lutto il pnmo 
tempo la guardia americana, 
che giocherà nelle prossime 
cinque stagioni con la maglia 
del Boston Ccllics (con un 
contralto di oltre otto miliar¬ 
di), ha fallo prailcamcnie 
quello che ha voluto contro 
uno sbarramento difensivo 
emiliano elleliivamenle trop¬ 
po debole Lo «score* di Shaw 
in questa sua pnma uscita nei 
play-olle pressoché perfetto 8 
su IQ da due, 2 su 2 da tre In 
più grande laniasia, penetra¬ 
zioni mieldlali e un ottimo la¬ 
voro sono Inmbalzi Sanatine 
Una dote, quesl'ultima, che 
conferma tutta l'atiplcilà e la 
grandezza di Shaw «Nella 
prossima stagione giocherò a 
Boston - aveva dichiarato alla 
viglila il fuoriclasse americano 
- ma siale pur skun che in 
questi play-off farò di lutto per 
lasciare un ottimo ricordo di 
me a Roma* E 11 suo primo 
tempo ha confermalo nelia- 
menie tutte le buone intenzio¬ 


ni Accanto a Shaw. Bianchini 
ha potuto contare sulla rabbia 
e 11 furore agonistico di Premier 
(24 I punti finali) che ha rega¬ 
lato sprazzi da autentico guer¬ 
riero, lo spinto giusto per af¬ 
frontare I play-off Le strategie 
di mercato del Greppo Ferrez- 
zi puntano sui giovani c il no¬ 
me di Niccolai, acquistato a 
suon di miliardi dalla Panapc- 
sca Montecatini, sembrerebbe 
un chiaro invito a Premier di 
scegliersi un'altra squadra per 
I anno venturo Anche se do¬ 
po la prestazione di len, saran¬ 
no fischiate sicuramente le 
orecchie al dingenti del Mev 
saggero 

Partila quindi, senza una 
cronaca ben dellagliata, chiu¬ 
sa dopo appena sedici minuti 
di gioco quando la zona «ma¬ 
scherata* di Isaac, efficace fino 
a quel momento ha ceduto al¬ 
le offensive dei romani che 
hanno allungato (48-37) non 
facendosi più rimontare Bian¬ 
chini ha trovato sotto I tabello¬ 
ni un Ricci disposto a lottare e 
a soffrire, un Gilaidl in versione 
<apilano coraggioso* e un 


Danny Feny anch'esso utile 
Le Cantine hanno avuto 21 
punti da Grattoni, solo 11 da 
Reddick (peraltro non al me¬ 
glio per un ginocchio ballen- 
no) e ancora meno da Joe 
Biyant che ha chiuso 11 suo ta- 
bellmo con uno sconsolante 3 
nella casella del punti segnali 

11 secondo tempo non ha avu¬ 
to assolutamente storia e potrà 
servire soltanto agli amanti 
delle statistiche il tecnico fi¬ 
schialo a Joe Isaac che si agita¬ 
va inurtiimcnte come un clawn 
osservando Impotente la «de¬ 
bacle* dei SUOI Alla fine, Vale¬ 
rio Bianchini ha dedicato al 
pubblico del Palaeur - oltre 

12 000 I presenti per un incas¬ 
so di circa 140 milioni - la vit¬ 
toria «Stasera e stato lui il sesto 
uomo in campo Forse non 
avrà 11 palato finissimo, però sa 
amare* Mercoledì sera a Reg¬ 
gio Emina la'sedonda gara de¬ 
gli ottavi, quella che potrebbe 
segnare la rinascila delle Can¬ 
tine oppure la (probabile) 
consacrazione ufficiate del 
Messaggero at ruolo di sfidante 
della tavolini nei quarti 



..1 


Brtait Shaw, anche ieri protagonista nella vtttona del romiinl 


m>Ste£gme). L’americano prptagonto^minaeda la fuga, ottiene il ritocco del contratto ed è il migliore 

ichairdson pa^ alla cassa e si scatena 


FRANCO VANNINI 





«Sugar. Riehardson 


wm BOLOGNA La Knon viene 
facile sulla Slelanel 98-74 È 
una partita un po' strana, ini¬ 
ziata fin da sabato Accade, in¬ 
fatti, che la vicenda dei con¬ 
tralti da firmare per alcuni gio¬ 
catori Innervosisca gli Interes¬ 
sali Adcinllura Riehardson 
minaccia di andarsene se non 
gli «ritoccano* (come da pro¬ 
messa verbale) il contralto, 
peraltro già rinnovate e firma¬ 
le Johnson starebbe per cer¬ 
care un altra sistemazione 
Questo alla vigilia Immaginar¬ 
si la faccia dell allenatore Mes¬ 
sina A chi lo interroga, sottoli¬ 
nea con rabbia che queste sto- 
ne turbano un ambiente che li- 
.no a un mese la ha lavoralo in 
pieno accordo e con notevole 
entusiasmo Adesso, invece, si 


alimentano siati d'animo paiti- 
colan e fastidi non da poco 

Che lare’ 1 dmgcnii della so¬ 
cietà (che comunque sono 
ancora m «guerra* fra di loro 
per la conduzione del sodali¬ 
zio) capiscono che iniziare i 
playoll in questo clima é da 
suicidio, considerando anche 
che la Brenamonli é lun'ora 
tuon per infortunio Decidono 
cosi di affrontare le -grane* e. 
pare, che le abbiano risolte 
Nel senso che a Riehardson 
hanno dato quanto lui chiede¬ 
va, nsollo che il <aso* John¬ 
son e addinllura pare che Bre- 
namonli (contralto quinquen¬ 
nale) tulio sia prallcamenic a 
posto 

Tulle queste sione risolte a 

non, alimentano tuttavia una 


situazione tesa, come è facile 
comprendere. c|ie si npercuo- 
tc SUI primi minuti del match 
Infatti, all avvio di partita la 
Knorr si muove male e subisce 
le iniziative della Slefanel Poi 
Riehardson vuole lare intende¬ 
re che hanno fatto bene ad ac- 
contcnlarlo e comincia a din- 
gerc e a segnare in collabora¬ 
zione con Coldebella, sostituto 
prezioso dell'ancora assente 
Brenamonli La Slelanel si por¬ 
la sul 6-0, ma la Knon recupe¬ 
ra la sua zona aggressiva e 
continuamente cambiata dal- 

I urlante Messina, crea lastidi 
alla Slelanel Sul punteggio di 

II a 10 per gli ospiti, i bologne¬ 
si piazzano un parziale di 14 a 
3 la parlila é praticamente n- 
solta Generosi l iriesllni che 
presentano un buon Middle- 
ton, che però fatica a limitare 


Riehardson, mentre Piluiti per¬ 
de di duello < on Coldebella, e 
T>4cr nmcdia qualche nmbal- 
zo ma nel pnmo tempo se¬ 
gnerà soUandciiluepunti I pn- 
mi venti minuti .1 chiudono sul 
50-25 un divano enorme che 
rende quasi superfluo il ritorno 
in campo per la seconda se¬ 
zione di gioco 

E lo stesso copione si npro- 
pone nella nprcsa che viene 
pilotala a senso unico dai vir- 
tussimi Messm.i fa giocare an¬ 
che I «panchmin* che riesco¬ 
no lutti ad andare a canestro 
Partila, dunque che Unisce m 
gloria per una Knorr che sfor¬ 
na anche un Gallinan a sorpre¬ 
sa 3 su 3 da d le. facendo im¬ 
pazzire I tifosi viitussini 

Ovviamente la diflerenza Ira 
le due squadre SI è vista laSle- 
lanel ha gioca o con lo spinto 


di chi e già appa j.ila dell'esse¬ 
re stala protagonista in A2 
Buona la preva ili Maguolo. di 
Middleton e nella npresa, di 
Tyler 

In casa bianconera oltre al 
trascinante Riehardson (9 su 
IO da due, 3 su I nelle bombe 
e 6 assist) si è visto un vispo 
Colabclla 7 su 9 da 2 e I/I 
nelle bombe e 1 1 bellezza di 6 
nelle recupanile Johnson 
(che SI è inlorl jnalo nella n- 
presa) ha mostralo di avere 
trovato tranquil ità Insomma, 
Messina ha definito questo 
successo frullo dell'umillà che 
la sua squadra : Ila per recupe¬ 
rare la condiziine di alcune 
settimane la’ Certo che biso¬ 
gnerebbe anche recuperare 
Brenamonli che però non si 
sa quando potrà essere pron¬ 
to 


DnimonMpìfiin» I torinesi promossi dalla A2 impegnano la squadra di Livorno ma un giocatore fa la differenza 

ìCome in un film, Fantozzi contro tutti 


PAOLO MALVINTI 


LIVORNO L'Enimom fa 
suo il pnmo incontro degli 
i^avi (119 105) dei play-olf 
^azie soprattutto alla grinta 
cd alla determinazione I li- 
wmesi hanno debuttato con 
'/Successo nella fase Finale al 
'leròine di una partita accesa, 
{pollo combattuta- Tonno é 
.incianipata nel pnmo osta- 
ìftjlo dei play-off dopo essere 
tornata di slancio in AI al ter- 
tifine di una stagione di pur- 
Storio l'Ipifim non è nmasia 
■però a guardare, è stata in 
partila per oltre 30 minuti, 
,^1 con Della Valle in pan¬ 
cina grav alo di quattro falli, 
ha dovuto lasciare via libera 
4 lla lormazione livornese 
Quello visto al Palasport di 
ud Allende non e stato un 
4Krl basket da un punto di vi¬ 
sta tecnico, ma certamente 
Untusiàsm-ante da quello 
agonistico 

6l Tiormo, per niente impres¬ 


sionata dal fatto di giocare la 
sua pnma sfida play-off sul 
campo dei vicecampioni d I- 
talia, ha dato il meglio di se 
stessa nei primo tempo 
quando Della Valle è stalo il 
vero e proprio terzo amenca- 
no in campo L Enimont. do¬ 
po un buon avvio di gara, si è 
disunita ed ha permesso a 
Kopicki e compagni di recu¬ 
perare Io svantaggio iniziale 
per portarsi addirittura in 
vantaggio di 7 punti a tre mi¬ 
nuti dalla sirena del primo 
tempo 

L'avvio vede le due squa¬ 
dre disposte a uomo con Ca- 
rera su Oankins e Binion su 
Kopicki, ma i pencoli mag¬ 
giori vengono da Della Valle 
che sfruttando gli spazi creati 
dal «gonlla* lonnese nesce a 
bruciare spesso il suo avver¬ 
sario diretto, Fantozzi, per 
andare a depositare in cane¬ 
stro Anche la contromossa 


di Massei. di schierare pnma 
Forti che Imo a quel mo¬ 
mento SI tncancava di mar¬ 
care uno spreciso Milani, e 
poi Lottici, non nusciva a li¬ 
mitare il play tonnese che 
chiudeva il pnmo tempo con 
15 punti all attivo Dei lonne- 
si Della Valle era il miglior 
realizzatore seguito a ruota 
dagli americani a quota 14. 
Nelle file labroniche si distin¬ 
gueva il solito Fantozzi, pen- 
coloso dal perimetro con le 
sue bombe e nelle penetra¬ 
zioni, 20 punti per lui nei pri¬ 
mi venti minuti Si riprendo¬ 
no le ostilità sul (57-56) per i 
livornesi che allungavano 
ma erano npresi e superali al 
28' (76-77) Poi, il quarto lal- 
lo di Della Valle, costringeva 
Guemen a schierare Vidili e 
poi Appio su Fantozzi che 
centrava due bombe conse¬ 
cutive e faceva allungare la 
sua squadra Andrea Forti si 
incaricava di fare il resto con 


23 punti realizzati nella npre¬ 
sa Gli ultimi cinque minuti 
della gara erano senza stona 
e Livorno riusciva addirittura 
a chiudere con una bomba 
di Binion Psicologicamente 
contralta, I Enimont ha sof¬ 
ferto un pò il gigante Dav- 
kms vero intimidalore d'ana, 
ma soprattutto non è riuscito 
a contrapporre una valida di¬ 
fesa permettendo all Ipifim 
di segnare tantissimo, senza 
utilizzare quasi mai I arma 
della velocità e del contro¬ 
piede Mercoledì a Tonno, 
secondo turno, I Enimont 
non avrà mente da perdere e 
forse riuscirà ad aggiungere 
alla grinta anche il bel gioco 
•Sarà difficile il rifomo sul 
campo dell Iplmi - ha di¬ 
chiaralo al termine dell in¬ 
contro Fantozzi protagoni¬ 
sta nella partita di len - òa 
sono anche convinto che do¬ 
po la bruita prova del finale 
di stagione disputerò degli 
ottimi play-olf 







•> 


Atessàndio Fantozzi ha trascinato Livorno ad un netto successo 


IL MESfiAGOERO. Barbiere 2, Lorenzim 3. Bar 
gra4 Premier24 Guardi 18 Rieri .'.Ferry 
22 Sliav»23 Ne CastellanoePziitnierl 
CANTINE RIUNITE. Londero 4, Lamperi 7. FI 
sclìi'tto 3, Dal Seno 11 Ottaviar 4 Reale 
8 GtattonI 21 Reddick 11, Bryeiit 3, Cen 
terelll 

ARBITRI. Baldini e Pasetto di Firenze 
NOTE. Tiri Uberi; Il Messaggero 16 s. 21. Can¬ 
tine Riunite 13 'iu 20 UscKI ptr S falli; 
nessuno SpattatorI; 12 800 


ENIMONT. Tonut 10 Forti 32. Fanlozzi 30, Ale 
xi< 12 Lottici. Carera 11 Blmon 24 Ne 
Ceccanni, Pletrinl e Bonsignori 
IPtnM. Abblo 2. VIdili 4. Della Valle 19. Pella- 
canl 4, Dawkins 20, Kopicki 31. MorandottI 
l'Milani 5 Ne Bogllatto e Scamati 
ARBrrRI. Ganbottl o Nuara 
NOTE. Tiri Hbarl: Enimont 17 su 25. Ipiflm 21 
si 27 Usciti per 5 falli: PellacanI al 24', 
C.ireraalSl Spettatori: 4 100 


KNORR 

STEFANEL 


98 VIOLA 


KNORR. Coldebella 19, Richardsor :’4, Bon 
18 BInelll 9, Johnson 8, Silvestiir 4, Galli 
nari e. Righi 6. Romboll 2, Tasso ? 

STEFANEL Middleton 19, Pllutti 5. BImchI 6, 
Tyler 14, Cantarelli 5, Zarotti 2, Maguolo 
15, Sartori 6, Volpis, De Poi 2 

ARBITRI. Baldi «Grossi 

NOTE. Tiri liberi: Kthxt 16 su 22. Slefanel 14 
su 18 UtcHI par S falli: nessuna Spettato¬ 
ri: 7 000 


PH ILIPS _89 

(d Its g sabato) 

VIOLA Savio 16. Bullara 7, Avenia 23, Cald- 
WBII28 Jones8,Santoro9.ToiottI Ne Ca- 
p seleni. U Vecchi e Passarelll 
PHIU PS. PIttis 13. D'Antoni 6. Meneghin 12 Rl- 
v.i 15 McAdoo27 Graftam 8, MontecchI 8. 
N e Chiodini, Aldi AnchisI 
ARBITRI. Zeppllll e Bellsari 
noti:. Tiri Uberi: Viola 16 su 20, Philips 16 su 
19 UtcKI per 5 toni; Meneghin al 43’IS ". 
C Antoni al 44 05" Spettatori: 3 500 


PLAY-OIJT 


OIRONBVBRDB 


BENETTON 


OIRONB GIALLO 


PAINI 


95 KLEENEX 
100 ALNO 


BENETTON. Macy 32, Bortolon 8 laitepini 4, 
Manale, Vazzoler 6, Vrianinl 8, («aj 27, Ga- 
nerall 6, Minto 4 N e MIan 
PAINI. Sbarra 12, McQuaert 12. Sbaragli 23, 
Ragazzi 12, l.er«oli 10, Dallallbera 5. Barry 
26 Ne Morena a La Torre 
ARBITRI. Bianchi e Cagnazzo 
NOTE. Tiri Uberi: Benanon 19 su 20, Paini 17 
su 23. UecHI per B falli: Jacopini 1 126' del 
s I per espulsione. Spett a tori ; 3 0 30 


KLEENEX. Cnppa 11, Mazzoni 5, Greco 12. Sil- 
lestrin 8. Vitiello 4, Rowan 31, Oougla 2. 
Capone 2 Ne Pucci e Vitale. 

ALNO. Talevl2 Mfrtelll 10, Nardone DelCadia 
1, Sala 7, Solfrini 19, Servadlo 23, Israel 
16 Ne BonafoniePedronl 
ARIUTRI.Indrizzl e Pironi 
NOTE. Tiri Uberi; Kleenex 7 su 10, Alno 13 su 
21 Usciti par S falli; Capone al 36 Spet¬ 
tatori: 4 200 


HITACHI 

ANNABELLA 


103 JQLLYCOLOMBANI 94 
99 AIRIMO _75 


HITACHI. BInono, Pressacco 4, Mastrolanni 
11, Valente 7, Teso 16, Golleisl Radova- 
novfc 20. Marzinono 11. Rossi. Lamp 34 
ANNABEUA. Anruia 30, Croce, Salo, Pratesi, 
Donati 8. Lock 27. Montenegri 14, Cavaz- 
zanaS.FantIn 17 Ne Zani. 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore 
NOTE. Uri Uberi: Hitechl 21 su 2 3 Annabella 
15 su 26 Usciti per S falli; Vi lente al 24, 
Fsntlnal39 Spettatori; 1 00 3 


J0UVC0U3MBANI. Pezzin, Fumagalli 21. Gar- 
ren 14 Bonsmlco 6 Ceccareltl 16. Fdx 14, 
MentastI 21, Giarieni 2 N e Ceccheni 
ARIMO. Angeli 8. Sfillgoi 5 Zani 9. Bucci 12, 
Dalla Mora 8, McNealy 14, Albertazzl 1, 
Felli 18 Ne CesseleCumerlato 
ARBITRI. Duranti e Pascucci 
NOTE. Uri Uberi: Jollycolombanl 23 'lU 27, Ari 
mo26su30 Usciti per 5 toni; Ceccarelll al 
36' Dalla Mora al 37'. Fumagalli al 39' 
Spettatori- 6 000 


TEOREMA 

GLAXO 


83 R OBERTS 
101 GARESSIO 


TEOREMA TOUR, ngllos 2. Unii 5 Bissi 7. 
Mona 14, Maspero, Baldi .0 Noli 10. 
Middleton3l.Vranes4 Ne Mariani 
GLAXO, Brusamarello 7, Marchesell 6, Dalla 
Vecchia. Capone 8, Moreni 1 Stokes 15, 
Masetti 6, Schoene 24, Amixirlan 18 N e 
Peibelllni 

ARBITRI. Giordano e Grotti 
NOTE. Tiri Uberi; Teorema Tour] 7 su 26 Glaxo 
13 su 19 UscKI per 5 falli; Bulsi al 36 
Stokes al 38 Spettatori: 1 500 


PLAY-OUT 

GIRONE VERDE 

BENETTON-PAINI 


ROBERTS. Valenti 10, Giusti 6, Sonsglla 18, 
AndreanI Vecchlato 4, Kea 12 Anderson 
29 Ne Silvino. Leo e Petracchi 
GARESSIO. Copparl 2 Sonaccorsi 14, Picozzl 
6 Laganà 3, Rulle 15, Tosi 2, Addison 23 
N e Diana, Slmeoli e Vaneroni 
ARBITRI. Monella e Palloneno 
NOTE. Tiri Uberi: Roberts 14 su 22. Garessk} 
14 su 18 Uedtl per 5 falli: Coppan al 30' 
Spettatori: 3 500 




95-100 


HITACHI-ANNABELLA 103-99 
TEOREMATOUR-GLAXO 83-101 
CLASSIFICA 

Paini. Hitachi e Glaxo 2, Benetton, An¬ 
nabella e Teorematour 0 

PROSSIMO TURNO 

(26/4 ore 20,30) 

Anmo-Kleenex, Garessio Jolly, Alno- 
Robe rts 

PLAY-OUT 

GIRONE GIALLO 

KLEENEX-ALNO _ 75-81 

JOLLY-ARI MO _ 94-75 

ROBERTS-GARESSIO 79-65 

CLASSIFICA 

Alno, Jolly e Roberts 2, Kleenex, Anmo 
eGaressioO 

PROSSIMO TURNO 

(26/4 ore 20.30) 

Annabella-Benotton, Glaxo-Hitachi 

Paini-Teorema_ 



JJ Anderson 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



Roma 

tnicressanle mi^lalLva patro¬ 
cinata dall Assocta/.ionc Italia- 
Urss: Incontro con Iji cucina li¬ 
tuana. Nei giorni in cui la Rc- 
pubblicu baltica C sulle prime 
pagine di tutti i quotidiani, lo 
.stali del ri.storante Stikliai (l'u¬ 
nico privato nell'arca baltica), 
ospite dcll'hotcl Ma.ssimo D'A- 
zeglio, ha dato vita alla setti¬ 
mana della Cucina lituana. I 
commensali hanno potuto as¬ 
saggiare una serie di prepara¬ 
zioni tipiche c saporite: dat 
classico Borsch a piatti meno 
noli ma altrettanto appetitosi. 
Izi ricette, traile dalla cucina 
codificala nei testi di inizio se¬ 
colo ed aggiornale secondo il 
gusto moderno, hanno sorpre¬ 
so per la loro rallinaiczza an¬ 
che i palali più esigenti. 

Napoli 

Il circolo Arcigola <11 Pozzo- 
di via Fratelli Magnoni 18/B, è 
presente a partire dal 4 e per 
tutto il mese di aprile, menù di 
tradizione con lutti) una serie 
di pialli pasquali napoletani: 
tra gli altri, particolarmente ap¬ 
petitosi, il pignato grasso c la 
minestra maritala. 

Venezia 

Venerdì 4 magjio alle ore 
21, appuntamcntc all'ln-segna 
della primavera c delle verdu¬ 
re. al Ristoro Agrilurislico Ca' 
Vignoito. di S. Era.smo. Ad oc- 
contllf^rtare II menù. Malvasia 
c Tcrraqq del Carso dejla ditta 
Kante. Mercoledì 16,maggio, 
ore''l8.30,' rtcl lóc.ilì del risto-' 
fante Agli Alboretti, simposio 
preparatorio al prossimo Gio¬ 
co del piacere con assaggi di 
Sauvignon italiani c Irancesi. 
Per aderire alle inioativc, i nu¬ 
meri di tclclono sono: S22673I 
o5283018. 

Bauo Piave 

La condona delle Ombre 
Rosse propone, nell'anibito 


della sua indclessa attività di 
diffusione della conoscenza 
dei vini italiani e stranieri, due 
ghiotti appuntamenti. Dome¬ 
nica 29 aprile, ore 20. degusta¬ 
zione comparata di Grignoli¬ 
no. cui farà seguito una cena. Il 
tutto al ristorante Ca' Gamba di 
Jesolo. Domenica 13 maggio, 
aH'Enoleca La Canova, sempre 
a Jesolo. sarà la volta del 
Chianti Cla.ssico, accompa¬ 
gnato da salumi, formaggi e 
piatti caldi. A partire dal 2 
maggio, pres,so il ristorante 
Moreno Cucina Club di via 
Ugo Foscolo a Jesolo Lido, si 
terrà un interessante corso di 
cucina veneto-veneziana con 
lezioni teorico-pratiche sui vari 
aspetti della tradizione gastro¬ 
nomica della zona tenute da 
esperti. Prenotazioni allo 
0421/952350-350223. 

Viaggi 

Ultimi posti disponibili per i 
viaggi di conoscenza cnoga- 
. stronomica organizzali da Ar¬ 
cigola a Bordeaux (dal 30 
aprile al 4 maggio) c in Borgo¬ 
gna (dal IO al 13 maggio). Chi 
fosse interessato può telefona¬ 
re allo 0172/426207 chieden¬ 
do di Gigi Piumatli.-Affrettarsi! 

' ' Nuove eondolle 
Rovigo 

Un'altra condotta che nasce 
in Veneto o. por meglio dire 
nel cuore del Polesine. Fidu¬ 
ciario 0 Giuliano Passarella ed 
il punto di riferimento il Caffè 
S. Marco, in Corso del Popolo 
186. Telefono 0425/25230 
(uff.)-15763 (ab.). 

Iblea 

Un antico popolo ricco di 
storia ha dato il nome alla zo¬ 
na di Caltagirone e, adesso, 
anche alla nuova condotta che 
va ad arricchire la presenza Ar¬ 
cigola in Sicilia. Il responsabile 
é Claudio Grosso, via Tomma¬ 
seo 19. Caltagirone (Ct).Tele- 
topo09331/53386. „ 

, .l^rlan^ . ... 

,, ; ^óbcr(qJPadac^ll(à^lfiducla- 
''r^ò del gnjppo'oTarcigoIosi che 
si e costituito a Monza. Il suo 
indirizzo e via Mameli 6. Ma- 
cherio (Mi). Telefono 
' 039/470375, 

Valle Camonka 

Nuovo punto di riferimento 
Arcigola anche nel Bresciano. 
L'indirizzo ù quello di Gianlui¬ 
gi Di Giorgio, in via Nazionale 
27. a Pianbomo (Bs). 


IN VIAGGIO 


Rosso Montecarlo 
dal bianco Doc 


DOMENICO ACCONCI 


■■ Si è meritalo l'attributo di 
•paese rosso del buon vino 
bianco-, in vipù del latto che. 
dal dopoguerra in poi. con sin¬ 
golare linearità e coerenza po¬ 
litica. ha sempre avuto un'am¬ 
ministrazione di sinistra, a 
maggioranza socialcomunisla. 
con sindaco comunista. Ma se 
il rosso è il simlwlo della sua 
fede, bianco è il colore del suo 
più tipico prodotto, quel Mon¬ 
tecarlo doc che. ormai da an¬ 
ni, spicca nel panorama eno¬ 
logico italiano. 

Del resto, la lama vinicola di ' 
questo paese toscano ù vec¬ 
chia di .secoli: nel primo Me- 
dioc'vo. non a caso, si etiiama- 
va Vivinaia. Ci sono documenti 
che attestano come fin da allo¬ 
ra papi, principi, banchieri e 
commercianti si rifornivano 
qui. Il nome attuale gli venne , 
dato in onore dell imperalore 
Carlo IV di Boemia che. con le 
sue truppe, aveva aiutato i luc¬ 
chesi a cacciare i fiorentini e 
chevisostònel 1333.Ataleda- - 
la risale anche la costruzione 
del rinnovato paese, già di¬ 
strutto per gli eventi bellici. Su¬ 
bito dopo la sua riedificazione 
(con mura, torri e castello), 
Montecarlo raggiunse grande 
importanza civile e militare, sia 
per i traffici, basati in gran par¬ 
te sui prodotti agricoli, sia per 
l'ubicazione strategica, in posi¬ 
zione dominante su di un am¬ 
pio sistema collitiaic. che divi¬ 
deva la Valdinievole. verso Fi¬ 
renze. dalla piana di Lucca. 

L'impianto urbanistico, mol¬ 
to suggestivo, ò ancora quello 
medievale, con asse viario 
centrale da cui si dipartono 
stradette in saliscendi, passag¬ 
gi in volta, con intervalli di 


piazzette e cortili. Uscite ad Al- 
topascio, sullautostrada Rren- 
ze-Vi,areggio. e gustatevi le bel¬ 
le archilcture e i calmi paesag¬ 
gi circostanti. 

A Montecarlo vi sono buoni 
locali di ristorazione: il -Foras- 
siepi-, dal cognome di un anti¬ 
co gestore, e -La Nina-, twlla 
trattoria con più di un secolo di 
vita. La cucina, di presalente 
ispirazione contadina, olire 
frcquenlementc lunghi e sel¬ 
vaggina (in stagione da non 
perdere i tordi ). l’or uno spun¬ 
tino veloce può andar bene la 
•l-a Taverna da Mano-, proprio 
sulla centrale c panoramica 
piazza del pac.se. 

U' numerose fattorie vendo¬ 
no direttamente il vino il Mon¬ 
tecarlo doc, un bianco morbi¬ 
do, vellutato di particolare fi¬ 
nezza: ottenuto da uve di Treb- 
biatio lo.'<cano in prevalenza, 
.raggiunge piena maturazione 
dopo due anni. Non sono da 
meno i rossi, il Montecarlo ros¬ 
so c pregevoli vini da tavola, 
frullo di ricerca e accurata vini¬ 
ficazione di piccoli produttori. 
In località Tuichctto c'è poi 
l'Enoteca di Montecarlo, di Fe¬ 
derico Mini c figli (ora rinno¬ 
vala ed ampliala in belle e lun- 
zionali linee moderne) che 
propone non solo l'assorbi¬ 
mento completo dei vini di 
Montecarlo c delle colline luc¬ 
chesi, ma anche svariala copia 
di vini di lull'llalia e del mon¬ 
do- CI sono bottiglie della Cali¬ 
fornia. di Israele. dell'Auslralia. 
della Russia, con. in lesta, gli 
interessanti spumanti di Cri¬ 
mea. In più rarità gastronomi¬ 
che che intemazionali e preli¬ 
batezze locali. 


M Attorno al brodetto di pe¬ 
sce. che altrove viene chiama¬ 
lo zuppa di pe.sce. o caciucco 
nei porli dellecoste tirreniche, 
sono Monti leggende e campa¬ 
nilismi divertenti e feroci, per 
rivendicarne paternità, auten¬ 
ticità ed unicità. C'è chi affer¬ 
ma che il -vero- brodetto va 
fallo con sette tipi di pesce e 
solo quelli, chi giura, ed è di¬ 
sposto a rintracciare lesllmont 
oculari, che II brodetto è nato 
nel suo porto e gli altri l'hanno 
copialo. In realtà hanno ra¬ 
gione quasi tutti, poiché l'idea 
del brodetto, classico piatto di 
bordo della tradizione mari¬ 
nara mediterranea, è più che 
altro un canovftccio su cui im¬ 
provvisare a seconda della di¬ 
sponibilità di determinali pe¬ 
sci, in prevalenza ed in genere 
poco pregiati, con aggiunta di 
ingredienti che variano e ne 
caratterizzano la specificità (i 
peperoni c l'aceto, il pomo¬ 
doro c il peperoncino, o il pe¬ 
pe, lo zafferano, i pinoli, 
ecc.). I pescatori sanno bene 
che la scelta dei pesci per il 
brodetto è un po' una -secon¬ 
da scelta-: nella pesca di pa¬ 
ranza, quando si tira su la re¬ 
te. si fa una cernita e si metto¬ 
no da parte i pesci più pregiati 
da vendere al mercato; con gli 
altri, avendo cura di scegliere i 
più gustosi, si crea questo 
piatto unico, elaborato secon¬ 
do ricette che hanno svilup¬ 
palo la propria peculiarità a 
partire dalla fortuna di certe 
materie prime (il peperonci¬ 
no, ad esempio, assolutamen- 
le sacro nella cucina abruzze¬ 
se) o da circostanze partico¬ 
lari: il brodetto sambenedette- 
se, ad esempio, è tra i più sin¬ 
golari per l'uso di peperoni e 
pomodori verdi ed aceto; ora, 
sembra di poter ricostruire la 
genesi di questo piatto nella 
notevole presenza, a bordo, di 
aceto (per combattere il ri¬ 
schio dell'aleotlsmo, la bevan¬ 
da <onsigllata> e qualche vol¬ 
ta imposta era l'-acelella-, os¬ 
sia aceto ed acqua dissetante 
e meno preoccupante del vi¬ 
no) ; la scelto poi di pomodori 
poco maturi, che oggi ogni 
brodeitologo sambenedettese 
prescrive, deriva chiaramente 
dalla scelta di imbarcarsi por¬ 
tando prodotti che potessero 
durare maggiormenle. 


M -Distinguonsi i vini medi¬ 
cinali in semplici, c composti, 
in magistrali, ed: officinali. Nei 
formolarii si annoverano Ira i 
composti il laudano liquido, il 
vino chinalo, il vino d oppio 
fermentalo (goulles de Rous¬ 
seau)-. 

Cosi discuteva il laureando 
Pietro Milanesio di Caluso il 23 
agosto 1823. alle ore 11. pres¬ 
so la Regia Università degli Stu¬ 
di di Torino, -in occasione del¬ 
l'ultimo esame teorico-pratico 
per ottenere la facoltà di eser¬ 
cire la farmacia-in città. ’ 

Quali nsullaii abbia sortilo 
l'esame in qucsiionc non è da¬ 
to sapere: a noi rimane copia 
del consunto -Saggio chimico- 
farmaceutico sul vino- dal qua¬ 
le abbiamo attinto la dotta ci¬ 
tazione. La quale non è per 
nulla pretestuosa, accingendo¬ 
ci a parlare di Barolo Chinalo, 
che di quel vino medicinale è 
senz'altro figlio come è figlio di 
farmacisti. 

Infatti un buon numero di 
speziali piemontesi più di un 
secolo la attingeva a piene ma¬ 
ni da barattoli di maiolica e 
cassetti di legno massello gelo¬ 
samente nascosti nei retrobot¬ 
tega, odorosi d'essenze d'Ol- 
tremare, che contenevano .se¬ 
mi. bacche, foglie, cortecce, 
fiori e via elencando che le vie 
delle spezie recavano dai luo¬ 
ghi più remoti ed esotici. Le 
droghe In questione, i cui effet¬ 
ti benefici sulla salute dcH'uo- 
mo erano oggetto di studio ap¬ 
profondilo e codificato in er¬ 
bari e riccllari conservali di pa¬ 
dre in ligiio dal Cinquecento in 
poi. venivano mes.se a macera¬ 
re in vino buono e molto alco¬ 
lico. onde ottenere elisir grade¬ 
voli al palato e nel contempo 
medicamentosi. Il nostro futu¬ 
ro farmacista torinese non ri¬ 
porta la ricetta del vino chian- 
lo. CI dà invece quella del vino 
antiscorbutico ottenuto con 
•eccellente Madera- e -radice 
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Parente, e non povero, del 
brodetto, è II guazzetto, .ver¬ 
sione Soft della zuppa, che 
privilegia pesci delicati come 
merluzzetti. sogliole, iriglictte. 
Nella versione -in bianco il 
guazzetto accosta ai pesci po¬ 
chissimi incredicnti (olio, un 
po' di vino bianco, un goccio 
d'aceto, prezzemolo e un. po' 
d'aglio) e chiede una coltura 
breve: per la sua -minimalilà- 
lo paragonerei a Léonard 
Cohenm pensando a una so¬ 




migliànza del 'brcldefto’ febn 
James'Brtowen.’IW-ogni'easo, 
se c'è un filoirod.snicbe unisce 
I porti della costa adriatica 
(parlo di questa, conoscen¬ 
dola meglio), dove si parlano 
dialetti divei», è proprio que¬ 
sta pentola con dei pesci di¬ 
versamente insaporiti, usala a 
bordo e poi portata nelle oste¬ 
rie, utilizzata più sobriamente 
nelle case e accolta con cura 
nei ristoranti, pochi per la ve¬ 
rità, attenti alla tradizione. 


Se volessimo dare per buo- 
I na la versione che-tende ad 
' unificale quelle ailriaiiche e 
tirreniche, diversej ler sapidiià 
' e preparazione, dovremmo ri- 
; salire ad una parola chiave, 
hukult. ossia .«piccolrr- in tur¬ 
co. Oltre che i pesci meno 
pregiali, quelli’-'Caiididali alla 
•zuppa» sarebbei'O quindi 
quelli sminuzzali, la minuta- 
‘ glia, il kukuk' àp()unto, che 
qualcuno avrebbe poi chia¬ 
mato caciucco, br-jdetto, bu- 


_ ALSAPOB DIVINO _ 

Erbe taire e tradizione 
per un Barolo spedale 


ARMANDO QAMBERA 



di ralfano-. Della china si co¬ 
noscevano' ampiamente le 
proprietà antilcbbnii. 

Intorno al 1870 il dottor Giu¬ 
seppe Cappellano, speziale in 
Scrralunga, sperimenta una n- 
celta del Barolo Chinalo di 
grande successo: il lenimento 
antimalarico viene venduto in 
Torino e più lardi, nel 1906. 
andrà in Brasile c in Gran Bre¬ 
tagna. I.-) lormula passa di pa¬ 
dre in tiglio e giunge nelle ma¬ 
ni di Teobaldo Cappellano, 
che CI dice: -La ricetta è anco¬ 
ra quella con le sue tredici dro¬ 
ghe. È segreta e di più non pos¬ 
so aggiungere, senonché sono 
l'unico a conoscerla- 


La China calissaia. ovvia¬ 
mente. conferisce il gusto 
a'mato, mentre il profumo 
spellerà, oltre al vino, agli altri 
vegetali della concia, quali il 
chiodo di ganalano. la cannel¬ 
la. la vaniglia e il prezioso car- 
dammorito. • 

Più la formula è antxra, più è 
semplice: ai giorni nostri c'è 
chi ha voluto strafare inseren¬ 
do parecchie ert>e aromalichc 
con risultati discutibili circa il 
sapore comples.sivo della be¬ 
vanda. 

Analoga sorte del farmacista 
di Scrralunga, purtroppo, non 
è toccala al suo collega di 
Montorte, detto- Zabaldano: 


l'ultimo discendente se n'è an¬ 
dato qualche anno fa portan¬ 
do per sempre con sè la ricet¬ 
ta. 

Il Barolo Chinalci ha tenuto 
banco per mezzo iccolo: be¬ 
vuto a finc paslo quale lonico- 
digcslivo e come liciuorc di 
conversazione oppure caldo 
dr sera contro i ralftcddori e la 
stanchezza piaceva a uomini e 
donne. Quasi lutti i produttóri 
conlczionavano qualche da¬ 
migiana di questa Ix'vanda, 
basandosi su vecchu’ ncelle, 
magari del farmacista del po¬ 
sto. c la smerciavano in bolli- 
glia sovente abbellita da gra¬ 
ziose etichette. Cosi i Borgo- 
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ndda. 

La lortuna di questo piatto 
povero in ambili sociali sicu- 
ramenle meno spartani, è sia¬ 
la senz'altro notevole e maga¬ 
ri ne ha comportalo un -arric¬ 
chimento-, una selezione di 
pesci pregiati, Celebie. co¬ 
munque, è la tragedia del po¬ 
vero Vaici, cuoco ai tetvizio 
del principe di Condè nella 
seconda metà del dicitissetle- 
simo secolo. Per ringraziare 
Luigi XIV che gli avevzi -resti- 
itiito» le sue ingenti ricchezze, 
il princi(>e di Condé lo aveva 
invitato a una tre giorni di le- 
slegglamenli sfarzosi non- 
slop. Il secondo giorno, es.sen- 
do «di magro-, prevedeva una 
sontuosa zuppa di pesce: di 
fronte alla evidente scarsità di 
pesce in arrivo dalla Manica, 
Vatel, ritenendo di dover sal¬ 
vare il proprio onore, decise 
di suicidarsi trafiggendosi con 
una spada. Ironia della sorte 
volle che il pesce arrivasse a 
suflicienza nelle ore successi¬ 
ve, il che avrebbe permesso a 
Vatel di sbizzarirsi nelle sue 
preparazioni preferite. Dal tra¬ 
gico allo psicanalilico: si po¬ 
trebbe ricordare un testo di 
Malatcsta Fiordiano. pubbli¬ 
calo nel 1576 e di cui ha par¬ 
lato In questa pagina, tempo 
la, Piero Meldini. L'-Operella 
della natura et qualità di tulli i 
piesci», poema che contiene 
un elenco di circa trecento 
specie di pesci, rivela una vi¬ 
sione edipica del mare, entro 
il cui grembo si muovono es¬ 
seri diversi e curiosi. Il brodet¬ 
to racchiude quest'idea c si 
colloca, assieme al cl.assico 
bollito misto che suggeriva a 
FVeud il ritorno al liquido am¬ 
niotico, nel versante dei piatti 
edipici. 

Azzarderei, infine, un’ipote¬ 
si sulle -guerre di brodelli», 
cioè sul campanilismo parti¬ 
colarmente forte che c’è Inior- 
. no a questo piatto: la sua na- 
' scita a bordo di pescherecci, 
. in condizioni dunque disage¬ 
voli e ogni volta "nuove e irri¬ 
petibili-, ha probabilinenie 
fatto si che la memoria di 
esperienze vissute in modo 
cosi esclusivo ne accentuasse 
la singolarità e il desiderio di 
rivendicare diritti d'autore. Più 
che una disputa su opzioni 
gastronomiche, cioè, parlerei 
di peso della memoria condi¬ 
visa da pochi uomini. 


gno a Barolo, i Conlcino a 
Montone, i Tarditi a La Morra, 
ecc. Poi con gli anni Cinquan¬ 
ta, la moda dcH’amaro e dei 
superalcolici prese il soprav¬ 
vento da un canto e dall'altro 
comparvero sul mercato vini 
chinali di qualità inferiore. 
L’autenlico Barolo Chinato di¬ 
ventava oggetto d'antiquaria- 
lo. per estimatori, e spesso per 
gli amici ai quali il produttore 
riservava qualche rara bottiglia 
fuori commercio. 

Adesso, il Chinato pare sita 
rilornando in auge: olire al già 
citalo Cappellano c all'astigia¬ 
no Giulio Cocchi, la Gancia e 
allrc dille l'hanno rimesso sul 
mercato. 

I giovani riscoprono un'anti¬ 
ca abitudine, quella che vede¬ 
va gli anziani delle colline hin- 
garole ollrire all'ospite un bic¬ 
chierino di Chinalo, in segno 
di amicizia e di salute, per al¬ 
lontanare i malanni propri e 
altrtii, sopraltutio il ralfrcdCo- 
re. Sovente nella credenza c'e- 
rano altre bottiglie di vino aro¬ 
matizzalo: con l’achillea rac¬ 
colta sulle prode delle strade 
di campagna ad agosto, oppu¬ 
re COI lion di genzianella strap¬ 
pali ai prati d'alla montagna II 
Barolo Chinalo, per la com¬ 
plessità ed il numero delle dro¬ 
ghe, non veniva prodotto in 
casa: si acquistava presso il 
produltore di vini locale, al 
quale ad ottobre si erano ven¬ 
duti i Nebbioli. 

Ora una bolliglia di buon 
Chiamo costa sulle 25.000 lire. 
La legislazione italiana classifi¬ 
ca il Barolo Chinalo come vino 
speciale aromatizzato, Iralello 
del vermout. Può essere addi¬ 
zionalo di zucchero e alcool 
( grado max. 21 ). La doge del 
Barolo allcrma che il vino base 
deve cs,scre Barolo senza ag¬ 
giunta di mosti e di vini non 
aventi diritto a tale denomina¬ 
zione e con una aromatizza- 
zione tale da consentire il nle- 
nmento alla china. 


UOMINI E CIBI 


Salmone d’Irlandaj 
suadente boccone' 


PIERO SARDO 


H Noi abbiamo avuto il 
tempo, noi comuni consuma¬ 
tori un |io' malati di esotismo, 
di stupirci della presenza del 
salindnc alfumicato nei ban¬ 
chi dei r.upermercati c sui car¬ 
relli delle pizzerie, che i -mai¬ 
tre à pirnscr» della gastrono¬ 
mi.) italiana hanno subito ' 
prowi.-djto a colpevolizzarci. 
Ci «piegano ad ogni articolo o 
inierremo che sia. che questo 
coiisjrno in cosi grande scre¬ 
sci a non è che una de Ile tante 
manie originate dal tipico pio- 
vlnziàlisTio italiano, che è un 
consuma inventalo, contrario 
a tulle le nostre tradizioni, e 
neppure cosi buono. -1 piccoli 
maestri- hanno subito prowe- 
duio, non appena hanno per- 
cc)>lta C'dor di massificazione, 
a colltx.srlo in quel libro nero 
dei citi, da evitare con cura per 
non eiwi'rc tacciati di nodemi- 
smoeul nario becero c tardivo: 
con 1 k wi e la frulla esotica, 
con la v:>ga dell'uso della pan¬ 
na in cucina, con l'iannipre- 
serite nicoletta, con gli acco- 
siamemi pretenziosi tipo risol¬ 
to alle n>se o fileno alle fragole 
di l>os:o o gelalo al peperone, 
e via esecrando. 

Non saremo certe noi a 
pre ndeic le disianze d ) questo 
poiiitivo richiamo alle sante 
Iraifitioni casalinghe e regio¬ 
nali che fanno grande a nostra 
cucina. Ma cl pare anche che 
si stia inescando una sorta di 
snobismo alla roves'Cla che 
lendlr' sempre' e coitTunqtìe a 
preferite la trippa al caviale e I 
piediti di porco fritti allo sio- 
rione. Insomma, questa venta¬ 
ta i lgenc ratrice come il rischio 
di pcr;>eirare qualche clamo¬ 
rosa ingiustizia. Sarà pur lecito 
alfcmare candidamer te che il 
salmone afiumicalo può esse¬ 
re buono, anzi buonissimo? lo 
direi d: $1. Cominciando però a 
distinguere sulla qualità della 
maggice parte di prodotti che 
oggi .1 mercato olire. L'esplo¬ 
sione dei consumi ha provoca¬ 
to una corsa pazza al ribasso 
dei prezuti, per aggiudicarsi 
quote consistenti di questo 
mercai :> che si va facendo in¬ 
teressa nle. con un conseguen¬ 
te scadimento della qualità 
medi.) dcH'olferta. Pesci di va¬ 
rietà ixico pregiale, carni sirin¬ 
gale pi r mantenerle umide e 
pesanti, salagioni foisennate 
per cocTire diletti organolettici 
e gar.ir.Ure conservazioni pro¬ 
lungale, Ed il consumatore 
non ha indicazioni in etichetta 
suflicicnii per tutelami. Sulle 


confezioni non viene riportalo 
quasi mai il tipo di salmone 
(dai nobili Salmo Salar c Red 
King, ai via via meno pregialÉ 
Sockeye, Pmk e Keta); mai s# 
il pesce è selvaggio o d'alleva¬ 
mento; mai il paese dove è sta¬ 
lo affumicato, mentre viene 
dato grande risalto al paese dh 
provenienza del picsce. iniora 
mazione relativamente pocefl 
importante. ^ 

In questa grande confusione 
c'è però chi cerca di giocare laj 
carta della grandissima qualiu 
là. infischiandosene dei grandi: 
numeri e dei prezzi bassi. Scel¬ 
ta non facile, oggi, ma Maggi e 
Corradini. ad esempio, titolari 
della Longino & Cardcnal, dit¬ 
ta che imporla e commercia¬ 
lizza cibi rari c preziosi, c soc^ 
Arcigola, hanno scommesse^ 
proprio sulla qualità. Hanno 
ispezionalo con metodo c n? 
gore le migliori -smoke-housé’-’ 
del Nord Europa, senza IcneP 
conto di marche famose o dr 
consolidati pregiudizi (ah! fF 
salmone scozzese! ah! il sai)* 
mone selvaggio!) ed hannw 
scoperto che nella contea do) 
Kerry, in Irlanda, si produce uo. 
eccellente ■ salmone. • MeritCs 
della particolare condizione 
ambientale, dove tihbonduni* 
pascoli marìni. ancora incorM 
laminali, garantiscono ai pesqi 
un nutrimento senza eguali i|( 
mondo, siano essi pescaU i^ 
mare (con il rischio di trovar^ 
carni annerite per traumi della 
pesca) o allevati in immcns'I 
recinti marini. Mento anche cft 
un allumicatorc di grandi^ 
classe, Remy Bcnoil, ex chclf 
de rang presso una catena dT 
grandi alberghi, che. arrivalo tt 
Kerry nel 1975, se ne innamorò 
e decise di vivere e lavorare ìit 
quel luogo. E lavora ancor oggr 
con quella melicolosltà e quel¬ 
la passione che gli lece comi 
piere questa scelta di vita tanl« 
anni la: solo pesce fresco. pQi 
chissimo sale, alfumicalurq 
leggerissima, e solo con fumo 
di legno di quercia. Il suo -Kcn; 
mar Mild-, importalo appunti^ 
dalla Longino & Cardcnal, a|; 
l’assaggio spazza via ogni per¬ 
plessità: fragrante, dal nello 
seniore marino, dolce c .suaf 
dente in bocca. Non a caso ili 
un banco d’assaggio francese 
è stalo giudicato il migliore ài 
mondo. 

Salmone affumicato irlandesi 
KenmarMild. - 

Longino & Cardenal. corso Na¬ 
zionale S. La Spezia II 

Tei. 0187/516781. 


LEGGENDO E MANGIANDO 

Stori e di donne 
earte del vino 


■I i'i'.g.) Anna Bartolini ha 
alle s lalle una collaudala 
esperen;:a giomalistca nel 
seliora deH'alimentaj ione e 
della ;g.is!ronomia (rabiche te¬ 
levisive di grande audience, 
numeriise pubblicazioni di in- 
(orinaz oni e tutela dei consu¬ 
matoti; . In più sa pa rlare di 
donne; ne ha discus.‘.o nella 
brochure «La donna in Euro¬ 
pa- redatta nel 1975 per la Co¬ 
munità europea. Ne p.irla ora, 
In una dimensione apparente¬ 
mente più frìvola, ma n realtà 
mollo attenta ai costumi, ai ri¬ 
svolti storici e letterari, al lavo¬ 
ro <! a Ile esperienze di vita, nel- 
raccatliv.inte libro-La donna e 
l’arte del vino-. Trovano posto 
le interviste a undici •vignato¬ 
le-: donne emergenti che nel- 
l'arte di Mire il vino profondono 
energie, passione, gusto; storie 
che ben si inquadrano nel ric¬ 
co excursus storico con cui 
l'aiilrice ricostruisce i legame 
tra la donna ed il vino, dal 
mondo classico ad oggi. Itoi ci 
soro le opinioni di dome <he 
contano- da Susanna Agnelli 
a Rita Levi Monlalcini, da Vale¬ 


ria Moriconi a Lina Werlmùt 
ler, ciascuna dLscule del suo 
rapporto con la bevanda, dà 
piacere, della salute, del mer¬ 
cato. ^ 

II libro è reso particolarmeW- 
te prezioso da una vasta anali¬ 
si sulla produzione e sui con¬ 
sumi di vino, in cui si parla di 
tipologie, di doc, di prezzi, di 
ristorazione ed abbinamenti 
vini-cibi. Per chi ama scegliete 
personalmente i vini, per l'ap- 
passionaloe il curioso, ci sono 
capitoli dedicati alle cnoteclic 
e aH’arte della degustazione, 
senza trascurare il tema saluti: 
viene discusso, con precisi rilè- 
rìmcnii statistici, il dibattuto af- 
gomenio degli ellelli del vino 
sul benessere fisico e vengono 
sfatati alcuni luoghi comuni. 
L'ultima parte, qu.ósi un atlag- 
le, guida il lettore per vigne 
vigneti d'Italia, indicando i m^- 
glion vini c ragionando sulle 
nuove tendenze della produ¬ 
zione italiana. 

Anna Bartolini. Lo éonna'e 
l'arte del vino — Rizzoli 19890- 
Pagg. 160 - Lire 38 000. v 
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Sino al Primo Maggio 
il Salone del Lingotto - 
potrà essere visitato 
dagli appassionati 

Tra le novità più 
interessanti 

un prototipo marciante 
CNR-Pininfarina 


Le auto alla ricerca 
dell’ambiente perduto 


Al sessantatreesimo Salone deH'automobile di To¬ 
rino. che rimarrà aperto al pubblico sino al Primo 
Maggio, il filo conduttore è stalo quello della dife¬ 
sa delfambiente. Motori meno inquinanti e proto- 
fìpi di auto dai bassissimi consumi sono stati por¬ 
tati in primo piano in una rassegna che vede espo¬ 
ste moltissime novità. Al centro dell'attenzione la 
•CNR Energetica 11» della Pininlarina. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FKRNANDO STRAMBACI 
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M TIIKINO l-; sloHun(lolsos- 
.'^iilulrL'L'.siniu .SulotiL- dcll'au- 
l'(>in<>l)ilo <11 'l'orinu I il l.in^aito 
riiiKirrA u|K'rt<> al iiubblico sino 
ifi l’rimo Maculo 1 0 -Corre la 
(amasia-. In elioni la lantasia 
iMin 0 mancala, come <limo- 
strano le olire !XI novitii pre¬ 
sentale. 21) delle quali in -pri¬ 
ma mondiale-: eppure, a se¬ 
guire le cunlerenne .stampa 
delle varie Case, il vero (ilo 
eondiilture .seinbM c.s.serc sta¬ 
lo quello della difesa dell'ant- 
bienie. Tulli hanno latto a gara 
(Hir dimostrare quanto sono 
qiuliti- i inolori utili/atati per le 
bro vetture e quanto poco 
cunsunianu. Lhialcunu. come 
Ei FTiil. ha latto anche di |)ìù. 
^nhùhciandu la'prussima pre¬ 
sentazione di una pru|)osla or- 
ganicu |)er i iiarcheggi che do- 
f^ebl)e r<’ndere piti vivibili le 
(tosire città. 

.Sembra quasi che gli indu¬ 
striali del .settore si siano re.si 
conto che cosi non si puc'i an- 
«l.ire avanti t in llalia le auto- 
mobili circolanti lianno .su|ie- 
riilo la cifra ilei 21 milioni di 
imilà I e. mcnire da un lato si 
(lai) da lare ix-r tenersi Imn 
làrelli quei iKilenziali 2-1 milio- 
iti di clienti t inizialisv promo¬ 
zionali. sempre maggiore al- 
li'iizione all assistenza |)osl 
yendila). ilall'.illra iienvinu a 
come esitare il bliKco totale 
^ella circolazioiK- tO stala sol- 
yilineala <lai slircilori generali 
della Fiat. Caiilarella e Fran- 
eione l'esigenza — iitlilel uili- 
H‘! — che si potenzi il lra.s|xirto 
SII rotaia). 

-1 IVr ade.vsi), comun<|iie. sia¬ 
mo .soltanto alla |>re.sa di co- 
.scienza di un problema che 
coinvolge Intli: al .Siilone. co- 
.ut'E naturale, à sem))re l'anlo a 
dettar legge, ma .se si traila. 
-Uinto |X’r lare un e.sr'inpio. tlel- 
l.i -C'NK Energetica II-, allora à 
pru|>rio una buona legge, lai 
sigla -CNR E2- idenlilica ini.illi 
una delle |>in imiionanli. se 
non la |>ii'i imiiortanle. novil.T 
vi.sia a Torino. Si traila di un 
wicolo siierimcnlaie ( non si 0 
potuto sitpere quanto ó costa¬ 
lo ) che la fininlarina ha realiz¬ 
zalo in cullaboraziune con Fiat 
e Alfa lame la su incarieo del 
'Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. E' mollo liello. Iia un 
ex da primato ( II. I Oi) ). consii- 
liia p<xliis,simo imenoconsu- 
Jini signilicano anche menu in¬ 
quinamento) e infatti ai DO 
orari la oltre 22 km con un litro 
« ai 120 no la pi à di 18. nono¬ 
stante Il suo motore di I .-I litri e 
'T8 cv consenta velocità ma.ssi- 
‘■fhe superiori ai 2'.'iO km h. 

Questa tre volumi, basata .su 
'pianale e meccanica della 
Tempra c della Tipo, potreb- 
se lo si volesse, entrare 
Aawero in produzione. Per 
adesso si limita ad essere la 
sorta di compleanno per il ses- 
'sanlesimo della Pininlarina. 

“ Sempre in le-na di rispello 
deirambicnie, merita cilazio- 
Tic. ma converrà riparlarne, un 
_nuovo motore .i gasolio pre¬ 
sentato al Salone dalla VM di 
Cento, cosi come converrà ri¬ 
parlare delle laute altre novità 
-di cui s'e già fatto cenno In 
questa pagina Ricordiamo 
soltanto che al Salone di Tori¬ 


no ha già latto la .sua compar¬ 
sa la versione Slallon Wagon 
della Tempra ( la cui parte po- 
sieriore rkordu molto da vici¬ 
no quella della I IO) che sarà 
commercializzala soltanto in 
autunno.. 

[.'occasione del Salone é 
stala colla dall'Alfa Romeo per 
far provare le nuove Alla TS 
potenziale e le nuove Spider. 
Per queste vetture la commer¬ 
cializzazione e. invece, imme¬ 
diata e ne sono stali già fissali i 
prezzi: 26.992.770 lire, chiavi 
in mano, per la Spider 1.6. 
3l.‘t3I.'170 lire per la Spider 
2.0. 32.621.<170 lire per la Spi¬ 
der 2.0 Europa. 31.490.970 lire 
per la 75 Turbo Q.V.. 
'10.507.140 lire per4a 7S 3X) V6 
Europa. - , . 

I.'cnirala nell'orbita Fiat ha 
latto tornare di attualità l'Inno- 
ccnii. della quale si i apprez¬ 
zala la versione Koral Cabrio. 

Poicmicamcnic assente dal 
.Salone di Torino, la Renault 
non ha mancalo di far circola¬ 
re Ira i giornalisti le prime foto 
ufficiali della Clio, che Ira qual¬ 
che mese ullianclicrà la Super- 
cinque nella parte alla del seg¬ 
mento B. 






Nella foto in allo I due nuovi Spider dell'Alta Romeo: al centro l'innocenll 
Koral Cabrio: in basso una vista della nuova Renault Clio. 


Dopo il grande successo commerciale 

Ford Fiesta col turbo 
a collezionar primati 
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M TORINO. Sul nostro mercato arriverà sol- 
lanto a settembre, ma la Ford non ha voluto 
|)erderc r<x;casione del Salone di Torino per 
presentare la Fiesla Turbo, la più polente tra 
le Fiesta che. con la sua commercializzazio¬ 
ne. diventeranno, in Italia. dicia.ssetie. 

Oltre ad esi^orre al 63 ' Salone quella che 
definiscono -il gioiello della gamma-, i diri¬ 
genti della Ford Italiana hanno anche lancia¬ 
to due serie speciali di mille unità per festeg¬ 
giare il primo anniversario delle nuove Fie¬ 
sla. Si tratta della 1.6 XR2 e della 1.1 Ghia che 
si caratterizzano per la presenza a bordo di 
un condizionatore d'aria studiato ad hoc. 
Cosi equipaggiale, le due vetture costeranno, 
rispettivamente. 19.190.UOO lire e 1-1.-177.000 
lire. 

Non è stalo ancora fissato, invece, il prez¬ 
zo della Fiesla Turbo, che dovrebbe contri¬ 
buire non poco a ravvivare l'immagine del 
modello, anche se. visto come stanno an¬ 
dando le cose per questa vettura, torse non 
se ne sarebbe dovuta sentire la ncccssilà. Le 
Fiesla. infatti, stanno collezionando un incre¬ 
dibili numero di primati commerciali. Ven¬ 
dute in un anno in 539 mila unità, le Fiesta 
hanno battuto il record europeo del -primo 
anno di vendita- che era detenuto dalla 
Vollcswagen Golf con 461 mila esemplari. 


Ri¬ 


hanno anche scacciato II record della Fiat 
Uno che era stata la vettura del segmento B 
più venduta in Europa nel primo anno di 
commercializzazione: sono diventale le -pri¬ 
me di classe- in sei Paesi europei; da tre mesi 
sono l'auto estera più venduta in Italia 
( 12.736 unità a marzo); hanno contribuito, 
sempre a marzo, a far diventare la Ford la 
prima marca estera in llalia. ' • : 

L'incidenza della Fiesla Turbo non do¬ 
vrebbe. a settembre, superare 1' 1 per cento 
delle richieste di Fiesta; ciò non toglie 
elle la Ford potrà vantare — se di qui ad allo¬ 
ra non ci sarà qualche sorpresa — di avere a 
listino la più polente berlinelta del segmento 
B con motore di 1600 cc. Il propulsore della 
Fic.sla Turbo eroga infatti Isen 133 cv di po¬ 
tenza massima a 5500 giri ed una coppia 
massima di 18,7 kgm a 2-100 giri, il che con¬ 
sente prestazioni da vera vettura sportiva. 

Inutile domandarsi dove e quando mai 
queste Fiesta potranno tcKcare i 205 km h. 
Certo i loro utilizzatori non perderanno l'ex:- 
casione di sfruttarne le doti di accelerazione 
e di ripresa (da 0 a 100 km h in 8,2 secondi; 
in quarta marcia da 50 a 100 km.'h in 8,8 se¬ 
condi) e di esibire una macchina che (come 
si può vedere dalla foto) già dalle ruote di¬ 
mostra tutta la sua -grinta-. 


il li'89 non ù stalo ;olianio un -anno d'oro per la vendila di 
■luuivellurc. Anche i veicoli commerciali hanno segnato in 
dalli) un incremento superiore all'8 per cento, con 156.000 
unità immatricolale. Il Gruppo Fiat, che detiene il 55,8 per 
ceti o del mcicaio, vuole mantenere la •leadership» anche 
n tiueslo settore. Ecco quindi, in occasione del Salone di 
Torino, il lancio di un nuovo Supercombi e di un nuovo mo¬ 
tore a benzina ncll;i gamma Talento e di un nuovo Fiorino 
cor. molore Diesel di 1301 cce45cvdi potenza. IITalenlo 
iàupc-rrombi, che si alfianca agli allestimenti furgone, auto¬ 
caro c cabinato, à un veicolo promiscuo estremamente ver- 
:>alil(!: variando la conligurazionc degli interni può trasporla- 
.•e 7-8 persone più 110 kg di bagaglio, oppure .5-6 persone 
pii'i 25-0 kg o 2mc d carico, oppure ancora (nello foto) 2-3 
perwjiie più 460 kg o 5 me di carico. F>u6 viaggiare a 129 
sm. b L'altra noviUi nella gamma Talento à rappresentala 
dail'oderta. a (lance della molorizzazione Diesel di 1929cc. 
del motore a quattro cilindri a benzina di 1971 cc che viene 
già inonlato su alcune versioni del Ducalo. 


Landa propone per le Thema 
le «sospensioni intelligenti 
della seconda generazione» 


«Super Service» con un parco circolante che 

P c.nili Fiat» superalo i 24 rri- 

C “\|UI i-iai» jjl 

per conservare sisienza ai clienti ù diventato 
i rlipnti problema prioritario per 

I A-Iivilli Ip automobilistiche. Fi¬ 

niti, in conseguenza dell'av- 
vento dcH elcItronica. i tem¬ 
pi n cui si diceva tiastasse una chiave inglese per riparare 
uno Fiat, è termina a anche l'epoca della pura e semplice 
gar.inzia coniratlualc. Cosi la Fiat ha deciso di .scendere in 
campo, avvalendosi della sua rete di 850 concessionarie c 
3,700 ollicino autorizzale, per migliorare radicaimcnie il suo 
semzio assistenza clienti. Due le iniziative di particolare ri- 
liev:i; il -Super Service» e -Qui Fiat-, che vengono adeguata¬ 
mente pubblicizzali al Salone di Torino. Il -Super Service» 
con.sislc nella poss bililà di sottoscrivere un conlratto, con 
pasiimcnlo forfcltaiio. che prolunga la normale garanzia sui 
gnippi funzionali cl cò di 12 mesi. Sono previste quattro for¬ 
mule: uno o due anni oltre la normale garanzia, con chilo- 
meiraggldi 50 o 100 mila km per le vetture a benzina odi 60 
e i 2U mila km per quelle Diesel, à costi del -Super Service» 
va ino da un minimo di 185 mila lire per la Panda a un mas- 
sinu di 800 mila lire per la Croma. Il -Super Service- ingloba 
anc Ite lutti i servizi ciflerli con -Qui Fiat-, che à un'altra novità 
in campo assistenz ale e che 6 riservato a chi acquista una 
vellura o un veicolo commerciale della Piai. -Qui Fiat», a cui 
ci si rivolge con un -numero verde» telefonico 24 ore su 24. 
prevede: traino gral aito della vettura In seguilo a guasto o in¬ 
ciderle lino al più 'icino punto di assistenza Fiat; rimborso 
de Ile spese di albergo e di viaggio in caso di fermo macchi¬ 
ne dovuto a guasto prestili per le riparazioni; speedizione di 
pi Iti di ricambio all'estero: disponibilità di una vieltura sosli- 
tu'ivà in determinale circostanze; garanzia di tre anni sulla 
vcnicialura. 

Alla Landa 
Cedra 2.0 i.c. 
r«Oscardel 
Traino» 1991) 
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La Lancia avrnia proposto nel 1987 le 
sospensioni a '>smorzamento control¬ 
lato» per le Thema. In occasione del 
Salone di Totirto ne ha presentata 
una versione ancora più avanzata, 
detta delle «sospensioni intelligenti di 
seconda generazione». Si tratta di un 
sistema elettronico che consente in 


■■ TORINO. Un altro passo 
avanti nei sistemi di sospensio¬ 
ni per le auloir.obili. Lo ha lat¬ 
to la Lancia che — dopo aver 
inirodoito nel 1984 sulle The¬ 
ma le sospensioni «aulolivel- 
lami* ed aver adottalo nel 1967 
per la versione •8.32« quelle a 
smorzamento controllato (an¬ 
che dette «intelligenti-) poi uti¬ 
lizzate pure per altre cinque 
versioni deir«ammiraglla- — 
ha presentalo al Salone di To¬ 
rino le sospension i inlelligenli 
<lella seconda generazione. 

Si (ratta di un soHslIcalo im¬ 
pianto di sospensione a gestio¬ 
ne elettronica che può essere 
adottalo su tutte le 'ITiema (ad 
esclusione, per il momento al¬ 
meno, della «$.32-) c che ab¬ 
bina il controllo dello smorza¬ 
mento. •iquello.dC'tTasietto.. In 
prallca. come hanno dimostra¬ 
lo le prove (anche se, a sorreg¬ 
gere la sensibclilà del pilota, i 
tecnici della Lancia avevano 
collocalo sulle vetture un siste¬ 
ma di segnalazione) le so¬ 
spensioni intelligenti della se¬ 
conda generazione annullano 
quasi completamente quel fa¬ 
stidioso fenomeno dello 
•pompaggio della scocca- che 
si produce quando il fondo 
stradale non ò pertellamcnic 
lisciocinieltllmeo. 

Inutile tentare qui un discor¬ 
so sul distuibi provocali dalle 
frequenze di risonanza (che 
possonoanriaredal a40Hz) 
quando si viagg;a In aulomobi- 
le e qhe tulli, più o meno, han¬ 
no ovvenllo, soprattutto quan¬ 
do erano altri alla guida. Basti 
dire che queste nuove sospen¬ 
sioni della Lancia (il cui costo 
viene valutate sui tre milioni) 
pral'Kamenic le annullano. Ma 
non si tratta solo di questo. In¬ 
fatti. siccome le sospensioni, 
gestite elettronicamente, si 
adattano peilcilamenic e au- 
lomalicamcnlc a tutte le situa¬ 
zioni di marcia si-ino esse de¬ 
terminate dalle condizioni di 
carico, o del percorso, o sem¬ 
plicemente dalle manovre del 
pilota, ne ris-jltano tutta una 
serie di altri vantaggi. 

In primo luof^ — come sot¬ 
tolineano i tecnici della Lane la 
— se ne avvantaggia la sicu¬ 
rezza. perche le sospensioni 
lavorano sempre con un asset¬ 
to pressoché ottimale e le va¬ 
riazioni della geometria in 
marcia sono iimiialc al massi¬ 
mo. Ne deriva urna migliore 
guldabilità. indipendentemen¬ 
te dalle variazioni di carico, e 
un maggiore conlurt. perché la 
taratura delle sospensioni e 
sempre quella ad.illa alle spe¬ 
cifiche condizioni di marcia e 
di carico. Ino tre l;s capacità di 
assorbimento e massima e vie¬ 
ne sempre stniiiata l iniera 
corsa degli ammortizzatori. 

Si riduce anche la rumorosi¬ 
tà. perché te sosi;>cnsioni non 
arrivano praticamente mai sui 
tamburi di tondo corsa, e mi¬ 
gliora la (renala fierché la mi¬ 
gliore cllicacia con cui le ruote 
.seguono le asperità del lenre- 
no. rcntJono le decelerazioni 
ancora più raalvlc c stabili. 

Vantaggi .si h;inno anche 
nell'aercKlir.amicj.. perché 
l'assctlo della carrozzeria é co¬ 
stante. 

é tecnici deila Lancia giura¬ 
no sulla totale alfidabilità del¬ 
l'intero sistema, i cui circuiti 
sono dolati di aulodiagnosi. 

r rs. 


pratica di mantenere costante l'asset- 
Ici della vettura in ogni condizione di 
guida e di fondo stradale. Se ne av¬ 
vantaggiano, oltre alla sicurezza, il 
confort di marcia, con la quasi totale 
eliminazione di quel fastidioso feno¬ 
meno che va sotto il nome di «pom- 
. pan,gio della scocca». 



. i'.. .'-K-l.', 



Una Lancia Thema con le «sospensioni intelligenti» della seconda gene¬ 
razione. fotografata In jna chicane durante le prove. Lo schema sopra H 
titolo dimostra la riduzione del «pompaggio» della scocca con l’adozio¬ 
ne delle nuove sospemiioni rispetto a una vettura con sospensioni stan¬ 
dard (in allo) a con sospensioni a smorzamento controllato (al centro). 
Come si vede, le oscillazioni verticali proprie della scocca, comprese 
nella gamma di quelle considerate particolarmente fastidiose per i pas¬ 
seggeri, vengono ridctie al minimo, quando la strada presenta avalla- 
menti. Indipendentemente dalle condizioni di carico della vettura grazie 
all’azione combinata 4nl controllo dello smorzamento e dell'assetto. 


Oltre a due versioni turbodiesel 


Una giuria di giornalisti ha 
vaglialo qualità c prestazioni , 
dèlie vetlure che nel corso ? 
dell'anno 1989 sono siale . . . - 

sc'tloposle ai lesi di traino di -AutoCaravanNotlzle-'ed'hà "às-' 
s<gnator-OscardciTraino>allaLanciaDedra2.0i.e. (nella 
loto). Le qualità eh : hanno permesso alla vettura Italiana di 
viacere il premio sono stale individuale principalmente nel 
rholore di 2 litri con controllo elettronico di iniezione e ac¬ 
censione e nella sospensione con dispositivo ASC (smorza¬ 
mento controllato). L’-Oscar del Traino- é particolarmente 
arr.bito dalle Case automobilistiche in quanto ormai, in Eu- 
roi).s, rs per cento degli automobilisti possiede un rimor 
chic. Tale perccniuale raggiunge il 15 per cento in alcune 
aree del Nord Europa. 


Tifone integrale permanente 
per le Mitsubishi Space Wagon 


La Bepi Koelliker Automobili ha iniziato la com¬ 
mercializzazione degli Space Wagon Mitsubishi. 
Ora queste «monovolume» formano una gamma 
che comprende due versioni a trazione integrale 
permanente e due versioni turbodiesel a trazione 
anteriore. La previsione è che le automobili di 
questo tipo soppianteranno le station wagon nel 
giro di pochi anni. Le prestazioni e i prezzi delle 
nuove versioni 


M SANTA MARCt ittita LIGU¬ 
RE -Nel giro di Sètte anni le 
automobili monovolume sop¬ 
pianteranno le station wagon». 
Lo ha alfermalo ccn grande si¬ 
curezza. sulla base dcH'cvolu- 
zione del mercato americano 
che sempre anticii5.i lo .svilup¬ 
po del nostro. Luigi Koelliker. 
presentando alla stampa le 
nuove Space Wagon Mitsubi¬ 
shi. A confortare la previsione, 
l'andamento delU- vendile in 
Italia di aulomobili di questa 
categoria, sia pure frenalo dai 
limili alle importazioni di auto 
giapponesi. 

Óra la B.K.A.. che l'anno 
scorso ha venduto da noi 603 
Mitsubishi Spacc Wagon con 
motore di 2 litri a bitnzina e tra¬ 
zione integrale inveribile. ne 
propone una gamma formata 
da una versione, sempre di 2 li¬ 
tri. a trazione integrale perma¬ 
nènte e una versione lurbcxiic- 
sel a trazione anteriore con 
due livelli di alIcsIiiTicnio. 

Le nuove Mitsubishi Space 
Wagon hanno in comune la 
carrozzeria e. elemento sul 
quale la B.K.A. piinla molto, il 
basso livello del e emissioni 
nocive. Il 1795 cc della turbo- 


rUnltà 

Lunedì 
23 aprile 1990 


diesel é già allineato alla nor¬ 
mativa sulle emissioni che en¬ 
trerà In vigore il primo ottobre 
dell'anno prossimo, il 1997 cc 
a benzina, grazie alla iniezione 
elettronica mullipoini e al ca¬ 
talizzatore con sonda Lambda 
a tre vie. é già In regola con la 
normativa del 1992. 

Esteticamente le nuove Spa¬ 
ce Wagon si riconoscono per il 
Irontalc. caratterizzato da una 
mascherina ad andamcnlo 
orizzontale con quattro ‘asce 
nere, che tra l'altro assicura un 
miglior raffreddamento ed un 
miglioramento dcH'acrodina- 
mica. e dal gruppi ottici poste¬ 
riori raccordali da una fascia in 
materiale luminescente. All'in- 
lerno migliorali i riveslimenti 
ed arricchita la dotazione di 
serie che prcrvede, già dalle 
versioni -base», servosterzo, 
orologio digitale, comando 
elettrico dei crislalli, chiusura 
cenlralizzaia. cinture di sicu¬ 
rezza posteriori. 

Iz; novità di maggior rilievo 
riguardano, come s'è accen¬ 
nato, la meccanica. Per lo Spa¬ 
ce Wagon 4WD a benzina é 
siala adottala la trazione Inte¬ 
grale permanente con giunto 



La Mitsubishi Space Wagon 4WD vista dal posto di guida. Questa mo- 
nuvoliime a trazione integrale permanente si guida come una normale 
automobile. Nella loto in alto la turbodiesel (a sinistra) e la 4 WD. 


viwioio. Sparito, quiidi. dalla 
lev.:, del cambio, il p jisanic di 
inserimento della iraisione sul¬ 
le rjolc posteriori. Questa ver¬ 
sione. nonostante la presenza 
del calalizzatore che, come si 
Sii. assorbe potenza, la prcsla- 
zicmi più che sroddislacenti 
giiizie ai suoi 101 cvealla cop¬ 
pa di 16,6 kgm a 4000 giri; 163 
km'li di velocità massima, km 
d.) fermo in 30 secondi. Ai 120 
o'.ari si possono percorrere 10 
chilometri con un litro di ben¬ 
zina. 

Ancor più economo il turbo- 
diiiselche, sempre ai 120 orari. 


consente di percorrere 12.5 
chilometri con un litro. Questo 
quattro cilindri di 1795 cc ha 
un lunzionamenlo mollo rego¬ 
lare e silenzioso. La sua poten¬ 
za è di circa 75 cv a 450Ò giri e 
la coppia massima é di 15.5 
kgm. 155 km.'h la velocità 
massima c 38,5 i secondi per 
coprire il chilometro con par¬ 
tenza da Icrmo. 

Il turbodiesel costa 25 milio¬ 
ni 800.000 liie nella versione 
base c 27,600.000 lire nella 
N’crsione S.E. Rispettivamente 
28.300.000 e 30.708,000 por il 
•tWD. GFS. 
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Ponte aereo Ryad-Mosca 
L’Arabia Saudita ha donato all’Urss 
un milione di copie del sacro testo 


_Cos’è il «libro deUa fede» 

Un miliardo di uomini regola la vita 
su regole dettate da Allah stesso 


n Corano scende dal cielo 
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ROMA. Tutto era comin¬ 
cialo qualche mese la, proprio 
nel momento in cui a ^ku 
erano esplosi, con virulenza, 
gli scontri Ira musulmani c cri¬ 
stiani. in un vero e proprio cli¬ 
ma di linciaggio e di •pogrom-. 
Dopo aver preso nota della 
maggiore liberta conces,sa in 
Urss alle vane religioni, alcuni 
paesi arabi avevano chiesto al 
governo .sovietico che anche ai 
musulmani los.se riconosciuta 
una maggiore tolleranza reli¬ 
giosa. Da anni, per esempio, la 
richiesta pressante di avere 
delle buone ed economiche 
c'dizioni del Corano, il libro sa¬ 
cro dell’IsIam, era rimasta ine¬ 
vasa. L'Urss. ullimamcnie, ave¬ 
va risposto agli amici arabi che 

10 Stalo, per mancanza di car¬ 
ta. non era in grado di soddi- 
.sfare la richiesta legittima di 
una maggiore disponibilità del 
•siicro libro dcU'lslam». 

l.'Arabia Saudita, allora, 
aveva ollerto un milione di co¬ 
pie del 'Kilab- alte autorità so¬ 
vietiche. .senza pretendere una 
lira. Dall'Urss. la risfiosla era 
stala immediata: mettiamo i 
nostri aerei a disfiosiziune per 
preleva questo milione di co¬ 
pie da trasferire alle organizza¬ 
zioni musulmane del nostro 
pac.se. I credenti nella religio¬ 
ne rivelala del profeta Mao¬ 
metto sono, in Urss, quasi qua¬ 
ranta milioni c vivono nella 
parie asiatica dell'immenso 
temiorio sovietico. Cosi, l'altro 
giorno, un <argo* dell'Aero- 
flol. la compagnia di bandiera 
deirUrss. t sceso all'aeroporto 
di Ryad per un primo carico di 
trentamila copie del Corano, 
da trasferire subito a Kazan. 1 
sauditi, naturalmente, non 
hanno fatto pagare aH'aerco 
neanche le tasse acroportuali. 
Sarà cosi anche per i prossimi 
voli. L'operazione Sconclude¬ 
rà nel giro di un mese, con il 
vero e proprio •ponte aereo re¬ 
ligioso* messo in ulto tra Ryad 
c Mosca. I giornali arabi di tut¬ 
to il mondo hanno dato gran¬ 
de rilievo alla notizia non lesi¬ 
nando. ceno, lodi per Corba- 
ciov che ha guad.ignato. cosi, 
grande stima Ira i credenti, o 
meglio Ira l'muslim». i •sotto¬ 
messi a Dio*. 

C'C persino chi non ha man¬ 
cato di cogliere. ncir*opcra- 
zionc Corano*, una sene di 
simbologie che non possono 
ceno sfuggire a chi prega diret¬ 
to verso la Mecca. Per c.sem- 
pk>, il Corano che arriva dal 
ciclo e che viaggia con i let 
che. in fondo, somigliano tan¬ 
to al celeberrimo •Buraq*. il ca¬ 
vallo alalo che portò Maomet¬ 
to dalla Mecca a Gerusalem¬ 
me. da dove il profeta sali al 
ciclo. |)cr visistare il paradiso c 
l'inferno (ricordale la Divina 
Commedia?) utilizzando la 
•scala d'oro*, la mitica *Mi- 
rag*. Tutto ha davvero, per il 
credente, il sapore di un mira¬ 
colo. Pensale; l'Urss. il paese 
-ateo* per eccellenza, mobilila 
i propri grandi mezzi da poten¬ 
za mondiale per trasportare il 
•libro dei libri*, il *sacro Cora¬ 
no*. il *Kitab* dcllalo da Dio a 
Maometto atirawrso l'arcan¬ 
gelo Gibriele. Per lras|x>rtare, 
dunque, la *slcsvu parola di 
Dio*. Una copia di quel libro - 
come dicono i musulmani - si 
sa. ò direttamente in ciclo. An¬ 
zi: quella sulla Terra non ò che 

11 tiasfcrimcnlo quaggiù delle 
•regole del mondo e della vita* 
dettate da Allah. 

I risvolti psicologici, politici 
e religiosi dellopcrazionc 
Ryad-Mosca sono, dunque, 
davvero tanti. D'altra parte, il 
Corano è ormai il *libro della 
lede* per un miliardo circa di 
uomini. Ecco perche ò giusto 
tratteggiarne sommariamente 
anche i contenuti È. tra l'altro, 
anche l'unico modo per capire 
la portala di quello che sta ac¬ 
cadendo. L’impresa, per la ve¬ 
rità, è difficilissima e delicata e 


deve essere tentala con grande 
rispetto. Proprio perché il *sa- 
cro libro- contiene -regole-, 
•dettati-, -disposizioni- c -giu¬ 
dizi- che -orientano- e obbliga¬ 
no tutta la vita quotidiana dei 
fedeli: dal modo di vestire allo 
sposarsi: dal modo di monte 
all'essere seppelliti: dal man¬ 
giare al bere, al digiunare e al 
fare all'amore: dalla guena ai 
rapporti con le altre due grandi 
religioni monoteiste. l'ebraica 
e la cristiana. Insomma un uni¬ 
verso che ò res.senza stessa 
della vita delia comunità isla¬ 
mica. Partiamo dai rapporti 
con le altre due religioni rite¬ 
nute -rivelate* c cioè -spiegate 
all'uomo- da un -kilab*. un li¬ 
bro sacro portato al mondo 
dai profeti che hanno prece¬ 
duto Maometto, -l'ultimo dei 
profeti-, o meglio il -sigillo del 
profeti-. 

Nel Corano, per quanto ri¬ 




guarda i cristiani, si parla di 
Gesù Cristo c Mana. ma SI nega 
che questo -profeta* sia stalo 
crocifisso. Si irallerebbc di una 
menzogna ebraica. Nel Cora¬ 
no. non c'è •tnnilà*: Dio, per i 
musulmani, è solo Dio e non 
può avere avuto figli, non può 
essere padre e cosi via. Cristo, 
nel libro sacro dell'IsIam, è vi¬ 
vo. in cielo, e siede acanto a 
Dio. Gli uomini, purtroppo, 
non lo hanno ascoltato e per 
questo Maometto è stalo Inve¬ 
stilo di una •nuova ed ultima 
missione profetica*. Continuia¬ 
mo ancora, ovviamente sem¬ 
pre per grandi linee. Nel Cora¬ 
no si dettano le regole della 
preghiera (cinque volle al 
giorno) si spiega del paradiso 
e delle punizioni divine, si det¬ 
tano le regole teslamcnlaric. si 
parla di come, nella fede, deb¬ 
bano vivere gli uomini e le 
donne. Poi di quando c corno 


Un milione di copie del Corano per una 
delie più singolari e straordinarie opera¬ 
zioni politico-religiose mai portate a ter¬ 
mine nei tempi moderni. Saranno trasfe¬ 
rite, nel giro di un mese, da Ryad, nell'A¬ 
rabia Saudita, alle città e province mu¬ 
sulmane deirUrss: Taskent, Samarcan¬ 
da, Kazan, Baku. Il ponte aereo per por¬ 


tare a termine l'iniziativa è già in .atto. Il 
sacro libro dell'IsIam, in pratica, invade¬ 
rà l'Urss arrivandovi dal cielo. È una sim¬ 
bologia che non mancherà di colpire 
profondamente i musulmani di lutto il 
mondo che ora. sicuramente, gii.arde- 
ranno con ben altro interesse alle inizia¬ 
tive di Gorbaciov. Che cos'è quel «libro»? 


si debba dar luogo alla -guerra 
santa-, la famoja -lihad*. 

Si parla doi <inquc pilastri 
dell'IsIam* (cioè delle colon¬ 
ne- della fede in Allah che vuol 
dire semplicemente Dio), del¬ 
la -zakah* (l'elemosina obbli¬ 
gatoria), della Ka-bah, di 
Abramo, della -Adhan* (la 
chiamala alla preghiera del 
muezzin), dei -Nabl- c dei -Ra- 
sul- (c cioè dei profeti e degli 
-inviati-), dei -Kafiruna- (gli 


WLAOiMiRO SCTTiMELU 

infedeli), del -(^nnal* (il pa¬ 
radiso coranico) e de -Glnni» 
(gli spiritelli maligni che popo¬ 
lano il deserto). Anche delle 
abluzioni necessarie p<rr entra¬ 
re in stalo di •sacralità* con le 
relative formule per lavare I 
piedi, le mani, il viso, la testa 
(con acqua o con sabbia se 
non c'è acqua). Ma il Corano 
detta anche le regole per ripu¬ 
diare la moglie, le re.-fole per 
sposare un certo numero di 


donne, per assistere le vedove 
c gli orfani, per pagaie le tasse, 
il modo di considerare i’ pote¬ 
re temporale, le regole per sal¬ 
dare i debili, evitare lo strozzi¬ 
naggio o gli interessi trt ppo al¬ 
ti sui prestiti. 

Il -sacro libro* regola anche 
l'accoglienza agli ospiti, ai pel¬ 
legrini; raccomanda il rispetto 
per gli animali c la natura, ma 
non disdegna di •regolanenla- 
rc> la lapidazione c anche il ta¬ 


glio delle mani o del piedi per 
il furto, il lenocinlo, il mancato 
rispetto delle regole religiose, 
la visita almeno una volta alla 
Mecca (quando tutti devono 
indossare lo -ihaam*, il cencio 
bianco senza cuciture che ren¬ 
de uguali tutti i fedeli) le rego¬ 
le del commercio, i -modi- del¬ 
la preghiera e cosi via. Non bi¬ 
sogna mai dimenticare che le 
leggi coraniche, tra l'altro, so¬ 
no quelle che regolano anche 
la vita dello Stato nei paesi a 
maggioranza musulmana. Co¬ 
me è nolo, non c'è separazio¬ 
ne Ira religione e Stalo. Insom- 
ma, la -umma-, e cioè la co¬ 
munità dei credenti, vive e 
opera secondo una legge uni¬ 
ca c cioè quella •dettala» dal 
Corano. Interi Stali e grandi 
popoli, dunque, affidano ogni 
regola di convivenza civile c 
religiosa unicamente a quel 
che sta scritto nel -sacro libro*, 


r-inimitabile», l'-increato- -Qa- 
ran* o -Ouran* che vuol dire, 
letteralmente, «lellura ad alta 
voce» c -recitazione» del me¬ 
desimo 

Nel • ibro» si parla anclie di 
perdo'», di umanità, di pietà, 
ma in a cune parti i -comanda¬ 
menti- sono duri, feroci, lerri- 
bili. Come nella Bibbia, d'altra 
parte come in tanti altn grandi 
•libri sreri». Altre volle, chi 
scorre i! Corano si trova di 
fronte ed immagini elegiache, 
a stupende descrizioni dei de¬ 
serti. clcll.i natura, delle bellez¬ 
ze del ( lealo, della grandezza 
della lede e della sublim.izio- 
ne de l amore in Dio. Ma an¬ 
che di c,nello tenreno e no-ma¬ 
le per tutte le donne e tutti gli 
uomini, peri figli, perii padree 
la madre, per gli amici o i cor¬ 
religionari. Non c'è dubbio 
che. nei .'«rcoli. il -libro» abbia 
fornito a tutti i paesi islamici 
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Nuova 

KadettlA 
Evoluzione 
dinamica 
in2e3volumi. 


La tecnologia Opel ha sviluppato una formu - 
la avveniristica per esprimere la gioia di gui- 
dare: la nuova Kadctt 1.4. 'Valutate il consu- 
AiWLnji :>-.ri*.-i ^ medio di soli 5 litri per 100 km a 90 aU’ora 



tMijiijisiRiiisijisW c considerate la potenza dei suoi 1400 cc che 
fanno passare Kadett da 0 a 100 in soli 13 se¬ 
condi. Kadctt esprime una piacevole sensa¬ 
zione di benessere e risolve in modo elastico 
tutti i problemi. Partendo anche da zero; 
i Concessionari Opel offrono infatti sull.i 
nuova Kadctt un eccezionale finanziamento 
in 24 mesi senza interessi. In alternativa, la 

FINANZIAMENTO 


ESEMPIO 

PREZZO 

13.466.000* 

QUOTA CONTANTI 

4.713.000 

IIMPORTO DA RATEIZZARE 

8.753.000 

RATA MENSILE » 24 

364.700 



nuovissima Kadctt Life da lire 15.543.000 
IVA inclusa, in versione 4 e 5 porte equipag¬ 
giata di serie con proiettori fendinebbia inte¬ 
grati, vetri azzurrati, alzacrist.illi elettrici an¬ 
teriori o tetto apribilc, cerchi sportivi ed au¬ 
toradio mangianastri sterco a 4 altoparlanti. 
Nuova Kadctt^ 1.4. L’evoluzione dinamica. 
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una straordinaria spinta afl'i- - 
dentificazionc, alla ricerca de^ 
l'unità, aile varie lotte di libera¬ 
zione nazionale, alla coscien¬ 
za anche civile di interi popoli. ' 
alla identità culturale e spiri¬ 
tuale di grandi e piccole etnie 
raccolte intorno ad un’unica 
fede ed un unico modo divive¬ 
re. 

Ma dal Corano e sul Corano 
sono poi nate anche le prime 
divisioni e le grandi dispute 
sulle -letture» da dare alle pa- - 
rolc di Dio, sui problemi del 
califfato e deH'imamato, con 
•filiazioni» e scismi terribili co¬ 
me quello tra i sunniti e gK scii¬ 
ti, o tra altre sette e gruppi a 
volle diversissimi, ma più spes¬ 
so •fratelli», appunto, nel Cora¬ 
no e nella fede, ^nza che 
questo abbia mai impedito, 
come in tutte le altre religioni, 
guerre, massacri, sofferenze, 
drammi e la nascita di integra- 
iismi che hanno spesso coin¬ 
volto e ancora oggi coinvolgo¬ 
no il mondo non islamico. 
Nessun obbligo di conversione 
è prevista nel Corano e le altre 
•religioni del libro» (la cristia¬ 
na e l'ebraica) sono ammesse 
neH'ambilo della comunità 
islamica: anzi sono •protette», 
ma in funzione subalterna e 
con il pagamento di speciali 
lasse. Certo, la missione di 
Maometto, secondo la •scrittu¬ 
ra», terminerà solo quando lut¬ 
to il mondo sarà «umma»: ossia 
comunità islamica e questo, 
come è naturale, ha sempre 
suscitalo dubbi, paure e an^ 
sce. 

llCoranoèdivisoin IMsute 
o capitoli. La più lunga sufa è 
composta da 286 versetti. Il 
Corano è in prosa ritmala ed è 
composto da un totale di 6.200 
versetti. Ogni sura è preceduta 
dalla ben nota -basinalah» che 
dice «In nome di Dio demant» 
e misericordioso». Salvo la no¬ 
na che si occupa della guerra 
santa. Si tratta - dicono 1 mu¬ 
sulmani - della «fedele ripro¬ 
duzione della scrittura celeste 
che si trova in ciclo». Il Corano 
è -ctemo* e «inimitabile». Il li¬ 
bro fu «dettalo» daH'arcangelo 
Gabriele a Maometto alla Mec¬ 
ca e a Medina, in arabo purissi¬ 
mo -che è la lingua di Dio». Il 
profeta, secondo la teologia 
islamica, è stalo soltanto «il vei¬ 
colo di trasmissione dei mes¬ 
saggi di Dio». Nato nel S70-7I 
alla Mecca. Maometto, come si 
sa, fu costretto a fuggire a Me¬ 
dina nel 622 che diventò, cosi, 
l’anno primo della nuova era 
musulmana: l'egira. Oltre il Co¬ 
rano, gli islamici sunniti seguo¬ 
no fedelmente le «tradizionf» di 
vita del profeta, gli usi e i costu¬ 
mi suoi, i dettami di quel gran¬ 
de «politico» che fu Maometto 
e le sue personali abitudini e 
inclinazioni. Tutto fu annoialo, 
spiegalo e scritto dagli amici e 
dai primi compagni di lede e 
di lotta del proferii, fatti per ar- 
nvare, sino a noi, da una lunga 
catena di •trasmettitori». 

Il Corano rimane comunque 
il grande libro sacro dell'Islam 
e l'unico al quale si rifanno, 
versetto dopo versetto, tutti co¬ 
loro che pregano rivolti verso 
la Mecca e la -Koaba», il gran¬ 
de cubo che contiene l'oimai 
famosa pietra nera. 

Quel libro sta ora volando, 
in un milione di esemplari, ver¬ 
so i cieli deirUrss. Qualcuno 
già paventa, nella stessa Unio¬ 
ne Sovietica, una pericolosa ri¬ 
presa deH'integralismo islami¬ 
co che potrebbe ritrovare vigo¬ 
re proprio con l'amvo e la di¬ 
stribuzione cosi massiccia del 
«Kilab», stampalo in Arabia 
Saudita. Ma Gorbaciov, dopo 
la pace con i cristiani ortodos¬ 
si. con gli uniali c dopo rin¬ 
contro con II Papa, non poteva 
non cercare un più stretto con¬ 
tatto anche con la grande e 
polente comunità islamica 
che, nelle repubbliche asiati¬ 
che deirUrss, conta, eccome. 
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